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'alta ftima e venerazione che vi 
profeflò , la moltitudine de^li o|>- 
blighi che a Voi debbo per la ma* 
gnanima benignità, colla qnate^ 
occupando fèggio si luminofò /èm* 
piemaì rìguaraato m'avete , Ài* 
molandomi tuttogiorno ad u(àr» 
Vi la dovuta riconofcenza t mi han fatto rifolvepc) 
quedo mio rozzo componimento ch*efce alto pub* 
blica luce di confàgrarvn £ fcbbeoe io dilcerna chQ . ^ , . 
jailVilcezza del voiiro grado, alla nobiltà del An» 
fSB^ che vi fiorre per le vene,airelevatezza del voi 
Aro ingegno , eperfezion del giudizio noniico^v 
VCiniva coQl alcuna che gnjxie t IngegnoA » c ppr^ 
fetta non faflÀf mttavniM « giieita-^ulg opera dal» 
^ qualità del iòggetlo,dairaugu(UiIiiiiol^f9ii «j^^ 
porta in fronte trasfondendofi per cosi dire gran* 
deaosa e decorazione in tal guiia a nobilitar Cvle^ 
iic,chc b^o pgflb In contraccambio del molto che lo 
jiì ion mmocqnven^VoImente pcc&ntarlaviiRmi 

Ha do 
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do a credere ch*eìla fondatameifté riputar fi poffa il 
più degno (àgrifi^io ^ che all'imparcggiabii voftro 
merito iìafi per ombrile ^ 9caufà ffieoivifàndjfi le 
(òvrane e pre^^iitìfiime dòtf, le operazioni eccelfe 
del Resinante SupiemoPaftohe CLEMENTE XII., 
grnndifllmo diletto ritrar potrete, il .i;iavi;tadi 
quefto oltremirabile e quali divano ori^^inalc rifcon- 
triate re/preilìva copia che prodijriolàmente nella 
voflra perffjna effif^ìata lì rimil a j Oltre di ciò der 
fcrivendofi in quello mio rat^ionamento la fublime 
idea avuta dal noftro Sommo Pontefice di far offer- 
iare nel di lui governo rimejfe tutte le cofe del 
reggi liicnto della Chic fa univcyfale in quello fiato 
di perfezione, c/ychbero fui bel principi')^ in cui fU'» 
reno non fcnza jcelcjìe aifpufjzionejìabilite ^ a Voi 
per due rilevanti motivi dedicar lo dovea ; tra per- 
chè in cote a illuftre e malagevorimprelà per ze- 
lante filo Cooperatore vi fletè dato a vedere : tra 
perchè ancora la per/òna di V.S.IlIuftrifs.è divenu- 
ta oggidì il più ragguardevole , e gloriofo monu- 
mento deii'eiccnzione di una si grande opera Co- 
iicciiè la Santità Sua per ri/petto voftro merita- 
mente dar fi può il vanto , che CONSTITUIT 
JUDJCES UT FUERUNT PRIUSy ET CON- 
fio W SILI^RIOS UT y^NTlQamiS ( o . E vaglia il . 

vero iooiièrvo in Voi maravigliolàinebté radunate 
quelle prerogative^ che in un'integerrimo Giudice» 
foggio Configliero» ed ottimo fùpremo Miniftroper 
condiiB a fine 41 iòpj accentiato altidlmodiiègnodo» 

tòerar fi ^pW w»<J^ r mi i^crfòado che non potrà 

tìiifcìrc Ce ifon' aggradevcMe erpor iemedefime in 

Subblica moftra . LMncomparabiI noflrò Pontefici 
onato alla Chieià da quella Provvidenza che dìéi 
deMosé ad Israelio li propofe di elegger IMitii^; 
firt Tovfiiflaittl al , governo fecondo il cimando al* 
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Io ftelTodatoda Dlo^ beh fippiendd, che'l fàpera, 
e'I valore fanno fcambi^volmente gli uomini gran- 
di , e gli rendono ifnmortali > e /pingono i Sovrani * 
ad innalzargli ^lle gran Dignità, trafcelfè perquc« 
fta reggenza orrevole Ja voftra per(òna,perchè rav- 
visò che tali pregi erano inV. S..Illil^l i^^ma , ed 
erano anche veftiti con quel narticolar abbiglìsu 
mento col quale un Maedro delParte volica adorr 
oo r ydicore del Papa . £ }m diyilare parti- 

(a) Oird.de Lue, 

tamente quefte nobili qnajiià icnza fir arroflli: 

ia vofiia modeftia dalla prefenza vofira ini fìa leci- 

to allontanarmi . E vaglia il vero achi non è con- "^UllZìmm*^ 

to ch*£gii.ha idato t^l uiggio di mente chiara, ade- >:r«m , a im^rtm 

guata , e i7ènctiwrto^^..lft-3ial-^'fOfoncTità di dot- ^^^Hlf^ 

ti ina che ha fatto ingenuamente cosfeilàrc a più 

d\mo , e/Ter vefiiSma la maffima » che quelle Id- 

no. le Repubbliche più fortunate , alle quali pre- 

liedono Senatori^ e Coniiiglierl di più .eletto Ar 

géct. Sdattifiiblimitàrdemiiieillgea?^ con». 
deiata.aiia prodeiM:lbpniffiMi>: della quale per 
aitraRonu rha..ic;oiC!OÌi;mpredcrt^; £d i^n fai 
stquifito giiidicavafi eflèosiale a provvedere i b^ 
fogni della Santa Sede , giacché è principio d^ 
tmù rÌceVufOr|»'Che. gli Autori delle rlfprmazìo^ 
ni debbono eflèit uomini dbtti di casoni , • periti 
di àianeggi,e fopractuttoimdeiiti e moderati ai na^ 
tura , a£Bnch^.elleiioA rlelcaoo più nocive che coro* 
retti ve più ideali che praticaf)ih Ed in con- 
templan do^aj)arte parte led i lui azioni , olTervo 
ia itntortta OJ gluillAM.» Lfle ll«tilUl^|i>f^ non Colo 
n& coftumi , ma anche nelPefleriore ; eìlccome la 
material gravità retideprezlolbroro, cosìlamon 
rale harenduto lui più degno dlcomn^ejidazione, 
dando a vedetela vera maturità dcKènno, vale . 
f dire^ quella contrapefata autorità chetarla fèa« 

A J . * ten- 



iétizhìnìéntt , ed opera fèmpre a propofito . Con-* 
Córrono in lui le altre qualificazioni : poiché Fonoi 
ie e la giuftizia conflglieri di accreditata fede (ì anrP 
. mirano'in iiài come adèdbVi intimi f ed indivifibiU 
che Io diri:^Rono nell'operare , di lòrcechè la -Sari* 
ticà di CLEMENTE XII. fé coltiva e/àttamcnte 
e protegge le ragioni del dritto, d'dd giudo , cosi 
egli , che fof^iene il princìpaf podo appreflo di luii^ 
.■^ '^ •' intrepido Cuftode delPArca dcllai iegi^e ^giufta-i 
mente vieife Appellato I E forfèchè non è arila gio^ 
ftizia corrìflioadeiite- la fedeltà ? anzt in una ma-i 
■ niera fuperìore nel medelimo rifplende ,* C^uefhl 
com'è fa f)\à neceffaria ii| ùfi.Mirti4lT0>deHàÌSà»ta 
Sede-9 còst ella è più dlAcHe a-Rrorgorij ^ onde;rlei 
la più rara /è<non* in quantd dkaivel-kàr^.Jn 
qnahto alla certezza ì' e inire nella di lui perfoBb 
ad evidenza fì^ appalefiita, contrafltfgnaQdofì per 
mezzk) di alcanl^aratterii) àhe (ledhadono ouafi 
ièmprcyè oòH inganiiàfioi)ua(i màile la lincerà dt-Jni 
lealtà yyd procedeivfi'^ manlfeda per opera ^1 iir^ 
ttìntàMik che haiifvodalià natura oihia cercafenetw 
già , per la quale chi è lurfganlicnte ofèrcicaco nel* 
teCorti di leggieri dat^apparente la* contradlilHi« 
gue.La ièdeicà fi raffigura efiètooidl quel leale amo» 
rè Q 'vctò zèlo ctie nutrllce> verfó il Sovrano ch'^è 
Tanima di tim*4 doni richiedi in colora i qiaalt G 
collocano ne' Magiftrati . E per rilevare la fedeltà 
neHe altre di lei |>erfez»oni mi avanzo a di vi fa re 
ch'egli fj è dimoftrato par n^aotUsy per fervirmi 
della fi afe di l'acita,* Olo* ftéifcle' rn corrirpondcre 
al debito , che va congiunto alla ^ùa 'elezione , efèr* 
citando degnamente \[ oiiniftero fenza fraudare 
J*oppini6ne altiflima , che diluì fi era conceputa , 
• e fortiene tuttora la carica con tal decoro , e diffon- 
de tanti lampi di/pinco^ e viiiù cccipiia/liche.» 

■r'. clic 
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che accedce iuReo , éllai Ckttcd ro 1d^ono re v i ^ I cu» 
è foUevrato y femprCt piiÒLi icgnalandofu noir ricrei? 

retti lo ftei^^Tadtà^£^^//0r/:^4fd;/c/tf MI #d[ philiir4 
magnìtuiine rtam ; • £ pèr vfioà Peccelicoaft Ui 

di grande 9 «4 ì^\tmii\\gss!i\ts^^ 

voicoziib: cbitaMfeÉitil aèUcdìIiiii bperoiìloor xxì^ 

fparè Félmtffzaa de^ penfieris é b oobiKàid^^ 

inoi 'BiiS^nciftgntf del fiióftfa-^.^^^ si rooteeai ch^ (a) t/M. f/Wrir. 

U veca.^ipérìQricà 4 cioMdb: perfeaH5tie df tt«««^ 

ftiiiP bciitej{li)lm«lklimojicili(?ontj^<QeQCo^^fi^^ fui 

ha fatto (Comprender ^h«i J?^m#nm^idi*!Vilcirw 
dalie rititcì^e dQtì che rMh^fteancr.ivMCdiDflotoidtf^: 

riva « / v: • v. '»':"> :>!!•)•'; rni*'' '- " . jn:!ri5lo:'^ 
Quiodi .fiè cheila fila priidfcntc corkdottaiflfte*' 
ne approvata dal parei'e un fverfàte; e coneot de del 
Guriali , degli Avvocaci , ed ahri uomini: favh 
cjuanmnqiie giudici per lo più rigoi ofi verfo i peni 
lonaggi di elevata foi tuna j E quella ponaiineac^ 
darnazione ..valenti uomini la ;llitì?aao orlginatà 
dalla di lui. profonda umiltà'', fondati a qud raffio - 
raay che ad un valor (ingoiare' allora tutti gli altri 
fon contenti che molto fi attribuifca , quando una 
fifigolarmodeftia fa che poco l'attribuifca iifuo poA 
fcfToreyne fi)prapponcndòfi acji altri colla fu perbia^ 
ne afpirando a làlir (òpra' gfialtri coli 'ambi zione^: 
innòltrandorrt dire , che da cotefta (caturigine de- 
rivi ahcora in lui il buon ufo della grandezza , ; e la 
total moderazione nella felicità il che trafcende 
l'umano^ e non fenza 1-30:^0116: mentre nellà profpe^ 
^i^rtuoaqaQlla Virtù cliexit prdcriyAdicmoder?^ 
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rè le vele* al vento favorevole , e dì perdere quel 
cammino che fi ama di fare 9 non lufìnga , anzi 
fuppone l'amor pi oprio, il quale in tutt* i nodri; 
delìderj , e in tutte le nodre piailìoni lèmpiie ci poc-' 
ta airecceffo : e perciò la mòderazione alfe coCe /er.> 
tonde è limata una virtù etx7k:a , che dag|ì uomi**; 
ni rarilfime volte /ì coofèguifce ; iojjerò mr avvitai 
l^ the incoin;n fibbbnd k ioddis&zioriie tatti - 
pstcU^ egl^ t1on ^ià per jjratita!, e fiatitraf talenti 
to y ' ma bensì per ii [boi ^rìiicipi coiiofca ili- proprio : 
tifiKid« Bqttifto iicoool^ò fcr v<to e fi^incipai^ 
cagloiie di eflèrcdtaiito a^audito^ e diq inai nMi 
Mi itpAsb (i^DliiìmòMgaiiin^he tattHJmU àbiàì 
Hd Moftdot^ >t thdiimafi&me né* governi «4 
Aientailo 'Ibnb^srtgioatr principali 
pemiik>(iflinid di • nott-ft oste la> maggior parte dè^) 
gli.'4iMiiiiriB-v4m nactiitr^ «réflèii»bdi«qaellDclie. 
profefl&no , e deirimpiego eh* èièrcitaoo!» acciocdièi 
pofiiiixi ili quefta1dbaquairin'if{3ècdìÌo Wk1$>cx>i»* 
thiutfiieiiie'la Immàgine de[ loro obbligo^ ppfnonj 
doverflèfie di leggìeriallgiitaiiare :Anoa do\^ndo 
lèr contenti di efl!èrrinfbrnmidll.quel cheappar-*^ 
tiene al proprio ufizio daHe relaziuni ilhe ne hanno : 
dagli altri, ovr vero per l'ifhuaioni ohe'nericcvono? 
Hia'^fc vogliono Soddisfare al lor debito , debbood- 
procacciali] la celta ed intima fc/enza : e perciò 
grandiflìmi (concerti nafconodal non far idea dell* 
importanza del proprio iifiziOyper cui la buona eco^^ 

nomia delie paxDioolari.cofe alia Repubblica tanto( 
ncccflarie fi /corgorio andar trafàndate. ^ ' i 
^ ' Laonde fc il ver non m'inganna fi me fèmbm,' 
che per tali , e tanti virtuolìffimi pregi , che Tifleé 
cofpicua foa nobiltà decorano , il Regnante 
Sommo Pontefice guidato da Dio giuftiflìmo ri- 
/guaidator nemmeno delle .menti je pQffmi noùùt^ 
r-i' che 



che delle opere i ^liha renduto e rende tuttavia 
quel premio il quale cosi alla molta fede Tua e fa- 
tica è condegno , come altresì alia generofà libe- 
ralità di un tanto Principe è convenevole ; Laon- 
de quantunque volte meco ftefTo ragionando ram- 
mento le prodigiofe opere che la Santità di CLE- 
Ài £NT£ XII. ha gioriofàmente condotto a fine 
alcretunto fcor^o niente aver più giovato ad 
eflerminar i vìzj, ed abbracciarle virtù , noa 
che la /celta de'foggqtti favj , prudenti , mo- 
deri della (bla gloria appafllonàtr , ediefèmpla- 
imitasdone» non ellèndovi radici più ferme dei- 
la potenza (pecialmente ecclefìafiica , che le buo- 
ne leggi, e li buoni coftumi ^e* Magifiratì . £ 
qtd rivolto a Voi Prelato degnifsfimo e perfet- 
to modello di un Minidro della Santa Sede vi 
fbpplico a ricever queflo dono per Apremo te^ 
ilinionio deir animo mio da moltiffime obbliga-t 
KlonI avvinto : e iòmmamente azionato a quelle 
maravigliolè virtù voftre, leqtullfiianno amare 
ed oltre modo venerare da ognuno ; E non tralafcia 
diproteftare parimente che il voUro draordinario 
valore da ftato a me non altrimenti che airafiàtica* 
to viandanteonalucentiffima fiamma (coperta nei 
più ofcuTO delki notte fbpra la Ibmmità di altiiiimo 
edifizio onde fi (peri la vicinanza del porto , lad- 
dove con fuo certo ripoib voltata la nave 11 iòfteno- 
ti travagli Hcuramente riftora^ Conciofiiechè In 
ravvolgendo nella mente ch e cotefta mia opera 
, quamo è iuKImerpcTTKieaTxrquantìtTdcl fogget^ 
to , altrettanto fia cfpofia alle percoflb defohnini 
delle lingue mordaci ed alle (aette delle rigorofè 
cenfure Quindi per aUlcurarla da qucftì colpi do- 
ve potea con miglior y e più (aldo configlio ricove- 
isula jt^^c fott9,raUofo delia voitra efficace ed aa-^ 



torcvole protezione , per mezzo della quafe fpe- 
ro che farà totalmente prefèrvata dall' impeto 
e moiTi de' detrattori in quel modo che racconta 
Omero eflereftato di fé vero fòtto Io feudo di 
Ajace;E (ebbene il di anniverfàrio delia confà* 
grazione o creazione del Romano Pontefice fia 
quello che giorno Natalizio comunemente è appel- 
lato da*SS.Padri,e fòllenneggiato dalla ChiefàiCon 
tutto ciò mi comprometto che i leggitori per ri- 
Ipettodi si alto patrocinio non fìa per ifperimen- 
targli giudici fèveri , perchè ad oggetto di pratica- 
li in nome del mio Capitoloquefl'umiP c riverente 
atteflato di riconofcimento verfò il Regnante Som- 
mo Pontefice CLEMENTE XII. jforfc con irai 
proprietà della congiuntura del di lui Nafcimento^ 
valuto mi fia : anzi per contrario che fiano per ap- 
provarmi che io per non differire più a lango queft*. 
olocanflo digratitudine abbia giudicato a propofico 
neir occorrenza più profHma della commemorai^ 
zìone della Tua Natività di tributare a si granPft* 
dre quegli ofièqujdi noftra umile figliuolanza che 
il cuore gli è andato dettando alia lingua Jnoltre ho 
fiducia che per riguardo di un tale e tanto Protet- 
tore non nano per ceniurar con rigidezza i difetti d| 
quello raglonamento^ma allo'ncontro pooderandoi 
che ancora nelle fabbriche grandi rimangono al* 
cune parti imperfétte»e che ne'Iavort dlHicllj e lun- 
ghi ooa poflbno ne tampoco da'periti artefici mot- 
ti fcoDci eviurfitficno per compatire le Imperfezioni 
di un diviflnicncci^iie per teltimoiuare la grac» u)r^ 
riipondeoafia ikI un sì degno Beneftttore fi e compo* 
Ito e dito In luce • Con aver In confiderazione che 
agli accennati rifleffi fi aggiugne la icarfezza della^ 
mie ferze , ed anche quel tempo proporzionato per 
ufiue il Ammo della cura la tutte- le parti di quefi% 

graiH 
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grande òpera à can& delle gravi òccafNi^t dt 
giuftizia f che mi tengono quali tutto il giorno Im* 
piegato «Finalmente ficcóme il mio Càpìcolo |ì» 
fbndaca fperanza che U Santità Sua fia per aggra* 
dir cotefto (agrìfiziodloireqttio,quando alcromai a 
lifleflb che il più caro e preziofò tributo ch'ai 
Principe fi polla offerir fia quello che proviene 
dalla più nobile po(Ie(7ionecioè dall'intelletto , e 
difcorfb de'fudditi : così io credo per fermo che 
Voi per quefto e di (bpraccennati motivi fiate per 
accoglier con gradimento quella dimoHrazione 
della mia di vota odervanza rellando con far^^i 
profondiffimo inchino» 

Di y,S. Illuflrils. j e Reverendi& 

DiSaleruo a. Aprile i7|a* 
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EUL COKIL 

• ■ ^ • 

fHlg.10. i^. deJIedi cut ledlctii 
li.in marg. iarias Surius 
40* t. S.6erDaro * S.Beroanl0 
40. in marg«(c)4</ oitut anìmms ad 9mtttt animar 
4?. in mair,{d}occìtfitfms:virt$tte •cc/tfiottam virtutitM 
rf.marg. MiìtjMmfwn» .Màie/UttmuOf 
^^•iiurg.(b; ffMNMp tinuuam 
•7. 16. ha a (ooitnf ha 1 fòmnii 

in marg.Ca) ad nttn ad tnare 
71» !• clicAcioil cuuc cono» eflèiìdoil coiiofiriiito» 

fciuto 

7?. 14, pretendere prendere 

7^ .in marg. (c; adftt adjit 

99* io n)arg.(c) fMtóft/ji quibufqm 

ibid. «I tuUu ut unut 

tf. 37. «Antità^ faniià 

94*, »l. profonditi dottrina vrofonài^àiàOttXìil», 

9^.m marg.ra>»w p/;»*/ 

99. dL Dio di Dio 

114. 5*« quella c^uelb 
11^. inarg.(b) TéHt Taitt ' 

ixx, 14- Tua tua 
fcavluDedica Icfei» Vravtt 
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.j|}^pl)oichea^ioni ctel RegOM 
Pontefici 

CLEMENTE XIL 

• • . • 

• • , * • • • 

Hjunque, coIi'oflTervazione de'Savj U 
grandezza, e {ìngolarità de* benefìzj , 
che la divina Munificenza all'umaii ge» 
nere ha difpcnfato , accuratamente dif* 
ramina , fenz' alcun dubbio riconoicerà 
queJio perutiJità , preminenza « e pet 
gloria agJi tltri: tutti di g^anìilDga 4VV 
; . vantaggiatfi , die in ftrJo M Aidine 
cnore del Remino PootificafeDcaptce^li ha bcBigmliieafè . 
compertitD ; Imperdoccbò neJl^tre grasie J'Altiffimo un 
n^io delie proprie divine perteiooi Ibb trtf fonde » mi» 
in aflumendo. traili UQiiiini.Chi alla unimAle Chiefii debr 
ba fovraCare, non Solamente ddl'incooiprenlilMl Maeftàdel 
Verbo un vivo e vifibil ri trtcì* viene «eoOGidere ; ma 
Chi della di lui fuprema autorità »e poteftà , e per dir coti 
del Tuo fpirito» fi divifi eziandio prodigiofà mente inveflito. 
Quedo invero è quello ecoelfo dono , che fovra ogni altro 
il cuor de* fedeli di grande e (incero godimento ricolma , 
cdjnfiem' infieme con occulta , e (bave violenza i di loro 
animi efficacemente incita ad ufare con diraoflrazionì dì 
giubilo» e con riverenti atti di oiTequio la corriffionden te 




gratitudine verfo l'Autore Supeìtio / licHt di cuiopewi U 
^rai) lavoro « fc medcfimocon fommi i^eldfialjt rifervtto'j 
Qmnci per tal <>iuftifTìmo motivo acldiv)cne,che nell'cIcZiò» 
ne del novello Pontefice per a ppalefare pubblicamente It 
dovuta corrifpoden^.a a Dio una finta , e gerterofa gara ira 
Cattolici , c traili ftcfii Criftiaui Principi , non fenza grin 
piacere , e diletto fifoRlii Éimnìrére • Altri i^il Ibbchi di 
gioja , e con appituli lettivi cbnil» a vbdere di accettare vo» 
lentieri per Opo quello , che immediatamente dalFOnni- 
potènte nm AianQ loto èconceduté. Alliri ìfn^iegandofì a 
€«lebraK mdef ni elogj le di luidAti prei^oli, fi ftudiaSo 
indirettamente riconofccrc fa ineflabile divina Bonti per 
ìrero fbnte ed unica dirpenfatrice > e fino gli fiefiì Monarchi 
gareggiando tra lóro » per mewjó de* proprj rapprefen- 
tanti con orazioni |tratUlatori« la interna loro allegria , 
e del Popolo cercano di far man^rrfla,cd ih proteflando a lui 
cieca filiale ubbidienza , al Redentore la dovuta gloria tri- 
butano,colla venerazione di Colui, che per Tuo Vicegeren- 
ti in Tefrt fi c degnato coftituire * 

CotcfU generale ^ ed ordinaria allegrezza crefce ben- 
derò a difArifuni allorché alia Cattedra di Pietro h Tublima- 
to un Ptrlbneggio , dell! di cui rari fregi , e maraviglipre 
pfeK>gatÌTe «vendofi piena center i era precf duta llflA 
cooittn' oppìDione del mtrito propottionalo per al cccclfa 
Dignità^ 9à tm^atilfiitiff ma > egicHllijbraiMdfiimtfiirki 
^*uà.iMnmiMc«inr94c9oÌM»i Q?*^ inufitato giubilo 
MiM IH HiiÉ^sfm (ktpttion tiafteiid* r m (Mreht HtfiK 
MliMf ;amMM ft «ì^ifirc «igll uMnhil itt fftorifeiido r «fn l< 
propri» gttii9> id«kifikmé dflf^MlMoM Cleto liiCOiW^ 

Coìrmi MftafiUaltfrvsl ulii tal i;ti(fimer}t# di plftnO^ 
te UpiMi'ifftietitriftoriof^ er»c fa fm&tìglmì me(ur« 
f ntidfMiia co^nisione d^fferoiclié fUa vìitìt iuntlfcafrdolé 
«mtai amiftdam» Aafin^tolariiià dé^dono ^ fH>¥t ^là p«# 
contee} getmaii mxnìri la fperanf a deffa fdtnr» buona rItM 
Cvita fi crncepirt : ma €m\ Rondata n^wfif atgéftScìitdté Ùt 
a ciafcuno , che pet brnc , e vawf.iìg«>i« deFf» Ih* Chi^t'a i 
per felicità del Criftiantftmo daJte C^emen^.* divina ftato 
fia defigsato » <^ucfk ^rnrM cctf.'^nto ft^gnulata * di una 
MibVakacceiiWo ao»tcmaz»i cagioae , e beti attcke obblr^ 
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gÈ,9 tne (foaff pei Viv» Cdiki gir anim» de* C»iU>\icì ad uf** 
re una factico^are» c ftrjQptilwk^ lictwlQigtB— UÌ4 fowf n» 
Iiiiltral i ti del Signore è 

Se fui qfiieìU veri ùi & 6« per lo pttfT^rto mdfa in eoa* 
tntverfra « fi è taltoaflaCto ognr dubhio nel fé fa lu mento di 
LO&BNZO CORSINI FA iiguaiOìmo Soglio del Vati- 
canor ; Concionriechc ^ii UTpcrienz* ha compruovato , che 
r*itiiiìniocoBccttopreceduCo d«' riccbr pregi, de'qtiaii U dt 
lui Aiixffia'gnHHle èra decproft mente f^rniu ( che lo dimo* 
ft wniw wi «fpem i i — «dikfo » ed id e i a »itgger ktsowìbu* 
tmt^ÈÈVé é$Fkuo iatwpr ì^IiimmIM) VMtimm htt» 
nm, mm ad éi wcwdi k o iùmtm uyMnmà MpmtÉ% 

felrià fi^Kfaw, ibfMrlbÉrivtfe cdpioIrlcfttafigkiK péou* 

db iMW iltaofdinsria flllcgsezr» ft^ prevenuta , e li tre poi» 
teli iltccBtÌTÌ r che hama dolcemente AioioieciinRoiMi 
ÌM nggoivdeTole AcCMtcsiit de^ Quìrtoi » •!» 6vìflMiiiPA« . 
dfidietOikgioliloimno ed anche mole» privaci a glorili* 
car i^ Datoc d*ogni bene con fingoiari dj'moflrar.rom di gio» 
ja piene di kude , ed onoranza , efà/taiìdo con degni e;r* ' 
comj quiUa fovragrandi « e qmfi divine preminenze , che 
gK han fìitco (l;ia«la pei Ialite airAppoftolico Trono . Coi» 
refti ere gran motivi ^ che fui principio del Tuo Pontificato 
fono fhù malevoli a dettare lo zelo di un'A/Temb/ea de'feco^ 
lari, d'm» Cosntuiitib di Keligiofi per la Tpeianza de'lìituri 
beni^ commendala con offazio*ipanegiri€li6k i|aiditàdi al 
§nu grUBMSmmMmi fpingDiurqiidto Capìtolo iir mèi 
ddrOfdine BcfiefiiHi co o tkùos^tth cmumt Iwmni poli» 

ll^lègnfllmgrjsbéi DieiMuptttka a' FedMf ae^domli 

dkv 0n*ellra pAiefo(à,e rilevante- cagione vffi aocdppìmdot 

per divriarn in qDelliGÌeqoftaiUUi< di tempore la fingofari* 
iidi tei grazi^diiaramtiito Bétà «tdere^-Pofeiechè réff;^ 
IMpece tra Cattolici Principi con temo fruttopf:om0(ra,|^y 
modo che la fuceeflìon di ToicaiM , e di Parma con (bmma 
quiete fi c concordata; L'efferiì le fpinofe iafortc differenze 
ioii^RoalCoitedi Povtogaiio feliceeMittM^glorio&incnte 
» • A « com- 
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compofle;e per le altre illuftri n'pruove,che nel giro di' ven- 
ti mefi dal Regnante Pontefice date fi fono a fofficienza fi f» 
cognito,che il di lui governo riufcito fia a tenore delle alte 
idec.che ebbe la Criftiana Repubblica nella vacanza dell' 
Appoflolica Sede per mazzo di umili,ed tnceflanti liipplicfie» 
d'impetrarlo dal Cielo , a rilkflTo dì che (Irabocefaevolmente' 
u accre fce quella fmifurata letizia, che per tutto lOcte 
Cattolico nel pnncfpiodel ruoPoiitifici(»rf mconce|Hiti| . 
Imperocchif oggi'dlfi fperimenUv che U fevrami Muftifr '? 
cerna» l'niverJo per rupremó Pailore ^refoelto» uitlbitincN'^ 
U9 fingolare » un mafliinobencfisio alla Cattolica Rcl/gìo. ' 



fa) Jujtum&rd» 



ne abbia diljpeniato. Onde fe allo fcrìvere dei Pontefìcti 
S.Leone i") ; corre predfo obbligo * ciafcbeduno dì render. 




e*U!i^»'&7JL to nelle perfone Ecclcfiaftiche quello debito fi avanza , per 
$10*- fife ^dfà^ efltre flati i mediatori principali di un si gran dono,e quan- 
Am.w t.ofir.x-m j^a (o maggiormente fi raddoppia in noi Capitolari, che per la. 

reintegrazione de* pnvilegj , e per la provifta delle due 
prime Dignità della noftra Santa Chiefa, fiarao (lati roerit€-. 
voli di godere in particolar modo la di luì beneficenza ? il . 
perche giuftiflìma cofa t ,che da noi per tali rìfpettì iaiiaiii« 
di tutti ii Mt\i,'\ quali hanno i frutti raccolti di quei fortu- 
nati augurj neli'aringherie dì eloquenti Octtofi diviiàte • 
la liberalità del Signore abbia a dfcuoteie una mioira al(i»e-« 
^['llJl^J^^^^^^^ di gratitudine . Quindi fe allo fcrivero» 

deidivinoPlaton* » egli è malagevolele grandi op^e IcnzA 
.*^/oT^Ì;t%{wMw- •"^?«» »•« «librati efempli poter altrui dar ad in- 

tendere » io che ho imprelbgiuftainente di foildisfare a tal? 
fJhxÙ't^^lìoQ^t «•"Comi perfijado , che per metter nei fuo buon lume la. 
L'Ut .ivi$ i^uttm Jtià f qualità di queftfinel[abii benefizio non pofla ritrovar ma- 
& i>òtr.ihite.im ,quinÌQja pii\ pfoitria , nè mezzo pidaggiullato , che valer-, 

mideirdogio regiflrato n^\Cap,so.déVEccUM^co . 
9n.^jitUaw,uMJti.t col quale in cncomiandofi il griHi Pontefice Simone figlio 
'!^^!n^p!t: t d'Onia fi fcorge infiem'iuGeme per ferimento de' Sneri in- 
uubittjHts wcet , & terpetri tratteggiato il vero modcllo,cd effigiata Tclemplar. 
Tu/^ni^'inS^ ^«^§"o fucceflbr di Simon Pietro , che dovea cf- 

i/o Da • fer eletto appunto per riilorate il miilico edi^cio di Santa 

: . * Chic. 
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Chiefa dk lui (ondato i e l^arìmenté (l'Vedè rimbofe^gi'at^i 
l'immenfo amore ufato verfo il Criflianefimo neliVccdlìva 
mifericordia , che Iddio (^imoftì^ alla Sinagoj^ , ed àlPo^ 
polo eletto , in desinar per Pontefice il gran Sacerdote Si- 
mone nella maggiore urgenza, che correva di doverli provi 
vedere a* danni temporali del Tempio, agli fpiritualj del 
culto divino, ed alla riforma de*cbflami depravati delU 
Aia gente . 11 perchè fondato •lkpèuòva^dé*Vi Vi bAféte^ M. 

^rUnl ofmMIt^dMoitGlèhMnst Intnipreifdi)) -a idimd^ 

ìMgSame^ibafedi , alta ^SafiHim ; éé4niea€irki dà 

S. Pietro .fiato fiddofiffiàt^ éaUù Spiri tcpiMto t'tt^ Wt» 
fifa fufftleif0t ' Bmamm-^^Ufii in Uteètu fitti forréémU^Hi 
3'amjfiHm » ut curaret gvfter/i fiiafn , & liberartt ^utit , che 
vàl'qnabto dire, cb^egli fia fiato trafalto per élpofieflo della 
mentovate virtù per promuover il iene temporale de Ih Se»' 
de Appoftoìictt , fer lo vantaggio fpirituale di- Cèièja^^ 
9 per irnpiegarfi a beneficio di tu^ti i fedeli , • ^ * . 

E quantunque mi dia a creder per fermo , ché la mia 
debol favella non poflTa condegnamente rilevare qUelfaltn ^ 
e fublimiffimo merito , che Tlia efaltato all'imcomparabii 
Dignità di Luogotenente di Grillo in Terra , e molto me» 
no pofsa dar congruamente ad intenderà di qual temperi^ 
iià protetta* beneficenza > a tutta k Griililna Religione dì- ' ; . ' 
ipenfata , in qudlaguifa,jelièll tftttò^e tutto etoriiòll^ 
comprendere daJfdfidce , e ftMmda éfo^uenatt di ecc^' 
lenti Oóitori«i quaU con proprietà ne han^fiiydiéto» e dè« . . 
coroftmente tatto» ne ragionano^ NoIJa pirò 'di antnco* 
qiiélirisi'Uftìrifleflt «indica ir mft>0^ ' 
banorimuoverlo di tributar pto mea2o mSó l'Omaggio di* • ^ 
quella rifpetcofa dimoftraziotieffpoidiè oltre l'MéiHliimen-* ' ; 
to del proprio obbligo» mi avveggio , che (iccome nell*uni-'^ 
verfaje applaatb >' c nelle pubbliche acdamaslòni fatte a' ' ' . . 
IVionfatori avvegnaché in niun conto fi avefle , e niente ■ - 
folTc valuto dar credito , e ad accrefcerè riputazione al • - 
Trionfante la voce d'un foto ignobile ^ e Iconofciuto po- ^ 
polare i tutta, volu in.tattaUbitanitft^ mil fatto arebhe 

egli 
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egli 4 tacere frt tutti « i reprimeie la lode dettiUgfi 
Ualia cÌivot4 oflbrvaaza, dtii'afietto » ecUU'tmmiraziofle 
d^l meritp ftpqtcodo ancor et peravventura fperare » ch'el» 
Jl^av«(ÌI^ iMC^MÀftato pregiQ 0OfitiappUu(i d<' più nobai ^ 
• cp' glofM ciNQR» de* Grandi «Co^ mi lufiogo io^ch» 
lyiefiQ tri^uio.di lav4i».«YetìeraflioM«Uiift t iiulfitedi 

. . PaètiMi&aMmmfodcTiofos^apito 

Ci) uMu.%.ar,,i. AngiAto Marito S^TiomiftfoW,€ÌiealS%aocc iddio 
9 qH,6}^na. Ico^gtn ^Iche anima eletta un dono permanente coon»> 

fMcafc iqpaiwì M'alio iai^Utà» e^i valore deiie natitraii 
4f9U ne bilancia » e iiiiiìiré.i( i deiìgnaiido un Pcrfonag^ 
JNiMu'i»P(s^^ malagevole , o per faxio a' vafliiRmi Regni 
Ibvraftare »»ti^pat«npenucou partìcolar attività alle (pici- 
tilttU potenze tia&Tonde per mezzo di cui dì ieggieri pof* 
fa leiMkffi idoneo ad efiercicar deguameute U Carica, e Mi* 
njflicrOa a. cui egli dal prii2cii>to de' kccii l'avea ftabiLto; 
ed indivlduandp ciò neikk pcelezione RomMii Pontefi- 
ci r ^ gli^cceitenti Otpfmori nel formate i di loro augudi 
riUat^i nq» foi» i dcJtn eaw i wi ti dei volto » e la vera Form* 
«si ^po Qcrca^o vmaaeiKc imitare ; ma ezìandìoi col 
Tsir^na» e c^Uy nw i ga lft re i g i degli aitw pontifiaj orni» 

S!^. fr|ywii:i'Sjun)a)F«^ Hifi^diGaliri» «fccd^te pei 

ro or//r».{wM.4. Qy^ deP'frckmìca <>kf<r<hlawiiimir ft- in ■renwli di 

coftitiiiflo ser far uionfera l'inlàiiibiUià deUkdMftim 
s. Crt^, fu- mcOa (itu • $»Pietio dftCjttftfr Koffa:afi%jiei« f voien- 
CdÌ''£S£feiJ; dp^dÉM^im^isreftataW prUDva» che il canfervMtr i«Cltift(» 
^^wmjs,crei,iit riaoptcaciiervauail'oiinip^ue fuaMaoo > r o pure IKM 
KhxStaSéXmrinim t'ivifft kù per mattifcftif'ionc deila gi u(li?:ìa. p 

/'f'/-!/ feUnt fupUTt ^ di aftxi fuoidtviai attributi , còme offerraJio i Sancì Pa-^ 
'é&H*^*' àfV^^ intlubifaucofa è, die predeA/iiaiidoio per<fegnoSuc« 
cefìTor di Pietro, e Vicario di Crifto, ciic in iinsolar manicpà 
fAir«#wjp<o i\yf#- la cekftiai Provviilcuza cotìcorra .nello crcwiioae del diJui 
I)M wag>jan»m« fpirit© , U mente diaicilfMui lumi adornaodo 
ftactMiu gii» «U* i)fD^^.Mn« f i«W g^»^lfa gcMcie QBmuiiiaaiulak chq 
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nrta ftrcolìddà pitticolar difforKletirim('*'dlft)rte«hi non foto Anafiaf^ siat 
sfùi^oti tuìk di lui tnim» U riva imrfiaj^ùw di Ùio , al* f,^!{Tr%V!!mAZ 
Irei) chili rartivilte riTpIdndà fingolarità di partecipazio^ Btbii»tb^rimipety ér 
m d«lte petf«8l©ni divine , offtrvanddfi , the in proctOb di ^$7/7 
tempo anconl nelCofìerno delle aRìoni &favilliAo quelle ec» M^M»M-f. Exfrfmret 
(^elktnì prttogativé, che dovraii pofcia elTet qiiifi Urtti 
4k , imde égli «Ila ma«IU# e IbtiMiltl dd fUtiim poftò^dciM*^ td cor vttum, 
4§t éMtt I Altfiitt Ih «f6 Mfiifimirftlito fti« tòftam di- rb)i>.rb.i .r.i./^«r« 

titn f 4r JkéM$9f , cM « din M uMiikiiiriliaàij , ^^^^raF^f^mn. 
conmnmMli il ittmdfl|»efte f t k iOfliA dlf l'iM tièllt j^milìl 
MfgesM I e tteevfl)!» ftofli Ghiifl^ t ^ SpirltafteoMl 

|Ntf n Rii tifVrVall» llt flMVlNia fiftoOfal pompa della difi» 
na tm'fifrìtofHia >«toiamHÀ con MhUcriPdinirji e Hrepiedd^cA^ 
tffifrc^iii nella Tublimità dtìli dHooùrAoti^ M So^gHt» i # 
Atil'Atto della HelTa decidue lift dèli) a cenofcet-^ , Vòlt« 
fa provvedere opportUnftnietiM al bifo^tto « fictionechiiril 
fifcontrl nellf fin^Olarleà della preparis^iòne^ton cui Simofìi . 
Aglio di Onffl al ^rfln Sacerdozio fi difpofe , dallo SpiHcoiL ' \ 
fàiìto nella ine prime moflTe nella carriera , è nella tneta fou ' 
to tre simboli « di Stefla^ di Lutla^ e di Sole> deichtuci » (O (c) smUo^ 
idifevole cofa fora a ciafehcduno di riconofccrla com^^^^^^j^jj^''*^ 
prnpors'.ionata attitudine per la grind'opera della rifìora^ioi luna fkna'è qu!^ 
rte del Tempio j per la reintegfat&iotle del culto divino i < 
riforma de'tfòiUimi , per cui Iddio tUveva deftgnato. • ' • iJi,* . ^ 
: PiflMMlè éin dilla fi%nu m ù^ìkmn la divina condot» 
Mi igyffttc^,eM nella RcrfòiM di LORBNZO GQRSIW, 
l^fiffbalfMlftoMfiOiMdUinmi'fftM» e ut ll'ftcqirillti ddM 
¥ImM MfrdèfAlsIodellldi lttIMIllilleri»gll «ItHRilildiregnl, 
élicrldkNiofft(UvmfopMlui)«diil<lift^nli<tfiedlvffe 1 . 
Plifimuli iiiiferK:oifdlft «lauci ntrpM&tfgtlcf^celd perQipo^ ' 

edu)iorviTcerflto artioreillaChftft dimeftrò lildeflina/fè 
pet di le} forte foftegné . Sen^a pérdèf -Mlpo cominciami ' • 
A confidéM#li« i prefegj nel Tuo nafb^MftitM, neireducàisioilty 
6 felice progrelfo negli lludj\Sórtirono nélla Città di FireiiA 
£e nel di fettìind di Aprile i diluì glorióli natali , ed eri- 
conveniente , che nel mefè , in cui fu creato , e ripara^' 
to il Mondo « «d ebbe Aon U Idicc «alaiincnto foflt 

ufci-' 
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ixkito «Ila luce . chi do^ea f tftorare ti mi(lico Edificio 
^ - i' Roma Santa. JB più oltfe paflàndo parmi » che non Jeaaoi dt-) 

. fpofizio^ttfoirmtia del ertelo aédìvenne» per ^mu^^ 
• iddai iNitliMii pià «tocelleiiii e perfetti , che fi^llto. a 
' ' fitoinatali m uni Città r«ggiurdeTOle,da nobili geoicori* 
! quel che è pìà rilevante mniti d'usa JiobilUiJluftML per. lo; 
• lungo decoro di pfàlccoli^ltgIoriofa.Cofioorftiin.prii^^ 
« l'eflèrnobilfl a nobilitargli la mente , popehè non, 1^ 

. , • coineaitrìgtiidÌQi:a torto Tana pompa dcf rumano orgogUo» 
- U.aobiltà ; noti è ella un'Idolo finto della noftra adulazio» 
ne « ella c un-liagolarilfiaio pregio , che ad una iu^^ ferie, 
de'poftcri Teterna Provvidenza benignamente coroparte^ 
per cui le famiglie così vengono didinte nel Mondo » co-» 
me in Cielo le (Ielle di prima grandezza. E la Nobiltà fecon- 
do il Filorofo una Virtù eroica , ed elevata , che tende per 
fua natura al centro di egregie operazioni . Pregio t la no* 
biltà della fu periore, e ragionevol parte. Pregio é della parte 
^ bafsa degli afi'etti. Pregio è per fin dciriHeffa organizazione 

Uy>piHtìnlfr^ del corpo l-O . Forma Iddio queflo per il fangue'purgaCo,che| 
ft^iMuu^htttjn L diffonde nelle vpne, e per altre qualità più perfetto inguils 
mniitret c. dir tale» che «Qn aggravan^ l'auimA neiroperare più capace » e; 
mii'iribiw,''^»?* tdattpfia^i ricevere quelle fpirituali impreflìoni^ percufl/o- 
/rafr» miiH fttKf no t lorogcnerofi fpiriti e più ardue e malagevoli imprefi» 
Ì;?XTÌS;Ì;*itrafporta«i « dimodoché i Nobili delta cWereE^dd liuigue 
dh ^ mw* «fW/f/ veogoooLadever impreflo nel cuore un tei carattere • che. 
Tur^it^ p.nZtZ '««^ obb«ge e viconqfcerecomeordineaioliedS Religione le 
txemn»sé imitati»' I^Eggl del pfoprSo onore^lc quali confiflpuo uelU dife£i delle 
ve pr^ìti cirf/' f-patria^edelPriiu:ipe,«Ifn queirancorade'deboii neLnaiH 
dih.i.AicibiAdit y qui lenimento delle promefle» nella coftanza nel loftenere lave* 
ejt deuMura btminis , q pcl nutrire nel ci|oretiu'AbliQrrimentQ per la bugia.' 
'^tmlZ^riM^'ul^ Infonde Iddio nella prima parte .un regolato movimento di 
§ma$ txmbiit ieue- virtuofe iuclinazionì * formando un indole ben temperata, 
'qu^Zl^niTjril che molto conferifcc per impofTcnfarfi della ViruN, fé avvalo- 
/ìo!e/ej /li» |. randofi con ciò l'innato defiderio di (àpcre vcngo^io effica- 

cernente moflì ad arricchir l'intelletto coll'ornamento delle 
fcicnze . Iiifluifce il Ibvrano Autore nella leconda , onde le 
pa (Tieni malnate fi levano, una vigorofa pcflanza a domare, e 
raffrenare rimpetucfo torrente delle mLtlelline , per cui da' 
]biQì 4ilextija'(|uaii la gravezza delia parte fenlìt^vd luolc. jur 

di- 
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diiMre.vìene fpJnto t nvofjcre In alto k^uii, e nobili piace- 
rt della bellezza dcironedo, e della Sapienza; Onde fi c, clic 
ciefcc loro facile nelle interne battaglie del talento colla 
ragioncdel Popolo degli appetiti tumultuanti di comporre, 
c ricondurre Toavcmentc all'impero della ragione, ed in pit- 
nt , ed amichevoi mifura , e confonaiiza di virtudi Tcccef». 
ib » e lo ftrepito delle paflioni i In vigore di che , per uni- 
forme parere de* favj , l'animo nobile «d ui) purgato , e fe« 
condo terreno da copìolè 4^que inaiato fi rafTpmiglia , in 
cui le pià rade , e prediate virtù iÌM:ilnieat« vi aUignano ^ 
c fi mantengono, ìnnoltrandofi ad affsrmare » che ti n'yerbew. 
ffo delle e|iefe JUuftri de' proprj anUnati, che fibigor» 
aeiranime nobili riefce un'effcn^fimo imjnilib dte«ìii|a* 
8iaoe« dM.cotfogtorno gli ftimola a rendcrfi loro liemi» 
glifoti ('^ • Qucfti ordìnaxj naturali incentivi a tutt'i nobiK (a) p^m, ;» c^t, 
cmun, quanto crebbero di forza.e vigore in LORENZO ^'^1'^^^% 
a caufa delle glorie de'rino/nati Tuoi Concittadini per lo fpt^ fin p,sex,y&iH y,^r^ 
IBio di tanti fecoJi confeguite «Cui non d noto e/Ter Firenze rtm^H,snivjiif*t 

Ugualmente in armi dif^jn letceced*iiluftri/« cflel>^tiaì»i ^IrT^'JiHl li^/- 
•Scoi Madre fecondinì ma* b»s c»mtMb, i^^j. 

E qui tralafciando di rammemorare le beile impre01onl, 
cht in lui far . fi potevano in confìderando i fagguardcvoii 
onori da eflì nel politico governo in gran numero riportati» 

' ognuno immaginar fi puote , che foprabbondante fpirito di 
eoHilazione fc gridilla/Te nell'animo per le gloriofe geiU 
dagl'invitti Campioni deila Repubblica Cridiana operate , 
4e quali in leggiadra fchiera al fuo penfiero mcilrandofi ^ 
>gli raccordavano quelle virtù , che venerate , e temute co- 
tanto illuilraronoie Mitrce li R«zionalj«nobilitarono la la- 
gni Porpora » e mifeco in Roma Mnta chiarezza , che reg- 

• gendo il gran Manto ««loventi volte dal Criftianiefimo furo- 
no adorate & Gi^jccbè U fui gran P»tri« fi gloria di Mitre in 
sl^rannunteroaffoilace, «Munte infime non nevlde (a 
.Cliiefa tutte n^/e file auguÀc Afibnblee .raccolta 8 Ciac* 
cbè fi vanta » che le Porpore^ fieno divenute .a* lei s) dimefti- 
che , e sì frequenti , che a volerle unire eoe) di tempo co- 
me di luogo potr.cbbeio comporre pHk tntefiCoiiciftoH & 
Giacché elU va giuftamei^te fadofii di aver dato alla Gattn- 
• dea di I^ictro.npn {nenq chc^ ci9qu« Qttimi Pontefici . . 
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Ma a quali' og^ttì eRmri l'waWeJ aw wPt it e cot fenCm «o • 
trafcorro! faddovc ti -tìoftro Eroe per iftfiaimnarfi ranimo^ 
d'imitazione, t6i zelo non era di mcftreri ufcir dal prò-» 
prio albergo te por mentfe alPegregie prerogative degli E- 
roi della fua Patria ; fe qiiafi tutte potea ravvi farle tra te 
pareti dimelb'che rtiaravigliofomoiTtc raccolte 4 per modo*' 
Cht coirandarfi altrove vagando averébbc pur ttopp*-. 
defraudato a' rari pregi di fua ragguardevoliflìmt'fiimigtói,-. 
la quale in gran copia fomrainirtra de'grtndi efempiapi» 
fiòffed^roW eminenti del p^h eroico della perfoioiiei'ODO»^ 
cioiriecht néfleiYnmagini, nelle4fai«ue»«iie|i*lllaftritiiioiiii- 
taemi dellii'Cara pattfrnt mirtfipoMvmnein^iim fjjMSDhi» 
ttitce ^dk'eceelleifti ^vtrt& deCorci6meiice ttpinrdciit»- 

li'llu Gfekieblogiii cerwmtnve •vi- rftVVÌfM*tuUe«le inferi» 
^k'fttinlM'I^Mittkm'; XAtilòbMCà delitti cui radici fon 
nitféaAco fMlbKtfe -ed òceulie» tfce dopo-avcr fceto le l'o-, 
»feane ftorie pompa dtflU éhlare9»Ki dV>ri2fne , e d^l poffet 
A Ae4$ltdi lo -lÌMittfo -di iftfeto^aoli i« queda iurte » 
par che nulla dica, fc anche ncirannomilWìrn© .« della no- 
bllità , («rdell^iitkO dominio di loro Signorie-fanno^ccrc- 
'ditati AuiOfi pfena/C>fmccfa tcftmioiiÌanza . In quello gli> 
•tiòfo'arbore fermandofr ogni magnanimo fpirito nobiliflrniì 
^Tìiinsììì in ogni genere vi riiivicne da poterne ricopiare k 
*de<lderata perfezione .'Ivi ritruovanfi a fafci le toghe,'ed a^- 
tre dfViTe di Senatori , di Con foli , che ne* primi fccolì d«ll* 
,AriftncratiGa'llbeft*lli>FirenReebbe tra'Padri^ntichi^i»^ 
•tìllanto Ivi glhornamenti'kl^' Priori, c del SdvMtipigMldo^i 
©og<(t^e'tal mi giova nominare il Gonfalottiefe^déll*flP*» 
•f«*ana,per éfprinwrcaon woce di piùi»wgnMicoftM«io,«ipfà 
-conofcillta in oggr4a^gMtìde7SWi distai Dignità >ditC»l.iliH» 
iqiwfi Dcmocrttfc» RtpdbWci F«è#fil«iii»4»4céltb«totfc* 
'miglia fu glul l illiilM> t e*diidr<lB .« W -vegg'eilll^iWiwmMi 
«Hift^ 0r<n qiiiimkA»<ii ^/iiàbitcMùttfp^àiti «He «RopirtJbli- 
-dR , « i He , 'igflntpenidori /ed al Pain'niederimo . Iti 
•fixyflemno decritti 'pHi! còfj^cui' petfottaggi , di cui^ 
tiferò 'gfi 'ftéfli MonardiPper loro fintimi Gonfiglieri. 
tra*qiitìi Ai celèberrlmo inFrartcCii'Filipp9 Corfini t T^r 
«cui nelK«itio- il«5r- fl iRe-» Gttff«imì in -fimttiàffazfottc 
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de' Aioì gnn meriti » e per attedar U Q)fn^> che ideila Tua 
iltudre cafa ricca, cpn Diploma cagale dVnquarCarc i gigU 
d^oro ueilo (len^mageiuìiizio cHb , ed i fuoi dercendea-< 
ti prtviiegiò • Ivi rimir^on Coati , Palttini : ivi Cavalie* 
ri deiie più beucmerite Rcligoni : Ivi fin uo Marchefè Gio- 
vanni che fu tiQÌi'mao- 1 ^74. grta SeoefciUo dei Re d'Ar-.. 
meak . :lvi ii)(9fipai pprlòngcgf; di gaiO! f^irt» # e porlt. 
gloria inÀlitAff .i:e per k q^mhfi politlshf ». e per! dQttrtnv 
prudKm» 9> ^o^ifigUa'if«miiifAilì.fi.At!llff^^^ de* 

ucooiìtAada i Alti ^r«fij de' morci nèUififem diMairM 
toiM p«i^.<be ^ezzp il rfgioii,an!ieuco t^til^M^ ^11^ (off 
Patria , e d€^^GM^ ori ^:o«fmnò . Ol tracchi^ uou fa 
ffi di qui ffume. il p^lTp » J|^Q«UiìV:SO.igQ^iLN| , 
die ^ da' priaiì albori deUa^ giovventù cooiparve profUgifh 
Imente ioveflìco di uno rpirìto d'Uomo App^A^lioo p(h 
co ro ^^ÌU fiffava io 4K>lAcdo potette prp&ne gr/i^idQsi^(^ 
pCf Qo« i:itrQyarvii'^g<iiajtapaj^olo; Spio ì^diliV pe|i(ieri 
er«nQ fertcmence rapiti a riandare It niagna^iim^ azioii^ 
Ì4tU d4* fiioi Antenati a vantaggio dfUaCiiftj>nf lleputi* 
bliCAf per 4;ui H lor npme airiraraortalità coafagrarono 
per e!^erÌA refi molto bvenemeritt della Chi^fii. . Si voiCe egli 
fld 4miiitfarei(ed o qu^l piapere ne traCTe U giovanetta meor 
te) la profonda do tj(riii/i « |« 4^titè> lo ffio deJja &qÌ^ 
gioQe ^ l'integcit;^. , U paft<Vti /pUe^itiidiQe , icfi ;i ^uinulf 
d*kltr(eit(gni virt4» ^gifpk^^ttm^ mPBgiQ C^r^ 
j(iu Vefc^w^ dì Vokscrni ^19 «n Cktavìiuip ciato* « Pr^r 
taMMio Appo(Mi^ » in un Amtico VetoifaiU FiieiH 
per l^iptt#4l»QaufflCQ$ mi9gkk9mmmmmi9^4iMvr 

Si divertiva nel éiwifu J41 vit» di un Neri VeieoTjpi di Fll4Ì 
Sil^.» di un Ottavio ArciveA:owi4i Tarfa* Chetilo ài C^i 
MrSt Kuasio AppoAolico }n Francia «ti iL,ega#4i Lodo^ 
vico XIU. dcUp il giudo ». il quale Ne«t ^ tempo de^^Arf 
dente , e perniziofii ièdizioiie dqgU l/goiioui col femia^ 
e colla generofA matip netto ddlA Rd|j^'oii£ c^M« 
iègnaloflì. Si.delimva colpe«fiero a coffidèraDe ir riiio» 

BàU(0:Qw^Ì0|iFÌet»9Gp|fiqi ArciviS^M^ CC* 
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lehcrrrmo nou meno per le Tue azioni ìììndti ^ per le fa- 
mofc Lcgkzioni , che per la dottrina , la quale campeggiò 
nelle fue opere virtuofe ,che diede alia pubblica luce , per 
cui merito per tutti gli Arcivefbovi Fiorentini Tonoreyc- 
le premitteiiza di Principe del Sagro Romano Imperoj che 
(2) £u£im9 Cu tt fao riguardo lor» fe dato dall'Imperadore Carlo IV. • 
.^'J'-' i'r in manieratile ti»i fafli dett'AcoilleotlOinia Ctlk Gorfint fi 
f/M c.>j(>f;a.£,WM annovera- il iraiito d'aver derivau alla Patria la glori» 
11' v /iw/ ]r, /r !'/ s w" "wggiore, che la inQniAcenM de^'Pòntefict • ed Imperadori 

aveflìs potuto concedere-; In fomina h lua genbtoia mente 
cb^rp,; op,f Fi ye>u 9» rapita a cbntemptare le gefta ^lorrofedi un'altro Keri»>' 
jviSi^^''''^" ck« ft> Principe; di Santa Chiela , e di altri , ed altri per* 

|bnag£i , che per 'rilevali ti fervigj prelbcl ;ltla Sede Ap* 
poftolica Ibno rcmpfrenllai commendati dalla fama , c-dallA- 
gloria profondaméiiteindinati • Sendo la virth d^albiiilt' 
giunta fin ad effere cèti pubblico culto tu gli Altari vene^' 
raU . O qui s),che verrebbe meno qualunque benché elo-' 
quente facondia , fé imprender voteffe non dirò a magnili» 
care , ma ad annoverare le di loro eroiche azioni : Mer- 
cecchè di gran tratto remerebbero addietro le fue pa-' 
iole , ed cIprelTioni a quelchc le ftorie , gli elogj , le ifcri- 
sioni lapidarie 9 «d altri monumenti in Tofcana , in Ro- 
ma , in Francia , in Ungheria , in Germania , ed altro- 
ve apertamente dimodrano : A me però farà badev ole il 
nn ad ora rammentato per raccogliere , che quelTAni* 
ma generofii «diiira^tifllma idea di originali cosi itifigni al 
bcffiglao 'deUa più Hubliine perfecione dritizava la m»* 
ra, giacché .airefpreilioiie del gran Dottor della Chieft 
^i>) lu e.%i.j»h m S» Gregorio (^i / Quindi 'le la pura narrazione di Ome-* 
^Ìn!ln!^Z^t: ro contenente le prodcaae de'Oreci,ebbe fòrza di fpronar- 
ttjp ift ut ndfumma gli animi «Ila' cDiufaiUa deirAÌTia • Se .t trionfi di- kklcia- 
ftr4mti4^^. dè Tcmfftocle , ''q^iel di Achille ArelTandro , e ^itfei di 

Aleflàndro Cefere a laudévole emulazione eccita rono»age-> 
volmente comprender fi pubte » che t glorioiì cfempli non 
efterni , ma domef^ici aveffer avuto maggior elficacia di ac- 
cendere i geherofi (piriti del nodro Eroe a virtuofa imita- 
Zione • Colla pruova de' vivi ctfetti fi noftro Eroe ha fatto 
conofccre che per l'efrregie virtfi de* fuoi Antenati gli 11 
Accelero ilei pct(»CaUt>a rome di fagro ar dore per (irarn'ia 
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lefteflb vive le còpie t cfie s'impei^nò non fdo d| coofer-*^ 
yitt'ii ricchidimo capitale di nobiltà da' Tuoi maggiori « 
luì lafciato in retaggio : ma eziandio di tramandarlo a* po-- 
fteri di miova dovìziofa gloria accrefcìuto • 

Diede ben lodo egli di un cosi ardente defìo mara vi- 
gliofo faggio nella generofa rifoluzione , che fece nell'in- 
traprendere il corfo (.\i:g[i fludj col prefiggerfi di abbando- 
nare la dolcezza del nido patcrno,chc in quella tenera età 
fuol effer cagione che altri fi anneghittifca per rempre,c d£. 
trafportarfi in Roma con animo fermo per tutto il tempa 
dclin fua vita di foggiornarvi^ome fcguìfa riferba della di* 
mora di pochi mefi che fece neirUnivcrfiti ài Pifaj ad og» 
getto di divenire in piii breve tempo , e con plù-licilitè 
profcITore -di quelle èocellemivirtà» a cui tiwiolkniente 
efpirève • Ed «a quefto eroico abbindonamento e paHeiw 
fsa , diémo Patris , de cognatione t&de ttrra fma (die in 
altro fb^e^to non irebbe di alcuna confìderasioue merH 
tevolej nel nolbp £roc fembra uno ftrepitolb contralTegno- 
Mia dUiii vocazione al Fon tifica to» appunto per riHofM 
il inimico edificio di S.Chiefa tratteniamoci ad ammirare l 
porche Egli in tai'atto appalesò una fomìgliante perfezIo« 
ne di carità a quella- dimodronTi dal Principe degli Appo* 
ftoli allorché , ut fequcretur Chriftum , generofamente 
Cmnìa reìiquit . Concioflìcchc fe con quefto atto magna- 
nimo prctefe il Redentore di metter S. Pietro in illato 
di adatta difpofizione per fargli apprendere la fapienza » 
e fargli acquiflare le altre fovrumane perfezioni che gli fa- 
cean uopo per edificare la nuova Chiefa » poiché attento 
lo (labilimento degli eterni decreti è indubiuto , che del^^ 
le medefime necefsariamente fotto la fcuola deirammirabi* 
le fila difciplina , e tra gli efempli > e compagnia degli al» 
tri AppolkiK doveva felice pdfleditore divemrne • Ghi de^^ 
gli uomini non divift» che la ProvvidenBa del Cielo per 
confimigltante motivocon Ibavità di ooodocta fpinfeil no*. 
ftrol^flENZO a trtlportarfi in Roma 9 ove per la refi- 
densa dei Vicario di Crifto , per la dimora, die vi fa il 
Sacro Collegio de* Cardinali degli AppoftoH fuccefibri • 
,ove perchè dalla fuprema Cattedra s'infegnane le dottri- 
ne Ortodoflè,.ie verità «ivèlate » & promulgano tutto 
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giorno dogmi di rdigìoae per abbattere l'ere(u , ove per 
U gran copia di ammirani!i efemplì di witth , continue ed 
opportune (ì fommìaidraiio le occanoni per far nella fanti- 
tà , e nella dottrina maravigiiofl progredì. Confcfnaiao 
pure con in^nuità che per tratto adorabile della Piovvi- 
denza fu e^i trasferico m Roma , affinchè ivi colla lunga 
dimora ocutarmcotei ptfttcolarii bffogni di tutta la Catto- 
lica Religione oflcr.v«ft » accioccilè egli per ptà> epi;^ 
luftfi pepiiftii«iiilfl^ fòtco a fimiofì powtìti dcUt pcobiiic» ' 
MU Corte IlonitKia fiiccCe acquifta deU^Mle mcftct» cioè 
«dite àiqfmìÈÈ tawmuL cognìzioiie elj^erimciiuto » che gli 
lérrhPft pce Toctimo rcggimeBio* ddlOthe cattoiioo» ? 
tteèfflkiV* a dd era ibla pcdcelto per ripaeaiecoficnMr 
■Mate all'urgenzie pià precife del Ccidianeiiino • 

Quindi ripteao » e fecondato i'eierato fuo Intenda 
ftteafo di alte, e magnifiche idee, ed iUtiminato jk> *melJe^ 
tù de raddoppiate faci/pìngeado la. ìroioath per Jo (ènticro 
calcato dal Cardinal Pietro Corfini.per ricetere im'educa* 
«ione CQrrifpondcnte a' fuoi defider) , tra* nobili Convitto» 
ri del Seminario Romano ei s'arrolìò , ove egualmente be*" 
ne nella pietà » e nello fpirtto , che nella dottrina , e culto 
civile fi alleva la nobile gioventù ; £ profeguendo pofcia 
la carriera intraprcfa , a pi^ gravi ftud] nella celebre Uni* 
verfitii della Sapienza atte/e ; ed avendo la aura al pubbli» 
co bene , iu quegli con particolar fervore iaipiegoili chf 
più attieraaqa prosjuoverne il vaintaggio. 

. Alto peripicacia ddl'ìateiidiineiito , aik feliciti ddU 
iDcantia* alveeamcedafiderio difrperc, edaUa editi* 
ra iklla pietà » corrirpoiè il progrefe nella émtim « e na| 
§Èmtotimtat4iDm^ lamrdoecfaè egii gookImoiio e (>i« 
ligeatefriiitove^ iLqmleaifSfliaioreaJità abbia ilpeofieto 
ffholcocoadmfiioiiBlii IladopièditeMse aelittU 
magnuUmo fymto inMiofigni ftatue djìpei^cHa vsrtik » 
flì ftmitmm » di fiorcessa ^ di fibibfia » di icienza legale» 
di aKxrìgera tessa. di? eoftumi , le qaali egli Icalp) su &) bre» 
te ^xaeio di tempo cosi betle , cosi vive » che non Lifipit 
po ^non Fidia , ooa PraStele arebbevo meglio tfi€agliate« 
le qoali recavano in (teme ammirazione , e diletto: Men- 
ovfer «far oaiafba fra it gito^ fochi aimt fi cono^ 
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feofc rv^&U) noìk Setrteve itiraa ne ti^e i^cionze fi iofofìdie 
nella ig/iimtdl fier i ett x}e 1 d ri OM» o«v iJ e ,<e -oe) i c^ud i fon r ec • 
clefiafticbc S'appalesò pix)uetfo.nelMtifte)l/^n«a dc' fagft 
Canouifiiifopnutoxleiie Coft/tURÌoni Appoftdlroli€,dt'lil<y 
^ ligtofi'iflituci ,c<le' Omcilj «slebrati; ^4U)endofi«iiifnttare 
naIipf toflbjeiM po miviw«lmplMe'lH4»«Aim-|M^fwi^^ 
iK4Kr*Ì«|iiaià, por b-tiinAamieiMrii'divoajoae.'QttdAi 
Itnono qyclle fpKc^ìm ffi»t&«cfc€4l»fcnila«aa(>4bperiope 
«gli^tteii doU*aià , <e ^ptMUm-, ami lo-^l t ww p o ^kft * 
MiJboau. mtàSUm itroMfoe il^igiMle • ^ucfAe Mo^,, 
cjie^JiieQnGil«rriiio J?«iitofe di tutti « «d «cotti vmm iibo»» 
•tmente la maravìgiia in ciafcuno., «tmii «ppn^xiM 4ll 
fcrxrorofa bcama di jUOR£K20 wero<dhe fi TiputfMM 
4|iidki(aptd)i»iuknti'|wmm'€i«valkrifuo«pn yt^iMii'iPD*' 
•tcvano ineib GecAKchiaiEcderiaftica ifaclo rlfpkndete <si 
perfomg^iaìi prifDa icnaiiiiA^maaion ruddisfacevano punto 
aili^Neron «pcnfìeriideliadi.lui anima ^candc^chc •nona'fe 
«ftefloy.marper' benofioio tkl:CriAianeriino9«c«par V«4t8§gt9 
^kUa'XIhietar era {lata; pofk ucliMondo. 

Seniii£a)inveroxhe i'iniiiìita. Sapietiea, la quale gl* il« 
lucrava ia mente con. iègseta! maniera gli dade ad incende- 
re , che<iin mdinarù'bontàdi.Vfta , ed una mediocrità dì 
dottrina non eranaiufiìcientidirpoiì^ioni per effercitar de- 
l^naimnce- oggidì il ^ictriato di.'Criflo , facendogli divi* 
•Ciré ditcOiice dMiibtftffviQéeanahe'k'auda fantità'dc' primi 
sleali, flittMdMaMtliai;dl>d«fe«llaC«hiera ilTaoCapo, 
•fmi Ti peiMttiil iteli idita>acd6^oaoiilèeiiaflfc«al€iia8i- 
ifici , iiu^è^jppoidit.loSffintalùuKto*h»r^ ia 
«ftaiSpola-con manto »-latttio.^iedjaden» « dappoitliè aal* 
di FiBifiiaa ilelvVicflfcreateiltfGrifta iaTwra fi<è eoo- 
-giiuno'cehSacerdoaiD aadie rimperio , di|l|ioich^ ha ila- 
£ilito il foglio ^Komifizio di Maeftàaaiìivenerabtlc » die 
miol ibefi riicuotino bacid-adorazione anche di'Maoai* 
xlìi, parchè avveduto il rendelTe , «ilbrgli d'uopo un atti* 
'Vita ibvsaminente , una rarità di pregi di lunga mano fti- 
'periori , per opera de' quali in un certo modo vifìbilc alia 
•Chiefa fi facefTc nella reìigiofa magnificenza , e nelle altre 
operazioni del Capo , che regge fui Vaticano , la Santità , 
•ed Ottoipoteiiaa^ciic ia<0Ovtroava<daiCaolo.. Sembra ^]ie 
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mettendogli in prorpéctivi i rublimidifegni, chelddi'o 
avet fat(i (òpra U di lui perfoiu » internamente gli rapprc- 
fentaileji clie dovendo cflcr Ja difpoii&ume a^tuualU 
qualità della forma , ctie fi deve iatiodum » li meszi pro* 
porzionati al* fine«cbe egli avelTe peniato,che Ja Prowideo» 
sa ibva in alpetutiva di oflervare in lui un ammanimento 
che avefle dell'eroico » e che attendeva da lui operasiona 
lovruniane, virtù mirabili, e quafi divine i l>ifortecliè 
non farebbe ftaco foverchìo refiggerfi da lui per congrua 
dirpofizione uno fpirito doppio di S. Pietro , come non 
ripuuu audace la richiefta fatta da Etifeo ad Elia » Fiat 
in m/pirìtas tuat duple » per la fotciliirimeoflèrvazìone 
(a) Tit mh^hìii' del gran P. S.Agoflino ( che b molto acconcia al uoftro 
hM Jan * s^*^ propofito} perchè Elifeo non doveva edere come Elia Pro- 

^^^^ pcrfeguitato , malvoluto , e fuggiafco : ma onoratiiTi* 
• ino ed acclamato, che doveva converfare con popoli» 
«ver commerzio con varie Nazioni , e trattare cogli (ledi 
Principi ; Che vale a dire, che dovendo cfTtT efpofto a mag^ 
giori pericoli, che faceva d'uopo che maggior fofTe rajuto « 
Avanzandofi a fuggerirgli perciò , che per riparare oppor- 
tunamente alte rovine Ipirituali , che fovraflavano al mi- 
dico edificio di S.Chtefà gli era bifogno non meno che uno 
fpirito raddoppiato di S.Pietro • Nè quefto è forfè mio ret» 
. corico ingrandimento > o un iugegnodi fpeculagjone t men- 
tre in .Atti egli in guifa tale operò come le avefle avu- 
to per ilcopo fubtime d'impofleflàrfi d1ina:€oiifomiiglient8 
•lilta fapienea, ferma e viva lède, ed ardente carità di S<Pi^ 
tro, che dovevano formargli il pròprio coftitutivo per Te- 
/erdzio del futuro Miniftero • Imperciocché: non effendo 
rumano fapcre oggetto adeguato perla vafla capacità del 
itio diviiiointeilette , maraviglia non fia fe non truovava- 
•no nè quiete , ne ripofo i fuoi generofi penfieri » in quella 
guilà > che gii ardori d'una fiamma danno fempre in moto 
collocati fuor della propria sfera . Afpirava egli al ponef* 
fo della rcien7,a de' Santi , che per indivifibiii compagni 
porta lèco la fede , c la carità , cioc a dire anelava alla 
fovrana cognizione dell'cfltr divino, e de* Tuoi attributi 
ed iinpcrfcrutabili arcani del Cielo, la quale iiludrando 
•a guiià di foie Jr'iiuendimcuto avvalora « c fortifica Ja U*^^ 
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ed infervori ancora Jar carità In qnéila manieri che Vc»*^ 
re , e Mercurio intorno al Sole raggi randofi o QamìiMno 
colmcdeiìmo Sole , oper pochi gradi dilun^do&lie..4| 
cflb ricevono ilIuminaffiionCì, « chiarwa .4 .(«Mif^fMiliitl» 
tà del fuo cuore agognala in fomroa»»U*<l<fqu<ftoiidi;^[ttBll' 
altiirimaj||pìenz&, pec (1tlilfQiiiiiiOiP«lbf< pu^^fM^cerc il 
gregge di Criilo I^Qodo il ci|er0.^ SX(b 9U0 fcriyeirfl del 
Profeta la iiualc.pewikinttitàfjUPntó ^Ca) A».c.^^I^ 

bo .CW-^liw'J>ermò«fcc<rfliti fW^^^^ P«» /'jfce*»f^fciimfia^ 

con«fe pmiimptaiiiwleitel«i:viaU»piào^^^ (hTcves^nus 

nfetecItfUi pfefcrittè.9aiizra^guiradi generofa Aquila in* s.i/mtrom inverha : 

«tliuitidoti.;. nel Solcideile Teologiche fcicnw fiflTa animo, 

il i lumi , «di quell'etaidizioni; adbmmidoti , «he la ijitellii. ^^"^ 

'^nea dalle'divineSiirBatafei>dBll!ot9Ìérc de* SS^P«dri , t di 

Chtefa Santa le tradizióni (rifgaìirdàno .<Z^d( àpcram fapimi 

^ia , cè^ lì efortt il Mafllma' tea! Dottori S.Girolamo ; 

#• Àiiìgicìff 9 &fuper alioi voles qui fuper aliot epe defii 

•dntà, folle?a«i:all*iiiconBprcn6bile grandezza de' Cieli ; 

iifc^ndi al feg^i^' di Dio Autóre di tutte le maraviglie , ed 

b(ré^V#<|ó611à»ProVvidu2<^, che tutte le cofe celeri, natuV 

iralìU e^unibne fortwnèn te governa, e foavCmente difppijc* 

•Profondati con la ccrnfiderazione nei divini Miller] , ftti* 

"diandoti di giungere al total polTedimento della fcienza de* 

Santi, che rende Cherubini ifuoi feguaci idoneia cuftodìrc 

colle loro ali TArca del Teftamento della Chielii di Cri Ilo . 

Elfetidofi egli odimque' é così gravi (tu^ fbrvoiofa* 
•mente applicato ; fensa ptmto però dagli tferciej di piotìt, 
« dèH'oraztOlietdi^tiiìrfifCOiitliluàla gsnmiàfà:cautekA ver- 
lo le ckm altilliAir delia perfoione » coi^pift'fiei^fite ftù* 
dio alieTeologiche facoltài edcaJJeiKvtnccoiuempliBiokii 
kitendeiidò quii folte 'obrridofe-yjcliecl'defidérato 
ipprefl^cM rlnlbrisb II vigorr/'cd «Gcrdfce le velocità del 
i)va^ime«lt()^w«B ^rrqBe£i! fcienza illu^ li fy^ 

- mente per mez^ -éei liiggi del Sòie, eterno sfaeceie maf- 
giormente la di lui carità, giacché per (èntimcnto de^lTeo* 
iogi t > p/as tnteingit plus dilipt . £ nello ileflò fempo 
'Cemmggiò in lui* il pofTeflro della fede ; c per me7>,o deite 
opre fciìe diede «vedeiciìó d'aUoral^aelkaei'Atcelocllè 
- • " . C co- 
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9ogn ttdr di reJigiooe , coWa pitti , e col fuo ^i>cr<i 
cicmplaivmfiaiiJKft eificicemciuc nel cuoc de' fedeli un 

UJi arden* 

Mc^f(Nr.€iioriièc^it»i9vdrif4o . (Mndire il ^laaiìaoert. 
diote SiliioiieiP|iiicm4i^iaKle#ì«nì^^ delHQcdlne Le» 
iitkooomlilcjd di*f timi Mori dc^liioìaiiaia tfiip'lUfe cob 
tchiarr^raesi^j-Wrlà^Km appanni Mirale. di-legge* 

o. ^ < ftro;Broe>i|i|Mrve fti^a4bjndUanté |ier<rdm 

.'.'..•1* dellèirlrUmàhgeiicheypèriyVippìiMòaeiClWc^^^ 
. ' ; ' i^itto^^dlitOgiar^rpetto , peH*innoccn^4i cosi immtiii^da 
ogni colpa»e per lo fplendoceJi dotcrine cosi eccejre.e così 
.... purgatecene neYuoìYer(li a tini non fi videro già lieti fioia' 
d'indole buona, fl6'fifgiW.dèlla (futuiuriurcit«:inmpp(iri^^ 
Ili iublimue conerò- i'o^di'oedeirotà loro riedite; ma ture 
fmtti ubertoA ; Oirervandofi in lui fuor;dd naturai eo/lut 
me quelle virtùrche iieiUfola mdcurità <2eglt anni (ogiiono 
CoiiftfguirfiìDi manjcrachc non faria efagera^ione il dirli di 
Jui^chiC uon fu mai bambino.non fu mai giovane^ma d'ani* 
mo/cmpre adultò,ma /emprc Principe^e che perciò di lui Ci 
poteva ripetere quel che un gran Savio difTedi Alefsandro; 
Sì^fto picchi Garzone è un gran Principe i Konia ilelTa 
cominciò a.buou Ola a riverire Jg fua virùi « chedig/ii anq» 
pili teneri qual da ohiara alba > folgorante luce fpuauv» 
pei pftrttfcirrtto glia gioffiio»sì cxiiipr«iotetuiMÌa<lUofa di 
^llfSìiiiolB jnaguamma frutti d^^nove^r dMUcicè; tui- 
il6.iMk fua gran prontefla fiillita«<r;6olilan'ltoim*i«e alle 
firn IkIIc fperanad i^li corffilfi«lè»aii«a«nceM k-fopniibo?. 

Srcomncil^acqua .che fpìccia dì Jatr^fsima' v^o* noa 
IqIo dill« iHicai dti/once Sgorga in grta copit» ma eoa 
tal impeto , eoa tal Ibnst^' cht moUra « e persa e vogUi» 
di pih copiolìiinetite fgocsete^ C03I egli $ytné».Uìis^ 
(htta /amcnte.jdi copSif^ umiverfali ifubliniii&MCogojr* 
dnkml dimoih'a^ Évcr acquiltsta . per^e^looe • neceflòirìa 
le » c per derivarla a bene6ck> 'degli altri , cioè di 
XOQgiungere alle altilFime cognizioni ed intelligenza di 
i|Uelle cofe che fon degne da impiegarvifi lo fludio , le 
operazioni egregie al pubblico bene vantaggiofe , per cui 
i*Aaimo umieÀ pcsicuana 4. ed iU^f r«mpUre della Di vi- 
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nitk graiidcmentfr fi a/fortttgli'i ;e fi^ppireflli, c^dme diiTc mx 
gfan Sdvio. £ fi dava tuctocdò «;hi»Nrtiente a divedere, 
malgrado della Tua profond* umil tà ch<: 0 (Indiava d'oc^i 
culurlo agli occhi dei mondo ; Qode cotiol^iucori dai Pa^ 
pa , che J'abbondanzA di taiite virtìi a guifa d'un graJidif» 
{imo capo d'iic^ua nov cojiv^mva tener più nei di luì 
mp rìAcctta ^ fnat trgrj'i} fuDri^ ad irtig»ine h yi^m àiiSaii:-: 
U ChicTt, . col d^Qpif^0.dfiH*0luuiMie »tiièg0e dii FreJtv 
¥1» A rpw»l«i;«P(WV«rto lo veianfl i» coAituàe ' : ■ t 

.T4Ji Amq^o^ì primi. r^ggi» chft ékétUibwHbWiU* 
flfo ^'M^^fclic non piìsò^^f^ fii pfonoflb all'. 
amiN4 pala 4i>.^«fkp liiCbiMiiif* «vie' fpeeìMt«cpC^ 

ll^npeRifitiriMblicaiode s Onde ànunjfftfidp recicelf^ fufil 
wtti il fovrauo I?«ft0f« di S^ Chiefa loooceoF.o XIL Mm^ 
a«lsò -airinfig ne onore di Ifiloricr Generale coi!» Ìbpi»iH 
tendenza dei Calibi S.Aag£Ìo , • àfiìU forMm.nMuriltliae^ 
4«iip SutoJEccleriaftico con pMffluovetlo an^i-a «U*AfCH 
vefcovato di jMicom^dìa. O quanto è ragionevole» q quan? 
t0 ègittAo» che sproporzione àeìi'idoimtà maiiifciìau^ 
ìjnìtnmmtT fut^ùdtUo a PoAì » £ Dignità non meno fca- 
lirofe , che ragguardevoli » (cnza oflTcrvarij per lui diver* 
^tà di tempi in si fatte graduazioni , che prevenuto nella 
9i;ituxitii dei fennp auticipatani/^ntf jic dimoilraya la con- 
cimata virtti d'eftircizip . In realtà t: un gran/nerito per 
far palTaggio ad impi^gbi maggiori averne altri con plaulo 
fruttJuoCaiQeiite ffer^iuti (^J « Io ciò il Vicàrio di Cril^Ox ( a ) PUn^ ^ 
*;gttl Ja pratica ìa&amt^ Ml Vniigeio di r immxerare col^-^-- f^^;^; 

g cioè ^ Óitc di f$ddop^l ^:(fuiMef k9M»9 es ^ 

l»ia^ CaridwiWiwIV^ Wal* Jl<pcopc^?iio«»P'd«Ufatfcov9j^':^^^ j;;- 
«|i«,$fii44*iNfi^«l«!it«l<rc>«a^fti^^ 1 

«•.inlipikptiteaoiU^i^dbériqflliè.j&a^ (b} £llr•I^9•l74 

Aftro.inafgfiBre piti rsccodi liiae. £hei?alfr«fteHe, ^|M|f«^''* 

Ziwa p/iMra /isr d^c^^tfr /i^/r « Non 4i «ouofceris^ ittferioy 
te a. Ivi il nollFp .,^f|^y;^lie a. Jl alta jgra^Q iaJIevato » 
lofpleiMkM-c «he (raipun|lava/f /(alk4«^ Mi$ fed||« 

dalla, di^ J|pi ^ità Si: «ompacfa ài Luna piena diìSOk difetti | 
^iiWìcaaBaL: taimcnttdi^ in qucAVflipkg^i «'àa^^'^^i^^ 



Ibs fronte di nuovi raggi divirt^i luniinofe j per cui^lc" 
notti furon per lui chiare a guifa di giorno , HonavendO' 
nemmeno lo fguardo acutrifimo de^Cenfori in efTo ombra - 
tlcuna notturna potuto ofTervare • Deh] pA-cfiè qu) J*elo- 
qucn7^ non è eguale^al penfiero ? Deh perchè qu) ia lìngua 
non s'innalza tanta di ÌFacondia , e di flite quanto fi avan*' 
nino di grc4o « '«e dimtméfofe'virtàUrLORfiNZO 
Idutflgli 'Coti nuovo èiibfefla lkcoìtll^|Krll'obmodad2«lBi^2»* 
tarJe/Deh pecohèln favtilMddTiiletlciliffgnanlme^blb'di^ 
£ròe koEÌ glonoiò fiÉ tfnj^ufti ,*€Oiifini n*à riftroiu la licen- 
za del sagkinarè potefle aliMeito per foddicfiv PoMlg» 
dell^ilTanio le fne nuote glòrie tòccai-'fiiggendo» ^mo 
piacere recai fi * potrebbe - nel pt)i< Wiehte^ che in-qu^l» 
gitiìfà le tenere pianTe^tn tidrttto luogo prima allevate ^ 
epofcia di più pregiabih!, é domeflici frutti innedate, tra- 
fiiantandori ne'Iarghi campi fpieganò maggiore la loro fe* 
conditi • Egli in una cos) fpinola, e malagevole Carica , 
ft maggiormente i fuoi maraviglioli talenti rifplendere » 
e coll'alfiduità del travaglio, colla follecitud ine deii'appli^ 
cazione , e colla rettitudine della giu(li7aa lo zelo del pub- 
blico bene , l'integrità , e fedeltà di ottimo Miniftro della 
Santa Sede fece vagameli te campeggiare. Se fecondo la 
qualità de' Perfonaggi da encomiarfi il tempo fi concedefley 
oh quanto bello, oh quanto dilettevole riufcircbbe di fat 
ammirare , che per tratto della divina Provvidenza avven«- 
ne , che Colui , il quale era flato eletto per riftoratore de i 
danni temporali della Sede Appodolica dovefTe innamsi fpe^ 
rimenurfi nelPUffido drTeforitre per aver campo di'difé 
maravigliofi faggi di prudeAté» 'e fedele AfflmtalIlHtort 
. del ptibbUco Emìù -, drmoftrandof uii'lr lòprafliaa éAh^aàà 

. nel |MÌkMiovere:i'vaaiaggi dellaOmertf*l Ed è'de|ik»>dfr 
fpecialrifldlioae ; chè é coif Arte ^MMlA j^ife^nauli dalla 

\ caric&'verio il (Moflimo^ ^l^neitellmi «eoi beiifélteio di tatt* i 
'particolafi léppe maravigfiòfamente coaglltngere' • Ofi 
quanto gradito farebbe lift r<oflre^àre)^ che non fenzadi- 
Ipofieione lòvrena del Cielb accaddé , che foffe medefiJ 
numente graduato delPonoré di Àrcivefcovb , acciò pub« 
blicamente iì facefH; palefe v che ili dtìef tempo fi ricono^ 
Ibevano in lui le quiritif', iht ù i^ietoegjgonò in un buono 

i. .f e ze* 
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è Kèlante Padore . E in fòmma fé la Toprabbondanza della 
materia pcrmettefTe almeno di farfiunnudo, e puro rac- 
conto delle fue nuove opere egregie , di molta foddisfa/JoJ 
ne farebbe l'acccnnarfì» che Pefercisìo del Chericato di Ca- 
mera > dell'Arcivefcoyado , € della carici dì Teforiere fer- 
vi appunto per rintiovellare nella fua gran Olla le glorie 
riportata dal rindmiiiatiflinio Cardinal Neri Còrfini » acni 
qmU^vfiipieghi valfero per tanti gradi ad albeadtro ali** 
cocelfa Dignità di Priodfw di Santa Chiefa s Noti ^ però da 
])afl*aifi fènsa • Ja dovuta commendazione l'eroica fua umtt« 
tà come teilimonianza . la più degna ad autenticare il pol^ 
feflb della Me / ch'era in lui : Poiché nelhfleflb mentre;, 
chevla fiimacon.fe fue trombe fonore promulgava ^ che non 
folo onoreyolmejìte fi era difimpegnato nella locoammìill* 
ftrazione : raaalues)^ che per efler riufcito fuperiore alla 
ftefla afpettatjva lo celebrava con quell'Elogio , che fece 
Saluftio a Mario i**^ : Marius , dirò io , Laurentiut in potè* (a) ^ttUtJm» 
fistièus eo modo agi favi t , Sft. ampìiori quàm gtrtbat di-» f*^** 
gnus viderettfr. Egli ù riputava nel fervizio della Santa 
Sede il più infimo w Gran fatto! il fuo merito, il qua- 
le compariva grande agli occhi degli uomini era inco- 
gnito a* proprj sguardi perii baflb fentimento , che avca 
di fe medefìmo ; Ma dall'altro canto non deve ciò fembrare 
Urano : mentre ficcome le fpighe ne' campi , e li rami del* 
ìfi palme Tubljìmi qutntoppìii: fi van riempiendo di maturi 
c ffewpUfrMtti untoppiii dell'altre ft ablnflàno : non df* 
va^/b efietto fi fcorle in lui » fe quantoppiit di fapere «.e ài 
Cristiana perièsione, fi.ocìlmava » fcacciata da fe in tutto 
i'fgit^rjgi^ » eJa.y;ipagjk)da.maggiormentC:appale|ava la fba 
SiqdQftia.«J)lqul provenne «chà per gli MagiftraUlaodeirol^ 
inetite^'eferi'itati 9 li qoj^li ad altri giuftampnteàvefebhero 
fatto comprometterTcfaltazione ad onori piìi eminemi non 
fipflero valevoli ad inck#rlo a proccurare i fuoi vantaggi • E 
quel che di grande ammirazione fi è ^ che (limolato dagl'i- 
ilcfn Cardinali Minidri molto prepotenti apprcifo del Pav 
pa , ì quali fi offerivano a lui con gentilifTima eftbizione di 
contribuire coirefficacia de* loro ufizj a promuoverei Tuoi 
aggrandimenti , fi fdcea conofcer in quella parte quafi in- 

ùiieniìbik.i> S, beucbc non avelTero ny^ncato alcuni d'in- 

noi- 
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Doltrarfi a dirgli , che farebbe comportabile ia trafcurt^ 
gine in cercare i proprj avanzamenti, dovecfic fì fofTe cqu-^ 
tentato , che da loro iì procacciaflero • Nt: tampoco fì ec» 
citava io lui qualche fcintilJa di defìderio di maggiori. ono- 
ri: anzi era ciò motivo di far pìh. campeggiare la Tua umil- 
tà ; ConcioiTiechc a tali generofe offerte ricolmato di vece»/ 
eondo roflbre , rifpoQdmlo eoa figoifctaioiie di aiiimottl. 
faBuiM> obbligati» dicea • Di mnarmezfiùhimàitfèutgB&h'^ 

èra di f od disfare alpro^i^deèim » t non già di ricàieéat ^• 
oj^» gKidmM fer gli fervi zj, cài UfMfmidito fne-. 
fina aliB SnuSedt, (b^guingcnda, che dm iMi uèira 
amdMmnf «0» / èramotia , cèt-dà eftttàìmr^'jft jgML 
clf9 occupava em quella fiefia d^wnzm difilli 4 fer i faà^ 
li eradifUmato , e di aver tai$9tg , virtà , ed abilità fa** 
ferìore per ftrvirei taa muggior vantaggio la Sede Jpfo^ 
fhHca , e che fiimmtù araèèe ttna gran fr^mmima toèsm^^ 
ótre di ciò alcmaa mercptm» Voci invera ikgtic di nn sr^ 
Unte Miniftrodel Santuam» cfct ba pc» o gy» ddlt loi^ 
mire non d'immortalar la fama , non le umaune rìcom*> 
penfe, ma la Chic fa ben fervita, e Iddìo glorificato . O 
voci degne non folo del plaufo degli uomini , ma delle ac- 
clamazioni del Cielo ; Imperciocché i cinque talenti da 
Dio a lui confegnati , li quali alla frafe del Vangelo con- 
tengono il fommo dell'abilità , tuttoché da lui meifì a 
fruttuofo traffico , fi folTero moltiplicati impiegando- 
li eoa volontà fegnalata nell'efercizio efattiffimo de* mi- 
nifleri acquali era (loto promoffo , non lo fpinfèro a pre- 
ttndcr approvasioni , ed applaufi , obbedendo al prefcrit* 
«ode! Vangelo, che vtMà'ficoaMI fervo inutilo ddlB^ 
^ore o^iuno^ dwaf iiioi doveri Kft jiieiMfiieiite Mdte^ 
ntto» 

^i affiiticb InvMiio |ier6 k fut proTondt madMà im 
nkiè ògn*mduàtauHSftìo ed ogni fopraliiM àitigetim 
per impodire a fuoi avanzainenti ^ Conciofliecbè te perfe^ 
KtOMètlh faa carità» dci'Itioalè, efepere.t J^iflk drSole. 
divenne» cbiara e lucente,a guifà dtSofe altres) non pocev 
tt tte le tenebre dell'umiltà tenerli tanto nafcolt , che noif' 
Jcn^UMipatUSt di cot)iucid« tbieiort4{iiftkbt bellt «oftrr 

tgU 
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i^i occhi pcrfpicaci, e raffinati del gran Pontefice CIc- . 
mente» ii quale nella diluipeiTona divisò pofli nel fuo 
buon lume, i rcquititi , emeriti de' Candidati Evangeli- 
ci » che foiio itucgrità di vita ; ed abilità conolciuta . £ 
non c qui da trapaflailì , che ii concetto di cflì , fe racco- 
mancUzioue , o interpofiKÌone di Protettori preceduta' 
foflfe, grandi (Ttmo fcapito patito arebbe per Jiunto ft*- 
inofamiimmadiS,«er«ardiD CosfcGhè potfcdirficoii (*) lfcoi«*.«<< 
vctiià^J^ifua^anae u»i|Uwi\e *moftr*U^vòft dar S^^J^J/f/^fZ '^11 
l'ultima rpinu per lo fuo efaltamento alla Porporas Pofoia- .r«/.irif jb m Swt 
chè il fupc^ino Comrfbi^fe dif* fv^A^ per le concordi tela- St^* 
BÌom* «^liMd«Ut£uM i( C.d«*proprj (uprem; MiniftriS e 
per leopCNBBKHit^* Uit oflervat« coli'alto dilccrnifiiento fì 
«fvid»».€b0XOIUENXQ iifl»>pm»iiiftrazione dUaricKc/ 
cosi !iiMiit9SHoU« k qualUvenrano aaaeflb il M^fiijftfato; 
«listici « giuridico , ed Qcononvqiy i|y^ jfbddisfatto cguai* 
iiici^;«l4dtl(p ddÌ4 propria cofcienza • «d a quello deli* 
«por i e. vantaggio della Santa Sede . che allo (cri vere del 
gififn Abbate di Chiaravalle Bernardo fon li due teflt- 
«noi^d'og-ni eccezione maggiori per far fede della fublimi- 
dei inerito acqih'dato nelTeièrcizio de' Magillrati dei 
Santuario * credette eflfer di gtudizia iwUa promozione 
de' Cardinali , che fece nell'anno J706. tra li Soggetti 
fiù degni, che fiorivano per integrità , prudenza , dottri- 
na , e IperimenUia idoneità annoverarvi LORENZO, 
mvviiìindoìi , cke ii di lui efaltamento (àrebbe ridondato il) 
«Itile grandiflìmo della Repubblica Qrtdianaji £ qui nqa ' ' ' 
£pu^, uciìdevelafciare iàaea It^uta.lodA Talco di- ' 
fcernimento » la fublime prudensa , ed avvedute^ dino^ * * • 
Arata dalla fanta meaorit dH Qmelace XI* UbII* pfomo* 
aioite delia Picktitta alla GardiiialiSfta Dignità (che pu4 
•fovir jdi ofvne ^fjÀthxù Poottfici/raiimiB^dQll timi df 
•mìiiifteriinferioH'sì^ aaimmedliti ,.i\e'^ftli aveandati 
lòmigiiautt chiare riprttOTC del nolbofiroe» di abilità »> 
•% di coraggio nel feftniere « e net promuoipore il (e^ vìkìo i 
# la gloria della Santa Siede • con eflerfì appalefati truiim 
WJiì faphntta , caarmt fcimtia » & doBo$ difcipUna C^; , ^) Gi^i»fr«4- 
^ome «.giovani eletti menzionati da Daniello , riconofcia- 
<tì per iw*tl»d«' tappeti d< Sacri iitt divjCufci 
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do Egli col /urne fupèriore dell'alta Tua intelligenza , ed- 
anche per refperienza che n'avca , che coHoro farebbero' 
riufciti in tutte le AfTcmblce di Santa Chiefa ne' pareri, ne- 
voti, e ne' configli, e nelle rifoluzioni takt quakt non* 
futJt inventi de univerfn , come de'medefimi lafciò re|>iflrt-* 
to il Profèta. li che riAilu in fomino onore dei noftro £roe, 
«dditandofi col foHevarlo fui OindeliefO d'oro del Santiia* 
^ • ' fio, che fotto il moggio delle ctrtcke mriufdfeó^ tenlNso 
' delPaltiflinm oppìnione, che del dilifi' viloflp conv 

NeNo' fcofge^li fiibKmtto è fM^cbdemtaiinte eoa 
plaulb cornane» con ^uMi^cheaccbinteiotii dd mcrho 
vanì forfè f Si abbandonò nelPoeio con fard ufcir^di fiotce » 
cVera giuntò delle fue fatiche al térmÌM , ed- e^t*vèàttto 
il 'tem|)o di goder il ripofo ? Lu ngi furono Àil ftio magnani* 
mò cuore fentjmenti sì vili > Egli è pur vato', che J^dm 
^ja) 7/4. w/.ja. g^^jiggafunt Frificìpe cogHMt {") . Egli divenutougram 

de giudicolTi obbligato di operare anche da grande, facen^ 
do vedere che la preeiofità della grana aveva af^giiinto alti 
nobiltà del fangue fpirito anche grande ; Onde promoflfo* 
quello grado profegu) a batter le gloriofe vcftigia del lk«- 
cerdote Simone figlio dì Onia . Quelli al riferir dell'Eccle'- 
C h ) Et qu'^fi Sti fiallico , quando fi avvicinò all'altare , ed era per apprelfarli 
fuUfvs , jie Uh tf' al Razionale , alla Mitra , ed alla Lamina d'oro , in cui era 
Zhi^Hìp^lil intagliato il tremendo Nome di Dio , allora rifplendette 
»f r</>/:»;rf/i:V,ipicxa comc un fole d*immenfa chiarezza , illuHiÀ le menti cieche 
nóTo^t.«/ix?.«t*; peccatori , c non folameitf e ra(< gli sg*urdi , ma anco- 
f.im.u extmptMrit^u ra le mtcaviglie dieiìetf i popoli «Uà vencnsioiie ditaatft 

o/ofA :jH, . Giieggiando con lui il noftro Eroe collocato neifo 

maggior eminenee del Gelo eccleflaftico,fi lè ammirare nel 
Tem|)!6 di Dio quali &le tdtto pieno di Iute « e della^piv^ 
fbndità del fàpere »• e nelhi perfezione -della carità , e net 
la efemplarità della vita • QNijndi ben~ per faafo il .Sommo 
Pontefice Clemente XI. » che la pienezza delle cc^nieio- 
Hi » e la moltitudine delle virtà da lui pofTedute efigeva- 
no largo campo per diliboderfi , .non (olo Tarrollò al fagrp 
Collegio : ma per dar pabolo conveniente alla diluì fovru- 
manar attività ^a dit(iRfeCongtfgaB«acii i'ai<;(iife» cipc ^ 
\-. " ' ■ ' * quet- 
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quella de- Vcfcovi, e Regolari , cfel Concilio , del Buoni>o- 
verno , della Confulta , della Fabbrica , e deirindice i Ed 
ili conFormità delie alte idee , e fubliinl difegni fatti fopra 
di lui , ne fu la riufcita . Concioflìechò per continuar a 
valermi della (lefTa allegoria , perruadenilofi « che il Signo- 
re Iddio alcuno non innalza ne| Cielo della EccleGallica 
Gerarchia , fé non fé per lomeclefimo fiat • pcr cui ha follo- 
vato il Soie . Egli femprcmai colla luce étìk, fède p col calo> 
re dell'eroica Tua carità , e co' proprj influfli della fapienz^ 
dimolìrolfi eoiriafotigabile corfo di egregie operaeioni uni* 
verlal Benefattof« dell'Orbe Cattolico $ Ed allora fl credet* 
te di. apparir pià gloripfo» quando piik del Tue lume,* pidi 
del fiio.caldo, e de* Tuoi raggi d'oro tramandare potette* 
Dello fplendore delle. di qui efìmie virtù » fecondo il dover 
richiede , partitaiaente k ne fari mfsnaBÌoiip da4do dairuitJr 
ma cominciamento » 

. Comparve il Sacerdote Simone per la dottrina quafi 
Sol ftfMlgttft 9 perchè con quefU decorazione luminofa (ì 
fiHgolarizzò non folo nella Sinagoga , ma (plendido appar» 
ve anche agli occhi di Dio , a cagion , che volendo la Prov- 
videnza celcfte fregiar le Mitre della Sinagoga con or na- 
menti proporzionati alla grandezza del Sacerdozio regale , 
:pareche non fapeffe truovare gemme di luce pifi chiarate di 
prezzo più raro , che la dottrina , e la fcienza giudicati 
requifiti ncce/Tarj a pafcer il gregge diletto fecondo il cuore 
di Dio, come fi è di fopra accennato : ed un tal ornamei|p 
.tó in Simone fu il contrafTegno » eprefagio, che per tate 
•altiiCreq fine era (lato defignato dal Cielo • Per confoml» 
gitante ragione appunto fece comparlà di Altro di prim^ 
grande«aà riella profondità del fapere II CARDINAI^ LO- 
•R£NZO CORSINI irE per averne di ciò un cUarp« edtn- 
dubitato rilcontro , bànevof farà di riflettere , che la chii^ 
•riffiim Città di Roma , cbd; di tutto il Mondo è t ea t r o , U 
•quale per antico coftume di niun air ra colà » che di fe fte 
fa , e della fua grandezza (i maraviglia » eon idupore ammì^ 
rò Ja di lui alta fapienza come luce portentofa , di fortech^ 
i Letterati di buon gufto concorfcro nel diluì palagio per 
•derivarne nelle proprie ménti lo fplendore di quella 5 £ ge» 
,aerslmenie'le: wtUdfe aduAanae fecei;o:a^ra:p^r ayerjo 

.3 U 



per Protettore j riconofcendolo qua! Promotore 2xUnt% 
della propagazione delle fcienze:tra per la comodi occafio* 
iic,ch*egli dava di (ludiare nella Tua inlìgnc liibiioteca, ove 
in s) gran copia raccolto fi ftorge tutto ciò che di raro , c 
pih pellegrino hanno prodotto gli «nticbi» e moderni lèco- 
Ji: tra per l'opportanitifCiie loro da lui fi fbmminiftniva di 
fructuolamente efercicArfi » per Perudite Accademie con 
•mmirAbilt magntficenn di lui iftltuite»e promoffe a gloriA 
iingolare delle lettere » ed a benefizio di clii defiderava «|»* 
profittarti nelle med^fime. Conofceva egli col lume ctel iitm 
divino intendimento eflfer le lettere bafe di ogni virtù , 
meilrt di continenza , dìmodeftiii» dì tolUransi, alle 
^ali quando gli uomini fi a vvez/.ano nell'età tenera » kà(- 
Manfi poi per tutti gli uffizj della vita ; c per tal mo- 
tivo giudicava nientemeno eflfere utile e profittevole l'ar- 
te del ben dire , che del ben oprare , e perciò fece ogni 
Audio per promuoverne il vantaggio colt'accademici efer- 
citamenti . E non cosi rigogliofe l'coppiano le piante , nè 
si lieti fpuntano i fiori condii io nandofi al frutto efpodi 
agli occhi del Sole , come fi rinvigorirono » e fi feconda- 
rono le facoltà , le fcicnze ,e gPingegni colla benigna pro- 
tezione di si gran Mecenate , fotto di cui riacqui llarooo 
fpirito e fangue gli lludj delle belle lettere ; £ per averle 
promofle col chiariamo lume delie profonde fue crudizi^ 
ni ftirono iliufirati di tal maniera i nobili animi di quei 
Tirtuofi , i quali quafi infiiriori pianeti a liti li aggiravano 
d'intorno » che ora ben pofiono ampiamente dirimere dal 
Cielo delle loro menti fiiblimi inflolfi di Veri beai » t di ira- 
re glorie fopra degli altri • 

Nè qui fi ftrmò la dihii attitità marcvigliofii » avendo 
fitto fptccare in altra foggia fiiperiòre la Tdenza , e la dot- 
trina nelle Coogregasioni a lui alTegnafe» od' anche nelle 
particolari deputate , e mi do a credere im eflère iperbo- 
lico » o efagcrato il dar contezza , elle ficcome noi veggia^ 
mo intervenire alcuna volta , laddove cometa , o altra firn- 
ordinaria luce apparifce nell'aere , che il piii delle genti ri- 
volte al Ciclo mirano colafsi\ ove quel portentofo lume rì- 
ipfende ; Così la dilui fomma dottrina era concordemen- 
te ammiffata da Curiali » da Avvocati , e*dalla Prelatura , 

che 
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c|}« in trttUQil^ eoa luì in tutte le materie fcie^tilS- 
chc verfato lo fperimentarono . £ riguardandolo perciò • 
qual nuova rifple/idence lucila comparla nel Cielo eccle« 
^zCiico, la diluì perfona , come attonito rimirava ogni 
iguardo , e da una grata « ed infolìta maraviglia foprap- 
prefa ogni mente, in lui k profondità di fapere, ed j| 
maellofo fegijlto «corteggio delia giuftizji, della pru- 
denza d'uu decorofo contegno con gran piacere divilavi. 
no; £d li medefimo Senato AppolloJico nelle venerata 
AfTembJeecQiinderavanon icnza(tupore in lui una fovra* 
Da intelligenza delle leggi , un*eroica probità , ed in te- 
grità di animo , ubi maturità di gìudieio confumata : e la 
fettitiMUiiexi«' pareri, luu DunaiiicorxiDtta neir operar» 
divilirva. 

Quindi pecluifi del Aio ulto v«forff tdtfiitfcceW 
Ci virtùTi Ibvmi Paftori della Chiefr li v«Xfero diluì per 
buon governo degli mMuì juà imporianU» ii^li eoa 
iadicibil fua gloria » « con pJaufi> comUM 4 felàoe «6« 
tè COBduire» fperimeaundqfi petUntitk de'fiiot pregi 
idoneo per 4igni jniniftero , ed in f^Mito^ Mtttis p<r 
io rpiirit»> p«f rutivitè^ ^ ptr M lènao m iacospei»-' 
Jtolc » 

Se i Romafil quando ancor nulia curavan di m%n ile* 
Jigione furono degni elTer lodati dAlìo Spiri todSuìeo , ptf 
cKè ne' loro CongreHì non li radunavano per vana pompii 
per dar apparenza agii affari , ma per dir con ingenuità jSe«. 

nacpriA ciocché alla r«u ammiiiiilrazione della giurtizia 
alla die nità del nome Romano fi conveniva » parlando con 
libertà ne' configli per fofkner la riputazione delle kggi , 
« delle armi del Campidoglio, ufando folola lin^^ua a pro- 
tegger J« verità ; Coficchè ogni lor determinazione potta . ■ 
, legger alle prtjflv« delle fama ^ del dritto , e della giuftizia/' 
€om fi f eca^lif d^'ftcri iibn de'Maccabei (*) . Del no/lro r a ì m^mì^ ì 
Broe, qual degn© Principe dISenta Chidà tf a maravigliofi 
pregi fiipre«tii*ekro Al oooeato UcdteAtCLamore alla veri- 
ta s «d ella ft^ft^BM ,4mmi«Mlnailole «èn rettitudine e in- 
dtfieieiMai,» ttAfido una bbertl liMjgiiMMRa in profferire il 
proprio (cntiwnto , ed iio lèrmo|Ni#pfifito in IbOenerlo / * ^ 
m«IIeDd«fii|Mdafirelltr»Ulo ne rifpeteftmaiii, nei^C 

1> a ficaci ^ 
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fìcMci raccòmandiizioiiì de' Potenti ~, ne tampoco lagrimevò* 
lì(uppiìche y correndo dì luì uniforme il concetto, chele 
mediazioni aiitorèvoli^e le umili preghiere non avcatio-pof* 
fanza alcuna a ppreffo la fcta pcrfona , non giovando punto a 
frappare da lui una fentcnza , che nelle bilancio del giu- 
fto non equilibunTe , ne faceaii di meflieri per ottenere la 
defiderata giulliiiia ; ed in ciò li riconobbe in lui il vero ca- 
f a) JUCom.tn l'attere del Principe giudo formato da S. Pier Damiani ^'*) ; 
rA,DiMer.T.tiif tf-- Oiule di leggieri nl'contrar lì potevano in effo quelle illu- 
/* Mef iuris U$^' ft^i prerogative , che dal Sxwio Abbate di Ghiaravallc fi de- 
w;« utti/iui rfit/ò«n- fideravano ne Cardinali 

iatt ftrfova titubtt s Queflo zelo per la gtultizta , e fermezza d'amore per 



jbti^. àikUi della verità derivava dalla vig:orofa fede , che in lui 

(b) X)eGM/i.J^ /f era molto ben radicata , donde altresì proveniva quella li- 
^ 'j'id'ifiwi^tt/v.!- gnori Immobilità nel proteggere la verità oppreflk nelP 
u fra manjiuttster^ imiocenle dalla prepotenea « e dalle calùnnie » per cui 6 rè- 
ii^; /i^Sr;. fe meritevole di quell'encomio , che lo ftefTo S.Beriiardo Ib- 
suéuum , ìM^iam ce ad un gran Principe iO « La eccellenza • eia fingotorl- 
^'^'tli^^SZ ^ di tali , e tante virtii , che ftiron Punica caufa deli'efal* 
irlcTifMhna f» |«-4a^one alla Porpora » fervirono ancora per illuftrare, ed 
^"'Ic) Ep'fi^^^httfr accrefcere un grande onore alla (le (fa Dignità Cardinalizia, 
timida (jiùppe i' ir- ConcIoiTiechè come l'oro , e'I diamante tanto fa più CCMB- 

!i7.^m'-^pZ1^^ P"*' » • P""^ appetibili i Tuoi pregi , e le fuc bellezze, 
*rli; iw; ùi^ui:^' quanto da mano di pih eccellente Artefice vien lavorato $ 
Orlif ^rfrwJTrti maniera la prc/ìofità delPollro divenne più rag- 

dL^ & cthbnm-' guardevole , e più dccorolj nella perfona di LORENZO , 
mot ^ pacifM ItM^ .^^^Y^^ fu javorata col vago ricamo della diverlìtà delle 
wUcn^mLT'*' fcienze di eftranio clima, ed ingemmata colle gioje pelle- 
grine delTeroiche azioni di fede, e carità , ed arricchita col 
luftro di maravigiiofi coftumi , ben quadrando a lui Tencow 
(ci) E/i/?.4».Wfl- dianzi menzionato Santo Padre C'*/^ La Dignità 

xor^}\c,ivu 1W» "'7?'-. Cardinalizia per averla confcguita col capitale di grandiflì- 
r;"p?//«Ii2iJ- "li meri e foftenuta con gloria evalore ben poteva ri- 
» >iL , & b*ms '9pf fcuotergii dallo Storico quel famofo elogio fatto ad £pami- 
*'fc)' H»ti$fim ita nonda (Ol Avendo nobiliuu la Porpora non folo col- 
(■f.tlut ^rvamnitlm la dottrina , e le alti» menzionate virtù s ma colla fai- 
y..unccipot, fvdda~ gidczza dcUft fclenzà de' Santi , la quale autorizando 
iVJw. il pofleflb di una ferma, e vi va fede, fa commendata da 

.: Grido nella perfona di S«PletFO>pcr'ÌkpieBza rivelata dal 
- Cie. 



Digitized by Google 



Cteio ^ che Io refe capàce delU proméfTa ddh futura 
Prrfideiiza di Santa Chicfa , come altra volta fi c divifa- 
tO Ondc per-:t»l :«Hefro fi potea riconofcere lui I* 
caritterilUca chè fowu de'Oudirtali S. Dionigi Arcopa. ^ 

^'"^Ed'ecco . clie fenza accorgermene Tono entralo già • J^^^ 
dimoHrare che comparfe egli qual Sole luminolo per la ^ divinnm 

fpendida luce della Fede quarappakfam Simotie> figlia 
Onla per lo '^lo che dimoftiò inverlo del cUitO'diVinO , l^ -^^i(ijf,n,um. ' 
jjloria della Sinagoì^a , e i 'onore delPAtti«llK>. -SL IfCC il 
Cardinal LORENZO ricoiiofccrc luminare maggiore p*c. 
l'eroica fede, perchè ben carrifpofc»qiieglifpcciorimiT^^^^^ . 
toli , de'quali van giutlamciitc fupàhl i « fantaweiiU 
fi i Cardinali di Coadiutori, •0)ira«effcKjW«ommo P ■ 
*cfice . di Softitmia'wttanta Sènioti d'IfraelIo,idi Figlinoli (b)^.s.t/r/w./ ipi. 
primogeniti della Chiefa , di Succeflbri de'fetuiita due Di- 
fcenoii di Sionoe e degli Apportoli,di Luogotenenti del Si- 4,c.«/irf«s.p«rJ>.«», 
ÌK*8liEfc«Ui.*dì-CaSini fermi , e «Ubili Colonne 
ner ibftenert'il mifticOEdifizio di Santa Chiefa, e finalmen- jr„„ x ovJiù.e:^//» 
ite ili Giuditì defrOrbeCattoiico i*> Acoteftu si glo- j^J^^;-^^.^^^^ 
riofi , a òoieftì tìtoli totì eceellenti usò egli la dovuta corri- y.^,^^ ^ c«< Ac.^^ 
.fpondenza colPefimic operazioni , colle azioni magnanmie. ^^^^^ ^.^ 
additando colla pruova delle opere per fua quella maninia j. 
di S.Amlwogio CO feconda fc fteiroquelU efortazione di ^i^;^^;^ 
^•S.Gregorio W i ' ' . , _ , ! fumut ^ofift^m y f 

■ Le acclamazioni, ed ammirazioni de'popoIi,che follevauo ^«»; ^ ^'g^^ff ^ 



i Porporati fopra l'ordinaria condizion dcgl*Uomini , non ^^^J^ÌT 
■fervirono a raccordare al Cardinal LORENZO le gravi ,^éKt 
Wionidel fuo ftato , polche agli altifllmi /pi«ti^ellt fua 

nualità che hanno dell'eroico ogn*intenziOne di Ijiarerve ^, .^^r* , 



front ifi: . 




per unDecì 
'gnu operabai 

del Sagro Collegio luronu rivut«*.v.««^ w - ; - - • 

del Concilio di Bafdea.e di Trento per OoUateralidi S.Pje- ^ |^ ancBafuf^. 
tro , e veri Coadiutori del Somn^ reggimen. ^Tud.S^^.^ 

to della Criftiana Repubblica W J il Cardinal l^Ji^^' fuv, quorum conjiM 
ZO CORSINI fi comprovò Ule per reroica perfezione 
-corrifpondentealUfollcdtudine richieda per la reggenza ^^^^ Èuufi^ai^. 
della Chiefii Univerfale ,di cui fi fece veder riccamente or- mitUfifoiémtùHr. 
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luto , avendo egli arricchita la Sagra Porporà eoa virtft 
piìt prcziofe , e più Tublimi di quelle , con cui i Vefcovi 
oiemplari fancifìcanoie proprie Mitre per adempire all'ob* 
biigo di ben governare le particolari Chiefea loro commef* 
fe> OuaraltilTima perfe7.ione cfigono ne'CardinaU » Teo- 
' , . , iogt>£rapere profondo i < e di credito* iMm fofpetti» adi- 
xùùvtij JuTi lùccjiéc gn««dQoe fa oon viìictate ragione il 1 iirrecicmati» ed mn 
oAcuitistubtruntùj' CaiHioifti W £((uefte vtrcè coiminicaroaoA lui Iom • vj* 
T-tiZ7.7MZ «ore.e fpirito di astice l'Evangelico Aronne 4 poitarl'ii»« 
tìvm Sfòàtat avivms menio pelò del Sacetdosio * ed e lòftener l'Arca di Grillo 
KH^ir^fi^iàtt^ dot aelconfervare tllibau te Fede» con vigorolkineoto 
num fnrticuLiri Ex- propagarla « c «ci promuovcre la maggior gloria di 

^»^»«***^^^ CriaiaiiLfimo. dieiiott 

ti •khintttur .Tur- varie , e fegnalAte pruovc da lui fì dimoerò i Mentoi ColT 
Titrcm, fj^'. indefeflò ftudio iu i libri , coU'afliftcnM continua al- 
tr.i c..ì(ii.iAiiun$ (it le Congregazioni , colrinter vento ne Conciltonfa cui n 
fouicitM4k perlìjAdeva di non poter mancare fenza appannamento di 

irte h'»,mim, de fama » «detrimento di ffiinto ) coopero elficacemente per 
fitfi.tr^tM.Ctr^ mantenere il decoro dcHaChic là, la Santità del Tuo Ordina 
^^'^'^'oufld otrdiHs- avendoegli fruttuofamentc aHìftito alli Sommi Pontefici » 
hs »»w >td /[tf^ e cofldj uva teli nel reggimento dclPEcclefialbca Gerarchia 
%u!^''^TJt!Z!m, prudenza dc'conlìgli , e coi l'efficacia del vivoefempio. 
ftd itùi.iioru aé/^ con inceflan te applicazione effendoiì occupato a foddisfar 

lÌ'!vfrfw!^lJ!!ii fl^«' obblighi deUo (hto , come fe gli rifuoruffcro 

/i'/.ii. d: ref. caf, I. internamcntc nell'animo le voci del Sagro Concilio di 
#j^f^f^/j-*rt-XieiRo(*^* E nello »eIo delia Religione in promovere U 
(c; Efif. <;.>MM»r. gloria, divina fu degno e perfetto emulatore dellf non i94i 
ZTiflxii'^^^ dbMlanza Maci Monligtiore Ottavio . tdll GwdM Pio- 
*''/d;'krFVl^^^ egre|;ie opeeasMMli ffiftrii^f dlfluCl- 

Accorr oahnmt ru- jg^u MMg^soMkmuttini ('^ . Impiegandovi e^ non meno 
^:!Zr^Zd^^Ìf4 ài «olo latfie te induflriedelte ibpraAne diligenze « tutto 
^n,!:m,&/a»gMims «rdofcdcilo/ptritOf^ tutti gli sfornir de'fiiot tnteod «QS** 
P'^IZJS^I^ i: Aata tu lui Mne Ittccdlbee di^i Appoftoli fa |N<incip«l 
lix jiJei te httrtfi' foUt'cittidlnecoine fu la prima tra Tuoi Predece&irì. Adem- 
'^ìTitS^j!.^^^. ^ f»e'<«*WW«te aldebitodi quelle giurate promefle fatto 
R.È. c >d. fìo'mitfy oeirin coronar fi la fronte colie ifiregucJumifio&> dell'Appo- 
* wr, (MM (.<iJ ; £d in fuigolar modo fi contradiftinfe in quciU 

Lvw7,w« mT?^'» |opr€mtneMt€ perfezione ^->er la collante fortezza oi majite* 
/l?f > ioiM^ w,ir;^ liete Ulibau i dritti d<;l Sant-uario , e nella protitCKza di di- 

fcudt;iie ie prerogative del divin Tabcrnacoio^faceiido pom. 

. po- 



pofft morirà ili quella ìntrepidezzo Appoftoiica ileiàderaU 

»rCardinaH da S.Bcriwr-^lo ; - ' :. > • . • • ■ . (;ÒD.s.muj;J:. 

Coficchè egli maflìmameiitc comparve accetodi 
«elo, e li conobbe armato il di lui petto di audio icùdo d* C^^ifTT- iH' 

' t i#m ii fftfont mbfi y orti Rf- 

fitipcnetrabil« diamante , die porge h Mk «eli» pnmtteu fihMsjtamtim/e #.r- 
coraggiolà di opporfia qiialìinaueagi^ravlocliefipretewif* «ftM«r«^D^MM*r 
va di' far alia Cbicfa » €h*è Regia di J>io« £ campeggiò quà* ^* 
fta fhagindima vtrtàe-tke^fagrìCoiiiirflifadqiiati penMdttio 
del Suprfmb Gerarca di Santa Cliìeià nella diverikà d«' 
tempi , ed in cemae cento noaaCwm che fé gli prdèntaroii 
BO • Quefla magnanima ibttCBUi in véro è ^nella vjirtik» che 
l^rìilcipalmeiite tr* le «lire pretende efigere Iddio da primi (b) j^cn afcm^fiit 
Mìnifln della S.Sedt come raccoglie dalle parole del Fcofeta t» advnfo.ntqn^ ep- 
SdeoMelto il Pontefice S.Grcgono(^;.Percotefta troica co. X, }/rX?Ji*" 
IlanBa molhoiTi veroJSollitutodv'lbttanta feniorid'irraello, i» fìétUo in die 
Hqitali fi fegnalarono appunto nella gcnerofità del cuor'im- 'ifjfsJ^rffti 
pavido in rcfiftere a Faraone infiemc con Mose, come fi zd- voce ubaa mandi 
dita dal fagro tefto c .Laonde il ncftr o Eroe fu riconofciuto ^cur^ff'^„'^^^^^^^^^ 
con tagioiìc dalla Repubblica criflianaqual Tuo forte forte- in frmU^ jlart '«jl 
gno , giacché per il ponTdlb di qucfta virtù principalmente ^fuptiTzeiTfinL 
i Senatori del Sagro Collegio fi raffigurano da fagri Efpo* ftr vtfiji.r* . Ez cit, 
fitori,eConcilj per fermi Cardini,e ftabili Colonne dell'Or- ^^J,'*/^'^*'^--^*** 
be Cattolico dcfignati in qu(. 1 fcntimento delle divine fcrit*» fc] 'i^frtdieris 
ture (^v" . Che perciò o gran Dottor della Chiefa» e gran P* ijrati ^ 

S.Agoftìno impreftatemi Je voOfcaoclamaEionijpcrglonfi. Exit^e^fv^li. 
care un merleoi coti Incoffipanibìie acciò pdfla -tibib ptùf (d; i. x<fr 9*^.^* 



prietà «Mvetiieiilc magnifièaflo per tati mUCf W (f} .^f'^'^or.i^ie.im 
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miaié egli iervito» come gii Appoilolì per, ibpdauMnto r4t^ép9f»i$jkptrHt 
detmliliooedifesjodi Santa Chieft »il quale aJ^et^elskme %t^;^"x^j^};[l' 
di PìMilo Appoftolo Ih Mppofpatofitperfimàmwmm Jpo- 
yieJbfMia cagione che elfi i^impiegafOMi da Cotfateiali di "ÌS^'^'^^t^''^ 
San Pietro adrajutarlo alfa reggena» della nuova ChJcfa fXrf^.tftf€Nlt. W 
colla ÌcienStt«cquiftata colla dottrina di j^'i^ rÌTeiata, ch*c '^P-^j^ ^ 
la fede p'porundo Ja gloria di ^pio «e|confini doU'vnìvcrfo, ^ x/wS'ìw/^t 
come notano comunemente J fagri Efpoiìtori'foiira tal 
patfo. «Cardinal LORENZO CORSINI p^ oprare e 1" /fTi^r^ ^'d!' 
parlare con qttefto linguaggio Appoilolico fi acquiftò cter* «rmf«»«, «/«wm nà 
na lode /ed immortai corona > e fece rifplendere quell'eroi- J"-^»*"*^ 
Ci fede per la di cui celebre coRfefsione S.Pietro in ul ma- 
niera il fingplarizzò i che per concorde paf et e di S.Leone, 
. / di 



(a) S^ri», itt Af!' di S.Barilio , S.Agodmo, e'IStlmefOOc f fttftteodc^iiq 

h'^cJS.'Tju/"^ hi ^ "P*^^ ^' ^^'^ Redentore. : 7**i5r Fctrin , & fiffer^ 

jiniuucaib. PiìT, ^ ifanc petnm^fdtficitSoEcek/iammiam* 

M'^^^Af^y £ièilPrincipedeglii\pporto]UttftmentefidiTpofl««d 

cfUsr fatto Capo della fiodefaftict Gerarchia collii fcieoni 
rivelata eoo riceverne la fuddetta promeflà » dipoi per que* 
' fta ftieoza perfezionata dall'eroico della carità fu. a $• Pi^ 
tròcoalértta; la prima prefidenaa.diS-Chiefii : e dove per la 
dottrina -profonda fii (òiamente preconizeato s Per la carità 
«leritanieiite fu confagrato Pontefice con quelle, parole: Ve- 
tre-atiMs miìTu Jch Domine qma imo te, pafce oz^es meas. L* 
otTervazione è dcll'EminentifsimoGaetauoJlCardinaJ LO- 
RENZO CORSINI ancora per la carità fregiata di un' alta 

^ , , fapienza fi fece conofcere molto fomigliante a S.Fietro, iioa 

che degno fuccefibre degli AppoftoJi. E per farvi pienamen- 
te ricreder di quefta verità ; Chi non sa , che l'argomento 

• • -, maggiore, che i Porporati dar polTono, , che fia come vi- 

fibii carattere , che mirato da popoli gli aftringa a con- 
feiTarc apparir efsi veramente fucceflTori degli Apposoli è 
; . la carità , per la qual divi/à a quei fu promcfìTo dal Di via 

' < Maeilro , che il Mondo l'arebbe riconofciuti come tanti 

(b) JvAftmt 13. fiioi Vicegcrentì in Terra . (*) E perchè in quello pregio 
^ *!;r?5r; S. Pietro fi refe fuperioré agli altri Appoftoli , dimoftran^ 

Cciìit quia Cnctpnit , -, • «a « » » ^ f • 

f»:ù tfiu 3 diluii- dò verlb la greggia di Critto un'amore intenfo , un' amor 
\Mn ìtJuitriH*. piifo « celeAe, che fi folleva dalla Terra al Cielo, dall' An^ 

me a ^Dio^ che nafcendo-da lui» in iui folo ripofiivafi • Que- 
' . Ho amóre fu riconofciuto dalla Incarnata Sapienca un' at» 

- ^itudinè proporeionata per il Vicariato di Crifloallo Ieri* 

(c) %, A^ifr- ver delCrifoftomo (^Hì noftro Eroe in quefta divina pre» 
tttd. prcptei maitii' rogativa fi rcfe zelante imitatore del Principe degli Appo^ 
.?^^Sr?'i2S'jiU* ftoH , di «laniewchcr nell'efcrcizio.de'Mim fieri fe moftì a di 
tffuit conwiift y à Aftro di prima grandezza anche avanti di efièce fbl levato 
^^Atfiii'^'*"'' Priiicipe di Santa Chiefa. 

Tanto -vero che per aver dato faggio di una fopraffina cari- 
tà verfo Dio , e vcrfo il profsimo , s'indufl^e principalmente 
a fublimarlo nell'cccelfo grado il fapientifsimo tra Pontefici 
Clemente XI. Chiarifsima virtfi o come i. ben dritto, o co- 
" * • me è ben giufto , che divenuta fplcndida come il Sole , che 
da jIu parte raggiando piìi ampiamoice tuo ,^aiut£yol^ 
liimc comunichi , . . ; ■ *. t 
vaglia i! vero l'cfler promoflb a quefta Dignità non 

fervi 
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fervi ài nbdfo Efoc per perfezfohare > tà accrefcere quo- 
'Ilo amor celefle , ma per miglior opportunità a dimoflrar* 
lo a benefizio del Criftianefimo , Avveggendomi per- 
ciò , eh* egli in quefto perfettamente imitò il ^ole , il 
quale volendo crefcere di chiarezza > non da altri, che 
da fé medefimo la fi prende . Egli è lucìdifTìmo di Tua 
natura , maggior lume del fuo non pnò vedere la mente i 
ne l'occliio noftro; ben puote egli ftcflb folo col disvelarfi, 
e torli d'intorno Tombre, c le nuvole farli più chiaro . Con 
fimil mauiera fi è fcorto aver prdceduto il CARDINAL 
LORENZO , il quale neireflfbr elevato ad onore così eo* 
celfo , aumentò la cfiiareaszt de* Tuoi fplendort , «on farntf 
più oopìolft It cdmunicazkNie difeovrendo le lite àitiffimé 
perfesioni dr quella fervida caritè » di cui era fregiato » sve^ 
fendo tutto giorno i pregi, e l'attività . E per far còmpren* 
dere nel mi^ior modo che (ì puote , ch'egli per ritrarre in 
le quella maravigliofa virtfi fi propofe per imitazione la 
Tublime idea, e l'originale della cariti del Principe degli 
Appoftoli . Sarà molto confaccente di prender lume » e va« 
fermi come di fcorta , e di fondamento della faggìa e degna 
interpetrazione del Pontefice S.Gregorio , e del Santo Ab- 
bate Bernardo (a) fatta fopra il triplicato Àmas me , detto ("a ) 5*. Gre^.^r. 
dai Salvatore a S.Pietro , e raccordare alla erudizione de* '"^^•'^''r« = 

virtuofi, che li medefimi svelando il miftcro di uniforme ^fHlreH{^ 
parere infcgnano, che il divino Maeftro ebbe penfiero di 
dare con ciò ad intendere , che per ben difporn a governa- 
re la Chiefa da Aio Vicario in Terra facea di meflieri 
pofTederli una carità» che in tre* diverfe maniere fi npp.ile- 
fiifle , cioè a dire : ^erèo ^triutit , optre , & potijfimum 
tmfwaìi fuhftdtÙ9 •tqmtikn^ìo^ Ciò prenjefTo , avan« 
ssandomi col ragionamento poflo dar contea8a/ché di que*> 
fta témflra appunto fu la carità dimoftrata dal CAROTA 
NAL LORENZO CORSINI ncirefercizfo defl^AppoW 
ilolico Miiiiflero ; £ perchè la foprabbondansa della mate^ 
rit » che fi prelènta per'fàr manifeda quella verità cohfon^ 
de ogni ordine , e vieta di olTervarfi una regolata legge ; 
perciò in tanta difficoltà di ordine ed elezione cbnfufà- 
mente fe ne daranno quelle pruove , che di mano in mknò 
alla mente & ofieriroiino I j)0}chc %^miiì^%hjiz\ì '\tic^^^\\t^ 
• • • •/ E • ' ineij» 
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mente , ed in taii^e maniere a coiriun vantaggio de' fedeli ^ 
che nel diffondere iiniverfalmente i fuoi benefici infiuflì , * 
parve che avcile imitata la natura , lu quaie colla diflomir 
gliunza de' corpi , de' ilei , e dellp (lagìoni infra loro rUni* 
^erfo abbellifcc . Onde fc fi voIeflTero rammentar ie perfo- 
m, <;ommemorar« i tempi» l.Iuoghi« e le maaiere con cui Ja 
inagnanima fi|g cjuità; Ofeoe ptlefe« larghe un nou mai vc^ 
nirne a c^po» e .v^ertfbèer Moo 1 giorni interi^ ansi di ÌM« 
disdir» in meoAmi. fMUrte a quanta in. A htUk loateria fi con* 
^rrebbe f E pure con qudla efprdfiome , la quale fembr* 
•ver dell'iperbolico, io dilli poco; Attefochè nell 'accinger? 
mi airimprefa in raffigurar foloallaripfufa le di lui oper»» 
zioni di carità ravvifaadole in numero cos) grandi , in qua- 
lità foii Splendenti fi confonde l'ingegno mio.» fi perdei 
memoria , e la mia fpofTata favella lì lente grandemente fo* 
prabbondare dal carico. Sotccntrace perciò mallevadori 
per me o religiofe comunità de' Minori Olfervanti, de' Ri- - 
formati , e del 1 erz'Ordine di S. Francefco , voi o fagre 
Keligioni de' Servi di Maria , e del Carmine , voi o Reli- 
giofe cfcmplari di Santa Chiara , voi cadiffime Donzelle . 
del Monadcro delle Filippine , e Convittrici del Bambino 
-Xjesh. , voi o Collegj , voi o Archiconfraternite , voi Ofpe- 
dali , e Chiefadi S.Giacomo , e di S.Gioyanni de' Fioren- 
tini , Voi in fomma o luoghi Pii fino al numero di venti ^ 
voi che gareggiane in far premure ed.irppegni per urrolf 
lanri lòtto il manto delU lue autorevol.pfOitea&ioQe« voi die 
folle partecipi», ed ammiratori lofieme. della diluì eroica 
carità fate fede (e efagero g fé dico vero , e le dico p^co • 
KarrateinprioDio incliti fu periori di così benemerite Reli- 
gioni elicgli non 6 a|Miò dell'autorità di Protettore per 
dominarle » e governarle a fuo piacimento.: .iiia.<?|)e colle 
parole , e col l'opere fu Tefimio voftro cooperetore ad invi- 
gilare per l'efatu regolare oflfervanza / di cui nell'accettar 
|a protezione le ne dichiarò acerrimo Promotore , avendo 
perciò detto a voi , che non avede difficoltà di dare a lui 
(lefTo franca la negativa allorché ave/Te fatta una petizio- 
ne non conforme a' dettami delle regole . Date contezza , 
che tale ^more dimolliò a' voftri Religiofi , come fe gli 
avelTe adottati per luoi iìgU nei benigiumiìnte accoglierli , 

' • * fot- 
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/otto Talto (tio pttrocitilo. Racoofitl |mre uoiitaoltitiidìiie 
di perfone in si gran numero» che coniponranò «botèfte Ijk 
gre Adufi40zc»che In di lui iocanitNinbii pietà feiii|ir«€rpo- 
AflalQlievMMentoddk9ppretBom; fempre prcfettà ilfbcH 
corib delle neceffità loM ritruovavuiio^ :Dicaa:|3U£ec]ieifl^ 
di lui cirità fiiUlà^ancoft in tutte le tfintpefte dell9; 
]ierlccusiiooi e degli- eggravj » die fa ricMofciuta.-qiMà, 
«vventurofa IlelUy A quella luce ricorrenda per ricevere- 
ftvj configli » e per goderne Altresì le iofluense benefiche., 
di iyuti« e copiofi fufììdj • Dite in.(òi|iin«<» che non nroafe«i 
ro giftmmti defraudate le loro fperanze^ a cagion di elTér-; 
fcnc dipartiti fempremai confolé ti , perchè glia jutò egli 
tion meno col fenno , che colla mano liberale, e queflu iue 
eroiche azioni furon tante fonore trombe , che.tepietÀ * U* 
Keligione ,lo zelo decantar fecero dappertutto ^ , > 

Ne i'ioeffabil Tua carità tra li confini di quelli luoghi 
Pii fu ridretta ; ma fu fperimentata da ogni forta di perfò- 
ne , che a lui tutto giorno facean ricorfo , ritrovandolo 
pronto ad aicolure le loro fuppliche con orecchie tollerane 
ti , riportandone , rifpoftc cicolme df belu^ìf à « e ciòrtefie:^ 
coon rimpedirono a4«r udienza , ne gli tfiari nlemiti # 
elle l'occupavano g neleinfirmiU cheli tnivetHtviuio.A. JiM 
noltrandofi . a leyer il tempo g che tltipolb ^. id:;il fomio 
s'impiega per darlo al fuo profliimo s £d era veraneate io* 
comparabile nel perpetuo travaglio , con Ctit ém$ Applicai 
to aicomunprò de' Cattolici . Che ardore , che ipfatiga^ 
bile eqlo ^ queft«tV.pftrQ o LORENZO! Haifuoi ifiter* 
valli ogni cofa , ripofa in certi campi la tèrra ; Dicefi .che 
alte volte i fiumi fi arreflino , il Sole medefimo , ia notte (i 
cheta , voi folo iiifatigabifc ud occuparvi ili bene degli al* 
tri , aggiungete al tempo quanto di òzio togliete a voi ftef* 
fo nella ncceffarìa mi fura del rifioro, e del dormire , fèmpre 
intento all'altri comodi; untochc fembrerà affai più lun- 
go il voflro vivere a coloro , che non co' giorni , e co' me* 
(ì , ma colle opere il tempo ne mifureranno . Coficchè i Ve- 
nerabili Padri del Concilio Latareiifc i-'j arcbbcr potuto ("a) CwdUla» 
acclamarlo con dire , apprendete o Senatori dcirAppoftol». **r,^/S'S*'9^ 
eo Collegio , che Dùrnat Cardino ti s pateiis bofpltium , /)or- 
Utfqut , gc njxlgf^riunk ptù^rum maxime , & doiforjfm 

E a vi* 
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vircram l & paapermii mkiUiRii konejìafumqae ptrfona" 
rum efie Mkn^: ^ 

Qiieflefdao 4lcaae.(|i.i^tt€lle maoxere » colle quali agli 
Qochi del Mondo la^lui cariU fi fece palefe c ma o quanto 
Mggiori furon quelle , le quali l'eminenasa di fua crìiUanA 
umiltà modedameute ricoprì . Oh fé potc^fìmo per diveìu- 
re fpettttori, ed ammiratori del pijl fublimc delia di lui ca<» 
■ità dare un*occhiaU a' rincerilTimi libri dell'Archivio fu* 
perno , ove con piena lealtà operé cosi belle fon regiftra- 
te » allora sì che faremo il dovuto concetto deirincenzìon 
e della eftcìv/.ioa ( parlo co' termini delle Cattedre } del di 
lui divino amorc;p2rch& fi rapprefentarcbbono le larghiflì- 
memercedi per Dio gioruaimente Vi rlb i mifLii,e bifognofi 
da lui praticate . Si troverebbero notati li gcnerofi fuflìdj 
dati nelle mai^j>iori urgcn7,e a Perfonaggi all'unti da Men- 
dicanti Reltgiuni a Dignità di alto grado ; Si vedrcbboii 
defcritte infinite pulzelle » che conduffero ad onore U lor 
giovanezza per le doti ottenute dalla fua mano ; fi ofi*erve» 
rebberoregiftrate le famiglie intere , le quali con gratifli* 
tmcoMkomt fi.ofuamano wche adeflb debitrici in eterno 
della mantenut» riputazione f delle foftaneedifefe « e del* 
la vita-fofteiluttfaHa -liberalità di quello magnanimo limofi« 
niere; SìToorgtrebbero annoverati tra quefte opere più iU 
luftri li pingui aflegoamen ti fatti a' giovani di gran n'ufci* 
ta , che per i di loro vizj fi eran dati in preda all'oziofà 
vita , quali egli così al retto fen tiero fruttuofamente rimi* 
fe • Si amknirÈrebbe foprantfnodo , che la fua beneficenea 
non fi vide mai foddisfatta dì compartir con larga-mano 
i beni della fortuna , fe nons'indudriava anche colle fue 
paterne , ed efficaci efortar.ioni , acciò le morali virtù , le 
quali nella fua grande anima tcnevan gradito ricetto iii 
larghiflTima copia non fi propaga flTero . Si farebbero fotto 
gli occhi migliaja di qualificate perfone con fegrcte limofi^ 
ne opportunamente fovvenute , fomminiftrate di propria 
mano per toglie ralle medefime il rofforc, ed a lui il moti- 
vo di vanagloria , per l'obbligo che loro ingiungeva di 
ufare rìgOrofo filenzio : Imitando in ciò il Redentore » 
die ibenefioatt da lui aRringeva a non pubblktre le Aie- 
grasic; Iik fomna l|di¥Ìferebbero ivi cento | emllleàl* 

. "* * tre 
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tre azioni di pietofa generofitl^ , tutte grandi , tutte am- 
mirabili , tutte efemplari oprate fcmpru con zelo , eoa 
dilctto,e con voglia di farne, c poterne oprare anche delle , 
tnagg(ori,e che la di lui pietà,e liberalità Tempre fono fiate 
■congiunte colla grandezza , colla maguificenza , difiòit»: 
•dendo ei coniiderabilt benefizj a guifa di Sole non ri* 
chiedo, ne (Umolato^falTOchè dairioterno impulio della oh 
rità- di cui eri ripieno • Onde per firtik così eminenti , o 
per operazioni cotanta magnanime diede a Tederfi non chd 
celante imitatore deTnoi illuftri maggiori » feguendo ror« 
me gloriofamente da loro caloate » ma accefo di defiderio 
fublime di tramandare a'pofteri accrefciuto il ricco capitalo 
delie domeniche glorie $ pofciachè queil' egregie preroga** 
tive , che divifene'fuoi furono valevoli a ^rgli fare nel tea*, 
tro del Mondo la prima figura maravigliofamente in fe ftef- 
(o raccolte in quella giiifa ,che quel celebre dipintore nell* 
effigie di £lena vi radunò il più preggiabile della bellezza 
delle donne greche. Di qui ^, che fe il noftro Eroe folTe fpOf 
gliato di ogni ereditario ornamento , e folamente da fe me-' 
defimo riconofcefTe Porigin fua, per cflTer divenuto talm en- 
te illufhe^ e gloriofo , che la fama fteffa non fapeva truo« 
vargli compagno , faceva porre in dubbio fe egli folTe piCi 
tenuto a'fuoà Antenati «che a lui diedero efempli eoe! fe- 
gnalati; ovvero e0i a così degno lor fiiccellbre • dacui^ 
rimafu vinta bensì , ma neU*ifteflb tempo renduta eterns 
k lor rinominanza* 

£ fe trafmilcbiata nelle cole umalle queftalnce della 
carità in lui sì fattamente fcincillò ; Di gran lunga più sfol- 
gorante dìmoflroffi quando ufcendo dalla Ichiera mondana 
khietta fi fé vedere nel culto Divino , e negli atti di religio- 
ne . £ per dare ad intendere le nuove lodi di quella eccelfii 
virtù «credo non elTervi maniera pih propria, nè mezzo piii 
aggiuftato , che femplicemente fcovrir , e narrare le azioni 
come fe folfer quel famofo drappo confagrato a Minerva 
tutto inteiTuto , ed illoriato di trofei , e militari prodezze»' 
ma piegato , e ravvolto dall'umiltà fvolgerlo , e diilenderip 
alla villa di ognuno . Che perciò balla foto il riferire , che 
diede faggio dello zelo dell'onore di Dio^e deirinnalzamen* 
to di quella fede , che vince ogni nel £romuovere It 



ctufe deTuoi veri fervi , eoatrìbu^ndo mofto nellt dinonl- 
zazùoae de'Santi delPOrdine di S. Fnncelco , fiitu dtUt 
lice rìcordaim di Benedetto X1U« , conmr fommiiiìftni^ 
co geocrofb foccorlb. per fiirne celebrare la foleonità dell' 
OtUvario • eflendoi coll'iftellb fervore tàopetkto per il 
decreto della Saotilicaeione della B. Giuliana Falconieri» 
Sarà rufficicnte il rammentare la zelante premura ulàta per 
la caulà della Canonizazione deTettc Beati Fondatori deli' 
Ordine de' Servi di Maria ftimolato da queireroica pietà , 
che ti lece conofccre fcmpremai degniOìmo Promotore delia 
divozione verfo la Vergine Addolorata . Accennar vorrei , 
ma fcorgo che nemmeno fi polTono i luoghi fagri ridorati a 
fuegrandiflìme fpcfe , e di nuovo lufhro , ed ornamenti ar- 
ricchiti.Sovrad'ogn'aitra cofa è dover fi faccia (pecialmen* 
zione della fìngolar pietà , e divozione fomma dimoflrata 
verfo S.Andrea Corfini , dal quale ha derivato eM fangue , e 
l'eroiche virtù in tutto il decorfo dell'anno , ed in partico- 
lare nel folennizarne con tanta fagra pompa la Fedività. Se 
egli qualora interveniva elle fagre fiuieioni < o nella Cap- 
itila Pontifieia » o neTTeaipli divini , era Toggetio di edifi» 
canone d'ognuno » trafpeiendo dalla di lui anima fiicefedo» 
tale lampi di fovrumana virtil » che acquiftave credito , o 
venerazione alla fteflà dignità GardineiiEia. Nel fefteggif 
re coteda foleunità il di lui zelo fi metteva inarnefeda 

{ala « di fortechè in fagrificare , in cibare dell'£ucaridico 
'anequei della fua famiglia , nell'adìftere alla granMefla 
^ fpirava dal volto un'aria dicelelle fraganza ; £ la fua mae* 
ilà rcligiolà fembrava un barlume di quella gloria , che cir- 
conda il Trono di Dio^ondc i circodanti offervavano nel di 
lui afpetto certi caratteri , che l'additavano daccato coll'af- 
fetto dalla Terra, folicvato collo rpiritoal Cielo,quei carat- 
ter),chc indicavano la fublimità de'fuoi penfieri, Tcmincnza 
di fue perfezioni . £ felici loro fc avtffcr potuto almeno in 
quel medefimo giorno elfere fpettatori di quel fegreto com- 
mercio « ch'era folito nell'ore mattutine di tenere col Cielo 
da efficace mediatore tra Dio, e gli uomini . O giorno dun* 
que da regiftrarfi coii bianche pietre nel Mondo , con per- 
le Juddiifime nel Qelo ! O giorno .degno da fegnarfi a oa*. 
taueri d*oro ne'libti ddl'imnottalitài Chi perciò ftentferà a 
- * ere- 



_d by 



?9 

credere cb*e^I per U frei|iieiiai all'AIUre » pietà ne* fi^rt* 
fi^ , fervore nelle orazioni , era In realtà refo rpetucolo de- 
gno deirammirazione degli uomini , degli applaufi de' fpi- 
riti beati , e di compiacimento dello fteflfo Dio , E fe potef- 
fe morui penfiero tant*a|to falire , che gli fofTe lecito iii- 
veftigar le cofc divine , e delle operazioni de' Beati degna* 
mente favellare , agevoi farebbe il dare ad intendere , che 
S.Andrea per quella carità , che rimane nella Patria de'con- 
tenti , dove la fede , e la fperanza han confeguito il lor fi- 
ne , afcoitando le di luì lodi fceurc d'invida» e li fiuceri tn* 
comj che a lui fi facevano Bella Terra par cocèfte opere di 
religione i rallegrava « e gìotva «ocora di fcorgere egre- 
giamente da fffo imiUte fe proprie virtà , fiipplkando con 
ftrvosofi voti U Signor delia Maeftà dl alfiderlo con quel 
favore di grazie abbondanti , con cui eflb palsò tutto gtof* 
no da chiarezza in chiarezza di Santità. 

Il perchè fe con queAi atti eroici di criftiana bontà 
molto fpirituale vantaggio generalmente egli recò, manife- 
fiandofi Coadjutore del Vicario di Grido nel cooperare al 
grande impiego della falvezza dell'anime ; Di lunga mano 
fiiperiore fu quello apportato a' fuoi famigliari: perciocché 
fe egli è vero , che lo Spirito , il quale deve fantifìcare il 
|vilazzo facerdotale deveeflfer domeftico , e non foreftiere 
per quel faggio avvertimento che diede S.Ambrogio in co- 
mentando il paffo deirEcclefiaftico i^) Si moftròegli per gU rtflLftÙrilTn^t 




pra le T^rrn della fua iamiglia ben^nifiimi influfli idonei a "S^J^^^'^ZZ^r. 
farle germogliare frutti di vita eterna « Onde le i famiglia- ^r> , & mtt//ifit imm 
ri de' Principi , regolarmente favellando vantanfi di fiirfi 
coatradiftingiiere per l'arroganea, per il luflbdegli abiti • -nrrMtua tkmejucù 
pecUftiperbia ,per Ufcoftumatczzadcl vivere» e per \\ irriietitr ^j^ntikium 
libertinaggio » egli gloriar iì poteva di far conofcere i fuoi ^^i'^^^' * 
|ier la (ingoiar modeflia» per la bontà de*co(lumi, e per l'in- 
tegrità della vita ; in guìfa tale che la di luì Corte fcmpre 
mai ^ftata ammirata pitk fevera delle fcuolc di Sparta col- 
ma di vivi efempll di bontà , di frugalità, di probità, e 

tolleransasE con queda ottima dilcipUna veniva ad infegna- 

le 
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(ap.Br>W. rf* re colla pratica fa mafllma tanto inculcata da S.BernìroC''') & * 

»» /<w /jtf//.;// c^jcff Ora mi avveggio die nrparmiando fatica ben potuto 
tncaefìut, dtcet covi' jei dar pienamente ad intendere con poche parole k morx-^ 
H'ct^^ ^"Wi- geratezza,ed i qualificati portamenti della fua fam;gIja,con 

dire , che la mcdefima a tenore dell'ottimo modello de! fuo 
Padrone era formata , e comporta . E qui ftimo cfTer dove- 
rofo rilevare eh* in quefla zelante lollecitudine la folida in- 

fb) r//v,»;f4,;f^^""***®"^**^^''*""^*i^ mamfefta, cffendo merita- 
0&Traj, tjì m.,é»n/. iticntc riputata perciòanchedal gentiie Panegirifta di Tra- 
'^Jr^'/' 9".^*' jano fa ringoiare tra ie Tue gforic • Cosicché arebbe po- 
He ^Vin^i^tirì' ^"^^ >^ cominendazioneercfamare • 
wt/, rtf ret>«c.»/ . 5>rf 0a quanto fi è finora per funga pruova damoftio ri- 
. te^Y #miff piena d'inufitata ammirazione ogni mente non potrà conte- 
matis »4tmm tfl n- ncrfi di Hon fiif pfaufo alfa verità dcf nbfbo aflbnto con di* 
fZ/Jiè^Zlhìl^"r re , che in tutte le azioni concernenti fefercizio del Mini, 
r/ w ,//f jìs ofunua ftero Appcftolico ^ofi So/ re/a/gem , /e /'//e effuifit s0 
irtmilMtijL '"^^^ . E pure quel che ii è fin'adeffo di vifato non è 

(O 5.t/.f.»/-J8.f. tutta la luce dcTuoi fplendori, ne tutto il fubl ime delle fuo 
9«lm%Tw7/ Scorie . Ma bensì ncirefserfi perfettamente rafsomigliato a 
t»ti*j fi. -j Ortis Tei' Sin^ol^c ncll'univerfàlità , e maggior comunicazione del 
rarf vf^ & piirtwum fuozeIo,che forma il vero carattere di quella fublime difpo- 

fjzione richitfta dalla Provvidenza in quei , che fono eletti 
r^Kt jin/fta t*hi A- per cfser Pontefici fecondo il cuore di Dio , additata nella 
'i/MMj!h^vaulTt'^^^^ fcn.mo Sacerdote dell'antico Tellamcn- 

liKtatut trrtt, s tpiii to i^j ftcondo il concorde parere degli Efpofitor', 

f;i,a::;X',Ìi '.'.:;: . • q2«««> S'»» sacerdote «raw» gm,m futim ; # 
miti Eitmtnta Cfimm hotfWit €ùm con dimoftrare Una general carità in tut« 




ir//r/fc>;or/ij«wr, icvjrto nel i empio^Heiia òjnafioaa, nella proprìi 

i#ir , t/o/«,4«e iw- ne , ed altrove, converfando con quei della fua gente. Muli> 

rf'** ^"f'""'.'* tum pracìarè rcfpìendmt { di lui lafciò regiflrato il Cartu- 

//7nw«r?!:I?n ' c- ^'^"^i conz'eij-atione.fima^exemplarìtate aunorhate in 
€uium St^Htn Ad c- medio populì fui . Ed in cgnal maniera (limoftrò il fervore 

^ z^'^o a^'oni pubbliche come Miniftro del San- 

film a<l bt'iit ftràu- XUAxìij , chc nei praticar famiglijrmcnte , Tempre più a- 
tatc^krmt^ yaiizar.dofi acila perfezione , tutto giorno fi fperimcnta- 

va 
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Vi la di lui rtiaggìoré' beneficenza verto cSTtutt? , per cui 
meritò , che i'Eccieiìaftico io cdebralfc eoo quel xifapu*' 

toEncomioW. • ' r^t^Zff^t 

Il noftro Eroe zelante imitatore del Sacerdote Simone w* gmir^M imo ' 
fi die a vedere ; Imperciocché non contento di eflerfi dimo-'g'y^JJJJ^^^''^*^"^;* 
llrato Aftro maggiore ne' tre principali effetti , nella luctf, tir^ amanìir^ ie^ué^ 
nel calore , e ne' benefici inrìuflì cosi nelle fagre Aflembleé; «»»''5»"/'^'«wwr- 

II I. r • L r I- r * . ' fthatur ^ Ef .ideo in 

come nelle altre occafiom , che le gli erano prclentate col r^mptum , Civiu» 
motivo delle Protezioni , ed altri particolari ; Non foddis- 'r'f » * /«w 
fatto che la fama avea le fue evangeliche vircik propagato ■C"';^^^,^//^;»^ 
da per tutto ; Quell'eròica cariti verlb Diodi cui era tipk''i'"*' ft*^JifewSecu^ 
no , la quale «fpira Tempre pid a dilatare i fiidi confini di* 
htantdr ffatia cbaritatit tutto giorno gli d^vai impulli 
poflfenti « manifeftarfi coh maggiore eÌHcad»;*econ tèi viV 
th diffufivà ^ che (bfTe un'indubitato còntréCre^tfo di quel- 
la proporzionata attitudine » chefiefigeva in cfiieflèndo 
eletto per fupremo luminare dell'Orbe Cattolico, doYca il- 
ludrarele menti colla verità delle Dottrine , edificare colla" 
fanti tà delle virtù Appoftolichc le genti fino agii orli €(lre<«' 
mi della Terra . £ tanto era fervido , ed zm^'io quello se- ' 
lo f il quale in feno accogliea d'impiegarfì in Utile , e van*- 
taggio di tutte le Nazioni del Mondo , che ben fì potea al-' 
la carità di Mose radomigliare , a noi dalle fagre carte de- 
fcritta Cfc) . Onde ftudiandofi rinvenire un mezzo termine ^ 
che foffL' equivalente a quello di Simone e che fofTc confac- n. Portahat tns' i't 
cevole alla ciccoflanza della variazion de'temni, e fcconclo^"'* ^J" t.inqii.tm 
la dilpolizjonc del prcfente (tato di provvidenza fonc il pm lam muitimdtmw^ 
proprio , ed il più efficace , e compoffibilc col grado , ed f.tw,«* 
obbligazione al/a fuprema Y>\g\-\\V3i anneffa dì fare in Roma ìruìa 'jmìutl^ 
la refìdenza per invigilare, ed attendere al reggimento tlel- 
la Chiéfa univerfalc(0 . E la fìlofofia delia carità, ed umil- CO ^««w*". 
t* fii/t tenore del defiderio gliene fuggerJ la maniera tan- i'^i'^^^; t 
tòppiik maravigliofa « quantochè con total diverfità di line if "'"» • '«m^ ««m» 
dovei e(r«re appr.6 d.1 Mondo , Un mòdo t.nfoppit. ftg,- ^f^lJ;:;'^;^ 
'ce ,e prodigiofo qaantocne ener dovea fecondo la fua idea' 9'*< tfhh jmrw hvu 
men eonlkieMto;e eonolautodi^^^ uomÌD>. Eqaeflo fii df •Ì^^Ziulff^!:^ 
uenfieare ■ benefieio del proflimo eDClie le di lui ramigli*- « 

Ut •rei txifluw • 

ri operaeioni , con rifoMrérfi per comun bene tra le dime* rTÌ*f\Vr'/d' 
luche mura di menar vita pubblica per general vantaggio 

F im- 
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impiegandogliene poche Of e. ^ehjB per |piUevq d^iranìmo 
dà grayi cure opprcflo fonq,cpnc(idute ;.Cotefto tempo che 
dtaicrt feiizft alcuna foggezione goder fi defidera. deliberò 
egli fpintoda Criftìana pietà farlo oooiupe afie perfone qua» 
lificate deli'^caJia^ e di Europa tutu» che in Roma Jì aduna* 
'.119 dalie 4i lei magnJficense rapi te , invitando ei quelle nel 
magaifioo^rup palagio coU'cfficace » .e dolce attrattiva deU 
la Tua incoaparabiie affabilità e magnanin^a beneficenza , 
con onedo e laudevple trattenimento all'animo ricrearli. 

Queftpv che generalmente favellando un dilettevoi 
trattenimento era riputato , chi bea dritto mira , la cor- 
teccia delle cofeol CrepafTindo , rìcouofcer lo debbe qual 
teatro il più roaeilofo della Tua c^rità^ e dei Tuo zelo., fé in 
tal congiuntura cotede virtà.con tutta la pompa fpiegaro* 
no il lor carattere, con maggior vigore e polTanza e eoa 
Cilenfion più iiniverfale comunicandofi. 

Siccome rEterno fonte della divina Bontà dali'Ocea- 
1)0 dcTuoi tefori mari inriniti dig:razie ognora fpandendo 
per rUniverfo , variamente alle creature comparte , e fe- 
condo la capacità di ciafcuna e le fomenta , e le avviva , in 
fomigliante maniera in tale opportunità col fommamente 
diffonderli per fomma dicdefi a conofcere la bontà del no* 
ilro £roe:mentrc falva Tempre la dovuta proporzionerà me 
fembra che dall'induftriofo zelo , dei CARDINAL LO- 
RENZO CORSINI in coteìla ricreazionecon (àgace av* 
vedùtezza il mszaH> termine ritrovatp.fi fofle , p^er cui gli 
uomini tutti per diverlb maniere • cadauno fecondo la pro- 
pria dirpofizione , la dolcezza e Toavicà de i di l)ii virtuo» 
fi coflumipoteìreroabbondevoipnente gallare. 

Edalla dimoftrazion deiralTunio facendo paifaggìo l 
mi avanzo ad af^rmare di eff^r fervito catello divertimen- 
to a fcovrirela fodezza^e maggior efficacia deireccelfe fiie- 
perfezioni ,a caufa che le di luì altiflìme doti appalelàte 
nell'efercizio deli^ AppoHolico Mìnidero tiella converfa- 
ziqne non ifcemaron di pregio , ma dalia flefla fopraffina 
tempera fi dimoflrarono . l'odo ciò , a chi non è conta 
quella gran maifima de' Savj , che nella coflanza delle 
umane operazioni così pubbliche * come private fi con- 
tradidittgue U vera dalla Uìùl « 0 apparente virtù , 

e boa- 



€ bontà del foggetto i a motivo ch'ezìantljo i' piii cat- 
tivi , in particolare fe fon perfonaggi di alto grado ufa- 
no ogni artifizio pet colorare i di Joro vizj e difetti nel pub* . * V 
blico con qualche apparenza'dt-iirobìU; ftitibjò- Pt» - * 

negirifta di Tra jano in ^omprubj^a di'éiljfl»fcf6 r^iflrtto<A .2 VrSi^l^Tfl 
£ le Romane Storie per ogni eibittplofiteriicoii ^quello deli 4f* éi/fiimim^ c«. 
empio Tibcrio,che pei: tmtMrfi 4(Mmbre/f véneras&ìònè i^ ^l^'^JI^SH'^: 
fudditi toa ^nxMiùatSénMàknoSttM per <piftklÉe iélA^ ^uafiecw fi 
po nell'efténWvIrtóofa. (>iiiulil^è ^^ohe li'irftrMzAciti ^dì^ ^'^^'^ 
verfihtildel procedere iwllr dEniefticbè; e'pttbblieftì» /Ukfùlìk 
divirarciiche gli efletti efttrU»ri bbòniiO 

ma eia ihidiata'e violente finzione^ la quale non potendo 
fcr per Tua natura di lu'n^a durata-» fa^i che il bggetto tò- 
^cndofi dal v^ha la macera' nell'oppoflo eccedb . ^precipì- 
.ti r appunto come' veggiamo intervenire a colui che impe- 
gnalo a mantener cogli omeri una gran macchina inclinata 
a rovinare fui fuolo , a lui non baflando le forze , c coftret- 
tO tantoflo lafciarfi cadere ixifieme colla grave molc,che tea 
• tava inutilmente di foftenerc . £ per mio avvifo tuttociò di- 
notar volle quel gran Filofbfo col dire : Logaere , uttevs- 
deam all'intelligenza di Clemente AlelTandriiio Lb) . £ l'ora- ^^^f^^^^^Tot 
colo della divina Sapienza lo ftelfo indicar prctefe con quel- om7u,ì'à<o^mttove 
le parole: Ex abundantia cordìs oiloqìtìtur CO come av ver- 
tifcouo i Sacri Interpetri: Allo *ncontroife IcorgeraiTi , che mìtt/tmur ridtcu- 
inogni tempo, in oglii luogo, ed i'od*. ira te dimeftiche ^ V''^'- 
pareti gli efteroi portamactu fieno oèlJiifldelano.tenAie co- 4ììchììs, 
ftuman^ ^ e di edifozioDeiìb'tkbameiifttf «^0iiieiitar -i^ pò- ttu^év^^r. 
tri i che il di lui inimadj vere'yC buone conofeenee* di forti 
« lodevoli abiti fia ben niunito^e decorolàiiientè provirc. 

dUtO * fcl) srnm tnìm 

SecosVtàlabifptfaa^coa inoltainitogior taflione^^ '^'f"' 

« — , . a » * «• t- «Tr Optimi dtcujufuue 

potrà aflerire ^cheia pietra ai pacagooe per bendifeemerc grsviiMt^féuimtéH^ 
la ilioràle bontfc perfezione eviiidgelica»(ìeno i pafTatcm- 5.'y^v«r""C*rit 
pi , tantoché Pliffiiotefliè mentovato, francamente afTcf) che Sìca^*/ 'cr "j?«Vi/ 
Oiio prcdimar 9 e che ne i divertimenti fi può 
adeguato concetto ddla gfwvità , giudizio, probità »e tem- ^ì^.^m . 

pera nfia di ognuno . '^"'J '^ìf i'-/*"**" 

- Ala-che fanno »qu) di. t*fogno umane,. tcftimonianzc 

Fa per 
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per chiarirci di d6«(eceiito,« cento pruove a noi le fagre let- 
tere ISMnmiaiiUaBaEvdi yerQ chi può comeaderin^ ch^ l*£c* 
^; Glefiftltìoo' <con mólto chiare^s» inri^j^pi quella .verità al* 



iMrt «. lorcheUcriins tiSiicM^ pifces capimumMm ific hénùnu'/» 



«fw vMtMnu^'^ tio Jatache nelle rkreaelopi $!ac £ pofla ua* argomento di 
molto lieve d'iotogrità , e mor^nteza^ di ^uim , mi 
kofbti^ potori fonda toroenio; raccogliere da quel documen - 
re) Quhfaphm to di («GAiCoino C^XIl Principe degli Apposoli fembra che 
«;r W.^jM^'^iatr»n^^ fqnyendo (O ; Comfer/gtiin 

hova cmwrfatione ftem-v^fm» ìttUT. gSfU^s òalftHtu MfiBm f Ut exhrtti apy^ 
tC' w^SilS r^*^^ ctmfié^rantet ghrificent Veum . Pretetìdendo con 
PfienH^^^ dottrina fecondo avverto Cornei, a Lapid. di am* 

Ce; G¥.vif.u. jn^cftrareifeguaci del Vangelo , cheaveffero menato un 
tol tenor di vita » cfic converlkndo co* Cattolici , cogU 
£retici , e cogli Infedeli , avefTer potuto mar>tciieFe ,e 
trasfoiulere e la fede la fanti tà . £ perfiiafo San Pao> 
k) della grami' efficacia , cSe ha i* efemplarità del vivere 
^ convcrfandoper edificare ilprolfimo con tanta premura in- 

culcò al fuo Timoteo : Exemp/o efto fidelium iti cùHvtrfa- 
tiont : vaie a dire di egual maniera in pubblico , che in pri- 
, Tato , giovando affai più le famigliari azioni de* zelanti 
Cattolici , che Tefiìcacia della dottriiu per la iàntificazion 
delle anime. • • 

Avanzandomi ora a farne il rlfcontro nelle opere del 
.CARDINAL LORENZO CORSINI per.dare. ad Inten- 
dere ch'egli nel con veriàre famigliarmente» ed eziandio nel* 
JericreaKioni appaleiàto fi fofle un degno Principe, di Saa- 
. toCbiefa non è di mcllierl»che io mi difibnda.i n addurne le 
priioTe, ie milie,e mille teftiraon| qualificati di ogni na zìo- 
, ne fanno autorevoi fede, che nelle opportunità dell'oneHo 
trattonimemOf ch*ei dàye nel fuo palagio, gli fpettatori a- 
ireano tuttogiorno motivo di ammirare,che le di lui virtudi 
' . non eran già come i nobil veftimenttdi apparenna, che nel- 

le pubbliche azioni fi ufano , e poi nella propria abiuzion 
fi metton da banda; ma erano come gli abiti interiori , che 
in tutti i tempi, ed in tutti i luoghi fi portano addoflb ; di 
manierachc come la bontà dell'oro tra le fiamme del ero- 
igiuolo fildilcopre « nella perigiioia ìnfifime , e con v i n» 

r ( cen- 
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cènte n'pruova delle azioni f^iAiigliari e panTatempyi noftro ^f^^^^'y^^ 
£roe fe divtf4ré,che le vìrth le quali in Ini efieriormente fi* Tm 'fiuitfrìneifwM 
fplendevano,eran fondate su la foda radice della carità, per maximi , utp.tttrt 
Udì Guialtiflìma perfezione potette efporfi al gran cimento 
di menare una vita pubblica anche nel fuo albergo privato <fti/«*>«v* , ti 
con mettere a vifta di ognuno anche le pin intime , riferva- '^.a^l'^rrtZ - 
te, e gclofc operazioni del fuo vi vere, per cui il grande ora- f.tbi>it . k.-c occm^ 
tore Nazario arcbbe potuto ben adattare a lui la rifapuca ''"'"V 9j*fP^" '*>»' 
laude che fece all lmperator Coitantmo Augnilo {'*) . nm , itnunjitet:*» 
Sperimento^ in tal congiuntura più fervido il dilui 9*** j/^'-'" •y'*"^»- 
zelo per il vantaggio del prcifimo , convertendo in benen- bttur . ObtutHs bo* 
zio de' fedeli queiche fuol enfcr caufa della di loro fpiri- ^inmrnhtmgm rt" 
tuale rovina . Ravvolgendo egli nella fua elevata mente la jnmum lum! '^'^ 



ttn »»- 



dottrina da Fìlofofì , Teologi, e Santi Padri egualmente imf* 
abbracciata « cfllr precifa ncceffiti . che all'animo ununo J^^J^'^^X;,,' 
appreflir fi debba qualche onorato paffatempo per dar TÌp(h friorn$u /ket.int « 



foallarifleOione , e ferietà, affinchè fi rinfranchila lena ^.fl^!Tc!.lruv'^ 
nel cammino di quel elèrcizio ch'è toìxato a ciafcuno per riVi \ in 
poi con pi2à fervore ripigliarloCO. Confiderato di vanUg- f*^^*ratM wntra*. 



gio col rovinano lume della fua intelligenza , che i diverti- (b) tumijttmt^f 
menti in particolare nelle grandi Città : Sunt lapis ofetP- ^'(^'S^flomtus, 
lontt i petra fcandab , eflèndo le occauoni Je pia per- w/ww . e: mreus^ 
niaiolè per impedire il progreflb nella pietà , e nelle lette- * 'J»"*» » * ^««•^w- 
re , e di far prevaricare la gioventù per lo diloro ecceflTo ed lipf!'&stl 
immoderatezza , come o/Tervano i Savj CO . Egli con Tanta »t'^-<ii tfi'WgnUUap» 
politica s'Ingegnò d'inHrir.zare a profitto de' Cattolici . e jl-.t'^^/lr/iC; 
ad ufo (Ielle crìfliane virtù il medefimo tempo di rìcrearfi , ^criorefyut nquitti 
invitando la Nobiltà . la Prelatura , ed i Letterati a folle-tt'f'f 
vsrd ranimo nella diluì converfazione . £ la aiìui prefiden* g*worum muLoeri* 
za autorevole da fe fola vaievolifìTima era ad evitare ne x ^'"^^ -i"*^ 

^ • ■ . r r ^-.1 .-CI- 'fi rfvtìp ^ plus tficiél' 

trattenimenti i trafcorli , e totalmente rettincarli , giulta mur viitu animi ^ 
l'oHervazione del Principe della Romana eloquenz^a , ^^'^ri!*f^J!!i9^D^!!T 
Seneca il Morale , i quali di unanime^conlèntimento giudi- ^uft,iib,%, àt mit^c» 

caro- eapaUt. in jbr. Dtct* 

fapìfvttfn iftterdHtn 

rtmittere ncitm rtlut /r^evdit intttrtam.s: D.Tjom. 2, z. art, t6, qu,x.& 9»:^i»N'Ji rtwrjjit*tt 
qtMdam vii^rtm intentitnis Jum rtUvtt^ ne ^tLxxtt^ irremijf^ vifjjt ltn*^etmt tnrtMit fftritus , 
cnm niit^tat pofcit , ohffcnndtre ttón pottrit. Cnyu!. -i L tft, .id Et>bef. c.ip.^, num.^,Co»Ji/it vìrot 
afptìrimot Antottinm , & Ht/.iritntvi , aJiofqj Afcet,u fuos b,tbtiiji jocot , ftd cbrijlian* faic 
$OnditOS A' ili.m 4. Echic. 
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carono per convertire l'n ufo profittevole i divertimenti ef> 

fcT ncceflrario farvi fovraflare perfoii K^gi di autorità , dì 

'CO ac.dfojgtcVi' pvuihnza , e di bontà df vita . Onde fi è che di tanta 
ti.%^ <ina tmtr rtLf (.ff^^ucia a porTrcno a' fconvenevoli difcorfi ja nrefenza dì 
/rffi7« vitavo'ùtj Bernardino (pcnmentavali,cne gli Jlteili malvaf>i m vec^- 
m.ijorer nntn viri pcQ(jolo comparire erano ufati dire , come attcfla il Save- 

fìohttntt CUT» pru- o. r , - r • it j • in 

defitta ^rérfianitorts ilO , jdccJSant ht fermoites , quitt BeYnirdniui adefl . 
w/iin tnterfff< ;s 59- Comc cfii al fole cammina non può far dimeno , che 



«»f fifiAU ^ lungo andare coloro da quello non riceva , e qualun- 
que a profumata perfona fì accoda dalla fraganza di colui 
non avvegendofene fi vapora : chi lungamente abita in un 
paefe ftranlero muta eziandio non volendo la lìngua della* 
■ patria in quella del domicilio. Non. divergente chiunque 
(b) KmUanrma- la converMzione del nollroEroe bazzicava derivando in fe 
^''dJTd^t' eia bontà, e ladotcrinatlémpre più migliore ne ritòmava. 

Il CARDINAL LORENZO tuttogiorno nelf iftefla rì« 
rtwcat Ad rdium , crcazionc dava motivo di ammirare, che in lui tfihil plebe» 




9jitetfrequeniirau- ili fe , che le buoue lettere non adornano folamente fin* 
/Jr'.' o^nrfil^'mt' belletto di cogni/ioni , e di verità , ma Panimo eziandio di 
ttrcuié iffi f/o^etì- virtù, e di mallìmc acconceal ben vivcrc.E dimoftrofli coli* 
^HUqJid^Zd^fm'f. cfpcrienza vero ciocché l'anzidetto Morale lafciò regiflrato 
tm tnv ^ x,ti tacnt' circa gli effetti del frequauemente coaverfar cou vie* 

In quella guifa che gli clementi al dir del Filofofo piìl 
attivi nella propria sfera lì fanno divifare , la carità del no- 
ftroEroe nel di lui proprio paìcgio fi fc difcernere non fc- 
io più perfetta , ma eziandio più diffufiva per la comuni- 
cazione più univerfale , conforme fic accennato. Impe- 
rocché concorrendo ivi c Cavalieri di grado di ogni Cit* 
tà ragguardevole di Europa , e Prelati » e Principi, ed nn* 
che privati virtuofi , avea targo campo l'eroica Tua carità di 
operare a lor vamaggìo , eccitando co* Tuoi portamenti 
laudevoli negli animi loro efficacemente un*amor finceriili* 
mo alla bellezza della virtè» e gittava Tempre qualche fcin* 
tillifdi quel grande incendio di amor verfo Oio , che gli- 
avvampava nel cuore « e colla laviczza de* Aio^-ragiona * 

men- 
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menti , e colli miravigliofa compoftczza del fuo procede- 
re inreiifìbiimence comunicava precetti utiliflimt per U 
giocondità della viu , e per TacquiÀo deirevangelica per* 
lezione , i quali amnueftramentl conditi col dilettevole « 
e nugnifìco dellA di lui converfazione , erano e volentieri 
e piacevolmente abbracciati ; Efeguenda elfo in ciò gli 
artifizi de' periti Medici » i quali i ikni e falutiferi cibi ac- 
conciano e condifcono , acciocché e dal gufto e dalla dol- 
cezza delie vaghe invenzioni invitati gli infermi « ne rice* 
vano il vantaggio della fa Iute ; E fu fpinto ad operar sì 
fattamente anche per la rilevantiflima ragione » che Ja vir« 
tCi deve infcgnarfi con piacevolezza per non mettere in 
odio la cofa pììi ammirabile del Mondo, per il qual riHefr 
fo s'innoltrò ad infegnare Orazio che : /Julia res facHims 
àifchur , quàm qux ludendo difcttur . Se c così , qual mo» 
do più agevole ,cd efficace , qual maniera più confaccen» 
te e piacevole rintracciar fi poteva dalla immaginazion , 
e dal pcnfiero , che Pammaeftrare coli'efcmpio , da cui fen- 
za ftrepito di parole tutto fi dimoftra co' fatti , che rinfe* 
gnareper opera di un dclizicfojcd aggradevole pafTatempo, 
per mezzo di cui dolcemente tirò ail'orrevoradunanza le 
perfone ragguardevoli per far loro fperimentare i raggi 
della Tua luce quanto chiara tanto benefica • £ U fola dc- 
corofa y e macCtevo] prefenza era fuflìcieute a recar loro 
un coolulefAbil vantaggio , sfavillando nel diluiafpetto 
quei fiipernt lumi di ecccifa virtù » tralucendo da queir ■ 
la faccia fcrena fempre » e venerabile un non sa che di Ibr- 
prendente/ii grande»di Ibmma modera» e 4i graziofo, che 
deflava ne* petti di chi lo riguardava delle tacite propen* 
fioni di afiezione e di rifpetto . E rAppoftolict carità , che 
comegioja pellegrina in lui rifplendeva in ogni geflo » Jn 
ogni picciolo moto fuo a conofcer fi donava , e coli'efem- 
piar fuo vivere» ed operare parhivA tacendo più che ni- 
tri favellando fatto non arebbe « e col grave forrifo» con 
tardi parole , con voci affennate , anzi col medefimo pen* 
fierofo filenzio fruttuofamente gli altri ammaeftrava. 

Quindi le alcuni la di lui converfazione per vaghezjsa 
frequentavano , altri per diletto , altri per curiofità , altri 

per ofTervare con occhio cenforio come vivea « come parla« 

va , 
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Va t come operava egli prodiglofainehee tutti trisforma* 
va , niuno eifeadofi portato da itti' » che migliorato par- 
tito aon fi Ibfle • Anzi quei mdefinii che givan dt lui co* 
me Irrifiiri nfcivano btnditori delle di lui glorie , non rì« « 
trovando la flefla invidia neo alcuno da riprendere in lui % 
godendo neiri/leflb tempo copiofi i frutti delPinScompara* 
bile generofità dell'animo fuo regio • Cbfiochc i roedefTmi 
Inglefi protelhnti nel partirfi da Roma erano tante «nìma* 
te trombe « che facevan nTuonare in ogni parte del Moti* 
do la lama immacolata delie Tue eroiche ;perfezioni • Fu 
egli un prodigio della carità, fé non fofle per altro motivo, 
almeno per caufa di eflcr vivuto tanti anni in Roma Città 
/a pih facile acenfurare , la pi& difficile acontentarfi di 
ogni altra, ognora udito, ognora veduto , ognora pra- 
ticato, e con tutto ciò riportare un si pieno applaufo in 
quella Città che ha pe; meta l'inarrivabile ^ per ufo le 
maraviglie . 

Chi informato dì tutto ciò con ingenuità meco non 
confc/Ta , che il CARDINAL LORENZO CORSINI 
C a ) Latin', P.ic grandiflìmo utile e vantaggio recò alla Criftiana Repub- 
Ei9 tutan •tiitma- ^"^^ > con dar i adito a rimirare conhdcnzialmente ledi 
it^rum mi^His *w- lui private azioni , anche ne* pa/Ta tempi ? Latino Pacato 
iJ7«2iI]Ii///7rjiI: celebre Oratore del tempo dell'ozio dcU'lmperator Teo- 
tthat.Tmw quidtm éo&o ragionando ebbe adire C"). Se tanto potè wut^ 
TZlZXml^esbh,^ elufingheria, potrà la verità intaglia*^ 

aM iiiisbentficiisrtf- rc per fi mio £roe quell'elogio t che il Meflimo tre* Dot» 
ii^m^Vi/^r'^Il GiroUmo fece al VefcovoRliodoroffAr t$wmiiim Mr#* 

ui^llii"!^' ^J^ffl^ cMjtkttta r^gifira tfi fmkUcét difdpiittéf. 

O adorabili tracce della provvidenza dei Cielo quanto 
liete per noiaflrufe, conduceudo ella con maravigliofa 
difpo/ìzione li fuoi d'ik^ni a fine . Iddio che avea il CAR» 
mHAl. LORENZO CORSINI all'imperio del Criaia. 
neltmo deflinato ordinò talmente la ferie , c catena delle 
cole , che per il fuo intento volle fervirH di coteflo mezzo 
dcli'intcrtenimcnto di Tua natura indifferente , e contrario 
eziandio in apparenzaiOlTervi ognuno fé ben mi appongo. 
Cotcfto tempo tli fòl/azzarfi laudcvolmcnte l'animo chi 
negar puote che aveflèalTaiflìmo coafeiito per fargli acqui* 

ftar 
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(br un'intimi e piena cognizione de'fog^etd, è che in con*' 
lèguenzA ciò gli fofle valuto di fcorU e lume neceflàrio per 
regolatamente proceder airefezìonecle* Miniftri della San- 
ta Sede in tempo del Pontificato j Egli e/Tendo da un gran 
Maeftro di politica compruovato, che alla felicità del gover-* 
no inoltiflìmo contribuifca , che il Principe abbia piena 
contezza della qualità e meriti de' Tuoi fudditi : Memoria 
i steri s prodi tum vitteo Principi s virtutem efle maximam 
t/cpe fuos . £ pur dìffi poco : fe quello conofcimento è af^ 
folutamcnte neceflìirio per provveder congruamente leca^* 
fiche Eccleiìaftiche di buoni foggetti • £ che io non JiracU 
a ferir lungi dal yero , bafta por mente , che Iddiò noa wà 
' titro oggetto prefcriilè a Mosè nell'elegger i fettanta Atoi 
Coadjutori; Conjgr^ga miti qaot ntfii » adiditaAiloJI <a) Hmm^xu 
con CIÒ, che non era ibfficìente im conofcimèntó ft^tficiai». **** 
le c per relazione s nu gli faeea d*uopo una cogai2ion« 
di fperienza , una cognizione propria ( di qual tempera fìf 
quclia del noftro £roe ) imponendogli , che avellè foelto i 
migliori tra quei , co' quali lungamente trattato avea , e li 
più idonei per Pamminidrazione della ^iiiflizia , e per Vt^ 
minenza delle perfezioni i Come avvertifcono gliEfpofr 
tori, eM gran Pontefice S. Gregorio intendentilTimo nom* 
meno delle fcritture , che dell'ecclefìaflichc elezioni i^) . Ch^ iàbd^.morsh 

Qinndi il di lui Palagio era per configli totius oracv» 
ii civitatis , era per TAccademia de' Qiiirini,per la virtuofa 
fua converfazioue divenuta Regia della dottrina e bontà « 
Tempio della fapienza; 11 perchè non parerà flravagante 
Pudire che la ftma li era dilatata talmente , che faceva rifuo* 
nareper tutto l'ambito dellOrbe cattolico la gloria delle Tue 
virtù , per cui fi era coiicc|mu una ftima ben grande del di 
lui merito* una oppinione oosi alta del di lui valore, chVttf 
4umnirato no» fblo come vera idea di un Principe évéktitri 
<^hiela:ma -eziandio tutta la Religione cattolica lo riputlva 
degno del Romano Pontificato • Goficchè i medefinh' Car* 
dinair nel Conclave fatto in morte della felice ricordàme» 
d'Innocenzo XIII. riguardandolo come il più benemerito^ 
della Chieià con molta fondata ragione filTaronogli occhi 
fopra di lui, ben difcernendo che poiffedea fin d'allora virtù 
baOcvoii jier efercitare decoroiàmeate ii.Vicari«to di Cthà ' 

G * ' ftoj 
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Ho; £ fc l'elezione non fegu^^non fu carualttà,ma tratto am- 
mirabile della Provvidenza, la quale avendo prefcritto negli 
eterni decreti , ch'egli non folo fuccedefTe a S. Pietro : ma 
altresì ,che di lui fofTe gloriofo imitatore , cioè a dire , cho 
dovelTe riftorare le temporali » e fpirituali mine del miflico 
cdifizioda elfo fQndato,ricliiedea perciò da lui come propor* 
■tonattdifpofisione carità pijir fopnffina» e purgata, fapieii« 
st pih iilitminata « e piìi fpcrimentaea nelle opere « £d m% 
til propenfione de* Cardinali fervi ài noftro&oedf «vvrfip»^ 
ed io Oli certo modo di ftimolo per atlamente prepararvifi « 

Per renderci di quella verità ben perflufi non ci rin^ 
crefca divertirci alquanto dal ncflro foggecto . PufattA^'al 
principe degli Apposoli anticipatamente da Grido la prOv 
mefla delle Chiavi noa ad altro etifetto^come fentono i 1 eo* 
Jogi , e Santi Padri • che acciò maggiormente fi accendclTe 
in lui quella carità di cui era internamente infiammati^ , U 
di cui perfezione dopo il riforgimento del Salvatore far pa» 
iefe dovea nella rifaputa domanda Amas me,h quale gli me* 
ritò il pofTefTo del Vicariato diCri(lo;£ ('uccenìvamente per 
dargliene Tefercizio , volle prima fperimentarlo nel gover* 
210 della Chiela di Antiochia (dopo il qual tempo i Cronolo- 
gi numerano gli anni del Pontificato Romano di S.Pietro 

Non per di ver fa ragione fembra efler'tv venuto « che 
innanzi ^eir efidumcnto di LORENZO CX>RSINI al 
Trono del VtCiano fe gli nunifeUafle inci& le divine vo- 
lontà nell'antecedente Conclave , e jpolcit Mk ftaco quan- 
do meno il penfiive defignato 4alU unte Memorie di iene- 
detto Xm. oell'enno if%6. Vefcoyo della^ Sante Cfcieln 
Tùlculana » comunicandogli con ciò per partecipazione la 
luprema poteflà delle Chiavi , affinchè delTe faggio maggio- 
te della fua Carità» e della Paftoral follecitudine • Ed in ht* 
ti innalzato fui candeliere di quella Chiefa eolla luce chia# 
ra e benefica infiul a vantaggio di quel popolo. E pcrchà 
Ibno richiamato a contemplare le magnanime gefla del 
Ponti^ato , maggior riverenza farà al comun'immaginare 
^efte Quove glorie lafcìarle intere e non tocche , che bre* 
Vomente e quafì alla sfuggita di effe di (correre ; poiché le 
ifià'ì taciute al dir del celebre PanegiriiU reAlAQ nfervate 
ittUa l^rQ dovuta gtaodfSifia • . . 

Mi 
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IMi fi permetu ben vero di fermarmi alquanto per ac- 
cennar di palTaggio y che Don ftazM óifpourÀooe fovraìw 
del Cielo fu egli ftrcrll te ibi fficdcfiite Sommo Pontefice . 
«Ila Congregazione del S. Ullisio s mkcìooM de ini fi ésù. 
fero ^& cbiM e coaviiiceiiti ripniove del di luì ftmdo ze- 
lo per le eonleryasNiiif , e propa^ziooe delle Fede Gittolì« • . 
«e s fid ineiltref mi firn lcci«o d'indicar che per condotta del- > 
Jt Pi4>vyiden9sa»fii a lui dairifbflb S. Pedr« conferi u IVvre- 
▼ol carica dell» Prefettura ddle Signatura dìGiuftizia , ac- 
ciò aveifiedato maggior efperienza di una profonda dottrt- ' 
ila di una probità elimia , e di una integerrima coflanza per 
la verità , e per la giuflizia , come fegu) , e perciò egli fi 
relè di Ui maniera più gloriofo che 'i poncetlo dd di ini 
jgtan merito smi(iiratam€4)te fi ac£rebbe« 

Chi Jalla qualità de' mezzi , co' quali la Provviden-^ 
za lavorò la perfezione nell'anima grande di LORENZO 
non ne argomeiita il iinealtiifìmo^per cui fé ne volea (ervi- 
re? Chi non fi avviiàycbe l'elDerfi differita (a di lui efalcazio- 
ne al Trono di Pietro ad effetto , cfie ij tubìimAfT^ il di lui 
merito, provenuto fQfle^pjerchè.Ja divina Bontà nel donarlo 
Pier Capo alla JUpubl>toCrifttam.|vreten^ di compartir» 
ne imz.%naSà fegaelau» coocedeodci^lijdo in ten^ de' fuoi 
preflantt bifbgtii., afinchib congniamenie vi vrtffé provve* 
dluo^CoafoEme i foyi-ant.Priocipi|)er rtparare elle più gre* 
vi neceflìti della Monacchk frano fiiprtnteiidece'alla iAiU^ 
aia ipSik yelorofi , e fperimentati guerrieri s Kondiflom»* 
gliantemente il Rède* Cieli e della Terra ft avea prefervaco 
<]ue(lo invitto Campione della FedeOrtodo£sa per deilfflar^ 
io Capitan Generale della Chiefa Militante tKÌI*anno jy^Om 
allorché gli facea d'uopo di un Eroe di magnanimo valore 
per le mokipUcaieguerx.e che infedavano la Religione CjC» C^) SermM eteri 
toJica fuicitate non folodallc Potenze (Iraiiìere depli Ereti- ^*^^*£j^.J^ 
Ci, e di altri manifelti nemici , che cercano tutto giornodi fMMitmpu im^ù- 
propagare il veleno decloro peflìmi dogmi; ma /eccitate da' •1,'^'^,'^^^^ f^dl 
medefjmi figli della Chiefa co' loro di'pravati ccftumi? Una mtJ^'!Za^^aJ*jh 
guerra in fomma riputata dal fa Ita (a pien^a di S. "fiernardo 
pih per niziofa e f uneila di quella <iella per dizione de Ti- f^fi'^l^^^Ziu 'rj^ 
tanni , e deglit Eretici, perche intimata a mwiBm dcmtfi uc9- m0riffi^ 
firn ("^u Jn tempo cbe il erano .avanza)Ee le calamità deMi tum^unrifm. 
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di\ì ìuf^'^m^'S ^^'^^^^ * fegiio,cfie Sconobbe in obbligo precxfo IJ dot- 
ùi^^ieVvl't^i^di^ tiffimó Prelato che fóce l'orazione prò eligendo fummo Pon^ 
gmtatetxcidit.jiu- ttfico di ponderarle al ISigro Collegio , benché con fomou 
'Ì!J7^Vc?fe Whc mod«Ìlìa»eGonmolUreflriztoneC'»;i£licnimmo iliàgro 
fMìt^qu^cum ft,i' Oratore fi Crebbe pòttttafnnoltrare a dire per dar ad in- 
%*fTJ'fi^Ji£t^ tendere i danni cagionati alle pecorelle del Redentore» che 
bus uiibtis vinciaH» nel gregge di Critlo fi divifauo riiiiiovati gli (concerti coni* • 

piami dal Profcu EaechieiloC*; .£d in fomma che in Roma 
Afvji ili. t Sede M-i^u inedefinia fi fcorgeano ritornati quei tempi pericolofi, eli 
%'^ìm^^*'m'u»^wÌ 'pcrimentavano que'graviUìmi difordiiii temult cotaftto d% 
}^r!p:i ^muitumqw. S.BtTuardo ili tcmpo di Eugenio III. '.'^j 

Rimafta priva la Navicella ài Piero del ftrpremor 
^r» /Mi/ttwmrl b^- Nocchicroin tempi così burradoiV, raddoppiate , e più fer» 
iittius iefr,jfiyad7uc vorofe fi porgevano al/a divina Bontà le ìiipplichc , ad op-- 
^rt^i»/» revfw/tv<«» , getto che fi folse bcmgnamcntc compucciuta di provve- 
%rirufqytxtti.t/ii con- dei U di uit cfperto ,e prode Nocchiero, che abile ftato fof- 
^it^::!, tiSt^ùi f« « «reggerla in tempo di 3I gravi tcmpefte . E fm dal bel 
tjijLi'ai , àftrtÀjpt principio della Sede vacante ogni ordine di pcrfone, cioè la 
iirtr^i'iTSi » Clero , i Regolari , e *\ popolo confiderando 

fMKit iSngi9iiHiu i mi ammnabiUI e quasi divini pregi , di cui cfser fornito 
^'tta!iudi1^*''''iZ fiflTaroooirli occln nella perlboa di LORENZO , 
t^rruvitiaHr^ml porgendofi perdo da tutti ardbntiffimi vot{ al Cielo g aoeiò 



6>us ^P^^ Meellà t di lui meriti li degnaflè d*iacofo* 

%Z 'f !^!i!^fam'S^ oare coirefaltar lo airairgullìflimo loglio del Vaticano » ed 
jiutiti tvtrtuutur , a i defiderj comuni fi conformarono i fentimenti à^ ùigti 

Eiettori . io gusfa tale , che lin da'principj di Maggio , fe 
r)umt.,.uioti:m tjiéiy nUttendea a momenti la pubblicazione: £ fe tion furono al- 
%iL7!js£!{»Z 'Of* ' concordi defiri confolati , fu quello tratto adorabile 
jtja difcrimtn p-t» dalla Provvidenza del Cielo , la quale col farne feguire 
Slìimii*T!rmii*\T elezione a capo di due meli , inafpettatamente ed allorché t 
' ' Cardinali ad altro foggettoavean rivolto il penfiero , volle 

(b) C^^K^««•^ dar ad intendere^ che i;i quello atto di Ibmma mifericordiat 

(c) Stc^fid, Uh, ch'era per ufare vcrfo i Fedeli, non volea far apparire opc- 
4. cj/.i.Mao6., & ra di uomini , ma far conofcere l'elezione tutto lavoro dei- 
'"'^(^Talr^n. M. rOnnipoicnte fua mano i Eflendo coftume del Cielo di ma- 
2^4: dutt, ii^Utt nifeftarc la fingolarità de*benefìzj , ed autorizare lo fpecial. 

concorfo nella vocazion al reggimento della Chiefa eoa 
cftraordinarj contrafsegni , ficcone tdlimoiiiaao ^ lì Stori- 
ci ccclefiaiticK<^.QualmttànfiÒ€c«ipfOOvattui quitti 
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elezione . In prluna fì diC a Vedere dalla pubblica cotW 
corde voce del popolo , chx voce di Dio . In fecondo luo- 
go la medcfima lunghez^za del Conclave chiaramente l'ad- 
ditò, eflfendo la tardanza per lo più prefagio, che Iddio nel* ' 
l'elezione del novello Pontefice una grazia fegnaUta voglit 
compartire > pretendendo con tal dUasione ne precedefle 
qualche merito per un tanto benefizio • Mentre conforme ' 
u Redentore non volle far palefe agli Appoftotì il giorno 
precifo delle venuu dello Spiri'toibnto , MlRnchtg come 
fegnanoi fiigri Interpetri , efli infiéme cofedeli per lo fpe« ' 
sio di più tempo con inccifanti e lervorofe orasioni pon»- 
dertflero l*efimiodono che ricever doveano , ed in une cer* - 
la maniera fé ne rendeflero anche capaci : Così per condot*. 
ta della divina Sapienza accadde , che reiezione fuor del 
lolito per jpih mefi fìdifferifse ad effetto che fi moltiplicali ' 
fero i voti e le preci , colle quali in qualche maniera i fedeli *' 
una cos) (Iraordinaria , e fegnalata grazia fi meritafsero. 

Qmndi fé qualche volta fi ^ mefib in forfè ( il che 
non mai da buoni Cattolici fi è dubitato } fe lo Spiritoffan* 
to nell'elezione de' Romani Pontefici in particolar modo - 
concorra ; Nell'efaitazion di LORENZO CORSINI alla 
Cattedra di Piero ogni dubiezza affatto fi è dileguata per* ■ 
chè l'eroica fua umiltà ad un'altro irrefragable contraffegno 
diè conviocenteripruova, aggiungneodofi e quella dell'ina* 
^Kttatò còinleBthnenio dmi EmAieottflimi Rorpontf In* 
per6Anis« coflinte per lo (piS26 di tre giórni ^ concioflé» 
duè Icorgendoil CARDINAL XORINZO «che il Sagra > 
GòPegio ertnelhiltime difpofiBioni di eleggerlo » t'inali» 
llriò^lipregerlo, che allneno fi contentifl^ d%idugiàre 
timo feruti nio dalli nove fino alli dodeci Luglio oolFappo* 
rente religiofo motivo della feflivitè di St Gio: Gualberto 
fio fpeciai Protettore : ma in realtà per. modedamente rU 
eufare Tincomparabil Dignitk di Vicegerehte di Grillo in- 
Terra , fapendo per efperienza , mafiìmamente nelle Circo» 
danze di un Conclave sì lungo , ed in tempo di (lagione 
cosi indifcreta efier faciliilimo a fuccedere mutazion de' pa* 
ieri • Che perciò con tal dilazione la volontà del Cielo eoa 
evidenti indizj fi venne a far manifeda; di manierachc fi rin- 
novarono nella di lui elezione i iccoli delia primitiva Chic; 

fai 
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ft , in <mi ||« .^OtaOiltMieftM'ei^^ Baiomo r^) chiara. 



rotiate il <Uvi*iio fufftagjio tidkeleelont del Papa preceder 
dovet : immue I4dia ai Cieco RMmao » che e ^do li fo(^ 
fc CQQ. quilcbe n^QJfello fcgifodimoanv« « In qtiell*i8io* 
nfiln<wa Eroe imitò remmlrtbile mailtà di S. Andrea 

Corfim, a cui fu di bifo^no Qoa meli di ttn prodigio per- 
obbligarlo ad MCCK(are il Vefco veto di Fielble é 

.Sii* ^yedufo ueli^.Chiefa unquemai Soggetto eguìl-' 
mente di valor fommo, che di fomma modeflia ! ceieetod* 
Camauri , forpi rato da Triregni finoa vigorofamente re* 
fidere al divino fpirito, che volca incoronarlo co' Tuoi fplcn- 
dori , adombrarlo colla fua luce , farlo Maellro de' fuoi fe- 
deli , ed al reggimento della Chiefa univerfalc con fomma 
gjoria ftabiiirJo per Capo ; Scacciar con violenza innocen- 
terial/a propria fua fronte Ja celcfle Colomba , che dilcefa 
dal Cielo con placidiflìmo volo gli s'aggirava d'intorno 
perdÌchiamiod<ìl Principe degli Appoftoli meritiflìmo Suc- 
ceflbrfi, S..Ìè.|iO!fte!iOH{f>JtròaUerefifteflze al certo perven- 
ne jervid» e PHTO? i m éì c itetfad 1 JPio^ dicui era infìam-^ 
fqftte,A «le cagipae^e ili luì OiitfpeffefttfjtetiegazibDe della, 
pipprif ^fl(lp^t|> iSfWimtìik queirelU'ftpieinùi » efkeilhi-* 
lbawlainientejg|iir«:ooffd^49ticijgr«<re nmpooitefo i. che* 
|%Sptrijto0iiiHO ftceaid Slia^* perchè Ghlaiiiacoa fiiitificai«> 
Jìl^^TliciiVs la. jUsì«^ pmteodea dÀMUfldec^alk.ittitifieauoiie kIì lei 
Eiùt'ì itrcMìmai^iJa Spcioiicav PeoteiuHi .«ta.rqikÉbi JeliiMje ' 

JjU^^iViJ^ ^ fede , di cui era itiveftlto , che gli fiK^é nfeUm'nott. 
difcutere , é'invffti- dov«f fi d^'0ìdare delia ptt)piM Sacche^ZA ladddyeom quella ' 
aHi^^Ù^ collega l'Onnipotensia , fe k indubitato , che ^ 

fuh fis debet cervi' amfsrf Piggtfat£m da^/t yirttitem aJPffprdfione di S*Leo-^ . 
««» coyAWw/?«^*r«, Quindi ioiTii perfuado ,che fe interrogato folfe oggidì 
tr^uur qut juàici» da' Sagri Elettpri per qual motivo si era indotto ad accet-: 
dtffotutuér ii^^^f -, tare il Pontificato potrebbe ri IpQJQdereaueixii^in £ÌiniÌQ0- 
y«r/.T« /ré!rlf* wrenza di/Te S^f iregorio . 

rt.v^iu ad rtfuiM^ Chi adunque non ammira nel CARDINAL LO-'* 
h!^i»Vt!t^Tundt R£NZO CORSINI nciriHelfo tempo pietà fomma , mo- 
irtdt^nut t^tjidfub- dcftia eminente > e magnanimità ài fpìrrtoin (bttoporfi al 
^eni ju^nu oli^^ S'*^® iiicarco ; Imperciochè non fftefc-egli la fua delira fa- 
ftnuj g • •'jtffty iuievole al governo della Navicella <li Piero , quando cran. 
^u^^wÈkmtti^ gonfie <li.profperevol; wc^ta k *fcle , ma quando a reggerla,. 
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Kcigiotfe^itétripìbarralbofi » Pafuto ci biTogiHivii di un' 
nomo » ché pcr. ie fovruftitne perfezioni dal Cith uppArìfCt 
òikcio ; Di fortech^ ii nodro Eroe con giuda ragione po- 
tè a S.Gregorio paragona rfi egualmente per l'umiltà appale» 
fata nel fugire il Pontiltcato , che nclU maggior vùt^ di 
accettarlo . 

Dalla piena contezza del di lui impareggiabiJ merito 
preceduta , dalfardente brama , con cui i buoni , e zclan* 
ti Cattolici agognavano al Trono del Vaticano vederlo fu*^ 
blimatò ( cofe tutte che da fe parlano ) agevolmente ar« 
^menur ù puote di qual tempera foflè J'ailegrezza in 
frotìrc nelU Ibieiine pubblleaaione l'annunzio felice • haiU 
dira ohe qoeAt elezione rìfcofle un bttto oflè<]ttÌo dà tutti v 
M Ìud*iM|)o Ittveftigare cfoqcfaè lo menti Ibieèflé'ro: ^'dik 
&i!ainiiib fui irolto d'^ntnio la. maetti di un pubblico |ittbir 
lo ^ e* nelle fronti ferenc il^ludisio de*cuoW cbiaiiament# 
ravvifoiTi Conforme fì rimiravano i buoni giulivi di vofto^ ^ 
Ctripudiaoti dì gioja , cheandairatto aMìagri Templi per 
dar. con noci di benedizioni Ja dovuta gloria, a Dio : cosi 
àlh'acoAtro a chiare note ne' cattivi ofl*ervol!i un«.profoqdiii 
tridezea» e trafpariva nclPederno il gran timore , é troJ 
more di cui erano foprapprefì , tantoché impalliditi kiggU 
fonò la luce , e Tafpetto degli uomini . 

E per bocca delia fama lietamente la faufla novella di» 
vuigandofi, Roma , e l'Orbe Cattolico con fuochi di gio- 
ia » e col grato rimbombo di viva viva , e con altre pubbli* 
ehe,« draordinarie dimodranze per tutto ne fbdeggiò« E la 
Biedefima Chielà giubilonne d'allegrezza per gli vantaggi, f^^^^^^Zl?!Il!L 
che da lui fi comprometteva di riportarne, come poi auten- trtm , qus tt.rtutit 
ticarono leifcrisìont in di lei nome nelb Patriarcale del 
Lt^ano intagliate •0>)' tati,i^iHiéi^»t im 

E glidtri Elogi, che la eopgiiMtttré^ potMTa in ap- ZnimlTtr!uml^\ 
planib delH di hit Aminsion^ fi liecero Ji miti del nolbiO 
•ITunto a maraviglia confermala s Poicbà In imo.d^ tfMiì '^-^^^^"-^'"/^ {'^ 
dell'Arco Trionfale fi oflbnra va defcritto il rilbbtlimedto >^«yte?4'=/,^i^^ 
d4 Tempio di Geioiblima colla foprantendénna di picfra cujio(i,tns v.ri- 

gm Sacerdote , acuiera modra^ lapianta delTcmpioi,;^^^."^::^^^^^^^ 
còl motto : Dilexèt thcorem Homtts Mr^e , e' nel l'altro a mani ^ ^iàtbtt Rtgtm i» 

fioUbtir^liivajcfiìgiaaalaffiedific^Bim ddkCi^ di G«» Z^"/'*'- 
. . roib- 
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rofolima per mezzo di Nocmia Capitan del Popolo , col . 
motto : Fundarnenta ejus in montiBm fan^ii . Addrtandolt 
evidentemente con ciò efler il Regnante Sommo Pontefice- 
quel gran Sacerdote prefcelto da Dio , 1)t in tjìta fua fuf- 
fukint domum , in diehut fuis corrohoraret Tem^lum , W 
curaretgentemfuamfit* iiberartt eam. 
( . £ non erfto quefti ordinar j aufpiij delPadtilazione, che 
lapflervaqsftdel coftutnc eraa Atti. da'MiniUn* iòpi^n- 
ti '>Ut folennità 7 Non cri Ibrfe il . commendarlo quat 
àégnù lUcceflore di S. Pietro un*encomio di formtliià ad i 
oggetto di celebrare colle onoranze coofiiete la funsionc 
del pofTeffo : ma vere acclamazioni dei cuor divoto » non 
fpnza celeile impuJfo meflè in opera per tributare in nd^ 
lìie di tutti i fedeli omaggio riverente di oflTequio per la< 
grazia fegnalata ricevuta dalla divina Bontà . E che 
fia così't, facciamclad inveiligarne ia ragione ne* fuoì prin* 

Conforme in tempo della legge Mofaica per corporal 
generazione il fommo Sacerdozio propagandofi , era irre- 
fragabile , che Tunica convincente pruova , cheavean gi' 
Israeliti per formar certo giudizio del lor legittimo Ponte- 
fice era il fol vcrificarfi la diicendenza più proffima ad 
Aronne lor primo Ibmmo Sacerdote • GoifI in tempo della* 
legge evangelica; éflendo il Romano Pontefice Sacerdote 
fecondo Pedine di MelchilBdech, nonè dametterfi inoon*- 
troverfia i che coki! da* Gittolid > e dalia fieilà Ghiaia II 
polla con fondata ragione riconofcere, e venerare per certo* 
fucceflìue «lei Prìncipe degli Appoftoli : Sl»^ Spirii», 
tSMinspTétparavit ReHorem Bcclefia recifìTTVzyeWo eoa 
r 5 Strm inUt * ^» S. Leone i'*) , ^uem in populo adoptionis Dei , 

UmOwifiL Jtfimfi, cuittt unita! Sacerdotaiit , atqae Rsgalis efl , non proroga» 

tiva terremt orinai s , habeat un^ionemyfed dignitntis cce» 
iiftit gratta gignit Antiftitem. E'indubitato che quegli pof- 
fa dirli legittimo , e degno Pontefice per fentimcnto di 
f b ) Dt mSà* ^* nardo (*) : ^tàfide & moribut Apojìokrum praditttt 

pc^ quaipji i;icerunt , & operati funt jafti tiara • Che 
quegli in fomma pofTa appeilarfi non folo vero, ma nietlti|i> 
fimo rucceflbr di SkPietfO » il quale per genewione fpkiff- 
iMle«liiipi& fi avvicina., die valquaatodire • QuegUcfae 
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jjcr mantenere , c propàgérc pi fi araprtmeotc U fedr , per 
promuovere più cflìcaoementt It falveaea ddfe tflim ». • 
per regger l'ccclefiaftica Gerarchia , nella gfrtldts»! delle 
opere rappretenti.iolè gHjdnaiiriIiili pife^^ di.Ciii 
era arricchito S.Pìecro é llh qaifpe. vaglia pec tutti l'auto» 
tfiti del Damiano , SgceréHjMre Pàtri fMiX9dih q»* '"'«^ , 

Settanta ^ pur vero , com' c verifllnio» efieudcfirt *■ 
CARDINAL LORENZO CORSINI a quefta Digiiiti 
^egiamèoto prepBratÒ4»li'acquifto di un'eroica fede , pu- 
ra ed intendi carità 9 e profonda dottrina, le quali per 
elTenzial conneflìone fuppongono il vago corteggio delle 
altre eccellenti virtìi defiderate nel fommo Pontefice da 
Santi Padri , e richiede dal meiUifimo S. Paolo , fembra ^i, ^ p^^^ 
che i fedeli nel di lui efalumcnto al foglio del Vaticano ^-r^^.crfierw-rrf. 
avelfero avuto un gran fondamento d'inferire non folo é^ui^l'^if^'^^ 
la legìttima fucceflìone al Vicariato di Criflo dal poITcdi- ^l^*^* 'twùiot 
mento delie doti principali di SJ*ietro , che per forte fofte* 
giu) della nuova Ghiefà gli ièrivfroao i ma altfckt df àihatf* 
rar uèlJa per fona di LOKfiNZQ k veia e foftìmeld tànU " 
leiWciidrrìiccédbr degmttiM^dd queftft 
in lui fi ravvifiivail chiara > à) viwé anche prima.dellVdraa- 
jBfOne ai Pontificato / che non faiA ipeièoUco.Faflìx]narfi ; 
eheinnanni diveftiré « ponttfisj ornaménti avea' in fe (lel^ 
Ib il pregiabile i l^eflensiale 9 ed intrìnfeco aòito del Tom- 
ino Sacerdote , e raffiguravafi più leggiadro » e fplendido 
da foctio fi difcerne in coloro ne'quaji l impronta il carata 
tere « e n'efercitano l'uffìzio : di fortechè può francamen- 
te alTerirfi > che farebbe (lato compatibile Ennodio , fe ra« 
pito dalle maraviglìofe prerogative dì LORENZO fi folle 
trafportato ad infegnara come indubitata mafiìma , che li 
meriti ycd eroiche virtù di S.Pietro ne' fuoi veri fuccelTorl 
prodigiofa mente fi trasfondeano , la qual dottrina in tem« 
po di Simmaco Papa egli per confimi! ragione tra credenti 

• Quindi per cotefla fola riflefiione da' fedeli legittima* 
mnte fi (avcbb&pouito tiarconfeguenza legittima «.cha lo 

• - ; /■ - H Spi-. • ^ 
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SpiritoflàVieb i^ivcfle tfeib'iiàto lih (SIMk fi» fp^fa per l^aly 

mina 4ia<>:iilì iiterho toaniigiio 'M-q^ci., che prefcegtt» ti 
'regi^imento deirOrbtf* ctttolicò taoti fa com^nre queiU 
^rodfgj di evanit^'ii-'i perfezione^ Te qoa per valer/eiiA 
y> .*» * * * • . ^pìàr'cotgfbi dno'f ch e il più nobile , ed li pih (ubiime ^cho 
pofTa ccnfiderarfM'n uu Vlcaxio di Cri fio ^ ed è il piii pro^ 
}ir«o', t plil vaiua^giofo «chea rifpetto d«' pre/là|iti bifogoi 
WCrifeiahefimo n 0oflr* imaiagìuare : ; ") 

Se finora per mezzo dell'eroica preparazione colla 
quale il CARDINAL LORENZO CORSINI egregia^ 
mente al fommo Sacerdozio lì dilpofc , appieno la verità 
ifel mio alTunto lì c fatta conofcere ; Adeffo con pruove 
. ... più efficaci, robuftc , e dimoftrativ e deile di lui operazioni 

' neirefer^izio del l'òntilicato ad evidenza la compriiove^) 
rò; Che peidÒ itiì accingo a dìmofirate ch'egli nou ioio dai 
Cidóéa flitopreCcelto ad oggectodi pcdtiimtfejArvDfo» 
ISude&M al tair taaiponfe'iialliiSàda Ap polloljca«ii vtntag^ 
gìo fpìFiitMlodeitoOiefiié ^ il p»rtìoQkt headlBio di tuo» 
tiiCrkdcntii ma cejandit^tile.bBrQifvàtendbl Ciato 
l'abbia pf edeOidato |tec P^reuaiverfale, de* Meli , dtm 
«hè. per òpeni dbfla di lui vigprolaMe , a(u fapieost; 
C zeUntifllma carità aveflTe fatto ^corge^e,ed ammirare iiiUtt 
lecofi! foilanziali del reggimenfeo ;della ecdefiaftica Gerar* 
chta in^quello flato di perfezione ch'ebbero nella di lora 
primiera fondazione e (labilimento ; In guifa tale che nel ài 
lui tempo fi oiTervalTe nel fiflema della Chiefa militante una 
confimile armonia, la quale nella TrionÀOCe Chicfa coui ìOp 
dkibil piacerei gode, ed ammira . 

. Nel riandare col penfrero cotelle azioni magnanime 
per condegnamente glòrjfìcarle . e uel contemplare recedi 
fe virtà , che fanno alie fteife orrevol corteggio .9. in apr 
|Mcato sì fplendida ed iu si leggiadra mottm cimitaa* 
4ole , awsgnadiè dtU'ablHifidaiisa delia kMterta <lmnA v 
*. si prefenta » e dalia grandezza deU'argoRientoreftì 4 privMi 
vifla fòpnilbteDt« quaii toiiai«%giraì 4Vutt'ilw > a da co- 
tanta inpidà eittanoLBitiMii^liiilia .fatò iUsmtm -mn 

... il 
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;irff f^endomì da iraltra banda , elicle cofe operate da si 
^rand'uoino pitrlano altamente nel proprie? lor linguaggio, 
fcrvtndosi ( c( me altri difle de'Cieli J deirafpct^o per vo^^ 
ce, prendo animo £ coraggio, anche fu 'I riflcflTQ $ ph« /e di 
lui preclare operazioni non hanno di biTognQ acc^tt^ ■ ' . ■ ^ r 
ornamento dall'arte y feconuioque rapprdfeDMte sieno », 
cDipipao i cuori di maraviglia > c per !• iofP • MIem . - 
imitfLzionì, ed alTimore conmuovoiM 4tìk «Doeft yiitbi 
CofteM mi Accorgo , che per fodilisfiire pteiMi^ite jii mio c-fc9.«j"f ^ 
debito fàtk be(levole.che una fempliceiftorioa narravione dì 
fue jrlortole sella fi iaccia , e formando nell^ifteflTo tempo f r«Aerw4a«/u,« 
pUiCtodo il catalogo , che teflendo iJ Panegirico (Ielle un- fgrsuras wmnrmm 
goleriflìme doti del ooilro Eroe, di eflfe il pefo , il valow, e'i ^jt^ ' ^f^XT*^"* 
pregio fc ne potrà di leggieri da chicche fia confiderafC,ul- r'l^,^'^Ìi'''i/"t»4 fir 
in^nte»che riufcirà facile a ciafcuno di riconoscere avyerata cut in 4itkm éMti'-» 
in lui quella famo& predizione fatta dal Profeta <(S^jB>o^5:C«J , «j*^^ muifi^om,» 
< dai Principe degli A ppoftpli 5» Pietro, i»^*»»» /..tutUf 

Veniamo ora fen?.a perder tempo a^ìie prqove . Eletto eji£c ,nqti3 «r- 
%\ nollro Eroe Padre uni ver fale de Credenti j accorgeiidoii ^ j«^#<r. ctw* 
cflTer dal Cielo defi^nato per cotefla al pari iJlullre , che ma- tunjwum imagtnes 
jagevole impreca per ^gevoinieute al cleuato ^ne condurrla, ti^f awmum^ ad 
ù ptopofe intunzà ag^ ^Qudìi qii^l fpnd^^neMUte afioma la ytrmnm auérdi tìt- 

re memoriitm rtrum 

ii>g|>W%iid« per^^^iw ì^ìm VicaJfiif*|!«r.#flèr^ar Tn'fX^cr^J^nJ[ 
eMge4AUe;lor9ÌM^»R>>>.H«9a gloria 4ruuairoÀo«AvyìifU)- neqifnmsffà^riyqM 

gjradi efemplari in quel,geiier.e .» ^ feofsa fa normfi da ifQbi- 
^ilTimi originali frutiuo^mente pratiqRti.. E fe ^neralmei?- ^ ^l^jjjjjjjj'^yjj; 
^iaYeil#i|d9 i pregia ^nifili givano ^a^dvpQ fedeli 
per ben regoi^e viUsO>p|€0:pi^<oQtribMÌf«oup ^ phi , al v^»^»» ^^Xcn«» 
reg^'meiito de'pppoli h deflinato di foviail^e , affipcb^ nel tti gttitraiiouibut fu» 
governo de i fudditiase commcflb la bramata felicità fa<;- "=^</ //-rtr.frf/». ij. 
eia lor confcguire . L infegnamento c di Seneca , e di pcjUtrum vìfirómm 
Salluftio . La qual verità si fattamente dalle ^"'^J^ir fli?"!»!»!*»* 
nefcritture con chiarezza fi raccoglie (0 che un S. Pa<lrc a ^^tlHHHa exintmcs^ 
tali autorità appoggiato s'indulTe d'infinuare a'Ppntefici^ vtrù^itms^mitami" 
cli9 d«fideraudo il Vicariato di Crifto degnamente efercita- 

Ha re ■ 



Digitized by Google 



re l'ofTervanza di quefb maflima pn'ncipàTinente ivelferoé 
cuore i^^ji Laonde U gran Dot tore della Chiefa S* Gregorio 
quedo gran documento aTuccelfori ìafciò, che Virtm San- 
Boram pradeceporum Pontifex fsmpir tu corde ffrtrc de* 
(à)D^dni§ii.Àbh, if^f ^ fuundum eas vivere, C*; 

j>/'./*/.5>7^. Ponti/ex E pcrò il noltfO Eroc feguendo le orme di quc' , che 
^vfuHm ^at^m*' riempiuto eoa maefià e profitto il Trono Appoflolico 
qMTumtJii'mmi' pcf maìidar feUcemeote ad eflfecto gli altHSmi iiioi difcgni , 
ivj ef>»f»in.tr» éehet applicò il tM^iglio de*più attenti pealieri « eie prime fot* 
^i!\lrL^^i!Z lecite euro del governo occupò Tn ht la fceira de*lupiémi 
tttitr & t>ù.tm,ne<iui Miniftri meritevolmente appellati organi animati -delle di* 
wImJjS^; * operazioni , cioè del Segretario di Suto , Memoriali , « 
bih ar.qutrum aéftu. Brevi , del Ìuo UditOfC t c datario», od altri Palatini Ma* 

(b) Oh^jsi» i^. Guida tò pertanto dalftf perno lume dell'oraMone , e 
^fcYgxMleMttn regolamento dato dallo SpiritofTanto per mez^o delle 

PrfitnJÌ tìtttemd'e Sagre Lettere a'Moderatori de'popolii'^ /Che fono lì due vc^ 
TSt/^'^&^ulmS*' * migliori Configlicri, e i pih degni di fede , che 
Deurn J inquìbUty-. V^^^ Principe avere accanto , procedette all'elezione di 
ytritas^&aui aderim foggetti di Hota fede, di chiara ed adeguata mente di gran 
^r!c^AMuJ\% jy.ul t^enno e dottrina , verfati ne* canoni , e periti di maneggi» 
tfohi:virosf.ipifrt. a i quali ficuramentc potè confìgnare ilgoverno, il coman* 

'"^t^fZ^f'^oZ • ^ P'^ «^«'f*'^' fegrcti.E facendo matu- 

t.t in tribahut vtjtrii ra rìfleifìone » che cotefli fono i principali (Iromenti pet 
li iC/rT.**^ «"'^ meszo de*quali il Papa regge laCriflianc Re^nibblica» in 
' * gttiià che le impicfe » «d operazióni kvo •lui inlnMdiatà«^ 

mente fi afcrivono^ tanto gelofb lo ftrne da fte Iblo Peleg* 
gimeotodi cfli ,cfie non volle^è in ciòttirefler*ftlcana pai^ 
te le racciomandàzioni > o AspplicTie ^ o Taltrui ftmimentià 
. acciocché egli fbfTe riconofciuto da medefìmì , e conforme 
Iddio Principe dell' l/niverfo alcune eofe fa coU'ajuto de' 
fuoi Mtnidri t ch'i^quantodire col coiicòrlb delle feconde 
cagioni , in altre come éhe pi il dilette e piò nobili conia 
poflente fua mano fenz'altro mezzo da per fe ftelTo s'impie* 
ga; Non divcrfamente il noftro Sommo Pallore qwal Vice- 
dio in terra nel formar cotefti primi Miniftri dei reggimen- 
CQ della GhicU umverf4le « e di (ita ptov video» i diciainl 
• *■ • " . ' * - " cosi 
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«o»T , Capo lavoro, per confomigliante motivo volle egli 
fteflbefTerne rimmediato Fabro , ed Architttto, dipenden- 
do daiU qualità di ellì l'immoruiiù delia propria dima, co- (a) dì:Iìv, x^, ad 
me notano i favi Politici . ^'') fiMiéquid inim 

Cotanto zelo usò m eleggere i luoi cooperatori>e nell rhih inveri ubi ad* 
invedigazione de'piu degni , che fervendoli della làggia re- •5j***5wc' * 
gola,data da^S.Beriiardow*> nel provveder la carica di DaU- ^^re f!!nc''fTmd!^ 
tiojdti Soggetto nommeiio per titolo,che per virtà cminea» ^% » v»**** r^"" 
te.per rilevuiti motiW deilf«neato feGbito onore ricimò ,ed ;2{n^;^7re'| foT 
un ragguardevoi PrelaCo » clie pofcia da lui deftinoflr per c^in»fcat re 
omilUfonint ripugnando, con foavità di mameie , ««« ''ajX^?. 
ciBcacit di perfuafive fu dolcemente violentato ad accettar cafA^n finj^t tt 
l'impiego, cdatantoilnoftiofiroerobbligò. perche rfal- -//-J;'-;*;;^^ 
la ftefià '.modella ripugnanza argomentò inelTo il merito tu* ftius (Ljiciutif 
proporsionato'per Ibflener tal dignità. Quindi io mi figuro, ^-'"i^^'^J,* r'!5 
€h*egli fi foflTc valuto a perfuaderlo delie parole, che m JLf/«^ S^^ci»/' ri- 
mil propofito lì valfe il Pontefice S.Grcgorio (o • mtatur^mc pn/iHus 

E qui non conviene che fi taccia , che Tcroica ubbi- Jf'/'JT, ei1ce\ uT- 
dienza dìmoftra dal degniflimo Prelato tanto appagò lo^elo crAìrrBS.Er»SMi'* 
del nodro Regnante Pontefice, che fi ftabill perciò fra tem • f^^r^y f^roi?^ 
pg proporzionato di fublimarloal grado eccelfo di Princi- klhtls ltiamco» 
pe di Santa Chiefa, come farebbe feguito.fe Iddio per mag- 
gior bene di queiranima grande a fe prima chiamato non T Fuma virtù» jt 'co*, 
avefle . Senza difcoOarmi da quella carica ftimo dicevole di JjjS; 
£ir meimrfacbe. il'SamoPiidre anche perfar cooolcere MmLw hme fpj» 
tutti quel.cheavea di eflb difpollo^per il fopraccennato mo-/*^'*"' 
tìv» lofticill nelUv mtMm un foggetto ricco di virth ttH, H^Siu ^ 
dMaoquiilfltoften 'riputazione dSb'ato neireftrcizio de* 
Magiilrati, e reggenze dell'ecclcfiiftioi Gerarchia, che Ro- 
ma ItelTa incontrava diflicpltà a rinvenir chi lopareggiaffe» 
Il qual fine coli' efperienfln» fi è dato a vedere. 

Si fegnalò parimente cos) nell'elezione del Segreta- r ' - 
t!o di Stat<^,' CM arricchito^ di tutti que' pregi , che fi ri- 
chieggono a degnamente occupare un tal pollo ; Come nel 
rifermare rEminentifiimo Segretario de'Brevi refooggìmai 
nella fua carica -celeberrimo ; E nell'eleggere per Tuo Audi- 

• toie chi a^ea dato ^go e maraviglìolp làggio di ^iu(li« 

• * ■ » f > ; I • f :.i • . Ria 
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zia, di probità , d'integrità, efapere. Con queftj 6cc«'» 
fione fi acquirtò una gloria non inferiore nel provvcderfi 
' 4 • del Segretario de' Memoriali ; Imperciocché fuppcfto l'an- 
tico e laudevot coftiime di dar cotefto ragguardevole^ ge- 
lo fo impiego ad un congiunto, ii più proÌTìmo del Papa per 
due confiderabiliilìnii fini. Primieramente per Io nobii ri- 
' lleflb di porli a fianco un Pteiboaggio di cui » a cagione de( 
t aaf orai* e fincero amore , ed oflcquiofii ftUna. fi poteflìe fon- 
datamente compromettere dir arebbe celo dell'onore e 
decoro dd Aio Priocjpe»In Iceondo luogo ad «ggctto cbe il 
Pontefice a^eflè un Miniflro di tutta omìdenza» e lealtà* a 
... ^cuIfMiteflre tutti ifttoi affjnni»tutti i Tuoi penfieri eomunica* 
re,comc ben (i raccoglie dalla dotttina 4ei P.SJBeraardo»('*> 

Jti^Zi'ZpfzTht'^^^^ *^^"* r-»role in appreflb inferiremo . Chi nonammirt il 
/jr, * ' * ^ nuovo iudro che fì aggiuufealla gloria del Regnante Pon« 
' * tcfice nell'opportunità fomminiftratali di trafcegliere pei 
tal Miniftero il Cardinal Neri Corfini pro/Timo nienteme- 
no a lui per raffiniti della virrù , che per la congjunzion 
del fangue , ij quale in tutte le gravi legazioiii eier^itate 
■ avea lalciatoimprefle lurónofc fegnalate veftigia<Jj eleva» 
tez2Ui d'intendimento, di efimia prudenza, ed arte maeflra 
nel ben governare gli affari a lui incaricati » con aver <Uto 
ancora efpcrienca di iwntidi vita , di fedeltà , e delf altre 
• . qualità rìÀiefte in irà ottimo Miniàro biella &fi^ 
. / . . «WD hit un lut^ catalogo degli «Uiiifqgfetti UàkM 
, cfercÌ£Ìò/k!MimfteriBrelatìsi del SagroPeteBOif^ ^ 
favole dar cotega^ che (fifftif$é.fm0ifit9Ulfprémà etèra 
(oUciwdo fmum$Vimf§pÌ€9tU (mi iragJio dell'efpref^ 
• iioiie con cui ia commendato un Santo Velcovoj ^ fclcn» 
ita pTécditos, aiftht timore Dei prokitiffimot fuQ lauri ad» 
kiheret ; Horam amplio , & anxìlio fretMi f9»tifi€$léi 
(h)Stn.itti>it.m»fmspefqMamftreftuèexecatjfseft(f')» 
s.Hngt», Lynton,Au' j| perchè mi dò a credere , che giuftamente il noflrp 
f c) jp;.crtp.6i. Eroe prcgiandofi deU'clezione de' vigilanti Cuftodi della 
vum,<,juj>ermurtt (erreflre Gcrufaltninie , arebbe potuto fenza fafto , ed al- 
jhtui^eu^e7!^$^u» terigia con i vocaboli dei Profeta Ifaia favellando afferma- 
ta dii , é $9ta nolUt xc • £ per far plaufo a quefto primo palfo di reintegra» 
«iiwift'******'** «•oaecou maggior proprietà, e di maniera più confaccen. 

te 
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teai mìo afTunto, mi perfuadoche poHa metterli in bocca • ( a) Jpi.caf, i. 
queft'altre parole del Pfofeu.,. sì fatupieiue alla lieyub- .^^Tm/rjuD/t^i 
l^Ic» Criftiana ragionando (^) .m » '.TWO* «r fUERUtfr 

. . Deh ooo tWreÉca o grande AblMt( di' ChìitavalJc Jj^Vj ar'^Nr/." 
Bernardo di lìirtUVeroiiì del Cielo per ravviTare cote- gsitrus, ìi^ìì amk»' 
Hi rupremt Miniftrt del Sancua«io 4jueiregregic preroga- /^^/^'J^;^* 
live •. cheinioro V4UOÌ gtoraì defiden/li • FiflGi .occhi 

qui piojicmnt atM» 

nei Vaticano'^ le moiaocreicertì U beatitudine. » di cul-ti :^'"'» c^inw.n.i^ 
ritro?! iBiioffdfo ^ «ol godimento di una nuova felicità, fj^'^'UllUi^'^^ 
tft if<;orgeudo perfettamente adempititi i tuoi fervorofi vo- n , quì •btnr,int aw 
ti allorché erdamafti C*^ 5 E ragionando in perfona di un Jf^! 
Santo Pontefice profiegue a dire ciocché molto fa al mio «bwx oc»/«/ ///ox 
intcad/mento . in particoUie perie qualità divifaU nel «J';;';;^;';^^^^^^^^^ 
Cardii^al Neri Corfmi (f) , Ob jt t/idtrtm •cuUs 
, : E qui per non dipartirmi dal foggctto che hò per le JJfjp '^i'^J^'J,^* 
meni nonparmi dovcrofo d'intralafciar , che il Regnante ^«Wm t«/«m»u/. 
Pontefice uniformaudoli col feiuimento del Sagro Collegio ^ D*mim meiffn* 
nel conferimento fatto delle orrevoli dignità di renitenzie- cmrnifatkfidti^tam' 
ro maggiore , e Teforiero generale della Camera Apporto- tmer^kMmftvitMi* 
lica i di una efimla laude fi refe meritevole ; Ed aJtwcciò ^vJtZ^J^ili 
non ^ da paifarfi Ibcco .fileosid » . ch'egli nel provvedere «la mtSKmnu emm bm^ 
~ Ila Signatura di Gittftì- ^ 



Mgguardefgl Carica di Prefetto della Signatura di Giufti- 7uJ.Z^j* 
Btadece (ottentraicchi degnamente le fue veci potea ibfte* muj /pedar^m, & tf 
nere » £ per dir tutto in pocbi acceiui . aflerir pofTo che ^'{.«^J^'^IJ/j^^^ 
in oooferiee il pollo di Segretario di Coiitultt ; i phsriccsL- cre fa coAfMir^ 
ti4i Cimerà » e le altre ecclefiaftiche Reggei\ze fecondo i terem , et cg^- 
detumi e le leggi della giuftisiaeglì fi portò , in gin'fache ^u^^'^9Uibus me 
yiùtSk calunnia e malignità non arebbe potuto fare a mcr totum Kt^unDE^ 
m di altamente commendarlo . alteri ^ìtu. iui 

Qiicfto gran Sacerdote che fi era determinato che tut- fiviiitm aii-inafnm 
te le anToperazioni s'indrizzaflero al (uhWm^ bcrfaglio dal- _^;^747;J^;:!T;;,' 
la provvidenza del Cielo a lui prefilTo, ravvolgendo nella doìmiLturein excit.*- 
fua elevata mente da una parte che la perfezione del gover- ''""''>^!'"^,^*,'',^ 
nodeirecclefiaftica Gerarchia nell'elezione de' Ciggi Con- JÌlJ/IÌi,/jwr*/>j»w- 
fii^lieri , e nella promulgazione e confervaaiooe di ottime w,eafefAii*4w 
leggi fia principalmente coJloGatas E dairakio lato che per '^c«>;>?.t»/iTér>w;>«» 
U tàcile e pun^iMleefecilBione- di quelle inpoeuva aflaìA* ^JJ^"^^^^t 
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tno, che il Papa fo (Te cinto da domedici efempUrì ncF vi- 
vere» « nelle vìrth , come avvertirono Caffìodoro, e San' 
Ca) C4*^, ifao, Girolamo (^)« Che però il-noftro £roe avendo la mira a 
^«,/^«Ì!^Ì?rSf(ft;i ^"«^ * ftudiòdi àkrìytn nel ruolo de' fuoi iamiglia- 
fàffam , mt renituf ti quelle pcrfone » nelle quali concorreTino quc^requifiti 
Ì/«t''cftÈÌtf/»r pregiabili defiderati da S.BerilArdo (*>•. 
cihMMX^jr^ Che però fu tutt'occhi e drcorpeskiae od ftr^Ucrìve*t 
f*^'- ^' re al ruolo della Pontifìcia famiglia perlbnè ohe di nobiltà- 
EMr. %^)!Ì£h di «^fturni , e di crilUne virtò fbflero decoroikmcote for^ 
frtctptHìiu et^fritu nite , le quali nella prudensa « cella morigeratezza , ed 
N^'iiuiqSiflA esemplarità di vita fi oflTervalTero corrifpondenti a quei, cha' 
fi fectrtnt , id (ibi da Cardinale lo fervivano : Cosi fruttuolàmente s*iiiipie- 
•mmsMitnét^m fU'^^ in qucfta fccita, che dall'appollolico Palazzo fi vide 
(b*li*.4^f«»M/f<<. sbandita quella odiofa , ma famigliar comitiva delle gran 
caf^,hittrtfiii9rim Qqj.ii ^ lliHo , fafto , alterezza , ingordigia, e licenza^ 
fnftetUit labl'i ^d in veccioro accolto nella Regìa Sacerdotale quella cop. 
fMjiww'rfliMrf, rr« pia diletta alia fagra Spofa y letteratura e divozione. £fi- 
t9'tiu7^mlfi!uis"^^^^ gcndo precifamente in elfi più d*ogni altra dote la bontà 
•réhn'r ipjfpecuimm, di fpirito , per It rifleifione htu dal detto Santo Abba*. 
iliÙ'iurr^^w'rì's Ponderando coll'kito fuo intendimento ellev dii 

•pfttt exptditi tbmam confcguensa checofloro lofervifleropih per cor»- 

^il^Cc/^^i^f ^^"^ di effetto, cheperinterelle diloroconvenlense; 
^mdas ftitciti.&Hr' mercechè quello vero e puro amore verfo del loro Padrone 
jMi!!^siÌÌ&ii'ù' l»r^<»>^ce né* di loro ammt un 6nto zelo delU di lui ftin». 
gitìa . e decoro , che efficacemente Perebbe fpinti a contenerli* 

wl&S!!^T&fmm ^c'»"'"» ^» S®*"^' » e entrare ne* confini de* ftioi mi- 

fM^Sfirittiaief^mn niftri : Onde farebbe sfolgorata in loro quella vaga e nobii 
diiiiu»ttt^je4$iMi divifa di fedeltà nella fervith richiefta ne'medefimi dal Ce* 
'j^^^M^Jm'H' 'c^c Padre di famiglia ; Coficchè a me fembra nell'ottima 
rtttt» elezione de' Tuoi famigliari di Icorgere un'alto incontra- 

ftabilc contraflTegno delia di lui vocazione al Pontificato; 
Imperciocché qualora deflinafi alcuno da Dio per efler 
degno Vicario di Grillo , con avverarfi il vaticinio : Su» 
fctfal^o Socerdot€mfideUm,qusjufcta cor meum & animam 
' (d; 1. lu/KMca. meamfaeiit , fi prende il Signor ul cura Iblleciu , ed 

ufa una tal particolare alfiAensa el Pontefice neli'eleeiooe 
dtflia famiglia che fi protette di voler eflere. riconofciato 
nou già Principale « ma deUamedefime unico rAutore» 
■ . ^ ' co- 
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Cóme di aotano le feg'uèntl pitole : JEdìficabo ì i domum fi* 
deUm y idejì farniliam t come fpicgano i fagri iuterpetri.* 
qU4fJidelittr in Foutìficatu mirtiftrs'ueri 

Ed iii fatti par che il divino Spirito ravefle in ciò fug- 
gerito tutti li iiecedarj lumi : mefltie egli non contentp 
della fudetta gran premura dimoilraia • raddoppiando i|i 
materia di ww riiisvo cj&teto Ji ^uldà , ia illkKt«re dij» 
gii uomini «Ile .volte fono, di tiUvàtim» cfae s'inducono 
iftd oper«ffe U.bene pàutofto r tiaoreddle , jdie pfr 
ftmor d^Ua^irUl » é^inpiegò con tutu l'eflicac» del fuo 
le ad inculcare a' fuoi doraeftici , che fotte fa gravi/Hin». * * 

p^na d^lla fua indegnazione ivm s'ingorifìero nella dtfpen» 
fazione delle cariche , degli iriìzf » e die noftansfleio nep* 
pur l'ardimento di prefcntarie, o ricevere un memorialei 
e con lo fleflb rigore procedette nel vietar loro cfee donaf 
tivo di £]uairivoglijft forte accettaffcro , £ perchè colla 
faggia di lui avvedutezza coniìderò , che la mira di alTicu- 
rare i.proprj vantaggi pe'i tempo avvenire for fc arebbe 
potiiio quei prevAiicare , con perfpicacc fagacità acoteftp 
ibrmid^biJ torrente fece proporzionato argine » con accer» 
ter loro^cbe a tempo e luogo di congrua ibftentazione areb* 
"kt loro, provveduti ; tomepoicn iia oompìutamènti^ efegui- 
to » mettendo' ia pratica in ciò l'inlègaaniento ehe-S. Berr (a; o.Bmfuf« iv^a 
sardo diede aiPapa. Eugenio • fiffeodofi portato lèmpre ^*%ani^&'^H °' 
p»*fuoi domefticicon u na amabilità gcMv «con una auto- j!iii/!rimelfLn!'m 
revole famigliarità , clieappunto c la gravità rioÙella.dai /*»'^*'<' ho>m tiitatm 
mfdcfimo Sauto , «on eflerfi fattofpewmenareun.ve- Jf^'Ji;^/'^^^^^^^^ 
ro Padre di famigiia nel governarla cofi amore e timore >• Str^iatur eit nbcv* 
badando nemmeno a fomminiftrar loro i beni temporali fé- vf^/rr^T* * 
condo li grado, che nel porgere 1 alimento fpi rituale ail ani- 't*^ aciipi,,vt . ihs 
ma , foftentando colla fopraffina fua bontà in efli le mora- ^X'^^rf/iir^^T» 
Ji virtfi . Ed in si fatta maniera circa ia qualità à^ìH fami- vtde \t/^tait!'/ ** 
glia rimife il fagro Palazzo ìji quciio ftato di perfezione , „ '^^^ D.Btrn./oc,c:'t, 
Che in tempo de meritiiiimi ruccefron di S. Pietro non icn.- j^t ^gr» , ite iti 
za piacere ,cd edi/ìcazione oflcrvavafi;tan teche nej primo in? miiiaritét*^ rM/e«f* 
grcf&.cbfAJla^ce nelle fogUedel Vaticano fi farebbe potu^ 

VA ' ■ t Co- 
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Có^elltt fuhIimT vkth, }e quali U di luì an/ma grande 
t(J)lèn(iid»rj4ciuea<loriwvan(> nello fteflb tentpo che fervi* 
vano a fructiHcarcfptifituklmeiiceiiel cUoré doTuoi domdli^ 
ì tràmiiiidìuido mi di itti iàmbiante un luminófo fptendo- 
'ii^; clec(M-dVàtio'i) propria fubiimtf oaniuere coU'appaiinag- 
'gio di fpiecìóra roadlà i la qtitle i fe genertlneBCt parlando^ 
ilofi « àlto obe. Oli rifletè delta: «iivinità otoriAiM nella 
^t-fotia é iiellà£rpiite'dc'FiSiniBipHil qoal ftgiiarckttfcdn rf- 
1|pfètto& attWBrizione dagli uomini rende quei venerabili 
"itprìi la tèrra^ in'quella guifa chei Primieri nodri Genitori 
•Vanti di fallire erano dagli altri animali riveriti mediante 
il lume del volto divino legnato fopra di loro . Cotefto ri- 
•Verbero ne'Poncefici c fingolarmente in quei , ne' quali T 
efimie perfczionidcgni SuccefTori di S. Pietro li coflìtuHcO- 
«o,e per i Tagrì Crifmi che loro rendono per cosi dire 
Jut4 virtttte ex a/to,c per la pcrtbnadi cui le veci foftengo* 
no con raddoppiata fulgidezza nella di lor faccia trafpa* 
*re.Que(U effeiiziai mactU» di cui il Regnante fupremo Pa« 
«hore ntlHiflitfizlonBiail Pcniiu'Aeatoiu prodigiofiitnente in» 
•^fti«r.egliteiiftcoti2tté-leiiiduftri6M(«|nll(^ fòlleci* 
-iMNi^'tiiftto léliipvafioeiItligeiiBe dotta cirkè per con* 
'ferv*f fidi Intatta cplla ^rànde^ delle «tioni » jMNiendcl 
r mente /che fe ì i»ftrì Progenitori perduti per la'cdpa isl 

«Ic^iM luee^ftiròn^prlvati del nobile ùffwptìo e rifpetco,clie 
^ firima godevamo; non diflbhìigliantemeiite tra da crederli 

eliere&rcbbe'gcandeiiiente diminuita, fè non eflinta la Ili» 
v - <fim e venerazióne deToVr^àni Principi »fe in loffò del fulgor 
tdetfa Macdà per qualfivoglia trafcuranza , o errore un mi'- 
, . itìiHo che fi ofcutaflTe ; Avvifandofi oltracciò che tutto il 
potere de'Moderatori fuprcmi della Chiefa quanto all'effet- 
to fondato fia alla venerazione de'Popoli , laqualé lìccome 
il Principe fceokrc con efactezza rifcuote da'fuddici maili* 
inamente colla potenza df^l&armi sii PTcfidenti delfecde* 
iiafticaGerartfbi* Tefiggono icóUévirtiij Onde vengono 
emnneftrtll t eoaferverfi illIbÉta k vimetezìone collavila 
«fempUre> e da aAeàerli da tutto ctè che può in qualchi 
«òdaioemtflai.Kon tndBfejancfo égli eoo attenta pondi' 
faziondiriflettere^ef cmaftaMacOh^fualkyvi^ 
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potetti ed m^i^\ Wot^vémS JWcl^ Vg9ffi«iiA.|ilH9- • 

Sk\ ute>:lie n|i Jja più dcl?l»i^ko ay^r ^pim^ i S^^fPf^ .4» ^M*» » • 4 •• 

|« Ch;«lf,^cbfi d,i .c^r^rii^i <;q«i ^utto Io ^|9||4Ma«^/M»r 

^fpc t to g li f tf^ihuti di pio;, njcntr^ <:|«Ì^(4ej994 § viliÀjie iiof 
umiltà crifliana farebbe perav ventura ila riputa^fi ravvili^ 
re quella fuprcma Dignità , che non fu i\^tfL loro <:omc a^ 
uomini, ma come rapprefat^tauti ia f>cri"qpa4;/^lJq^|Cflg}f r « i ri 
fl,vv.€rtono S.Gregono . e S.JBeriur-ido CO,, ; ì6^Jeh^a1:'^/;?.: 

Qutnci più oltre il tiodroErgc palT^^ido, perfujfo che ^ ^***ìfi*A»ti«to,An' 
^V«V>erazione . kicui l'Orbe qat«*co i^.a fcpimi Pont.fi. tf,}i^?,,Zt:/: 
«1 ^ quaii l>iuina 4^ /ofoPfi^cipwtOAU'tiire^i^tc di S.Qi- lumn.Hfumiì. 

VTO«?"mi\o ,J jl?^4*^nwdo,c|aJ|l>J HONOMucdK) ,«/ 

quale al J^cgaJ ^acecdozip era conveniente neJJo (iAto.aXe etimmìtip^ 



riof e gjuAamente e laud^volmente ufata da'fuoi AncecefTo- "'.-y^vi itfwi. 
ri n^n fo^o^iova ad introdur v.encrazioiic pfle^jujofa nella ^j^vc^^S^'j^t^s' 



grolla /antafv» flel yol^o : ma tiiai^lio mirabilfnente >w«iy?*rrf«,»,.»ijtt^wi 
vSWfi',W^^ ^jul?re c foJJcvarc ia iJelplvRza dell' 
pnafi^^ mente .^ f^ie .^a^U oggetti fenfij)i^- ^f^cacementei/cTiiriT^^^^^ 
« .TOpyc ? r;if3ettfi;ÌQ ,andje nciJ* interflo . £ iiccp- .(b;wfrf/ut^«/.£*- 

• J « feni 
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'fenfo coìÌA ragione , ed il piacere colla divozione ; talmeit- 
tec/iò per io ftertb motivo anche in tempo della legge Mo« 
-faica abiti rrccfiie ptcTiiùù per il Sommo Sacerdote furono 
Ca) £«MUr.9.4o. da DiO^RMdefilfiO'cItltilltÉiilelitt prefcrìtti < Che però fia* 
tp%Ti:A^iuftfm ino Itìforiiwtf daHWiefiaHiehe Storie , chc(mdtllV.Se- 
ff^i. Il '•tB,orif»fi, «colo nel -treno PonUfi^io sfolgorava il regio apparato» a fe>> 

* MMttìt. ^no che Anf tniano Gentile niente capace degli aieiflimi fi- 

ni , per tftif (htl Papa iì ofltfnuva anclie nelPefterior Pecceift 
'JDigrti'ià fi trarportò a t5ia<imare1aibagniiìcenza come Ìuf« 
lo e ìa^ìo foperbo tal gloria tentando di ofcarare • A»» 
zi in qtrei tempi cotefta edema decorazione , arrivò 4. 
deftarc taPinvidia ne' Magiftrati fecolarr , che Preteflato 
nòbil Romano , Proconfoie dell'Oriente , e Prefetto di 
• > Roma fu in ufo dire fcherzando con S. Damafo , come nar« 
ra S.Girolamo : Faci te me RomanéffVrbis Epifcoprim , 
.. (b) D.Grtgèr, ini^- ero proti fWt C/jrifiiafjuii'') ;Daìchc Tzcco^ìie il Baronio per 
wnmxSt'm'***^^'^ Io noftro intendimento , che fiit d*alk)ra col Sommo Real 

Sacerdozio di Crrfto era congiunta ancora la pompa ma- 
' : giTÌBca e reale.E Io (leiTo cclebreStorico ci da contezza,che 
. per li d tre fopraccennati motivi lo fteffo S. Gregorio Ma« 
; ' k^^o, avvegnaché dell^vàngellca povertà Ibllé efimfo un»* 
tóré? nientedimeno del Pòirtifical decoro 00^ detti, e coP 
(eywumé^t, Atti tentéiflimocullodefidjmoftòC«; • Edaf Padre delP 
cccIefiafticheftoriefiamoaflSenratiyClte non per diverfo ca- 
gione Pottféfìcl anèhe Sa ntilRiiti nel terzodecimo fecolo 
per conYertar là Màeftà al Sommo' Sacerdozio proporzio- 
nata tolleffaròdo , anzi vi^orofamente la ma{^nifìcen9sa 
«ii.ió."''""*'^*"*^* '"'e fortennero la quale all'intendimento di S.Kerriar- 
(c) D.Btrn^de cok" dodal grande Imperatore Coftantino in loro fuderivataC»^. 
'i-f'J'^in!-''^^'!^^' Laonde mettendo da parte che il diminuir lo fplen. 
Jtà G$nfiaiithu ftt- ^or^ alla Corte del rnncipe ncfce uno fpettacolo de- 
f»a»t9krma4 ffò forme , e fpiaccvolc agi' jfléfTì vaffalli , paflTo oltre a dire ; 

* che non fi polfa mettere in controverlìa che il porre oflaco- 
Jo a cotefte onoreVolezze , che fi praticano oggidì in atte- 
(lazione di rifpettofa (lima al Vicegerentc del Salvatore in 
'T^rra , farebbe lo lleflb che fcemare in parte , anzi in un 
ìeerto modo dfflfeoòare qdel fonte da coi acque (iilutevoli di 
<opì<»fibciii fgorgafio tutto giorni nel teff eno della Vi- 

' V ■ gna 
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di Crifto, farebbe il mcdefimo che fucccdcre quolT 
inconveniente di fomma coiifcgiicn/.a temuto dal ^jun 
Pontefice S.Gregorio e S.Agoftino per lo foverchioabbafia- 
mcntoCO. Degno c perciò CLEMENTE XII. d'immor- (a) D.C»*;«r.i« 
tal corona per aver cotanto invigilato, affiiiclic nel Pon- ^^'Jf^'/J^'^J/f/^J^^^ 
tifizio foglio il decorofo contegno e Maeflà fi mantencnfc c tuendum tfi nt dum 
sfavillalTe , per cui ha nel cuor de* fedeli quella veuerazio- *S^>?i^SS25- 
iie della to , che a lui come « Padre itntverlkle è dorata • • utatitfoitKwtur jn^ 
Per la quale oftentasione deireftrinfeca decorcTol ' '^/^i^' .^^/^'J^^^ 
maetti mi feiiibra di udire che In di lui acdamaeìone In pq^^'JlM^lilfJ,, 
bocca della Chiefarifuonino le voci di giubilo del Profe- ^''JV'* 
U OanÌclloC»;;le quali fi conformano all'elogioche in diluì ^T'^ii'^Z^ 
applaufo nel giórno del pipfleflb fu fatto nel Lateranq • fofn . s Mem Ep.jt. 

Mafeiocflendomi cotanto in ciò trattenuto, tU^ ì^i'^'èìi^'^muL'^. 
lafciaflì di far paufa a rilevare maggiormente le premiiien- dijil i6, corrifuit 
2edi sfera fuperiore deirintrinfeca ed effenzial MaeiU del 
Regnante Sommo Pontefice,farei limile a chi gli ornamen- foiut ' w/ uniiu 
tielifreeiconfiderandodinobil quadro, non fiffalfe poi ^v*xiK,/^r/ /ofi>rt»» 

o II" i cO'>t!i n! ui tnorw 

attenti gli fguardi neireccellenza della pittura; HlTendo 
cotefta , e non quella già per cui principalmente andando- ''^ "l^^ ^^^^f^^f.^ 
ne lieta e faftofa laChiefa Santa al di lui gran merito con le ^JJ^,, ittù-.niUiM, 
fopraccennatc parole del Profeta l'ha fatto plaufo • Con- i» mi. «*f»'/d» dijt, 
cioflìecchè fe la regia decoraeione , l'apparato magnili. ^l^'^JlZasu^ 
co ollentando colla proprietà dovuta la Dignità eccella gtwdi M^titunmm 
èlroccbi df riguardanti pUi^volme^^^ ricrea. La bellezza ^^ZfJ^^l^, 
Ksmrnofa di fue regie virtn^ohe fi amccia nel di lui fembian- ^u^m wome»^ 
te 9 fpirando grandezza e lion ricercata dall'apparenza t ma * «wb«r#- 
gMdezza^cbe della mente e del cuore gli traluce nel volto» ^'(\y) Da*t, tap.^.é 
óve ha ripofto maeftofo il fuo trono^coftituifce la p6pa pì& ip^s tttmport 
ragguarvevole della Pontifizia magnificenza , che tira con 4,ctremque pervi», , 
dolce 0 poflente attrattiva tutti gli occhi e twitl gli animi »« S'i/^Jl 
alla gran luce di quella , per la quale affai piìi che per la fc- ^f**!!!^^pH!^^J^^ 
dia geftatoria egli s'innalza da terra e lo fa ravvifarc decoro- ditaffimM» 
famente e giuftamente follevato fopra rordinaria condizion 
anche de'Primati della miflica Sionne . Se l'efterior Maeftà 
ovunque egli comparifce, gli rifcuoteolTequiofo rifpettq da 
tuttisLa maravigliofa fulgidezza della propria ed invifcera- 
ta maeftà^he fparge per mezzo d^Ua fama dappertutto prò-. 
, . * di* 
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digiofamente i (uoi raggi , par ppera di una pockrofa ed in* 
nocente magia rapifc^ tutti indiiferencemcnte e d^pprelTo e 
daiungi A venerarlo t mentre conforme una ben regolai^ 
€OQi|M)fi2Ìon0di vai] miQpt A^i e gravi proporzionata* 
meote mifchiatj dillìlla nelle npftre oresccbie un' ^ ggrade- 
voi incanito « diliipode neiranimo upa pea^o^ Àiay^aun'o^- 
deggìamento piaeeyiMilCino ; co^ 1 il ndifiir^tp ^ccordameo* 
fo rCVegU fca ordina.CO k iMo iii;vnf^t)i /^pienza, .vìv/i. 
fede » e carità fvblimc cdr a/rn^omQi Wiipne di altre pre- 
igievoli virtù , a gui(adi|lKO temprata mufica ^a imprcira 
fielpetio.di chicchiillia un profondo ed ìndclcbìj /entimeur 
19 di riverenza e di ammirazione ; ppìchc sfaviiiando daii di 
fui magnanimo fpirito certi lampi e rj>jcudori di fovrumanc 
prerogative quefli Than fatto divenire per tutto l'Orbe cat- 
tolico venerabile e gjQriofojCome Mose in tutto il popolo d' 
Ifracllofi refe per la luce che sfolgorava dal di lui afpctto^a 
ragion dei fegieto e lungo commcrcio,che ave^ tenuto coi^ 
Dìo . £ ben anche lo fa evidenjteinente coqqfcere qual fur 
jpceino irUViiiMire (labtlitó.da Ilio nd jQielp dell* ecclefiafti- 
xa^iMclita per portare fi^ gioóa fier t^Uo il Mpodp^ 
' «Uioudc^c U lume e le è^n^be tafliieiu^ i^o^ajgfi 
itiau eftriemi 4etla Te^ra $ beare Je genti » epqr impiegarii 
fu UlyjoB9à jdeUe iviime «ie per la felick|i delU Repubblica 
xrlftÀaua? 

Il perchè oggidì > che .coU'.efperienza fi è fatto chiaro 
più della (IciTa luce del meriggio ,/cb'egli iia flato per Capo 
vifibile della Chiefa dalTcterna Provvidenza defignato ad 
4>ggetto di promuovere il òen temporale della Santa Sede» 
lo Ipirituale della Keligione, e del Criftianefimo ; a ciafchc- 
duno c manifcfto che li virtuofi faggi dati dal di lui incom- 
parabile zelo neirAppgftolico Palagio ( tuttqcch^ ammi* 
rabili e fruttuofi , che per altri potrebbero fervir di un* in* 
Jte^p panegirico j (ì debbono ai)i\9verare tra i m/nori de^ 
fo>i PACgi »<eifonnano il primo icaUiio di (ue glorie , giac- 
fititi ¥fiitaggio dpQniito4|a tutta I^.CattoUqi Repubblir 
I» per J'eroiebe gefta del Regnante SonMQO Pallore fa 
4cciniparire .tgtalmence futile grande confcqujto idal Vati- 
-wtogxm ^4^jmenti«Ilc ts)i i^ipri pianeti 49H> luci<lesi 
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fji del Sole rimàngdno abb^ccìnati ; Effen^ofi -«Hir cono 
fciuta , che l'i iiu fera re, e fantifkare la Regia lia sfera trop-* 
po aiigufu e limitau per la portentofa attività deile fubli* 
mi Tue viftiuli » ic tatcociò cha dal nofcro Eroe fi è oprato» 
ragiouoTolMdieli fti'maiia It prime difpoiìeionì , bciicbò 
fòniltineii^li per trcfoìrc gli Alti dìfegni di DUo; di Ibcia^ 
ch^ dnopoittldr drile mor* domaftìche > ulcir d« Rorm» • 
dail'Icaiia^totu » col ptnfieror b droonfoeaaM -cerreiu ab> 
braceiaodo , per cooMpir di an tcfito Pontificato uat «oii« 
venevole idea » e per argomentare di qiul fopraffina ten* 
pra foifero la di liii fède» carità « zelo ^e iiipieoM 9 col eoe- 
teggio delle altre virtudi • 

. Quindi fenza frappor dimora profeguiamo fecondo l' 
intraprelo ordine a divifarc partiumente tutti i beni da 
lui promolH ad utiio del Mondo cattolico ; e ncll'ifteiTo 
tempo aremo ropportunità di fcorgere , che i mezzi pro- 
porzionati di cui fi vdlfe per far conofcer effer lui quel gran 
Sacerdote da Dio prefcelto ; Vt in vita fua fufulciret 
mum , in diebus fMìt corroÌKifaret Tempium , ut c^raru 
gnttem/uam , Ukgrsrtt iom , altri oon fìiroao • fe non 
Uè radeifipircoiiipiiiftinRnte a tenore def prelèote bifog no 
alle parti di Amano Principe » e di (bnmio Pallore con 
fercisiodelle fopreocennate lingolarlffinie doti. 

Sublimato alla Cattedra d» Piero il CAROINAI» 
LORENZO CORSlNI,io m'ìmmagino,che fe gPintuonar* 
& all'orecchio C|uel cKe a Geremia Profeta fu intimato di^ 
Dio • Conftitui tt ftip9r gemes, étdificet , & plamer '^ì Per (a} Jtrjk^U 
dargli con ciò ad intendere che per efeguir perfettamente i 
difegni di Dio gli faceva d'uopo imitare un favìo ed accor-» 
to agricoltore, il quale dcftinato a fovraftare ad una va- 
ftilTima tenuta quanto ferace per fu i natura , altrettanto 
4alla lua innata fertilitil decaduta , s'impegna reftituìrle /a 
priftina natia fecondità, e nell'antico fuo buono ftato re- 
integrarla . E quefta nonè lina vjga fantafia del mio in> 
gegno: mentre il noftroEroe per rimettere tutte le cofe 
apparteoeiMi it reggimento della Chieia nello Ibato di por* 
tekiltt ch'ebbero nella primiera fonda»ione e Itabilf «entO;» 
ad oocito di proóiuome jl bene temporale Alla Sade Ap^ 

pollo- 
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fóRòik^a, gloria del Nome iMnol e1 jnofitto delle toi* 
flie de" fedeli ha oprato rAericoitore perfeCttmente itnlttn* 
dos pofciichè ooftitutco ammimftratore eibvreibntedclla 
Vigni evaagelica per lir rifiorire nella medefìma It vive fb< 
de , e germogliare quella fervida carità della primitiva. 
Chiefa , credette precifamente neceflario , che in primo 
luogo s'impiegaffe con tutto io zelo e Tindullria dell'ar- 
te a svellere e bruciare con ferro e fuoco i triboli degli 
abufi fcandalofi , i bronchi , e le fpine de' gravi difordini 
neirefercizio de'minilleri introdotti, eflirpando le lappole, 
i logli , e le zi/.anie de' vi/j •* e le piante falvatiche e mal» 
vage degli fcoacerti precidendo , con efcguir quanto le. 
leggi di quella miftica cultura f-iviamente prefciivono . E 
riandando le di lui preteritc,c prefenti azioni non folamen- 
te di ciò appieno ci ricrederemo y ma divifererno e?>iandio 
il bel lavoro della divina provvidenza , che fin da iècoU? 
ecerai preddllnato l'avea Reftauracore della pubblici f«lici-« 
tà dell'Orbe cattolico . Il regnante CLEMENTE XILall^'. 
imprelà accingendofi, e dtfpòfto nella (ua mente diflietcetoc 
in opera tutti que' mesBl » che non lènsa fiiperno impallb*. 
da'iuoi PredeccfTori erano (labiliti per provvedere opportu- 
namente a fomiglìanti bìfogni^conofcendoeflèr quella mot- 
to ardua e malagevole e d'importanza fomma.esualmcnte »( 
perdffamìnare gli efpcdienti , e deliberar con quella pru- 
denza e rettitudine inlìnuata dal gran MaenroS.Bernar- 
Ca)D* r«»;/(/./,t.4. do ( 0, convocar voile il Concilio ro per fcnt/re il parere 
UpfmTetrÌHAi-!^\fd Eminentiflimi Cardinali fuoi coadjutori . Ed io mi do 
jSfwi/ ^'é iudicitim Credere , che per far lor manifefla la fublime idea , che 
ntum peric/itMi mn fpiegar dovca a villa del mondo, colle parole di cui^fi fervi 
fJX^iTqi^^ confiroile urgenza un Prefidente della Chiefa defle 
cffifdiNMr *rit traàs minciameuto.a ragionare : PtfioraUt cara folicttmiinii 

itobìsàMmm fuptr cum&u Ctriftiaai popuU inianUal 
Miteftiittm.gniapcfi Mot iav/gi lare rcmedits fttbjtHùrMm ', ewrumdam pericMlU 
^^Zl^^in oMfrt , &fc<mM» rtmmj^cre cmf*m . Difculfc . e co*. 

(b) cum,p^!fler.t, oordevolmeute dal Sagro Collegio le lue riloluztoni ippro* 
Hsi^tjtMt^njMdk. vate^ruccelfivaitientc piti detcrraiiiaeioni col titolo di /^ 

tu prozia tgW promulgò , una per gri«t(;re(E della Cnme* 
» ««dakre per gli pìà rilevanti delia Qìd^it^ e del Crjftia^ 

jiefimo* 
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neHmot ed erudito nella (cuoia del foventi volte mento- 
vato S. Padre considerando efler co teda ciufà diriYormi* 
una di quelle » c\»Pmiffx pit fiiffum& aUQtfimMl 
deve trattare • ftabill d'impiegarvi te (leflb colla mente^ CO ^'imifi^ /f^>4^ 
e col conGgiio » « deputi anclie a tat*c£lètto diverfe Con^ 
gregazioni di Pf elati e Cardinali , autorità Aiprena a' me* 
éefmi concedendo in conformità delPavvertimento che da 
in cafj fomigiianti Viàcffo S.Abbate , infegnatido die ncll' 
elezione di tali miaiiUi Ti debba preci/àmonte badare alla 
dote della prudenza e fedeltà (*) . ed in fatti egli cfor- cnfl^nfl^ntìì] 
tiilìmo laccio degli animi nobili il vederli fciolii da ogni *fi J tertiut» dtjit , 
laccio dal lor Signore ne' grandi a/T^ri cOcndo vantaggio 
del negozio che i mcdefimi fieno gli efecutori , econ ciò in pndtft à trtut^ér fa» 
un certo modo autori de' configli da pretendere . l%l^e»h f/jì^Zd 

EfTeiidoG per cotella fa via condotta a cagione df gli otti- tir vuit exeqni 
mi partoriti effetti confeguita da lui la gloria di molte ^'^^^^if^f^cùìFu'^\i^ 
tìi , mi figuro ohe alxri raccogh^iido da coteila priucipal« lihitn » ' ^ 
op^azione i';iccurata^ gìudiziofa metoc^o da eiTo tenu ta in 
riToIyere gli alhrt d'importarnsa li lèrmefà ad anmirare il 
di lui profpndo fiqjere mauJfciUto nei j^rocedere neiJecauli» 
più rilevanti per mezzo delle, condftorialt àxXìktwUiMy^ fc) ytzwiax r«; 
ln coniègueiiea eoo quella grave laaturiti ^fimiata dallo ^^'»"/'/>^«r' tft tui^ 
Spiritoflinto in pifi luoghi delle dìvioe feri tture E con S^i.r!?l^ifc7«x/- 
piji diiacezzaida' SS.Padri ; OlTervando l'antico faudevoi rit»f f^f-ìntr -ru::: 
fiftema nella criftiana Repubblica prcfcritto di va/cr/i di moJu/^'^ZnÌÌ 
Cardinali per lonobiliflìmo fine, per cui fono ftati «cU ^''»{/''^'»==£cf/rjM^^^ 
la Chiefa coftituiti . E' ft.to n,«i (empre egli ben V<^r. fr!i^'-!:;i^^Ìii 
fuafo , che 4jcx:ome m tempo dcJfa legge Molaica furono fta- /'c/r/, & foji Mium 
biliti fettanta Seniori d'Israelioi più accreditati per wn^^xi- T*Ambrof'"ih"d, ^ 
Xk e dottrina delie Tribù, acciò Mose fe ne fervifFc per tan- ^i'^Dal>i4 <tig ejfit 
ti fuoi intimi configlieri , e coadiutori nel arando imvie^n P^'^"*^)<^^^*^ 
della reggeijza W . Cosi per lo medefimo cfictto fi era di- qui^aku, =^£tjdé 
fyodq , che ;Pfr,logav^riV9; piàciievalitc della Religione p*? Jf^,';*^* d""*^ 
cataolica il Papa fiiloveflè valere maflimàinente aeiic mate- s:ì<rco\\^juo'Ail 

f * _ Q«.iw ftduUif /tj- 

Jtt^ftr^ iftii rum fjfet vis rfccltt^tf ctvfortinm ctnfìU r»v ded:g>f.^.iiur ttlitm. . 
- f d ) ìi$im,cnp,l\ </,i6. Cgrlrtgamibi ftytttaiima fnros tir ùiiiìtUt isì ttl * 9HU tu w/ìt'^ 
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(a) rmite.'nhiu ne pih Imporiinfif dd Oonfig/io de' Pornorfh' èortié fanti 
^:1:';:;ì;%''!!^Ù ^ A(re(roriC-;.BclimIieflkdenVpinione de canonici, 
fui^c,f.fn>,<Lt7nt»^ ohe 2i fommoPoilnefice noti ftoffi ' >ìlblvcf inceozi ardui 
^r^^'^^^X^rL^d; della Cfiie&reiiz.ilcoiifiglÀ» de' CtrtóiaK (*;.EdelU fen^ 
cird, qiu\, =: lenza contraria (f.fc«M entrat a décider q<i<éflo gran puii- 
S.fZmT-rfit »?' Pf,">V8li «- .ncomMft.WI*, che d. ilPoUtefice r.s«ió 
jK/»;odt co//>Vf( fx/»e. di UQ alta fapienza in ricercare »f coiTfigliade'Cardinah'.del 

Propr»*» Pentimento djffidaiida,c«me lodimoftr» it Fitolbfo 
cndw./iw , e b. Bernardo. .11 che fi rende più evidente èol rifleteere,- 
ittfc tonw, tj>,ye, che il Pontefice fcbbene fui orbano dello Sn/ritofTanto . cfia- 
Pn,.-n/.x Txped ret, ' t' da DiO per mocfo chc fi TI put I no infallibili ic di lui 
qt^-'à. in M-.iitAtim dccjTioni in materia di fede , niemcdimeno non e c.qli qi!a(ì 
^f!fJl^%!S!*ca!el'. ^^^^^ animata , ficclic i dogmi di Religione dimnilca fejw 
• (b; Aicbid,inc.p. ZA premettere la fatica , e lo lludio della ven'i.ìr , a cui noi^ 
'^pTum&!tUmnr\Ì. poteiido Ull'uomo per fé (bla (oddisfare , fa di mcRit ri che 
9K.2^ C!nrd,Aibm»» H Fapt iia ciuco , ed aU)itf prcfTodi fe uomini di gran fcn^ 
l'iT»; ^JirlJ^* " °® edottriae, deiropei» de^quall ft vagiti nella inverti-» 

(c > u,Bsttat/t, guzione del vero • Dalla qua! premefle fi può dedurre giu« 
ej^.fti. i.prrtoi.,Hbi ftamentcdieflcrcoDvencvoie, ctie il Tupremo Pallore peft 
rtmy &fn tafiért I dl^iTa ragioiie del parere^ de' Girdinaii anche in clcre nuh' 
ivftmtot ttxh^,&Mi^ terie del governo fi pre vaglia» 

'Td') Aiifl.^, Eihi' Laonde il noliio£roed» ciò ben ricreduto lia' fatto» 

tn;o^vf,i!,^taycf .iffii- conofcefc pubblicamcnte ttucn'r egli nel cuore qUelI*aJto 
jSSIi//' T'S'V// concetta , e flima vcrfb di loro , la quale defiderava fi fa- 
tKiw VO I Succiniti- celfe di lui da'Sommi HontcUci nel tempo ch*era Cardinale^ 

%"BfJ^&fid%lL ^ ^^"^--^ "^^'^3 ^^^'c* P^-'*' chiarirfi pienamente di que* 
w,«4, me» ftn^ verità balla raccordare quanto protertòde'medcfimi nel- 
{'iLì-J'^ i*/*«riJM l'orazione Concifloriale degli Gennaio dello fcorlo anno 

17^1. ('/ ; r. per atteltar maggiormente li conto che facea* 
e e ; VèntTéAihr d^l Sagro Coiiegio,promulgò due hoW^ per io Decanato^ e 
tHhtUMhmi li fei Cardinali Vefcovi» ...i . . 

^% Io per me tafciiìdò di pUrte (Mlt iììumi Ibe ifrettoi- 
Dtmhffptrmim fid gativ« fooo MiAco plac0voliii6nMr- • «ccmMiplai^ I» dtildft 

ifjh ir.utitftuiPrM'' • ' ■"•^ 

JWA céufiitr* *fr yi«^& iW f^ittttÌM quoque firtittMmttt •hfierMiowihuttf-firl$ optm eurfr wm 

JìriifxrntnmtjfttnlMt'. Et prOl^ttrcanè ^ravijim's bitjits S.vttlx ftdii temptrihus , i'.ft^ii cicm 
fiducia vox in ctvfirtium ftiicitudinis adoibeitmus. ~ Ad aii.im animi mjìri m^iejìimm tx boe 
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HMftiy^^liorg prudenza appalefata e nella diTpofizione » ìd 
nelivrcrcizio del Pontificato, e fnecialmcnte nel primo naf- .^j!}^^'*^^^" 
lo della rei<ittgrazione« laqual virtù le per Jo pailato in /pei rifffttatat evm^ 
lui fi rperimcntó jiicaUmitata fibbene colla carità ,chc non , 
iglò volto le lìciìa non altrimenti che ragoalla tramontana, caf» 6. et 7. Oet 0J}, 
.ma ebfce forza di raddrizzare gli a/tri liioilìngolarifrimi pre- ^^^f*^.^'^^"^'*^'^ 
gì alla AeIÌ4 M vanuggio del profllmo * c ilelJa Santa Se- qu^y'fu^dlM'arbt 
fìe ; Afliropofci'aiilPAppoiloItco Trono afi «Iti» foggia pii^ tra pnens mnin^ué 
jpiae(Vvo|€f|5Ìeg6il fooxwttcf«iic«idocoinptffii di Re- jr^^^^^^^^^ 
gii)a tr« le^ic^diCTiine dott «di etti ^ieggiadniiittit«MÌor« ^et^rHe^t 
joatoitaiiMi^fxiòeliitairiputirfi l>alè e loftegtio dtl ./^/i,: 
feggùnento della Chi'efa » fé la medefinui fiipn ogni altra mtw i tj>fa ejiqtt^ 
prerogativa In tempo d«ll4 Sede vacante era ftata richielh ^"J';^^^^^^^^^^^^^^^ 
^ (orpir^^» ponderando con eloqucntilTima facondia a'&gri et vi liti um invittm 
Bicttori (i^tx quella nccelTafia al futuro Nocctiiero periteti 9*^-^ '** ^Wif»> r«- 
rcgj^ere la Nave di Piero nel mentre che venti furiofi c fie- Jrt.j^T^r /"''T'eri 
re procelle la combatteano^'^Ed un taleafTunto a convin- 
<enti f.igioni era fondato ; Imperciccchè fecondo il parere i'^., ^^^['^^^(^t 

un gran favio la prudenza tanto è delle altre morali vir- adEu£ettif*w.A pnw 
ih pili ecccJlcntequantoc dcglialtri fenfi piii nobile il ^as^^^^'^^Mì^i^^A 
fCgia^chc conforme £li occhidajuioa tutto il corpo il lu« tji Scicntia Sanóto- 
ine, wl la prudenza tutti gii altri viriuoiì pregi regola ed '^^^JJ^^^^'^rt 
iz|L'9iiifninji.£ fa veM«ndo della prudenza in oidineal reggi* demHém > «« ^htmé 
mentOp^Ua è ovUfiina ticoirutii^lic iJ governo fneglio fi apH ««t'wo 
mituft^a da una^^pn^à medioore accompagnata da foimna 

ildefi^ che <U una 5aati tà for n ì ta d ì pi cctol Cenno ; Di . 
maniera che a mantenere riftefla Santità tMj^luddki piii 
g^va la prima che la (èconda. 

Il Santo Abbate di Chiara valle Bernardo 0^) (e in ogni 
tempora ppoggiato alfautorità delle fagre lettere defidera* 
va che i fu premi Pallori della Chic fa foflèro arricchiti di • . 
u n'a Iti/lima prudenza , molto più quella fi richiedea a no- 
ftri giorni per far argine al gran torrente de'mali e calami- 
tà unicamente dalla inconfidcrazione originati, la qual vir- f c ) A* qi*af» 
tu per un Nume divino fu riconosciuta dagP incfTì Gentili, 3"^^^ «tSSS? 
<<;riven<lo il Panegirica delTimperador Codantino C^) . huìjii : an aia te ra^ 
<2uc(U fovrana prerogativa fi i fatu ftorgere in gra- '^^Ì;;;;,^'^^'^^^^ 
do «ntoente perfetta in tutte le ofteraaioni 4el noflco Dim 

K 8 Eroe, 
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« 

Eroe , e maflimamente in quelle del Pontificato : mentre 
la fuà iion c priidcjiza del fecolo diTiinìta óalìi giiiflizia e 
dalla religione ( la quale piuttoflo aftuzia che fcnno , falfa 
illegittima tirante tutta all'utile dtl potente , che con im- 
proprio nome ragion di llato fi appella J ma prudenza fo* 
da vera e legittima , che mira alla confervazione della 
quiete pubblica al mantenimento e accrelb'fncnto de» 
gU Stati, tutto vi6 procedendo perchè attinfe egli la fu* 
prudenza non dàlie fredde lagune della fiilfa e dalla malva» 
già » ma dalle forgenti limpidiflime della vera e buona poli» 
' tica»cli*c rifleiTo della divina beneficentiffima Prowideo- 
«a; Quefta dote del fenno,ch'c la gloria principale degli et* 
timi lovrani Principi , egli ha fatto talmente fua, che lo 
. ftcflTo ir il vedere il Tuo maeftofo infieme e.-? :;mabile fév^ 
biante quanto la prudenza medefima lòtto umana fórma 
difcefa tra noi a felicitar la Terra , ed innammorarla de* 
fuoi divinillìmi pregi ; E' quelìa bellezza di grande accor- 
gimento che le riluce dentro dclTanima , così s'affaccia fui 
volto fuo gioviale,c venerabile, che lo fa per una giunta di 
celefle luce pili leggiadro e rifplendcnte , onde per appro- 
priar quanto fi è detto al mio intento mi viene acconcio di 
glorificarlo con dire col S. Abbate ìiernardo.Pr$fJetttèr (g/- 
tur cogitaftf Saceriotalt ontfs , Pontificak opus , curamquc 
(a) E^fi4%^S9- ftfioralem dignè admniftrari pèfie ftnt cfmpHo . 
y^^^tjt. Ora mi aweggio che la bellezza di qUefta vìrth limile 

(b) Arifl%t.^oii:\,, ^ ^ fatto a quel viandante^il quale per lo cammino Inc^ 
tAp.^j),To9m.x. tratofi in qtulche maravigliofo edifizio è Capitò dalla novi- 
1!^iL\ti»%$^ ^ ^'^"^ vaghezza di quello a fermare alquanto il paflb 
y^nf. mbu adrt' per rimirarne le magnificenze,del viaggio che deve profe- 
rum admittifir^io- guire totalmente dimenticandofij Cos) per io cSmino deli* 
ejì^tt accommt^siài CfOichc azioui del Regnate Pontefice incontratomi in que- 
ae{rii4$mia, fta maravigliofa virtù fono (lato da viva forza tirato a fer- 

, ^ marmi per divifare a parte a parte quella preminenza, ch'è 
''p,\f^u^^i£!Sia r*^" ragguardevole e convcniece in un Frincipe.e la piJl 
un.tM/jis jamn»' necelTaria nelPattual provvidenza per operare a tenore de- 
titttto ttitM rum ttt 



"TriTr^E- difegni del Cielo . avanzandomi a d>fe , eh' ella 

idat: /robAt o^p/»' da se folo includendo ogni altra virtà, baftareE^e per i'ot- 

Ri- 



^fS.f!t!^'^^'*^^* timo reggimento CO 
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Ritornando perciò donde ci fiamo dipartiti , per noi 
fermifi queftovero,non effer poffibilc raccontare azione del 
Regnante Sommo Paftorc,e celebrarla condegnamente, che 
in un fol fatto concorrendo Tempre la gloria di pid virtù vo« 
lendo a tutte pagar fuo debito di lode e di ono re in iniìni i 
tofèii*«ndrebbe il parlare, e dietro di iungo intervallo il 
guiderdonedi tenti meriti fi nmarrebbe. Nell'i mp rendere 
« liarrtr» fe partjcolarl^'dellt riforma mi accolgo àd un 
dtffiaìle€ fcàbròtor piflb'di ejfer pervenato; Iinperocièfil'ri*^ 
chifidérèbbedà una p^rtè Videa d^ rigionam'eatb cfié'^e- 
gli paffati rilevanti fconcerti diflinta menzioiie da me 
6 faccflc per ingnadire i beni prefentì , e per rileva^ la 
glorie dclP incomparabile di lui Provvidenza in 'aver*' 
vi opportunamente riparato ^, ed eziandio per accenna- 
re i motivi della ftrabocchcvole allegrezza , cbe^^donoa 
fedeli ; Se tali fonde condizioni delle cofe umane , che 
deiravverfc leprorpere, e per le avverfe le felici fi cono- 
fcono meglio ; coslcchc il Cielo di nuvolofo fereno, il ma- 
re di turbato tranquillo fommamente ci rallegriamo dive- 
dere ; le difcordie e le guerre convertite in pace , i trava- 
li in ripofo cangiati con piacere e dolcezza grandiflimi 
ivifiiimo.Dàll^altra banda li magnanima benignità del Re- 
gnante Pontefice.la di lni|grandesBKà d'animo yolentlo pre-' 
cifamentie^che il fegnalatò benefizio compaitito anzi fi fce* 
mi di pregio, che aggiungafi , c.ù.tf»ttì col raccontò delfè* 
fpirittMli rovjnc.forza fari cfaè iò o fia ingrato al di fòi vi(-' 
lorc col palTar fotto filenzio i pubblici danni, e:confiderab}-^ 
11 difordini di Roma » dello Stato ecclefiaftico , e della Re- 
ligione Cattolica; o pure gravofo alla di luipieti ;di mór-' 
tificàzione e roflbre all' eroica umiltà, fua col raccontarli; 
Oltracciò per non macchiare le purilTime lodi del noftrO" 
Principe parmi convenevole di non trafmifchiarle cJolla 
narrazione delle calamità, degli altrui vizj, e trafcorfi , Iit 
qucdo intrigato laberinto di pcrpleflltà , e dubiez7.e ritro- 
vandomi, chiamata a raccolta le più accurate riflcflfìoni del-' 
la mente per rinvenirne l'ufcita, nelle ftrade pih intralciate' 
cdofcure ridotto,forge un lume fuperiore,che mi dà Taditd 
il fclicoBcate fortirnei ayveggeadomi ora che f<;n2a offenj 



tìlpaOT|^P(d<^ci^ più f?qnfiderj>biùif 

l^a^Mì ,fi ^ fpngri^Qietc pr^^v.c4uloUajUochè di cffi 4 
Upefentc nìcun vcÌli^io,iioa fi rcprge.é iiiSàtto di loro U me- 
l^òria j^ t perduta i %ly^(^ # U felic^à che .al prcfente Q 
AQlU .cr^rf;è col /ain^en^^ iniaJi che pafsarono; ma come 
^fì tfmpo di raccogiierii le biade, (juaiuuque le zi^aiiie cd^ 
altre.crhe cattive, che iugobravauo ia terra ebbero fpiaii- 
t^rfii c con la vanga , (Ccoii l'aratro con molta induftna 
ijbbe a tog/icrfi tuttociò che impediva ia ffcomliià dei- 
li» Jenuta , e rinclemcnza bell'aria , e ddia Cagione ebbe ^ 
fÒ|^4f ri col timofè e bawipjjor^ di perder Je /amiche e Ja f?* 
m<ui7'H» puliapcrò di mancp po/cia h ifOfmetx,^cz7AfCfiC pc^ 
{a f.accpita de'fri*Cti jcojiiori h p/jiov^ fk che £li ^g|:'^coi'^ 
|p^| no|i fp^r\dà^o nphimenp un pénfiero a'palfa^ affiiJiiUt 
f ppriC9Ìi.« ib attan^pofo fi<;ur(iio di por/i^eDCe «lln 
jq^ìj^r^^^ coli .ci^i iij^iri^ofÙ il f errenó ; jpos) file iodi del 
frcgna^^te Pomcfijcp iìif }ip.():cypl^ * o/TjsrvAndo i bea 
m V che o fl(vÌ(fóno#$iÌHl.pep^^ 

A nqi (la adunque per n t rarre lom mo godi m e nto 
ye^ef rioicfré tutte Jc core dei JP.Qiitifizio governo nella 
^fÌQitera rettitudine ed pnenà , precedente una foiJecita e, 
^Qtale cilirpazione degli aWfi. JDi ravvifare riporta in tro?^ 
no la maeftà a proprj uffizjjDìvifare fedeltà ed integrità ne* 
Minidri della Santa iSede, la probità , integrità , e dottrina 
ne'CiiidiciiDi efìTere informati, che le di Jorq (cntcnze non 
hanno altro prezzo , che di avere ben giudicato ; Pi.f^oic-. 
gere ili tutti i ^iijdizj fjgof, foavc wn^ fpftequ^ 
^^;ì^Pi efr^r^ imfy^t te %5 ^Tp^regazipni 'cpn iur. 

.% • /■ r r * IJfnA- 




pKbbtMe pih <4yie Je^gi per h retta aqvpiiimraz.ciie 

! JL^..-^p;^_J!«-, -.->»T'.TÙjir»«l.* orti 
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*«/VMiie'<10*lbilt «rt Wiitfffrò' riWI'altru! óffibìo S'fnieri-' V,! c» 




^rufì Pontifizj ellorti con ficxli ed iiigahfìì,r/rtertenlfD con .f"'*^''"" ^. 



cotmnitti 

San Hernardo L^-; , che qiicfto ridondava in onore-c^qloria' »i».^riniJI 




tftìtwtam in 



con idupbredi fé nvedefilflftS^'Wfbi tVssformacà , (iccome r^7< 
ai pmir delti ffieddir ftiigfoné dal /^rave pefd dèlie nevi ^f^fitmqiu ffiri* 
fgombfJi U'Tcm . tutu flc«'e'feftcgg,aiitc rirteioviitìi7ce, "^uX^e/^ 
ed allo fpìrar de'tiepidi siefliretti , lafcìando -lè 'rtaHè-y 'e'«Ì^<M» i 
flfUilUdc fpDglie di vighi fiori' e di frOluMftè pitbtfe-fi ri- Zd""1Zuc uni 
vdllo , «fi a^bbe 1 1 i fce ^ cosr) l« Re^^i^: deti 'òrt>e Crt^iànBó^' ^ uàc umi .bei exer* 
^d) h4 Kaoquilhto l'antica, e foHb alm ra^WiatdtV**'V* P"^"*?* 
vt>W bellezza e (pleudorre, di lortecfrè fa ^liia rup^èba-moflra rertim offic ia com- 

di Città Reina dèl Mondò ^ c per le ftie maVitificénze'. e m'"éda fum: quia 
. !• - r • • L ttt ' i^ ^ e > • • . . fi totum corpus dir 

per le morali perfcaioni,che alraitre tuperiore la rendotìoL'oculus,ui)i auditus 

Si è contiiadifti^itof pevò'il dj lui amjiirrtìhii àelo-in* quéfta^'^'*' varUtat 

màtena in avet- occupine lé pui follccitd cUre ,''eèijitlM verftoffica errohur 

paffi nel provvedere con tanta pind^n^a e faviezfcà ti de co-^ , « 

rodel gJoritìlò-Pflhteftc(J<IUo^Pftd;ectfìrore; E pér rtnaéi^fl'JTm^:?,^^^^^^^^^ 

di' ciò pagffogiii mente non ié rinciefca dioffervar Je T"'/*""»»"»"" 

^ ' rfa nihi itmintu 




^ .'.Ji -i':; ' ; j-»*.' t»f *'V » r! »aUerum membri"! 

aiccrius fun:;atur 'pmcio, uhtChf, Kti.i quid dimcih ^ tu utiUf, vìctm émi^ * ^iwa t -j^M 
fàO, JipJuret Cdt afelfo, ìftnhektrn dt tfjfai iaSfi óM ieJfi^^ciyanH^ ittèditttmryqiudalffttr^ 

{ST.Wjf#rw.E£.aSp. Sedti^ ut Jion.piftat r ivoc.tr t quod 



'(0>P»>*», & SiiMiUmwtTntm faiJsfuafiOMikus inv^Jtttr^ , fjttSaturectam froPicitndi ,fin- 
ghfi^ui jusy & jttJÌUiam reddevdi iriiett:iOneM^J)igdò/if 'attJbU/' Urcurhvttiirt y ktwfq'» iHim rf 

iìhìtmì n^firi mfm 

Wt inttUt9i$ VHi4ieaiam ah bt^mfimiifiauéihAs é ittfidtis^. tjuCgx PrérdtctfTsris vfiri in , 

if*M/t»M.^:..t.j::.-A ki-- J.u.é. ^^...r ■'li . l^i-bZ i ^ li:... 



TteotendaTt: ivtfgi j't/tttM rtohii dthitum (ti)!o^cti::ts irdVìS aàtò \ v airuc t ìnjnfias rfUitudinì ^ 
& int tintati ejtitiilataj^ juftiti^mtdianf £r0S(^ui , nojlrìcqìii tUmà Urtii > ^imattéc^tn Gufim 
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intera Santità dell'operare di Benedetto XIII. di chiara 
mem.E Ce nelle altre lue operazioni ha fatto palefe la di lui 
■ carità,ixi queAo punto più delicato e rilevante ha dato (Ire* 
... \pitQro faggio <leila pui (opraflin» perfezione di tal virth » 
che lo zelo coftituifce : mentre liccome della fiamma il fio- 
' * ffeMaluce» cosi della cariti lo aelor fiamma i la carità 
. ch*^ la ined^ma di q^u^lla che veduta colà.nel rogo da Mosè 
ar<^ felina dfftruggerio ^ ;il)uminava feosa bruciarlo s lo 
silo.è la parte fo vraois di <)u^fta fiamma innocente della ca-. 
rità par^ pura I lucida l' fendente e purilicante fenza 
macchiare, fenza intaccare : Ond^ per taroperazione è 
^laHato il di lui nome a forefliere Provincie ha empiuto dei- 
• Ja Tua fama tutta la Cridiana Repubblica . 
» .\ O tre , ©quattro volte felice voi Padre Beatifllmo iti 
■ ' cui fingolarmente fi vcggiono rifplendere tutte quelle il» 
' luftri , ed eroiche qualità , che Voi nco^ìi altri Pontefici fo- 
' levate defitierarc ; Pofciachè il folo sfavillare delle voflre 
virtìi lu'l pontifizio Soglio ha mcffo in un fubito tutti i vi- 
zj in difcrecJito, ha rlmofTo gli fcandali , ha imbrigliato 
le licenze; La libertà, cdimpudertta non ajrdiCcono pi(^ 
. di moftrar faccia.; L'ambizione ha perduto le foe rperaop^r 
L'avarizia pih nciO;ipenra ajlt •fapine's. Ha ieaÀbiato. 
> mezei» e difegnl ia politica introdotu daitcf )[iaflioiuV trton^ 
, . . ■* 'fandodapertuttole^vintà /con aiFcrveftitè il merito di, 
porpqra , fin nel voftfo Trono riporto , ed lu fomma ave». 
1*.; .: . 7^. , .:tc*en;ade«^toalle perti^di Spvrano Principe fra Ca^. 
... t . ». Hc;.q^pi|(iecb(«flekidoru0^^^ 

'meflb il reggere i popoli , cioè ii condurli al proprio bene,' 



A» , f; 
li l« 



. u . . ch'I la vita con virtii conforme del governa tor della nave 

. ^ilcondur i.fuvig^nti al porto . Voi con Santiflìme leggi 

■ ' ' "avete guidato i voftri fu^dìtl a/le virtuofe operazioni , con 
V . .^'^ \ ■• oiiorè eprem] avete infiammato gJi animi pigri , col timor 

' ^'\deilepeneipave«tatigrinclinatial malc,coircgualitàdeU 

-; y • la yyiuftfzia confervato il Aio a ciafcuno, colia mano di pietà, 

v. .^'/Vr) * avete foiìevati gli oppccifi dalla mifexia , e finalmente COtt 
« J • • aflidua e vigilante cura avete apportalo la felicità a tutta £ 
' voftri, lipo/la non già nell'opo . Q nella pot©o«a> W4 
nelle operazioni deiranima lè^oitcfola tre^vittt, quaff 

ima» 
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il 

immagine della compiuta feJWift del CJelb , che Colo il lo-' 
vrano Pfincip« poffctCore^ ed AUtoce.dieiklt.vileialé«iiq4 
^uce . Qu^ftefon'^pcf diPfiacIpe gMUde^CGacUf^i» glorio* 
io . fembiai»4ldi DtO:!:. taeMiieQM4flgOO'«)llOtt tò6<dt mkn 
•fazìontf » mA' ili ogni* fàtuo Ulmie jwor^ 
... Se egli periiIbriiMLre gli tbvC f per npàtm • i difo^* 
:diniècoiicorÌ0«oa U promulguioM ^i hific, e .ptudeigì. 
•ti4ime. Bplle^ppo(biÌQh((#.iiiitt i(NK>pen^^^ colla: Useìbg 
di otUmi Minidri* Di gran luiiga pen^ villa più xoacr»- 
4>uitQ foir efficacia ddi' cfemplo * Coms il fole disfà le 
nebbie » i( vento purga l'aja , così il Vedisrfi eTaltato il no- 
Uro Eroe al trouo di Piero c flato fuflicien te a dileguare a 
vizj . Ed in fatti chi non sh , die in quefla materia pift. 
valevole c poltente fiala riverenza del Principe, chela 
paura delle le/>gi ; perche quantunque ijiie diano , com'al- 
tri difTe per mallcvadrici del giudo tra gli uonu'ui « non 
lianuo però tali forze* cfie gli poHano AHblutameote far 
bmatai* Anzi (e lepop(iderìaiiiqd!irgtiiiitfi.fhl.P#ineipea 
ficcomie elle tton hanno anima, cITeodo ^UiciiuunMjèg^ 
ge apiami ^ m>A ìAM fiMeo «rodo;fi pu^dirt i xlie^Kn lo* : 
^o r4gii9in:Qoa (Ut» 'M flMk in iè'.iMM»qtBÌflV^tniiefoffi>à - 
jirend^f 19 altrui . Aipaqdo meglio i $ovxsrì zelatilit ^ ì^ììhI^ 
.diti «Oli h^pefi^» che a>*gaflighi«6ildef migliori v efled* 
do aiBopia. rì^vMto phe. ahhia mi^ior efficacia) iibdoo 
l^rincìpe colla munifìceuza » e col yiver'efemplare , cheil 
cattivo co* fiippJizj . Eccone di ciò la convincente ragione 
Due (buo i freni che ritengono i mortali doJIe azioni vieta» 
te j, il timor del gaftigo^ ed il rimorfo delia cofc/enza; if: 
primo come dilTc colui» nonr ciurevol ciillode del bcAe 
oprare , efTendo in molti la fidanza , in molti anche la pof- 
ianza per fottiariì ajia raul-ta ; ed in ogni calo col rifpetta 
jmò bene ^i^eqfriii'^ipiiio^lora.daJi'Qpeta, ina nou dòiraf- 1 
jfeup f ,e'fi^ di4sojQzione .4i oprare, qualora ceifi Ìl 
temw^ ra)bq^/x«n|^iU .di|M|iùte:^ pì& nobile « 

/cosi più Mfraiìgj1)|*ie «r)9qnr4minÌNidpftkiina^ graadeesn 
j^feote da quefio giudice iiMerofl4i<90odeiafKmcà efemplafo 
.idei Prìtfdpc gr^iKi ftaqioU ^gl'iinteroi rimoriì. aggiiignendo* 



•Il bliofib eTempIò del Pnricipc i: appuntò come una ti- 
^pleildéoM»lofilienivaèlÌa piii fabiime parte di una flanza 
Colk>a|t»S Is4i«4ie'.r€f»« tittttMJe parti i fuoi fplendori 
f|Mrgeiid« toct'le HftUaM , «mte'lictomt gli uomini , che 
verfo quella htn ffKoecbiTriiv^hr^ 'lMHr^ lei lume 
«gnorarc , cod feaniine ^tfadi a viih di un Ml Prìncìpe da 
tanti (uperui raggi alluminate ftaocfeodofio inliaoi l'nliemt 
jdf nobil defideriq xi' imitarlo , e l'aìiime vili e tnalvagile 
ilrozzata in feno quella iuclinazipné al Vizio le porta 
fi sforzano di compari virtuofe , non trovando altra ftra- 
da per appagar Pambizione lotto un Principe ottimo , che 
quella di calcare il fentiero della virtù , coficchè le paflìo- 
lìi medclìme le pili perniziofe divengono ancelle della vii^ 
tu , operando in guifa tale che l'acquillo di lei palTione di- 
' .venga;(^iundi rpcrimentiamo tutto giorno che lìenole na- 
ture dc^ uomini alla volontà de'Ioro Signori arrendevoli; 
•perocché ilefidéi^iido di elTer loro cari, e però la propria vi- 
(2) fììrt,éà tt«liiloJtoic6nfornwndo j avviene che quali tutti vivano 

?:^ZZVr':/rZ: -^''^'^tjMm0\0^^^ Hm per ^i Iddte 

ripe , ^t<jut ut /v^ ji^mp^iftPrjikip^ fooiLuogotenti in-tfeiTà èbMi coiB» 
tuZ bÌ?c7nZt ^^''^ > concorde parere de' favj rartimo inlòraiatiVclie là 
Ti^ buie fnbatieffe Prówidenza divina in manode^edelinla oìnf^ |ièr altro liitf* 

^^"^ '^'"'(^ l'Imperio, le non affinchè gli uomini dalla leggè 
eeque ot/,(^«,7 mwta cd immobile alla viva,e fpirante potelTero aver ricoiw 
'J^L'*^u!TJS""' <o,prefentandofi alle pupille de^ Aidditiqual terfiAitioelil. 
w7/ fcflw/w/ "ii^ofo fpecchio, ìli QUI rimirando prendeflèr tegofà e nor» 
mthbus vivamut ; ma di uobil vita con imitarli 5 la guai vch'tà anche da' favi 
ctrtfur.t ,/i . EjqHt ^'cnt'li tu conolcjuta {•v ; e mirabilmente il regnante Pon* 
ftrp?ttut ad batte (U- teficc ha cSprovato.fc tanto in così brieve fpazio di tempo 
«J^r.«Ji»r*! « vantaggio dell'Orbe cattolico colTeffiCacia del Tuo efem- 
tam imperio mbis pio ha operato.Onde (e diflicil cofa 1 pef non dire impófCt^ 
*tlo''^ql2^rinfi^iì, bileeftinguere un rovinofo incendio quando piùè veemen- 
rrHi mniijitr eflmf xe Pawkiee \ fermare orgogllòfo fìumé , quando rotto ogni 
rrir; «rgine^rtraggealte^ t.fttoriarominaccia, o quSdò 

inprimiM boe in < pio tfrucciofo l'Oceano^fiera tempefta redaresChi «leeoUS 
spÌrcb!T''Ju!e «raccoglie , che VeOktÙ dal noftro Eroe Con fomiria celerità 
J/UMi ji.ri^ojp. tifWM ni fòMMAU tMcnte delle fóagure^ e con la «ntt 
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9ì 

Ih'zia daHa clemenat tcmperàtaf , e quafi diflì addolciti > . . 

refTerfi fpenti gh'ncendj delle calamità , racchetate te pror- • t 

celle degli ibufi fcandalofi , fia ftata un'opera tanto rara, ed ^ ^ 
eroica che accompagnata dall'ammirazione eftuporedel» * • ' • 

le genti abbia portato l'inclito nome fuo ornato di vera e 
perfetta iaiidedairuno all'altro polo ; talmentecht non là* 
rò troppo ardito fé mi avanzo a dire che l'i m permutabile ; 
Provvidenza eterna avelTe permelTo tanti eccedi , àbuù^ 
efJif^dini, che fra il Cridianefimo con orrore fiprtticA^. 
^tno, perchè gi'tmco a tempo come imiidato lUtC^fò li 
iioflro Eroe moderale 9 rtformailè» e*l tutto riordftiiff^^ 

Sia benedetta per lempre la prowidena^ dei nolto 
iMiuilMliflimo Redentore , il quale per zelo di rinvigorire 
in tempi sì burrafcofi la Chie& a lui confidate , collocò mi . 
Trono del Vaticano chi Ib regge con altrettanto amorea»!! 
quanto la governa egli dal Cielo » ed a dire il vero da mani-» 
fcfbi proiligj che precorfero , ed accompagnarono l'elezìo?»* ^ 
;je era chianffimo l'augurare non doverfi dal novello Pon- 
tefice altro attendere che maraviglie anche per PafTunto no- 
me di CLEMENT E. Nome che per contenere i*n tre fiilabe • • 
l'epilogo di Ogni lode fervi all'È vangciifla Giovanni per for» ' * , • 
marne un intero e magnifico panegirico al Salvatore dicen- . 
do: Domile, qitis 9on mapiftftabit uompn tuum,quia tu folut 
fi9s.u (*) m Direoiatioi Ùfmpnsft * Nofnie che in feifte^b (a) 4f9ìf,eaf,\^, 
wtMtm» di ampUflidie laudi ipliiude fattlene, il quale a llij';f*f^>^ . * 
4iQn air'ttfii unaBoIbÉdiia^er poCb y ove IpéConoii /i ^o^i. 
éotM xioile jopenei #iiijilja.guilà'.deiKoriii,^ede^llaittc^ . . * 
buti divini f die ImfuellNÌódo che quaggiù ^ noi €% pao^ 
te con quel fovraniifioio efifere fi conformano , giacchiò 
il noftro £roe ha rinnovato le famofe glorie di celeberrioiì . . . 
Ponteiici della Nazione Tolcana di tal nome decorati ^ ed 
aiKhe quelle del non sui abbaflanza commendato Clcmepi* 
te XI» che tra'l ruolo de' Porporati l'afcrifìTe . Nome ti> . *-• 
ibmma felice, fdufto , venerabile, che mi fi fa innanzi 
come rifplendcntifllma luce non fenza arte di provvidenza 
ifpiratogli ad imporfi , affinchè fotto gli aiifpicj dclPaflunto 
Nome di Clemente iì delfe indubitato prcfagio , ch'egli era . . ■ . • 
defignato dal Cielo per riftorare il^illi.€o edilìzio di Santa • • 

h » ' . Chi> 
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^ a) D. Gr^gtr. ^^"^^^ • 'mpcrciocchè il ReftauTatore per riordinare il foY. 
Jir.i, ei>,i^' ju hom vcrtito fiftcma del reggimento , per modo che ali'immagii 
l^ Horif ptihr, jffi ne perfetta della primiera iflituzione ritorni ha precilo bi- 
& marni.* dutcedi- lo^Ho Qi uiai levcrj galtjghi coutro i delinquenti, e gli Au- 

7 S 'ó'aJT' prj'narj della corruttela • Ed al medefimo era altresì 
^ci.m'qLpfl eJT'ui aeceflkrk Ift cieiiieiiz« per beo regolare la fleffa giuftizia fé* 
utihnmfubditis^ & coiido la dottrìaa de*SS. Padri <•<> » e dei Trideotino gito- 
7Ì'«Tx£:;i' ftó I» giuftizia fenzaU grazia t la milèra condizioiie de? 

injlìfu'''^*^^^^^^^^ ' Spprt oèo'altra prerogatiVa siblgorÒ ap|»nto nel nofbo 

t^mpir.ittiia motium Er.oc Una providtt clemenza in guifa tale» che aftrettoad 
sw/omv . noli imbj^jdire Tarmi delia giuftizia ha voluto prima adoperar 



Sapiens Ecc/.-f.c.ip.j, le voci de Ila clemenza, e moftrariì innanzi padre» che giudi* 
^^mta^^'bMsijr'' ogni ftrada,im piegando ogni mezzo per indur- 

%tiam y qiuetm^^^ gli uomini malvagi a fottrarfi dal rigore delle pubbliche 
rami* nttieramint pene , imitando in ciò il Re del Ciclo c delln Terra , a cui 
1». *.iS. Tu, au:tm P»" grata e degna corona la clemenza che la giultizia intel- 
iìominator virtHtit fc alia [rontc , mentre ancorché fia iddio degli Eferciti , 
'/ttdicast'ércumm!i' V^^^ del titolo di Mi fcricordiolò e Clemente , che di giu- 
Jfiftf rtwTiutia éiCpt' (io e terribile egli li pregia i^) , le ftclTe folgori in tal ma- 
Aiv ■? V'ilZ'l iiiera avvenundo che per anfietà delTaltrui iàlvezza non 
form. Sin auttm ùb per istogo del proprio idcglio djmoftra icaglitre • 
4Li:di gr.^ta^ vir- ^^ILi propria maeftevoi divila dipcdbzione, colla 
. ^aww .mMfiuit¥iiné qualeoet negli otiimr Principi rifpIcnderela^lemeMBa fi t 

>«n'<M^ rtTYf &rc nel noAro £ròe^r avetlaiCiD«a dìfbfCta moi 
LmMM /eM^l^S^ileragione fcfn|)remai efercjttU.'.'E di vero per fenttment» 
^^^7t\''^'c gran'Pontefice S.Gregorio ,;e S. Pier Damiani aflàilTì. 

9, è^^dIaw- ^^ importa al pubblico bene die i Sovrani fappiano neir 
bìij. - sap.\y.v.\% Ilio di cotcfta regia prerogativa ne'dovuti limiti contener^ 
é»2cftf/capX'K9Ìi fiac^gipn che fé nelPufar la medefima fi trafcorreranno I 
»£< juMuf mttisum : termini prefcritti farà lo fteflbche farla fervire per afilo 
^/'T''^^''''"^^^'^dellelcclleratezzc,ener diftruggere il fiftema del buon 

4h0 rtsii effe mmts ' ' . _ 

€irmen$éfiiuinam reggimento y Si avvanzarono atanto gli anzidetti ùS« 
fiihpietattmah Kher p^j^i dal maeiftero della fperienza e della ragione ad- 
<j.iw/yofrft;^^y«/Vj- dottrinati , c non c increlca pafiar ad indagarne la 
wj/KK. 3 i).Cr<;{#r. fondamentale - Dalla natura medeiìma della bontà 

Lb.^.Pajhr,iiém, IH, ... 

J7, M«r4/« taf» Ipto • mo* 
ir'a^itir in/fiti c$m cirts iwfi9tji»$ firn é^tfiMi/ii* 
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IttoMle ; e della virth ] che è una fola ; ma infc fteflà rig»: 
da » 0 fopra l4 Cima dì aUilfimo , ed afpriflìnio monte col- 
locata , chiaramente fi comprende , che ella non potendo 
giammai nel gran numero degli uomini aver la Tua Sede 
è fotza che *i Principe la mag{^:or parte de'fiidditi eoa 
leggi t e con precetti dal rigor delia pena e del gaftigo av« 
valorati al proprio lor bene debba guidare : Di qui è che 
niente più diminuifca la venerazione de' divieti , e l'orro» . 
re de'misfatti , che la facilità delle remilTioni le quali con« 
vertono quali il delìlto in guadagno , ed ognuno fa che lo 
gravi pene per impedire i delitti edemi » e per freno de" 
malvagi ione unicamente introdotte^ iMlbndo a ritram i ' 
buoni à^^ commettere il male il foto riflcfTo che To^a fia 
illecita 9 quantunque Impunita ; laddove i malvagi tòno 
malvagi» perchè antepongono i beni del corpo a quei dello 
rpirico ; Che però l'eccefliva indulgenza co'i trasgreflbri» 
(ia quale in foflànza è una fpccic d'impuhitàj meritamen- 
te è riconofciuta da'Maedri di Poli tica e da' SS* Padri per 
madre di grandi fconcerti , e perniciofìflìmi danni in- 
felicemente feconda C'») , Il Regnante Sommo Ponte- (z)CiejH •ra»,pn 
lìce fia efercitato la pietà con i rei per modo che al- 
din pregiudizio , o ombra alla virtù , ed alla giu- peccvtdi imfttm 
fìizia non abbia recato , ponderando con Rupurto 
Abbate, che nccome la clemenza bene inata m iommo AU^^ai autooraai^m 
onore del Principe rifui ta . co5Ì or Rezisiudicìum /^/- i*^*»"*»*/; 
ugitk^} a motivo,che due beni principali richieggono i fud- „i cut» uni tuamitt 
diti dalla cura del loro fupremò.per defiderìo de' quali im- fif^rimts faas ad 
pongono a fe un dominante , cioè la pace , e la giuftiaia, ia ^;:J:ttrn 
quale cohii che deve in mani tenere le redini del governo è m/w venìm inctriti-, 
neceflario • che non foto ben la conofca r ma altresì che ^-f^i tìZ 
Fami dfica^mente , cioè a dire che fia ibrte » e collante in ^^lIS.^.m4;>«;.{^ 
efeguirla , come riflette egregiamente da fuo pari il Pa- 
dre San Bernardo (O • La Santità di Papa C L £• fumeUt ? 
MENTE XII. nell' efercizio di cotefta virth e della Icin^/^T^^'^'i^ 
facra politica , ha l'arte della medicina , perfettamen- ppim.f)%.fmm,ù '* 
te imitato . Imperocché quella in quel tempo in cui il cor- i^l D^»-nMb,\^t 
po umano gode la fantità coToh confueti alimenti lo man- jufiitiam drc^wi 
tiene « dovechè elTeodo gravemente infermo « ordina degU.^'iWi^^fa'^^ 

alie- 
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alterativi , ed a proporzione de' malori pratica gli opportu- 
ni rimedj , In quefta conformità appunto fi è portato il no- 
ilro Eroe , il quale per la guada armoni;^ Fra gli ordini del 
governo , avendo ritrovato il corpo politico ammalato 
gravemente per tlefidcrio di guarirlo fi è conofciuto in 
precifa neccffità di fi:rvirfi de'medicamenii violenti , fé le 
pericolofe infermità con grandi medicine , e non già con 
«iolci , c leggiere bevande a perfetta fanità riconducono; 
coficch^ i periti cenifici molte fiate adoperano con lode» 
ed tttiUti ferro » e fuoco intorno alle piaghe , allargando* 
Je e dolore accrefcendovi per ben quelle ìildare « inducen* 
dbfi anche quelli di venite al taglio della parte conumi- 
fa) SA caì>% * Unicamente per non infettare Taltre fané c perfette^ 
lw «r*.i !^S$fifI come avverti il gran I*jdre S. A:>oftÌno 0*) 
Imnt^mà'^^ 't perche Pamminiftrazion della giuftizia vendtcativt 

tlmMdS ^'mim- <30D qualche feverità cfercitata da lui per punire gli ecceO) 
ra fiitrefiant ^ r/i*» fcandalolì Hon dcvc efTcr riconofciuta per foverch io rigo- 
fiuubi*s(Mctnar, fc ; perche fttmmum j Si s ejì Jumma hjuria i atiefo che il 

non ufar la feverità contro i delinquenti , che oltraggiano 
la maeflà di Dio , del Principe , e l'onore della Repubbli- 
ca offendono aperta ingiù flizia e crudeltà contro gl'inno- 
centi farebbe , avendo luogo la clemenza o nel condonare 
l'ingiurie proprie, o le altrui di minor conto , come infe- 
(b) D.Uitron^.if, guano S.GiroJamo, e S.Gio;Crifo(lomo {h). Verità l'è que- 
htsttb.v & f[a tanto chiara che fu conolibiuta da un Cacone^ il quale^ 
btf!d.,^'^'Cpnl/:c^ al riferir di Plutarco « (limò tra ie maifime^ittche elTer 
eaHjifevtritai, jine jg prima 11 dovcffi cou gaflighi ftrepìtofi punire i fopraftan* 
r.Vlt;.'^'^''" ti al governo , die itelaiidofi della grazia del Principe. 

fiali tentato co'Ioro ttakmù la gloria dclmedenino olci»» 
(r^, piut^jm rare (O £ It cocmttela de' MagHlrati ecclefiaflici già» 
Ì^*^''''''d!?f?/^r^ la prudente norma, de'favj e fanti Pontefici, deefi . co" 
lUndits & /^rid.htis ri me dj violenti curare , poi eoe le quella generalmente 
trfXSf/X'fcf^^ l'onore , l^iraore , e fa venera2iono 

Ufi Jah^nh ' ed ©gni Sovrano , maggiormente tali effetti fi fperimenta- 

no neWa Corte Romana , dove la fantità (!cl [Principato , e 
la fpiritualità mcfcolata in ogni concelììone rende ftoma- 
chevolc ogni neodi avarizia ed empietà iic'principali mo* 
deratori* . » 



. Danfoefe tutto ciò fecondo I ver! e fedi pri'ncjpj del*.- 
Icg^i umane e divine ha cammino^non faprei vedere in . 
che modo aver poffono ("embianza di rigidezza le punizio-^ 
ni dell*efecranc]e reità , dalla giuflizia del Regnante 
pontefice legittimamente praticate , dovechè egli per ef- 
fèr naturalmente alla clemenza inclinato , (t nibra che fi* 
ftato mofToda tutti quei poffenti incentivi ,di cui fa men- 
zione S. Bernardo , dandomi a credere , che colla di lui di-. * 
tina facondia repprefentito Taveffe . iilS^J^m!^m; 

Se fi fonocilervan' in luì gli «Atti delle gmftisit ven^ wbgmtmer expnat^ 
dk»t.y. per <»»traÌR|na(c lo «lo dell'ODOr di Dio . e per *;r:,r;«;^S:%' 
lo decoro «Iella Seou Sede , il quale nutriva nel petto. Hi Mmis pnptui 
fette goder «Dcort .1 CrilM.oefimo elf «Itri frutti dell. ??:;,7/tt/r>'t 
dvile giailisia » avendo prefa ogni occauone per renderla rr 0 v/n/s pi^^- 
a^popoli a fe foggetti, ed in mille guife e tutte belle, e con J^^JjI^^^^p^/j^^R 
arte maravigliofa di materna clementiffima provvidenza, coki £5r/5 ru/s 
£ chiunque è ricorfb a lui per ottenerla , parche gli avefle 
pagato un debito , godendo che pubblicamente fi dicefTc fo7,jhnìtui ^/fuf^ 
cfTer tutte le Tue operazioni di giulhVia fatte per puro ob- gnttes^ér Kt^na , m» 
bligo . E quefla giuftizia particolare , che intorno al giudo 'Td*^!;f'é%'!'!ùT, 
compartimento de'premj e delle pene , ed ancora circa la f.ar</ apf^trutrun» 
fedeltà nc'contratti fi raggira e maneggia , io riconofco in ?ElmÌ5^Pirr%%*' 
lui per un puro effetto della univcrfulc che in elfo fempre- nts advehit iH 
mai fi è fcorta ed ammiratala quale tutte le virtudi in par- ^.^j^f^/^f ^f!^/^* 
ticolare abbraccia , ed eminentemente ih lei racchiude e dekiiir, ut'^k'i' 
comprende, coùfiftendo ella in unadolce mifiira d* ani- .^^^^ ^^-^^ 
nk) ben temperato ecompoflo in una beatiflima armoni* '^f|)^4;^^^^'^- 
écènfonalMM delle virtù in una preziolà catena ed indiflo- 
hibile » che ci tiene con Dio donator d'ogni bene firetta» 
Inente congiunti e collegati , per cui la voglia» ed il talea* 
to rende il dovuto v. (Tailaggìo alla ragione , e tutte le par- 
ti dell'interior governo s'accordano ne^loroufi^j ; Laondie 
ne rifiilta all'animo una tranquilla e dolce felicità; Il perchè 
maraviglia non fia fe ne* Principi viziofi non fi foglia efer- 
cltar la giuftizia , fe ognuno vede , che mal volentieri pof- 
fa chi c fchiavodi fue paffioni » non bene per ancor acquie- 
tati i miferabili tumulti , che tutt'ora nella mente gl'infor^ 
gonoi cfcrciur fopra uomiiù com'cllb quei-eomando , quei 

" " . po» 
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(a") FJirt.i» p iatti 



potere , quell'autorità ch'egli a Te medefimo Ci ha toI£a ; 

Quindi l'cfTerc arricchito di quelle perfezioni divine è 
fofficientinimo ad argomentare in lui il pofTenfo di tutte l'al- 
tre pregiatiilime doti, che in un ottimo Principe fi poflono 
defiderare , fembrando che per U foia giudizia s'inducefre* 
ro ad affermare i favj filofbfaaci » che chi ha una vìrUi, tut^ 

, ,.„..,. , ^. te le altre pofliede C') » n che colla dottrina de( Mellìfluo. 

ad Trajan . Ex jh-^ (biDinameiite fi conferma i • In quella guifa cbe-un presto^ 
*ScXms^'q!^ eni <b monile di geme confideraodonoi tutte congiunte ìnfiemQ 
virmt ni,qu:i con- ^\\^ lampeggUoti ci fi difcuoprano^acquiUando oguuna daiL* 
''(bTwI?i.*o»»- altra piii chiaroreiquei virtuofi prcgf,chc p.irtitamentc fin©» 
fd. lih.i. c. 'p,6,M' raabbiamdivifato nel Regnante cL£M£NT£XlI«tramau- 
"'^'^é ZiJu ^^uXdJncZ- P'^ lucido fplendore nel comparir tutti uniti nella fo- 
ceuuirn con:plexum' |a virtu dclla giulli*ia univerTakschc in fc fplendidamente le 
vii tutta» y Mqj contiene allo fcrivcrc del Maflìmo fra Dottori Girolamo/), 
ttra cmnium quo- £ fc HI Ciò l articn^a cIj alcuiìi zelanti mal accorti ed 
liannmd» intipìa vi- j'Qc^lfcrcti , Jion è rimafta interamente appagata afpìrando 
Ìhwti^,h!^'^Ì% di veder efeguiti piii ftrcpitofi fuppii/.j conno coloro , che 
muilwiur ut p<Yi}tdt j^^,^ pregiudicato al decoro ed onore della Sede App^>ftoli» 

Z^PUrZ^ qZ'd ca c certo dall'altro canto , che cott-ao inconCderatojragi<H 
wn aiiud Pittici' na re non dovet rimuovere dal fiftemt della provvidenea ua 

P^^^ipe cosUvveduto. tehe firegok nelle azioni oon l 
éffqut integrum dettami della Sapienza Divina % la quale muta dtfponH^ 

Owynt mr- fta fimilittidiue dell arte medica , egli i aflioma politico sij 
*^!nj?- {^"''" *"* fpcricnza fondato , che i nuovi Principi elettivi negU 
^iimmlrl^'"' Iconcerti che trovano cagionati nel l'Imperia, •«ciò pofla- 

no congruamente procedervi , debbono oprar come ìi 
medico , il qualc^bbattendofi ne* corpi debilitati da' pre* 
cedeiUi dilbrdini, non confulta, come fi farebbe di mi fano ; 
ma prefupponc iJ tcafcorfo feguito , e<i al jneglio che fi pof- 
(a in quella difpofizionc ordina le Tue ricette , e la natura 
macftra dell'arte non ha prodotto medicamenti che rifalli^ 
no da'mali grandi cou uoa cura momentaiiea.Informato di 
quello vcj^o il gran Maeflro de' reggimenti S. Rernardp;^ 
lalciòi reglftcato^ che una gran riformazione non fi pcIT^ 
con Ibavit&^e con frutto porre in efecuzipncre lion adagio» 
lefliùido regoU.d«'i&é(tip«e/de!polÙid diiipn«;o99mu^^ 

• «e;: 
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re una gran mafla di umori corrotti, o Ceno nel corpo 
naturale, ocivile infinuaiiclolo , ed inculcauilojo^d J^)Mern^^^^^^^^^ 
Eugenio III. ; Raffbmigli'o Io perciò Toperarc det uofVi? p^ttt eorum 
^egnaiit(: Sommo Poatuike a qiuellp di Saturno , il ^"*^-fr"fr*^!*'"f7T*r 
avvegnacchfc degU altri pianeti fia piò tardo nel moto deJC ^^jp^s >'e4iiereln n:»' 
eccentrico 

wmi. 

s«9ioeiageyoi _ 

ftfftjOl^jMòOf.^cl vvJgo. nd ai^eadkre Fasiosii gindìTMof^ /m*» maio niuniu 
Atì^,9xmAfti ti <J di Jui oiultreiwito non /dctra^e per I4 »» M«w ««^ 
b^wnou i^egoU* che % Sovxaai yoglioao pcuden^^ment^ ^ 
«ipQraf e 4 canviene foveiui fate , che ii contentino di parer 
•mnxUientì* celando queste ragioni clie^ giii4i» -di quelic ra^ 
4iCi , che non fono fruttifere , le non quajido foiK) iepolte. 

Deh quando foRi tu mai o iiicliXa Città di Roma /jict- 
tatrice di e(altazioue iomigiiante a quefta , e pur£ per en- 
tro tij€ cp ut rade hai de' iingo|ariflimi privile^ , e .co- 
tante .glorie , e. cotante inaravi^ie cotante voJt£ vedu- 
te^ Q Piera. egregia fi 4^gQ%,ài eteriia jcommefidaziQne 'è 
ftati l:>yer.e. CJon pMyyidi^<» «doluta jkt^o Aitine AÌfk»* 
amdaf Ione i|el|e caJamiU fpìivitpatf M XkìùÌMtii&mo4 ^ , 
UH» è «endea UVurid» carrU del noftco C«of 

aqiP jriparav* H/ì'daniM lempioi^iU xlelia j^.Sede, il qual fatio 
potrieb|?e4a.fe.rolo porger inaaeria di lunghirskno f^^^" ' , 
re I ifMjfK^<AffAU l> presentano nella fantafu dizioni i^ ^ran - 

più eroffàe^4:^fc benché grandifsimeo^ . 
^gltintereflì.della Camera mi conviea trafcorrere^Mi confor- 
to ben vero, cbé fe ciò da me fi face , parlano, e parleranno 
mai fenjpre le Congregazioni fopra gli aifari Camerali co» 
•ilitiiite r i /udditi alleviati ila tajite ^llorfioni « ed angaric » . * 

cui erapoopp.rcffi per le privative concedute , e per gii 
Appalti fraijdpleatam^itc fiftof tis Micontoloche fe io taiCr * 
jciojlo celebrerà la perfet1)A,qicon9nva (labiV'u neYuoi ^ 
!i(on prefcr^vere i cpnfaccenti^ e proporsionati mezzii peri* 
iiPQnfi;rviaeiojpe« epe *1 giu(k> e bi^n regolato aomeiitoddel- \ 
f pcdefiaOico |]tBQulio » n^odi'apt^ ^ ^^àf9u4iSttìhutBS09p 
J»&|g.MÌl«iSO||lo||l9lM ^mfffcA i«l iimi^toMìt «n%, 
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dcfimc per non enir afiretto ad imporre nuoVe graVcz^- 
"*y ^ ■' . ■ ., ze . Gioifco che le io tralafcio di farne parola lo diraii-* 
\ ■' ìio in fine it tetvàiù ifeltd Santa Sede in più e più migiia- 
; \ • > • ' '* ' Ja aumentai Mcoit 4vere fcemiita moki dazj /e gabelle » 
^ * ' Ogni età -, ogni IcCoto , ogni gente À hapitkià ifdlredaU 

le future (torie, che It SaatiU di CLEMENTE XlL-aw^ 
dorìtrovat<» poco ; die» - che ei&ulU» l'«ppoflDltco£rafio^t 
; > edi moUHRcoModj e'pefi'aggnvaCD'^ nbitf'lbfa^^ 

àuto di nTctternuoveimpofi^ionrr m* abbia con'itlege* 
' rire i peft a* fudditf impinguala lareccfeirailici'Tefo'rest»^ 
/ ' toffcchè ne' tempi avvenke f faoond» oratòri* krpi^ 

' no in efcmpla non fola per queflo ma erAnadio per ef&r^ 
fi con fomma lode avanzato di applicare fbJennemente al* 
k Camera, che vai quanto dire a henefi7i<> de'fudditi, que* 
gli afTcgnamenti, che fogliono eHer rigaglie dtìt pìarentAdov 
innoltrandoA a fardivifare ch'egfi per TJelo del Patrimonio 
di S.Pietro , non contento di chiamare t fuor congiunti à 
parte delle fatiche , più che delle grandezze > proferi ven« 
do loro ngorofAmeme og:ni dono , fi tiene in cal'mad«< 
Ilia; df tèetttzìone; itìfUìtLffvMtk difervigj , in tat» 
iKbcritèdS pitiA) , che Ròmv AeflRi f ìcòilote die gii ftené 
fa) cóWM b»m,\4. ■ fi*ncHi per (blievamciifa, n&n'per gravutnènurdel popo^ 
i^dTimotb!s^iq»if io» In femitta bafU dfre; ch^c^Ubbfa bkiiefibi<i:i ku& 
t^7/'*^.,^S'ì'!!!l parenti con taf reflrissione , e Tolone^ tèrmini di no&ino^ 
t.tte eoriiHva*t\ 9KÌ ritare ual Cnfoltomoqifeigiuffo rimprovero i^) , 
lai'eì^AiM^ ^ ammirabile provvi<fenz;3 di CLEMENTE XII. l J* 
q'irfe om'rt um .rit qUafc a qnclla che tutto il Mondo regge ed informa^rafTomi- 
•bu93ùHt M aiitnt$ gJiaiidof^al pubblieo,erfal privato bene de'popoli ha riguar- 
fiytfuot ftimm.t irrf dato , e non ha preterito ancora di mantenere m Rofria , 
ma ntate dtfpicint . ^ tutto lo StaCo Eccleiìaftico l'dbhondanza , e la bno- 

fjn^-.jli^JI'^&na qualità de' viveri, con avervi invigilato nel farvi fo- 
^^rut i/v«tf //i/.Vs. printcìKiere providi e zelanti Miniar/ , ne* quali degnii- 
a^M- »«ente if magiara to deireconomia coilocar fi poteffe i co- 
ficchi fi c fattoi bohòfceye cogff eflfetii vetb-'PadreatifVerlili* 
''^JJulta!!!"*!:^^ 'e dtf fudditJi ùMi df pjft haopertrtò lit modo , che padi© 
- f«« /M&i?r «cr.tj^ di cnicheduatf appellar meriedineiitè fi puote , ed in fpezitl 
voj mnuiodwitrtài, mod<yde*'poi«6ri , affi qiiafi feriza foiilacquaniedCedelf'EÌ^ 

• ' eoa» 
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cotitinutiido però tifare la confueti magnanimi genero- 
fità delle rendite a libera fua dirpofizìonc appartcgnenti 
verlole perlbne bìfognofc , e Ji luoghi pii . Laonde iiefTu- 
fia parte vi è nello Stato ecclefiaflico dov'cgJi non lafcia 
im pr e fla qualche celebre ricordaiiza delia fua p^età , della 
(ua carità 9 del fuo zelo; tantoché pafferanno da vena in 
vena le metnprie delle profufe beneficeiize praticaie > e che 




pqf le mai jn «onfermtzioae dì quello . 

ina IHDQ.Jio tmapo neppiur jdì tccenoartC^Mi figuro toisUflUB 
più ^ÙAiopxUiìrAflaiiiara viglia reflejcà foprapprefo^ avco* 
do piena contezza della JrberaHti ^getierofifTima da lui ufata 
in diljpeiiiìurei beni pxppij , 4iiikÌQrii;re(leFà informata 4q1* 
Ja parfimonia , e fomma «conomia , «oii cui ha amml.oj* 
Arato le rendite del reccleGaflico Patrimonio; Ma cederà lo 
/lupore nel por mente , che da economo padre di famiglia 
Tufizio di Tcforiere cglielèrcitò - CcflTerà lo ftuporein ri* 
flettendo di eHer lui invertito del vero fpirito della Chiefa, , 
in vigore del iiuale un S Paolino , e un S.IIario , cheavan- 
tidi-eiTcr promolT^ al Vefcovato tutti i loro averi impiega* 
tQBo 4Ì)eiiefi?4ÌQ dei proHkio » jdiedero faggio ài {edeli di- S»Àitgi^je.fi 

JPadre &A^c|ftiiip«<:oii anegtuir di tal dtirmit^ conWncen- ^' t^tri/aemkéutr ec- 
te lafafiMpBCA)^£ fè<;o^to|l01lerdillMlftff^ cj^^ jo» ut pr^jr^r*- 

il^tQri.de'jbcni delle JoroChteie» per 1eryirii|r0Hneme^* pojpdekam : mi» 
U famigliaidi Dio ^ negavano tuttoalle prcorie comodità, ^£LÌl/*!" 
pi alle f j>opr«e nei:cflitàinolto fottEaevaao* Il «oftro £rQe f'd m commeud.tt.u 
fluegli ha peifettamctìte imitati : e vaglia per ogni priiovn m'*'''^/">«wri»w7 
pQtendcre» dhq ledi lui mwife fono più parche deUe;CQ. m'ud ffc'^nK^cu^ 
fnuni, e s'imbandifcono foloco'frUt ti chedanfi dal luo--^^^ wta fidf 
£o , e dìl tempo, di fort«cbèagaraia^^ti fcst{Q^^x%Ù0m$yV^^i^!iiSu 
ftima delia parfimonia ., . ; . ^«•Sfw'jwb 
.r Sin adelTo fi è riguardato il noflro Eroe da fedele 
Difpenfatore del celefte Padre di famigliayma iolo inprof- 
fiilo, .unica^nente coitiìderato tale nejrammi«iièr.azione de' 
ieni eiQcle^afticli j.Che però fenza frappoc indugio alcuno 
l^ìffiiiii^ ÌMl 4ofleòrartofleg]t«ltnafpqt(i.^4B9^ 
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co (tìtuito da Dio a fovraflare fopfa U'fua famiglia , coma 
fervo fedele , e prudente nella diflribuzione , delle 
Klitre , delie Dignità , de^bencfizj , e di o^n'aliro genere 
di grazie fpirituali e temporali. Ed ecco che mi lì di/Terra 
dinanzi gli occhi un nuovo , c sì macHofo teatro, che co* 
si vago c leggiadro non s*iiperfe giammai in Roma , che 
potcSe con i) forte rapimento tenere in fé rivolti gUoccM 
di tttUì;A noi fi dìrvelt aaa*rcena da incitare le genti con 
la Aia mata vigliolà veduta « colt'apertUra che abbiamo di 
ammirare la pompa illulbe^e ragguardevole^ che mettono 
Itiori le fovraminenti di lui perfeeioni t£ per Ufcir d'alle» 
goria tanto è abbondevole la materiaiche io queflo partiCQ* 
Jar mi fi appreftà , che farebbe meftieri or che del mio'ra^ 
gjonamento fon già preffo alla meta di ritornare a)le pri* 
me moflej in guifa tale che non farei giammai per venirne 
a capo/ea proporzion della materia , e de'chiari fatti,che 
in queftonobil foggeito mi fiprefentano io intendeflidi 
favcllare.Quindi per foddisfar*in parte al mio debito preii* 
derò efcmpio dalla Pittura j £ ficcome ella in picciol qua- 
dro lunga ftoria , e varieggiata , e larghiffìmo fpazio di 
terra , e fin i'univerfo tutto reflrigne ; Cosi io in poca te* 
la di ragionare le nuove azioni eroiche del Regnante 
Sommo Pontefice m*ingegnarò di rapprelèntare. 

£ primieramente a le trae i miei penfiert la degniflt* 
ma promosione fiitu de*Nunzj Appoftolici , la quale da fé 
lòia può fervire di propbrsionato Icandagfio per mifurUre 
Faltezza « e profondità dello zelo, che £iper l'onore da 
Dio , per la gloria della S.Sede , e per formare l'adeguato 
concetto di edere fpogliato d'ogni paffione , e che le di lu( 
òpere non hanno altra mira fe non fe il pubblico bene $ 
mentre contro la comune efpettazion degli uomini , che 
nelle primiere creazioni de'Cardinali fogliono attendere 
promofli i foggctti meritevoli ben vero , ma trafcielti al- 
tresì tra quei i più cogniti ed affezionati al Pontefice . Il 
nodro Eroe con animo fuperiore agrintelletti noftrijgTin- 
tcreflì e fini privati mettendo in un cale, ha voluto in pri- 
mo luogo aireccelfa Dignità di Principi di S. Chiefa efal- 
taie cQteiU primi MiiuA^i della IScde Appoltolica . Chi 

noa 
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fión Ifcof^^e diTarrtlnancìd pafté pér parte le operazioni di • 
CLEMENTE Xll. che trapela in ciafcuiia di effe alcun» 
tratto degli altidimi fini , che per mezzo di lui agitava la 
provvidenza ^ Chi non tocca con mani ch'egli con ciò fe- 
ce avverare la fopraccitata predizione, cioè ch'egli era 
deliinato dal Cido : yt omnia , qt/a corruerant in Tabtr* 
na<ah David ìnftauraret^ Operò così perchè unto richio** 
deva il fiftema antico ilabilito con faggift avf tdutcm lU*. 
Iboi PTfèdbéeflbrttfa óflerwfinellÉ proiiMi<fiiéde'Cardi« 
nàti , drtendo di giuftisia » come infegnano il Veneitb*Be- (z \ Mti.cx tk 
dt , e S.Ambro;. che fièno preferiti ne^li onori eccle* c^.i; mi.^ ^Thju 
fiiftici, coloro òheiièl ferviteio ddfai Crìftiana Rcpubbli^ ^^«'^^'"^^^^^ 
et agli ak'ri-fi ayyantaggilino^efer'la cariche faboriofe.ed Tm^/^ d^/z/frl'i! 
ègualmente pericòlofe, ej^érìgili gravi difpeiidj, cVefli -^"^'^ ''^•'^ //•'^ 
Ibftengono.Qucfta foia aeiohe coh occhio fìiicero bi»«n- Jg/J^w ^ffal^ii^S 
ciata è fufficiente a ftimarfì di pefo tale, che ben può da fe rashM^xteiiam étm 
confagrare il di lui grS Nomoalla immortalità. Vediamolo, 
in riflettendo il celebre Poeta Marziale all'intrepidezza di 
quel famofo Romano , che condannò a lento incendio la 
propria deftra per aver fallito in un colpo altrettanto sfor- 
tunato quanto magnanimo da iiuifitata maraviglia fopraf- 
Atto non potè contenerfi di non efctamare in dilui laude 
' • • ^' Scire piget pop tale decus quid fecerit ante ' « 
''. ' fiarani vidi fati sefi banc mihi nopemùnnm Q>) ; • , • 
Vplèndodje qùando lòfcorèò oH uimòHjfte intrepido **** 
ktfivaa VolerUvriiHa iaflbià^ ia'miidofiìf ffiboo ebé la* Wpti^ 
lazione ìà dùbbio cimento» non lio che piti dèfilderare » uà 
c{pefii*.cós} egrègia quantunque fola balia per dar pieno 
giudizio di tutto l'acme; mercechè giammainon fi gYung0 
iaifomm9 dèi valore dairinfjmo: ma cònWène (ter wMtt 
'òperaziòhi grandi eflerfi ìncaniminatò- ad un!a maggiore^ 
tanto efiggendp i'ordimria déb^lesza deirumaiiA nàtun 
timida ne*princjp},rTlagnanIma ne'progrefli. Trapportaililo 
tutto ciò , falva la dovuta proporzione al noflro intendi» 
mento^con maggior ragione,e giuftizia poffìam noi per èH* 
comiar condegnamente un tal atto eroico prorompere in 
quefti accenti; Sclre piget pofi tale decus quid fecerit ante'^ 
caeircferciziod^i Pontificato e prima j ballandoci pur 

|ro|K " 
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' troppo per argomentare il Regnante Poti teiìce adorno dì 
fovramana perfezione i'^^Td^re informaci che a cajio di due 
mefi del di lui eralu«ietitp.alla Cattedra di Piero. p^omblTe 
aireccclfo grado di Tuoi CoilateraJi Uq Nunzj Ajipofl:o|ici 
a ppreflb Je Coionj» coH'ifjea di fvhìitfw « tiempq c l^pg^ 
cpporttmo^i rìQMiwqti^. ^ale ctninfin?» , come, .ivuiuialt 

Élm iaferiofe f^«pk)r?^(?q^Uiiiepift«gradi|àtk ; . . .{ ..^H 
, :..fiptn*ando a favel|ar& delta efaluzio^ie;,§m porpofé 
. diNcriO)rfiqi»:^.d«lÀ*fim.jp^ia-Dat*riQ OQi^l^i Infognò 

* i '. I di (pefvlervi altre parole per comraefidarla per le ragione- 
. . . ... T)[>iite;gÌulli(Gniecai|re che di fuprf diAint^mejit^ f)o riJc* 

*; • .. . " ViXO ;ìN6 occorre tampoco che zni affatichi in particolare 
^ . à lodar, quella., del Cardinal Rufpoli , fé per le di lui rag- 
guardevoli azioni ben contc,gcueralmente fi sa , che puoi' 
i .' cpli gioflrare <lel pari nelle virtù co'foggctti teflc mentova» 
• ■ ' ^i;Nè debbo intrattenermi a glorificarlo per la promozione 
del Tuo Maedro di Camera Poria ^ efTendo ben cognito « 
Roma ed al moad9 t^^tQfilù: ancora neirantecedei^te Poa* 
ti^ìcato.ili*! altftOflW? c^f fIlCf|^yo^c . E fe c^Ii ha afluotip 
tia'À94lori MQAl^ipiAppol^o^ altro Ù9omj^}u;tto^ 
IQ^ oi^o DiÈkgi^.per le pf;erogtttye4el£mgue>mt per eflcf 
queÌOb>icc(»ip«g^Dateda,ioiegriUidi «ité,da profondiUdot* 
tri«a;«««iif avigftofo pt^fi^ , «cÀendeodo oui ci6 eziandio 

' ' Chiefa ^> GetieralipeÓM per^ fagifNUiido di tutti t Cardi- 
nali dal noiiro Sonitno tlooiefice creat^p^ itoza afleptazic^ 
ne dirpoll^^ fche Zona eglino «ntcati per la porta reale 
dei mtfitp, <e della re1igtotie«a caufa che nel tempo della di 
loro promozione fono Aati accompagnati da tutte quelle 
doti che Iqro rendean capaci del fupremo Magillcato del 
Santuario , e del grande onore di xegger popoli , occupa|' 
fogli , efercitar mimllef i Appoftoli<:i, e coadjuvare nel re|^- 
gimcnto djeirecclefiaflica Gerarchi* il Sommo Pontefice coi 
me (uccefTori degli Appodoli,, jeflendo coroparri in <)ue^ 
tempo vagamente fregiatici dotuin^* ^ieìPAtdùte « e fpirl- 
to ddlaOiiefo^ 9 accefi di ffocóxeiQ « k .défle ajtrè 
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tt<4>':" tJoriCttt per tal mòti^<f jW^cU colla pfuòva delle' ^'')J^,^/p{y'^f^ 
l^ÓJvÌTtuofe azioni fi fon «fàti-ii v^ttere di ttitti qxiei pre&V s%!c!c^<ivt.J^^^^ 




il Concilio di B.f.lea('); ' ' ' ""I f^fu^^fUrit. " 

• •'. Siccome Apclle virtuofoìièlPaiitica Grecia celeberri- ajum uàt q»». 
morirei dìpinjrerei ritratti in ciafthedim membro dava fi*'** vitm prtntag 
a vedere egualmente perfetto )Éa> ammirabile ; Così i( iió:^ jìms <Uiirtn.t , & t. 
ftro £roecoafi(ftBraco d'Jlmihfìm^Irktòfi^ tfciH^'ne^u(lateroS|««*A*jf ^»'*- 

lo di*flarìimeiido«on fonim^^ettHàdiM le'Borpór^' e* nMtìJ>i^*-^ •* ^^^^ '« 
Cora nel diTpenlaè. p*oVvidamerite «.'gicriUmeiitìi liif èr^^'iJSii^d^wV-'^^^^^ 
iiiiodo-ièshstem)>oratl ii>c4iè4«i ^nteìe #reiid<i|è lkffA|flfriìté»«»rrftMr'»»<<'«i^«- 
riàtt.^^ofbeP«drone , imaicomeTervb feddle «>ftidertt€, chif Ì^lTÌi/e7l^b V 
vai quahito dire>airiiicellig«n2|i d^X^i^ìU^km/o , S. Ilario ,i ras pr»bnh pT.- 
TkakUntà^.^-eà attri efttofie«r« noniwptftMìMndù c^fa alcu^ 
na a feumdeiiihOr ne perfine prrVatì:tf?(pcii^fàrtidòi tna al cò- iss.re>f.^t»/(/»if m> 
modo: èd ùtile: della jamiglia e della Chiefa a fe bommenfà ^'»'-';''"> coaijtàpi 
tJgtwrdando mài maw^kchè i pèr- rilevare in tìctfttrcio U ^/ jr/ui; "^^Z 'I^^^ 
piadcmsd fa giuflizaia e laffedbirà dimolltata in '<yuefta^"**'»!^*'^'. T^f»» 
matcéiajtìràbarievote Tufifermaf^, che ilKegriartté Som^ 'J^^^^^ 
md Pbiitefice ha fatto , ^ ^ . . - . - . 

delle 
paralisi 

Mhì- €àm mèàféfBrmH tft, mmphiìtèyiaèih éifpifiifath 

gna ne nportaiie : £ con «sitiiiiai ^p^nder^i^ìóne ^a ìe bì mceret>to. 
A))pollpli£he diipeiifazioffi ccnicèdiitcavvi&iidori yiché^i^ Jp:\?^* Mm ^- 
qiieftefi pongono apglmftr^tti difòretain^nte cotnpa'^ténq stòrte, sìJiuS'^s.xZ 
dofi le medefime corroborano la legge, rendendola tollera- r^^^^l '^f*\^'ù9.r^^ 
bile;cos) verfate fcnza riguardo e ferizamifurajil profluvio Ccì 'li-B(r».J: co>,' 
delie medefime , rompe affatto la legge , togliendole la ve- •Z^'^*"*' *» ? tf«7r«» 
oeraz.ione ed ofTervagione , che fono i Tuoi nervi . • • ■ - ' * 

Deh fe fulfe a me letìW flWW^iv .i?efte.k .yoftr? lòdi ^ *; , 

pria* 
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Principe gIoriofi(Tìmo , come a Voi è facile il meritarle, Iq t 
• ioddisfatto di oflcrvare Je voftce cfimie pperazioui ; Se.| 



".»»» 
e 



•ll'iiitelietto ^lóbilc; non fpio gipM^, 'in» più. aggrada il fa»^ 
... .r.t^ p^jg cagioni che rirtiirar, gIi;effBOtib JbciicW ^lia vift». 
V . .) .. . liei fenfp.J?frpn4i.e.À;(Ì0ri .^enp più bpUfi * che le radici ,^ 

£i{l oltre paflando vorrei darmi il v;iiitO|di ftr ciivifarej chdt 
. . i cagiopo dicojtìprqdigipfie/ietibi.^ quella, prudcaea mara* 
1. vi , » ▼Jg|ipC»4^ir«j(firi»..pro5:viilen^ p»rilB^ 
:.. X ■ nV ! RjfchMudp il 4|j M iiM^iiidUme^to: l!ba.«nne^m.dir. 

... ^.p^ ^oa|to4il€tmifiriBiit^|nr^efWi 
Ti ** u ^v.. V^^^i^n^^y^i^^^ '^ (ftje di. lui opere poteaoo colla tfiaa d^:. 
ó ^/ *. i -M.inen^ji^Be^iS.PeNurdtf ^fc^ cioè fe quel dici 

. .. . . j. • jQv^^er; lecito , convenevole , ed efpediente , opcraar. 

,t • do con ci rcofpez ione ye con paffp di piombo maifìmamèo*:: 
• i ; ' ;■ ■ te' in quello cofe rilevanti , le quali er^ in proph'a baOadi 
" ( a^ .i)* "co»:^<i., farle , c non polcia disfarle procedendo fecondo il detta* 

ragione, e iH>n detì^acbitrio a tenor di quanta 
tttdtntm fittjtatit.t avvertì il dotto S.Abbàte &V Gregorio , e iiGanoniìli C*».);; 
ttd }iffiitim firn ì Ben conofcqa da eran tempo il noftro £roe col favio Tuo ac^t 
quia fote/iù }fcàu- qorgimeojtP, che le c felicita li potere quanto lì vuole ^.el/a-! 

nbV uT vou'juut può? perciò la)gÌM(Ìi;i»ajiicccptdl^ctiMeJc4kC''fheaileggr. 

ii^e^f quiànov i.*^ppe4(a, avendo toi9#oltfa A: noto «osdieiààerrdSèliMi 
tu ì[ri;if JS!'^'? naiidc*.nl foaurc imperio di q«ol|e / vcdèv.lxitto.^ÌQifiii*« 

txneere.fJtilflLrfra: fe^Afffi^yolÒtlttriftlIHtflte jlbCtOpo(lo;QuÌndÌlr oVef*IÌ glMIH( 

Pi^l^"rL7iui m^'i^^ ferVeftdbffèJòile/ro qttai;«i^i| 

#1/ ; Non vcn: la- taptQ permette k tjb .medefimo, quanto H pcrmetteatìoi 
miJmtrlS^vJC. Pfi»"^ rSagrÌ:C;aBonÌ,We/i:Vai»gdo,fcrvendori ddiUU,^ 
tat(m *cjus , lui tpil(i\^oàA pQttrteie6care , e ancora «bbondeVoImen-^*, 
S<lr# diceha^%:^^'^i^^P^^ oprare: a capriccio con ficurezza. In quello 
jp7}ti, pauius : Om- folo giovandogli il Pr imipato, che a tutti fa tener per fer- 
nia mihilitem,frd.n,p ^ ^hc lòtto gii altri Ponte (iciv vivuto con dipendenza 
3?uht ; totale delle leggi ; poicbè obi non è frcgoUto , quando. 




aitati, ei„f!Jlit, s: S,Grtgi>rMb.^.FafioraUB4»l^M,^ffé i9^^fr^^f*mhXm 

»4l ; i 
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.yu2| ÈàiMHtìet Véncomiò rcgldrato ne'iìbrl della ragion eì^ 
•vile fatto pec i favj KegasimiMìi'inperadotTeodoùo^dà 
•Tacito di Verpafiano (z) Digu^ wx t/i 

Mt per rimettermi in iftrada credo clTer compatibik K»iva>ui% 
dalridea propofta alquautomi liaajvert*to,pefCfK mque^ i^^inciptm profirern 
ùo foppetto fpcrjmeiitocli non poter ad una (olì virtù ri- an$birit.its 
volgermi, che i altre rigirando^ intorno non maftriiib ra- antboritax: .& revera 
reie loroi>dlezze,ed a k per dirittura non mi richiamino. J^'iJjj'',,/^'''"* 

Ne i^ì ii ferma e termina la gloria di fecfel diTpeufa- ^^incIfJitMm'ti'T^ 
core , imi diffondefi miiggiormeiite ; Come uà rapidissimo eit,PrtHifmm né/M»»* 
fittme Uheniilieittc/oof«iidl«*« Je campagne Ifeiizi ritegné^;;^''J;j>^'';^l 
veruno ioooda«io«i)tiaiuto piit s'Innolcra» ttnto maggiore» » ^iauqm •hfi* 
flCquifttlaforBa, e4avelodcà. OiconfimìI guifa ìit^^%%ZÌ''&l^u!^i 
ilro£roe quanto pitt in altri efercizj di foflitutodel Ptf «mnt vanditr qttam 
^one evaofielico fi avanza aeiraoimiuiftravc il dì lui do- ** * 
Hviziofo patcìflioaio , tanto maggiormente di «agotan M.tx,E.tdemum tn- 
48Ìoni e divine lo veggiamo far/ì ricco ed abbondati te^Im*- ^JJIJ^J/^'^I» 
fscrcaocchfè ravvolgendo egJi nella mente , che Adibii ma-» tH^tj^r. 
ffs (fono Terpre/Iioai del Concilio Tridentino j Ecclefìa 
P£i ìjeceflarium ijì.qunmut Roman us Pontifex eam foli» 
citudirtem Jmpeadat, ut Itilijfimos tantum fibi Cardi naUv 
afcifcat, èomos maximos aique idoneos Fafiores jìngulis 
ÉccU/iis pr^ciat . ùngoUt uccutaiezza ha dimo« 
filato iieJ provvedere le Chieife de'liioi Paftori » non dan- 
do io eiòjuogo ad impegni • o raccòfflandttsioat , ansi (h j x^ncTrùì. 
per io Ibfpecao deyamlh'to da* Sacri Cmonl cotanto c(è- Si<^*'* <^ 
^to • rinieacéaiQae autotevoie col fentimento di S\Lqo. ^S^ZTr^^iJ, 

• ne » e dìiSL Gregorio ha per pofìt ivo demerito rieonofcla* vi jHtaxiwe diim 
te * Ailo'ncontro ha ulat» ogni Audio per informariì pei- ^JlI!Jt»M?^*IIfi 

• flieesodel vigiiantiffimo Tuo Uditore per ai«r delia vita , ^i* ^'"^ « pmriu- 
-ccoftumide'foggettiqueJU tcftimonianza , die prclcri- jy^^j;2r./lC 
voao le canoniche iànzioni C^) . Di manierachc la forma^ m dtfcip/in^ /iiptfi* 
zlonc ne'proceffi non C riduca piii ad una formalità. E^Ii •XV^Vr^'^^^^^J- 

*l>en ricordevole , che J'AppoHolo (^) ùl una numerazione mtHiMm prétètami ^ 
«1 lunga delle virtn , le quali debbono incoronare i Pro- ^u^**}^i'f*'* qH^] 
fidenti delle Chicfe cbe quafi (lanca la memoria colle fu» ^^jiJilcm'edita "Sif 
periodi , ha voluto c/ìger preciiàmentc che i candidati ^(ff^*J/p^^ ^ 
forniti foflero di tei qualità di dottrina ; che all'eminenza Htìusm'u' 

N ^ del 
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9» 

del ior Sacerdozio foflTe cornTpondente;Ha nchi'ello , che 
U Santità ia loro fi ricanafceire per attributo da poter ri- 
: V : > .> * fiilcarefra tutte le altre loro jecceilenze ; ed ih (òmma che 

v^ocorrelléra ob'jiKdefiniì qUcrrequifiti dfvifat^ 
U y unta to SLPiolo', e dal Trideatlna^^ , aiSachè fi d^flcidà'. 
'f'^'-^Tr^fdJLt^t liipcriofi a'fuoi popo6 nelle cdfUane perfe7iò« 

^.G/^«»VMi»jivI ni, quanto doveaii'eSere piik fttbliinaH dietS per l'elmi- 
Apoji '' '"J"'^'IP-J°-^^ tezza del grado i EXCuado ben perftiafo , che gli ornameo» 

^» cosi ecceUe pretogatìve meglio affai delle geraibe t* 
mìr4mMtfi^'^, . rebbero rcndute venerabili le Mitre e i P4(lorali,eroii:vow 
j ' tefle fole fi farebbe accrdciuta alla Ior Dignità tAAta^CK 

' ^ ... fjty .quan Cu ne ricevono nell'eTer ne fatti capaci r 

E avvegnaché l'acce^.ion di per fone giammai avelTe 
avuto luogo nella dirpenfazione delle cariche temporali-, 
e molto meno in cotelte rpirituali di reggimento di anime 
fe tutte diftribuite fi fono tra i ioggetti per fapcrc , e por 
bontà di vita riputati pili degni « Nientedimeno alle vot^ 
te ha avuto imiìo nel proimiovere a i Velcgratt Pocoèzioti 
di pcrlbtie-9 non quPelfo per^ deteHabile ed oppoftii alte 
giuflizis , m* latfdevole» gialb^ e fànta pr^eniente 
daUa degiUTifleflioiie del mtggtòr -utile e vaiicaggao , che 
tà ClMeb e le greggia di Crifto poteva ritrarne Di ma* 
nierachir per tal rifpetto anche gl'inferiori dr merito dà' 
fagriCanonf, e Teologi migliori giuftamente fi rfputv- 
- 0>K^'^iV>tJf« na(ij , £perquefij morivi fi i fperimentato tuttV)cchi in 
jzj./ efplorare, e mveitigare , le le perlone benemerite atlla 
'"^*wii^twrint %* cattolica Religione poteano riufcire di frutto per lo go- 
2? r^/rtjrTJriS.^ verno di tali ChiefcrE furfe e fenza forfè da quello è addi- 
S,Grtior,%»q.3.. f<tv, yenuto , che foveiui volte le promozioni de' Vefccvi fat- 
t^S^if&^xTiid^Tn. te da lui fenza defiderio , ed afpetcazione alcuna degl'i. 
Sit'm.^. de CteCCi graduati fono icguite » Imiundo in ciò il gran Poh*' 
ftir,q.6. = D.Tjo7», • •'. tefice/ 

%.x,if,6,art.i,itt fi^r,^ .... ««mw 

rt) f.i. équodlib, 6. qu*fl,^. nrt.-^. Cénti*tfjt tttirH qtt.vtd'jqU' quté t/le , qtu tjl m$>mt^i>njus.9 
& miniufatnx ptie/i m.igis c»nf:rrt nd btnum cùmmu^i , & ^ni t àifpevftUOltr fpìrHMHmt 
niHfi^mtaordiuStur adutilitatem communtm y fetundittM tiiud .ut Cuwtb, 12. UnitUique 
fi itur nianifirftjtio fpirllUS ad uiiJitatem Idt» qtMndfqw abfqiK acc^ftiont ftrSfnarum 
•in éirptnCathm fPi» itiialimiit iiliy qnifttrrt jimplicisT mìnnt htri mtUànbHt fr^/irammr. Sreuf 
itìtrm^ft De»t ir,ttÌM iratis d.tt.tt qrt.t>ido^ui covcedit mi :hs htmt , quut a i^r.:/ fltU po:tJÌ 
EcrhR.-.m ma^is jMfm * Vti (tr C9uJ^Uiun£a£tt'itiM ^ vei awtiifWlf Ì9f«nU^ » Vii « Javr. 
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•|è(ì<ae S.'Crejgòrio ; che ficea diligente perqnlCziotie ìtt 
(tuitt Je parti dcJi'Orbé £ti(b>ii0 xicf (ò^gettf fnerkevoii 
•|WT conferir iVefeovttiC^» fid> il- regnante Ppoteiìce iti rz)DG^ 
^uMkh» ocamwtM coaùSxndo jfvAntag^io che ifeddl i^^.W. ^ a*. 
poteaM.ffitrarrtt ddrcflere^kul perfOM ^óveravti Im 7/'^*^* 'P'/^'4ìX'** 
giudicitOi«rpnlìeiite con rìgorofo iiftcitiò dPobb». (bf'jS.l'g.^^rji, 
idi^nii'di coftrli^gtrc' Accettire i Vefcovati jidiniiu* ^24.Q»ot/WMm 7«,.f^ 
aione di jitó. dotti e fanti Pontefici riferiti dal Padrt p/J'^',^'^!;^ 
Si A§oÉina'C da cucici Inorici ecclefiaftici ^^-^ ; Coficche ^^*>"*r ^ ìnaudibsn^ 
l'tCCOttazionc del Vefcovato t fervilo per illuftre contrai 2ViS£i£5Ì^ 
fegno del proporzionato merito a tal dignità per la rifa^ f'* « 9»* *ie//tnt, dé» 
puta maifuna di S.Gregorio (f> : y^rtut/èut po/fent co- ''///jff'!<^'' r^'*''* 

.•.All'» ' t r • *Oy*. JMMKT. 

Addiviene a me in ammirare le lov rane preminenze «.£cf/.6f;/fcr.c.f/,= 
appalefatc dal noilro (bmmo Padoxe nella fedele ammìni- ■^'«/fr.tf*.?» f.J?» 
frazione àt'beiù della Chicfa , come a quello che ammet 
#w g jfl^i p^iiagia per vederne in |ioco d'On le Ao» 



-pencIrinajnificenM , cflbtietié'iwime.'t^^ 
. ^heim Uatotfi che gli jiiaii€iiido: iK tempo per 
• iffue^daie. Jt'Alire. prc^abìii èeUesse- » gli i iot^ 
'MM ài ACCQBUtCAffi $ Il perchè io da miglior confi* 
gfh informato rìfoJuto ho alla sfuggita almeno dv^ 
'▼i&re > che il nofirogloriofillìmo Principe rii>fatu>rcorb 
gcre zelante egualmente nel promuovere alfe dignità -polf- 
tichc dc'popoli , come fpi ri tua li del fauuiario , alle Catte- ; 
dre dell'onore, ai miniftcrj ilei Tabernacolo . Egli come ' 
verfatiffimo nelle divine licritture riflef tendo tutto giorno 
coll'augufta fua mente ,chclddio giudo rimunerator de* . . , '* ^ 
{talenti ben'impic^a ti , dopo di aver data a Giacobbe U ■ * • 

•icienza de*Santi , voile inooroBar ì^o iaudevole di effk \ \' 

-e feneà- frapparnican «tempo foggiu^nè*t \t9»JlM9ipiilmm 
t /# AOiBiitfter'^cicfifa^Itea propo^ meriti ^ ha (i\)jirifi,iih.i,d, 

-a pprefo che coirtri etopio-pretendeffi» il-^i^noto* ^elU ^*^f»9JÌtf^ o- 
. Maefl>ÌJiiifottire;<diecQidpribtÌGir<debfMtìD' > Ooitiina«t! IXln^^ 
•che foileogoBlèm IgfffuoimM'hiitpprefoi^^ in ut ofn»u<t 

/vaglia il veroaietiteindho'afp^tietre per lawJfo^èlélflPUb. S^'t'i^u'^i 

>? a me 
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me leggi » ed dcger buoui Goaiiglterl ^ cfi« U té%ià dii 
ftribuzàoae delle pene • guiderdionì agevokr riofeendo 
con i gaAiglii il éit&ikÈf l'èmpie fccilttiiimt > itm ì pcf* 
aij 6r «lUgm c Mtcifisar n^ìi animi' le metile tentà^e 
le iim viltà i McMrt. fenda qnelb in le medefime vi^kb'f 
non può fenza una oneik peflìoiiesche Vanirne infia nieif te 
sVcfie gli uoeiiai foftraiie le fAtiche , che fono lìcfiìefte per 
cenfeguifla » peteiò Valerio Maflìmo ebbe a éife : Vinmit 
' ^ ' mhtfTÌnutm alimentam efl òones • (^lindi con tal normi 
fcgolandofi fi c portato nel ccufcriff i benefizj da provvido 
^; _ . . . ed accorto Padre di famiglia , il quale conforme nel vefti- 

re , ed alimentar' i proprj figli non impiega e fòmmifliilra 

. , . . per ciafchetlunQ la m^ttcfima quantità di drappi^ e de'ci- 
bi , ma a proporzione dell'età e datura di elfo loro ed. a 
' . lenor eziandio del Tabilità gli occupa i9e*mftrifterf domedict 
lènza tiax>r cjie invidia , o gelofia in alcun modo in effì de» 
ftar li pofla i Così appunto il aolbro £roe^ nella dillribuzie* 
ne d!sirecclefi«ftiche peébeede fi è dece eVedere ^Gencief^ 
liechè fi è. valuto d» ottimi e l^ccimaniati Miniftri^pérefrr 
minarle bttottciaceaccunitaMeMe I rolttifitirde^c^oeryentj» 
éd altjresi per aver un veritiero ed. e&ito informo della 16^ 
fo buona vita e coftunè: di poi ofSèrvando una limpida in- 
tegrità , ed integerrima giuftizia « rha conferite giufta la 
capacità y e idoneità de'foggetti in conformità di quanto 
m Jhs^iuIuil'c!!/! canonicbc lànzioni fu di ciò Ila preferittoC-*; ; E per- 
#r.ire m'w//,é^c^/! ch-è nel concorfo di pcrfone egualmente meritevoli paga 
btnd^'c/em'l rfii- rimanca la owgnanimità del fuo cuore, fi è ftudiato di 
»lr,r*o»t/»'.Gv» confoiar , ed in certo modo premiare chi reftava efclufb 
firr,(it r«faift,in6. j^j^ confecuzionc della grazia col fargli il grande onore 
iumj^rli^X % di reputarlo degno e capace di ottenerla , non avendo poi 
4,jt&n. j» rtMMc» mancato nelle prime vacanee ditamnNaiOfarlblo^per.van- 
é^tf/rm^"^^^ uggiarlQ e con ciò egjl .hàiittD Htoroare quegli antkài 

.^*orni veramCte d'oi!% in cui per lodotaeJeiperto della vir* 
f^^refaltazione era certo Indiaio dell*altrtii morale bohtà,e 
' . laviezsa* Che per6 per condegnamente glorificarlo in po> 
:' che parolediròdieiadillrilHJzione delle prebende eccle-t 
. ^ftiche fi fon fatte tutte a miiura del merito ed ha ulato 
' ' .tmtta.diljgeaea in prender queila mìfura come fe a lui fi 
idoyeflemQfeinemeil pefodeU'elànùii^^ poi la 
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ffa?rfadel bencfiziò5T^lV ta«4 è data", td è,U foddisfi^zioaer 

the incontra , ed appUufo con cui vengono -comunon^eat» 

Accolte le dì lui pjovvifte^che fono Arrivati gl'idcflì capaci* 

tori ad approvarne la prelazione;diffi poco/ono giunti Iìa* 

a ringraziar i Perfotiaggi^che gli avcan raccomaudati, pfo*. 

feiUiidodi goderne^eooie ft^in pcrfona, propria;]» isoìUaskt^ 

Tit MhDìgl^tìk'Mé feguiu.Quefto k i*Hht$PiMk evoiOi 

witik. difiiiftrignére ogmufl^ftornHAr tfKt Mml2> k 

4)pcraaioiil Ai tCifiASfeiiif mi l «liafriya mfovot chtt^tt ,^ , 

contemòiMtiitfi^ cheduifi a'ipfrÌtcvoji.n0OcUcffi.ib|<H ^^fSVi^iffi 

ina da loro fomìgliaiiti egualmente fi pmova \ mi ìrqttal» ^n^tHus e,»- 

livDgJia che jielM.cmitea«:a., f«iq|ir«io €«tt'«MQÌ0|a. «U w'^'.'^r^f,^' 

%V<er Io ftefTo onore Ott^llUtÒ. • . »amad •mmavAlIt 

y ■ Ma fe piace al rafletato Viandante ritrovato un lufcel- JSu!nis^{!!lL 

letto di frefca e limpid'ucqua , fmoczata non ftfnza partito ftUnt'ina fmadam 

lar dilettola fete di oltrenafTar per rinvenirne la fcaturifri' ^r^^**^'?"!!, 

ne 9 bramando qualcuno a' invcltigar la caula a prio- danm»<U^ &pr4e9r' 

f i , come dicono i Filofofi , perchè il Regnante Pon- 

tence tajite acclamazionj riceva « e ii fedeU ; tutto »« /me ^««d/rir* 

Si'ornO'.gli mandino, cento e- cdoio ibetiedizioni > im^ ^fa^& frfmtdiMts 




" . — mw mm mJdfmtt qui» 

tofameaUfin.MtQrche ^ilrprMero In farmriiHrI>iefta;mà 
^la dovutaariiaturitàdì tempo, avvedutezza, econfidenN '«^<''<'':r' 
.«ione fofpiratJKdai Santo nelle azioni dd I^' i 

glandi beni che da elTa derivano C'*) . iéijìmtvttm Jl'!^ 

Ma dove mi fuggiva di fotto gli occhi , che per ^ÌH^dISX r*^ 
\iaro all« frodi che fi commettevano da concorrenti per ajTeemt dirt'iit^^ 
impetrare , e rafftgnare li bcnefizj colla prortiulgazione di 
var j editti vi ha dato l'opportuno riparo . Ed oh fe poteflì lTt!^t^^^^^*!f 
.inchiodar il tempo , che godimento farebbe di poter nell* •''*»^. i'9jirewo 4$- 
xfcrcizio della diftributiva giuftizia efler Oratore infiemc V^!Z^J^TrtZ 
ed ammiratore delle altre fue magni^che ^efla f Ma per-fiitfff^ c&ttfert • 
(|Dem> già mi V iéh meno^ «•ftrctt0> ìo fiaoQ a Jafciar di ^J^iJT Xit' 
Ibrmarmici cùiipafliu lotto GlepqlO' aiM0ra« c^per;difflè^ c^/f«f , m^mi in 
ftfarfi zdaste PiémotorideNa Tittà )e htt «1 ohe gli onor» ^1^^"'^' 
grandi dbmflTeKoffeie corn%oa40mi 4 ffiii4aiiticlie,e|(li ^!2«a» ^À,. 
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dcvot Collegio degli Avvocati CoocidorUìi , togliendo V 
ttbirfo introdotto di tra mandàr • U carica i^-reca^^io pec* 
ine^zo delie coadjutorft j *. «^' ^'r . ! ;v; i ' • i r - . « » 
Mi fi pek-rttéU»^oloirdìre,cH0.rlv^f^e2idò gti occ hi ver 
Ib^f fttflACi SoilliKi-Poiltiifici^cdkt RegDamc «riconofcD che 
«éflbtioi f ih lii 4iil In qù^.ìMt9iU^ tóùhHrllh6M6z\ i 

X . . " Silvcftrb M dir lié^mt^tf Maj^noGivgpilo^ fiir iippitfli 

*• . . . * > ilnidtb/egu^doiti quello f^rtìcoliir«'piil 'diiTvjiciAa 

. ... . " V^c poflìbiie rorme dia loro gloriofamentc calcatc.Qiiindi par 

> • I • ^ ' : ^iufto il \^gh<^g^ér^^fdl'V4^o Je^fudditìyC degJi Altri fedeli 

\> i... 4.-«t .» V .1 tutti beneficaci la tenerezza delia lor gracittidme . Tucd 

-i, ^. movimenti regolati da quell'iiTìpeto.ché noa 

% • r- capace di governo fucl ridondare da una veemente paflloi 

; ' I .!..^."* ■ ne, fono ringraziamenti occulti al clcnientifllmo Modera** 

• ' *. tor dcirL/niverfo , che gli ha fatti degni di s) gran dono ^ 

' • , . Sono efprellìoni di oflcqmo ali^cccelfa Tua virili. • 

3 ' ; V «tiin Ho parlato lìn qui di quelle virci) , e di que'iiluflfi fa t«> 

* ' tf:delRe^4>an««fiontefioc co'quaJi egli afcefe alli dirta di 

' ' :. ' . 8Mn.P#hidpe<é fupreino Pallore » in guifachè condottii r 
• - » V • . s t moirirasldiié éetnu ^fiiblimità j^niunocrcdcfebbe 'die Éi 
' ;; gitittt0!4li''Ap6gecP delle fuf glorie fMefi me fuccedeb «oniè 
«W.-V.^ 1 • . ^: AcotuI cftefale^uniltiffiinorincniCe^it quale fembra idtf JartL 
- ' * gì:, che <òn la teda al Cìelo''peMwrpi »- laddove qtteAi))ref 
: ?' / ' foglia Ibmmitàfì fi^ra di totcar colUr dita iìt sfere , rifni« 
.u r.i •» • ra altri monti ove afcendere ,e fi fcor^e dificòllo daii'ideah 
" ' * ' ta meta' qtiantòlfe l'oriente dall'occidente lontano: poiché 
1 "•.» . u i. credendomi di'efìferc'agli ultimi confini della maraviglia mi 
. '* ] .'"Vii » che^^i^» ^rtb cammino mi refta da fare per 

Vi , m'. .iii i V giimgervi ; Imperocché Ora per terminar altamente il df- 
jv.--..'i"i u i. . fcorfo in quelle égregie opere , in cui eroicamente fi avan- 
,1., a2r richiamato , debbo pafTar col divi (amento a quella viiu 

. tilde , per Ja quale egli i*unaila sfera formontò , e ne 11'^ 
^ìc^ '^-«^viae'couwapfetieofò'addeiicro \ cbeid'Ieii» 

* : i Xi :V ioteatì(weWiiert*ldMl\; cfietitt gwirluiigB f^ìirc^ètoni* 

pnioi^eliòdimoàratos ' . Quiii« 
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. QueflJ fopo(Into>no alIa.ReligIon€,e pietà nellUdenv. 
pittz le aJtiflìme e principali obbligazioni del PontificatQ di 
Criflo) delio aelo.delfQnq^^fli.jpij» 

e dcU^faUft^ÌQue deiia Sai^tgiAMdre Ctii/?fa<i,,^<«V:Oi^l f«5$L 
divifarajOiinto tra gli u0mM^: J^ ^w.^fr<^/««: M x^^f^ • 
ut offcmdùpa, &fafrificj0i *if li? jqn»^auB^.afo di.iQupjlji 
|«de chc'yinw ogjoi worci & cpnie nelU. .ftewcoa . (9^^^ 
fatuconorcere in mantenere , e ricuperare i diritti ,4e{J§ 
SiOtl iSedq «:.tHjRUa m^gninimiU ài Tpi^»>o n^'.mag- 
giqiAi>«ri«*viine||e=cal#raiU pid {oimid^k,m!(h(mf 
per: ciii mafTìmametite fi c fatto ricpapfccre per degno ,fu% 
cefTor di S. PietrQ pedinato f^fina provvidenza del Cic||ÌQr| 
Ìtl>jMgulfim dmuM & corroborare « 

r K vaglia il vero il Principe degli Apposoli non pcp 
altro ,al!o fcriverc del gran Dottore della Chiela S. BaGJip 
fu preelctto dal Redentore per £ou,dare la Ghiafa , fc non 
le principalmente per le iiluftri rii?ruove tlate; à\ una ferm/i 
e viva fede , td invittp coraggio , coufQrn^^ cb9.«N\f?« 
te a Tuo luogo fi c ponderato; % nell'elecc&io.nel Vicaria^ 
tp di Cria^ in pifi c piàpffp^fw^ii ^, ififctrp, manifeil* if n^ 

fo^tep^^ <an{i^ip>, fidl\H*»ic$wW««w 
friw.pi^<!«^|ivnttJft»^ ch^.W*^ 
4^gU *i CieÌQ^flpnwtìril'intr?pr9tt«'er^ le coTit ardue fi in«. 
JegevpH in ,cui.erMn$ere(laU.la glorfaidi,DiO ; £,quc(!o 

lumino dcVpi"CÌpa*i«ff«^.^* '^«^iPP^^^'''"^^"^^ ^^^^^ medefi- 

KM Keèvfta.fet|e»clye in liògoùr modo diede a vedere, in ré- 

lidor^ fi<>iÌf6vi]W ?Q<UÌft^a. aije iiragioncvoli. ctl ingi^rtp 

|Met«n(ipur del Principe de^ Sacerdoti ffaiicameii.te ii(ppa,- 

óendo l Ohedire òportet Deo raa^f , fuàm bornhibus \''Ji (4)49^^^.^^; 

fentemloii egii in quefta ed altre occahoni invigorito iiucr* 

namentcdel divino fpirito che Tinfuiuava nt formi da f.^ ^ JxMmmX 

facie forum, nec eaim tim^€,,tffaefam VHhum €0rtt%:^^^J^ ' * " 

Ilnoftro Eroe degno imi Wpije, del f;j^5it<>,.4|>|)(^9!<^, 
fi è dimoarat« aelleppere,apjTU0tptraf9idtp:i fk Di9 ^^^ • 

pr ode e valortofo .CUmpÌone.4«ilinaiw^|ÌW*.?Ì*^!^i?e^ 
de legtiite collo rpogliamento4l,caQridèralKi(ì.pi)ef^ativ# • 
delb Saiitn Sede fatte dagli EIMpn «i /e4^fignato per far 
con eroioìiniMpides^ ùcmik rikpoi&nzjk degli invaCor^ 

cbe aiiiMC(Ìiyiiia(HiiMNIII«9JI««i^ 

. . ^ ' gno . 
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'^ho della Chieft e di privarlo delle tna^^ìorì difefe per far- 
lo divenire tribiuario e prigionero cogli sforzi delle lora 
^iòlerìze ; EITendófì per le calamità de'tetnpi innolcrate a.* 
'giungere al Pont jfieW foglio da Potenee ilón fagre richiedi 
•ile e ^retenfiòlii'd Alte ; -e^l ingiuriófe •Ho' libertà leccle*^ 
ÀfHca , all'lmimintcà del Popdio del Signore ; che Sem* 
l>Mv* ormti'ché FHée^s fr^hfeiwmi^fa&a ejietfak 

• <2£Ki^'#«^(^ì^^ Sèirtne Poutefiee 

^tùTìconofcrtttò eòm^ '[lérfbnt fpedttii dilCteki «'«ffiiU 

tfrè còh f<6Tte7za cvangeKc« , e coraggio appoflolito difen- 
ì^èffé le ragioni dclfAltaré ^ i privìlcgj del Santuario, e ri^ 
' . cuperafTc.k fortezze ì^crdute; ed oltracciò perlAriforms 

de'^pOpòli , per la fantificazione del Clero, per la cuftodia 
fcvera della difclplina canonica per l'offervanza inviolabi- 
le de' fagli Canoni, ed ordini conciliari , Quello c , al dire 
'dèi Salmeronc Robert fidcì, & foiiditate confefjkmit E^cU» 
'/tatti fupìnercX^uaX^ intrepidezza non altronde trae la fui' 
origine,che dalla cariti dì Crìflo,della quale la di lui anima/ 
X viva;iyente 'in{iaminata,e quella per Illa natOfMoii tdno^ 

*ÌM.ÌP^r Yirrh di cufi . liettó eóobiirfetft , e tf lèulialòili di 
"ÌM rìfievQ non ifi è pèrdùitt glaflimaidi'^ttore , M eotne 
"i^ccelb iéarbone aì lòìffiàrdeVenti fi è avvivato, e pih'rinvfi 
'goritO.CIii non àmmira perdò la grazia fegnaliM della di* 
vina' mifnificenza alla Re^bblica Cridiana compàrtiU itt 
'^^ihareun perfonaggio a reggerla dotato d\iÀa ftraordi*» 
ìiai-ià fnàgnaniitiità di cuoTe,e di (ovrane perfezióni fornito! 
t 'i^y-'"-^ ' In uti tcmpo,che non godeva pace e tranquillità; mala per^ 
turbavano e guerre e tcpelle ftraniereed intefbine: percioc- 
-,,v chè è collume antico del Ciclo , qualora fuor del/*ufato per 
• -qualche grand* uopo vuol doaar ali' ecclefiallica Gerarchia, 
tin Prendente di fov rumano vllloit^i appreftarglimàifcm*' 
]^ dà]))9tima \ttè x^rrìbSI CfM«tc^un««iii|9o4i lAttaglia;oliii 
fie^lfè vaga n (Httióftrr ra-PiOir^ideii^ 
lie*rmede(iitiò quel niirabiìe cambiamento di Ibem-da i* di* 
fallh' AHaTefi^tèVChe per opera dello nelTo diiègna f^olcts . 
«oiiKlur ad efTettosovveropetChè fe gli uomini fanno a tu€«i 
li jìlì <ìfi delk^ Vita ftopOffétoMtì 
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léo Monarct qual'è D'io; degnato che ha alJa Ghie* 
iàun meritiflimo fucce/Xor di Pierp, per dar a conofcer^' 
.che ha Caputo armargli il petto di eroica coftanza per far 
fronte , e difkruggere Tefercito formidabile de' mali , co- 
me Toro fi raffina tra le veementi percoflc , e tra i tormen- 
ti del fuoco , cosi vuole die nelle -avv^irfità fi faccia ma- 
nifeila la per£ezione , non^potendo/i appipJiar forte e robui* 
ila ift virtù di fpirìto. qual fi nchipde in uq degno Vicari9 
di Crtflo , . fe 'umtnr.i tratto da pUi for^tunoA rivai* 
i^ifiieoti agitata e combattuta chiare ..e luininoÀ prua» 
;ve 4'invitta rdiilenza date non abbia ; In queJla guip 
fa .appunto £hie dfììfi piante 6i ayvci:tito 4a San» <•} ffiw: 

In CQrrolK>raztone della qual verlti alkgar fi iKi^o^fi^^%[)Z 
fio preclari %\ì cfempli ne* Pontificati da infoliti perturba vmtm iMcurptr^ t^fs 
menti combattuti di Leone Manlio , di Gregorio Ma^BO'^ Jh^iJ^^XrXT. 
del Settimo anch*egli Ma^no Jc non di foprannome dias- ctrtint fiiit:/ìai:/te 
zioni , diClemeiiteVlI. e di altri Santi e valorofi Ponte-^5;;;^f ''^^ 
iici, eHendo le malagcvx)lezze sfera Jegli £roi. Bella mo- 
rirà faiiCieJ fereno, £ la bonaccia del mare, ma in elfa 
.non fi addeftra , c non campeggia come nella hur^-afca il 
-valor ^e* Nocchieri > Cosicché al cuor del magnaaimo fon 
giocoqdi piii deUa caima i pericoli , e ie tempere » l^on- 
ìecQi^dòteg!Ìlii6mmvni(!Uài$ coftiodai'opportunità 4i 
ifrr maggaonneate kLÒtiìUu quali nelfoccalo étlU Tua 
.vita quella fede , caritj^^ e lapìeoza « che sì fiammeggiatt- 
.«i » e«) belle rQgiaron9.allano(lravi^ nel anezBo gj^f. 
.no g e nfirorieiit^'* £ per accoftarmi al ipio propòfito 
tò , ch'egli con ciò a guifa d'Muflìriofo architetto non ha 
^ifioaco gUmxozì di andarli procacciando /]Uegli Aromentì» 
. ■ quali riputava, che gli abbifognafléro per riftorare ri coci 
•bello , e così glorio^ miftico edifizio di S. Chtefa , con 
^cilèriì avverato in lui , maffimamente in quello partìoo^ 
.lare » il Vaticinio di S.Pietro . lac nvertar , 
read /ficaio Tahernaculum , omttia diruta , 
apmuw^ murwum eju$ « qi^ xùrr/tnant inJUa* 

, roào. V- . . , . . .. • • • 

. Qoii /oi^diita^gioii; aduoque fq Afàocdinaria V»\\Q* 

O gr<?z- 



Digitized by Googl 



gtezzà de' fedeH nef dj luì efaftamento iìh ÙattedtM é& 
riero, per lo preQgio che fi facea da Savj,che il di lui Pon- 
tificato fe dovca effere caUmitofo e pieno di travagli , 
^ non farebbe però flato fventurato; EfTcndo ùgualmente 
ihverifiiDilé che Iddio dcfliiiaffe gli ottimi fuoi Condottie- 
ri a i combattimenti, ed alle fconfiete . £ ben coirefperien- 
ìBa fi è coitipriiovata fa predizione di eote(lo> augurio : tà 
in fingolir tuodo nell'ìiver II noKn» Eroe fili bel jm'nci'f^ 
'ilei fuo governo |iromoflk efficacemente la pace tra' Prli»> 
tipi Criftiaai » e con ferma llabilicà finora itaanteimu « E 
qui mi fi ridude a memorìa,che fa felice riufcita in taloOn* 
\ ' ' ^ ' dotta ^ per altro vanto antico della di lui illuftre t ra^ 
. ' X ^ ' guardevol Famiglia; Poicftè in riadando le antiche egregie 
. • imprefc delia fua Profapia ofTervo afcritto tra fafli d<;IIa fua 

Cafa,chc NERI, nome gloriofo, CARDINAL CORSINI 
fedo i perniziofi torbidi in Avignone inforti , e*l Cardi- 
nal Pietro fpedito da Urbano V. alTImperator Carlo IV., 
a Ludovico Re d'Ungberia,a Ridolfo Arciduca d'Auflria, 
e ad altri (bvrani Princìpi facendo deporre le armi , i fo- 
ro guerrieri e feroci animi a concordia , e pace richiamò i 
lìd c meritevol d'\ particolar rifkfficme ,c1ie in quefla ope- 
•ra la pi& ardua » e per un Prìncipe la piè gloriof^ « anche 
I Fiorentini Pontefici grandemente fi fegnalarono » oeme 
; ftppiaroo.dalle florie di Leone X. , €:iemeaCi VlMr , ed 
.UrbaoaaacheVllk> L'onore ben terod^ ivto yiperlMo 
in certo modo fi ofcura dal noflro £roe{ Conci oft e ét ifc àth 
biam potuto da' fagri annali effer raggyaglìati» clie fbven* 
ti fiate li fupremi Pallori della CbiefSi elicaci mediatori- 
f*^*J»»««n»»7*^ di pace fperimcntati fi fiano C*) ; Ma cTii come il Regnan* 

CLEMENTE Xll.abbia avuto tanta efficacia e poflan- 
.zactie in pochi, appena pu<S crederli giorni , dopo Tin- 
<nalzamento al Soglio del Vaticano, non dico le accelè 
guerre abbia fmorzatc , ma le già precipitofc ed imminen» 
. ti , allorché gli animi innafprìti de* Potenti armi gridava- 
■o, abbia fofienuco. Qosdo s)cfke ne villo , ne udito , 
• ae umpoco letto abbiamo . Da tan Amqbe ì^hàìhk con. 
.cordia , la tranquillità la Germania , la pace le Spagne , 

no 



Digitized by Goo^' 



f07 

OD di tver confegui'U ; £ forfeohè ove mtnctdc ogni at-' 
irò argomento per far prdfiQte a^li ocphi aoftci il ia/pirar, 
eveato de* Ueci preiagj « « ceador lÌMMi'fifiUtf le^vidf 
bone 46* Mtod^toUpi di Jui cfiiluiDMito al tiopf 
di Pieio ooacqiiite* «d infiMn* inficme |wr Ivf i^tHunoo^ 
tftòidiuc lo^r4MffdiiiMÌo valore del noftro £ra« jiob ^ Iì4« 
fideate J*aver coatenéa IWerfi coaiòmma felici /tppìi* 
nate kiodsfofe e malagevoU controverlie tra la Corte ài 
Roma 9 e quella di Portogallo iuforte . Cotello fMdkCm 
fimoTucceffo c ftato da fé Iblo vaLovoie ad accrefcexe Jicll^ 
Repubblica criftiana quella fmifurata allegrezza , la qua- 
le nella di lui affunziotìc al Pontificato dappertutto fi ap- 
palesò . Quindi fé dalie cofe preterite bea lì può dcilc fu- 
ture trar argomento , chi meco non dirà , fhe Taccaiiuto 
finora ferve ancora a pr£Coniz^.are altri fomiglianti prò» 
Iperi avvieaifneiiti i £ gjà comparifconoi priaii albori dejl 
lieto giorno , cfie dovrà aver ja Oiiefa ^llorcbc tra tutt*| 
Regaftiiti e^J I^incipe de'^isejrdoti 1^ to^i^ coopprdia ft* 

pr^ s) che ipl lémbr# eflèc agevole A'Cr€4cfii«^c pisC* 
^ jl pfifÙQ Jgioe talché fegreta con&reiBza tColi* eterofi 
^iost.ìfieatè, |t HUaledeirOrbe cattob'co le rediai a lui 
ha poQo In tpano . Chi col motodelia volontà ^uafi 
Primo Mdbtie fra l'altre sfere quelle degli altri Sovr^ni^ 
COin*egli in tutte To/ccorrcn/.e fi t- tirato dietro ? fc tc^ 
ncndo x^ual Vicedio in terra la chiave <lel cuore di tutti ! 
Principi , in un certo modo la potenza dimoAra rac- 
chiuder dell'Univcrfo ; Ed a vero dire non fi può re- 
(lar perfuafo, che mente umana in bricve fpazioavcfr 
fe potuto 4 prò del pul^biico bene l'opera più ardua , 
e la piif malagevole ( cioè la pace untverf^le ) a fat^« 
i|i^Tiaio,^to .cQn4Mrr£ , Hs ogn «yelffic J^óìq 4I noAta 
ti^fi^l^ ia,vv4fflitf^o , ,giadisgo« « fipyyidèiùs» Jùi 
|)ÌKf{ore ,^^*int^iÌ^ì.aoikxU(!Mlai^ pruovan* 
dòù conciò €l»e ^.hiifi^9àt iip «onciiipo ajuto dal Cie« 
ìp benigno ; ^ che iddio in fiqfjoW/inolaj^afl^ » e gril<; 
lllfl^t l'iatendimenfP • -e fritte Je di luì operazioni diriga 

. i O a d'daoi 



d'uno » bencMr cogli ocelli im lo VedeiTe ftelpriuelpiia 
del voftro coverno eflervt t fianco in tncM le opensìooi 
k loTrtnt MmIU »e £on Màffoaé , perchè le Voftre virt&.j 
té fi voflro TÌvere il mèri te i ma la grandcsm delle voftre 

intpttfe a maraviglia il conferma , ati2»a tutti oggigiorr 
no Jo rende evidcntiffrmo . Chiunqtie perciò vorrà di" 
rittamente confiderare la fede» la carità , i larghiflìroi 
doni a voi piovuti dal Cielo, la fuhfimicà deiranimo , 
la nracftà de* coflumi , h prudenza de* configW , la giù-» 
ftrzia delle leggi , Iacenerezz«i vcrfa i fudditi^e Pimmen- 
h gloria delle proprie virtii non poti-à dubitare , che Voi 
hicidifltmo fole de' tempi noftri , gloria ife' Romani Pon- 
tefici ^ ornamento e fbtlegno deli^appoflolico feggio 
meritamente chiamato non pur da tutti Padre » ma Vi* 
cedio della fagrofknte Repubblica criftitna • che no» fia- 
te un meritiflimo Vicario di Grifto « un effica^jc meBssto» 
di grazie tra Dio » e l'uomo» 

Mtf&mamence peròs*indiirrlrcli<GChefIBi a Ar quefo 
giudizio- 9 fe farà informato ch'egli a tanti gravi edallU 
due occupazioni ha f^put(/$'gon£rare da fe gli affiiri del- 
io ecclefiadica Gerarchia a fs commeffi perconf^grar » 
<a)g^i(^l/l,fi>}^.COniigliato dal Savio (<*) le prime ore del giorno ilfuo 
cuore totalmente a Dia: poiché dedato chr^egli^ , co* 
me per lo palTato fcmpreitiai ha avuto in còftume , fi da 
per lungo fpazio di tempo agli efercizj della cn'flrana elo- 
quenza , recitando orazrom" tanto faconde , e tanto grate 
in lode della grandezza di Dio , che ìnnammora il Paradi" 
fo; e dipoi per nrezzo di attenta e fcrvorofa meditazione» 
imitando il Redentore,che ad/bue federts ad dexteram Fa*, 
tris interpellat prò uro^/Vftrafportaiidofi colla mente avan<* . 
ti al Trono ccleftelia rapprefentato ogni di alPAItiflimo 
la nef elfi ti della Terra,! bifogni del Mondo,scciocchè ne 
riportalTe dalle divina Mirericordià le ópportnndprowi* . 
. fioni; Di maiiierachè può dirli con tutta verità, che il no* 
ftroEroe allora pih che mai alcomun prò s*infacenda , 
quando folitario chiede al Padre de* lumi i modi onde il 
proprio intcndimeto dalla verità, dalla verità la giuftizia». 
dalla fiuftiaiaia volontà de' AioifuddÀti folTe ten rego^ 

latai 
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Itta ; Allora pih cht mai s*implega al pubblico vantag^^io, 
quando con urfiili e ferventi preghiere implora dal Ciclo 
iconveuevolì ajuci per promuovere la faivezza delie am- 
ine, per la felice condotta del reggimento eCcleBaflicOyper;' 
FeTalUmento della cattolica Religione ; Onde da eotelU 
iOelcfte rugiada ritraggono bellesza è vigore le piante 
delte.ruecriftiaiie prerogative • . . . i 

fi'Coteft»altiffiiiia perfesione 9 d^é prodigiofamente 
Io inveftifec h s) iclie in edebrando le lagre fuiieiom t , le ' 
Pomificdi Cappelle ledente luì nella maeilà/éneirbr^* . \ . . ' 
ne» e nella divozione rapprefentino ti pilk vtvo' ritratto eUt ■ 
«Ter fi poflà in Terra dell'Empireo. 

£ pure« gran maravigliai che laddove tanti fovrumani 
privilegj autenticano per grande il Regnante fommo Pon- 
tefice nel cofpetto dell' AltiflTimo e lo decantano qua! 
invitto Campione della Chida , pur fembra così picciolo e 
infimo a proprj occhi , che geme , fi affanna , e amaramen- 
te piagne , Iìgurandof} di non foddisfare in alcun modoa) 
proprio debito « efclamando con fatti fe non colle parole 
con S.Gregorio ('0 . Ma come Padre BeatiiTimo potete con (sOB, Oreitu t^ 
tanta fra ncheisza ciò afferire , fe l*eWngefiche virt^ che v* 




reali; • Sono voci cfcc ibggettano i Troni al Camauro, e for« '^v"- 
lliail*unaeloqu89sa» Ja quale fenza artifizio di indiate perio- i^^i^é al^r/^ 
di 9 e fen^a minacce di feveri fupplizj è abile a fantificar il smh 
popolo , a riformar il Mondo , e glorificar Dio • Dovrefte 
per finlaver qualche fcrupolo di ciò profferire nel mentre 
che fagrificate tutto voi ÀefTo a vantaggio della fede Cat- 
tolica^d utile di tutto il Criflianefimo;Iii tempo che ufan<* 
do fibbene della voflra grandezza e fuprema Dignità.sfol* 
gòra del voflro magnanimo fpirito una luce sì fplendida » 
cbe fa afcoltar le vollre parole come oracolo del Propizia*^ 
torio riconofcendoli come tuoni di virtù e rimbÒbo di vit% 
efem piare e quella da un'efficacia sì prodigiofa alle voftre 
lentenze , alle appoftoljche voftre Coftituzioni , che i vck 
Uri fudditi le odono j e rìcevoa votenticn quasfiHique 1| 

• ^ te- 
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^ misfatti , non o^o ài giueroMi « e di.mrtlfirie , bi. 
Ciai»4q 4e yof^re nf^m^iie^^^ fft)6«M impiagati , 
ycncwndo i voftri .nied^rinu\£1^g«UìiCMl^ |V^ipi:5^i 
fcr iora fwicMi viiìb^imw^e da|iji,i9«i»p idii J>i> . J>ivre.. 

Ile . , . . Ma ora m'accorgo che Ja provvidenza con quefta. 
fua umiliazione pretende di far (piccar iiSk iui qjueft'aitTA* 
virtù che da'Douon deJk Chiefa fu avunirat/i i<l5. Pie- 
ra) D.Grigoy,b0m^ tro . Mi avveggio che cotc(loi>anbj(<i>C4fTXfUO, cbelhill 
^' medcfimo ferve per far rifpJenderc neirubbiglùmen-, 
Mus trat injifjio^ to l^ontifizio delie akre virtù cccelfe l'iimiità riputata da 

tm? ^•^^""''^^ r^^** iiluftrarcr 

awinip, jlel.Pontcficc C^v . Quefto c il vero mocio di fovra- 
(b)Memufe f*w^^ ftare a ciafcwno .-pcrcht chi è giunto a grado dovp più ^l- 
to.faJir, |ioo.poflj|L fo||ui|ente coii'i^milìarn può «gli circfccrp 
ttm : m^uafpitndi^ «(| a /e^edeifjJi^o ibxwa^f e ,:U pptf^ cagioncvglqifinte fi 
fC:^^; • j^;: ?r.yi?,i« .^A^* luWimc owaucr,? .li ^rimp f r^.ìSpvrani : 
MM» c-r«r,/ dcll Qcbe.c»tto|jco.| .Impuc^bj^ fe;iU^fA£[|i?fV fi mo 

Aftg.df ^yhi. A*», ri fuddjtj a i^io;.In ciò ajlUltri il nofti:o£bB|B. «mW9.fi. 

^/npfr^ ,11 ftrfi ruddito a Dip w.^jOti*.^ 

hm/»m tar la ragione a Ila fiia^fede , fqgg»c^arc i (enfi alia ra^io^ 

M lu^iht te tnoni- , c nel Kcgao dell'anuma comporre i tumulti delle paf-, 
njki**%^r^m,£ìm {\onì , ed in bella pace comandare a fc lUflb ; Quelli fono 
iW>*Hmir^. ; veri ciem<;MHfjpi^««W.e,»gl«efti ^,(igfi/ fywìw^ 
governo. . , 

X^i quì è che l'avventurafa Citcà di Firenze oltre gU 
antichi Tuoi pregi è divenuta. gJoriola e con .gran ragione 
,!. . vjint^fiidcliifelice fo>riedie^*«i!g|i ftata Madre e Nutrice, 

por cofnm»i4«i9 4w <P^^ 

vitf^M^^l^iftm^ <ANnr<9<<$>6»tW«<ck(? £9t!evri9l»j 

fpOf ^UiK^a^ che la<<}i luiipQd^.fMr.lbii^ktp UlfìO^r, 

plau- 



■•. •*. 



Digitized by 



jplàufi che Roma ; Vìtaìheli Mondo fatto gli tributano 

con dire /che il tìtolo di Sérmiflfìmo quanto lì àddatta ali*. 

obbligo delb Ì)ignità , tanto fi adempie nel merito deHa 

pf pfona, che dtii poi fi diffonde per quanto tomporta (• 

condizione umana s) neili Corte , come ncllk Chiefa ; Ki«' 

conofce ch'è grande It <N Ini piecÀ yerfb Dio che l*ha «f 

ricchicodi Alun, di Templi ,^éélVthmpio 4Ìef«i'kfi Ib^ 

i^tnemlone lirlMii IXvfrta M^éHkhk fdb; fiéfiM » 

fih venenèHo. Canktti cos^ ing«nttifl ^*egfi Min» di. 

gran lunga le rpMow di cult» 1» AdeK » éiwòfchè thM^ 

me, t vinm'qsm g»«it v^tf M latfu^ alto fì^ porferà d 

Dio , allorché udifTì ia novella fbrtunaCa della fui gldriO<( 

la' afiiltasMte ài Trono di Piero s) ve^èi^àta dalfc'TeNra . 

al'Cvmpioviata dai Cielo . Dì un'uniforme fentitHéti«d a|C 

feffhano in nome della Tua fortunata patria i cattolici' , che 

nelTuna laude per granditrima ed immortale che Ha fi polTar 

di ragione agguagliare a quella riportata dal nodro Eroe , 

dalla qua/e come da un vivo fonte forile , e forgerà una sì 

chiara gloria , che le celebri e famofe confuguite da'Pon* 

telict Fiorentini a petto della fua fono divenute 'di poco 

conto , fcorgendofi in lui adunate mirabtlmen^ (Quelle 

egregie perfeziom^cWin foro fparfa ftrki'aoyaiibi' Oiidè. i- : 

ion proprietà può adalcafftal drilli alco^ mento «ome |if» - 

•|!ìibnenM cineUs lawk fiuta in akv» propofico» M P^S^ (m) Zr-M. r^^.^w 

Ma vomioiaifeiat , afaiiniWaoda'finjfv rl fhlo ra|:iana^ klfiilSi!!^'^ 
mentor ma no» leggio modo da poterlo'faraii^0i«ìoccliè'««'''/'<'' /^^^^/^ 
fiééome del poema di Omero Ieri ve Pìutarco/in ogni par- uimm"^ iSd/ttm 
te della faa viti in ogni azione» ogni lilogo , ìnpogiint fi^xtt qu^im qtwiifi^ 
tempo che fi riguarda nuove e maravigHole lodi da ogni V^yiiì^^^ Jj^ 
banda veggono fcopvittfì ; Cosi accade al noftroEroé; Ac- >Lkì* ftmpie» .i 
còrgendomi adeffo , dopo di aver divifato a lungo le*^»'^^- 
ragguardevoii anioni della di lui divina carità , che alcuni 
pregi non menzionati prcfumcndo giuflamente di par- 
tecipare affai deirincomparabile zelo dell'onor di Dio , e 
del pubblico bene della Chiefa , m>al fi accordino di an- 
dane in maz'^ò cogli altri , e che richieg^^ e#er da mie 
.avvantag^att di poHo^ fioconlto eglìno-fi Amo véiiméim 

fin» 
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fmgolarizzatj ncll* (lima , * enell'atfività i Quedc fono^ 
rcfimie di lui operaz-ioui , con cui più dell'altrJTt.è dato » 
vedere zelantiflìfno fupremo Paftore della greggia di Cri-* 
ilo , e Padre univiérfale de'credenti per la vigilanza inde« 
feffii al reggimentq eli titj^to TOrbe Cattolico per Ja pre-» 
nmtoùt (blieci tMdine diffiòftrata del bene dt tutte f e Chìcfr 
4p) Mppdo ; £ quelle a8k)i}i appredatio ptoppù ampia ma-i 
tf ria f p tr)Opi)o rp^jolb.<:anipo da fcorcere pevorAndo s 11 
lìsrchè per adéfppj^^^j mio ddbito'tiel;in{glior tiodo che li 
ppò ilei qpsiì ^f^vecorlQCb^ mi rjmaiie»dagli avvedimene. 
^ deU'arte . propol(a non mi dipartendo anche i» qucfU 
par^p dalia vìgilan/a imitenò il'^ipintoré , il iqfUale dovete 
' . d9Ìn.t)n,fQÌ quadro dipingere nlol te* ligt^^ da. egiial gran* 
dcz^tt, man Cam logli o Tartifizit», o io Ipazio , dopo l'aver- 
uedue p tre pciinelicggiate perfette , fa apparire la teda » 
o la mano , o altra parte di quelle , che pofcia intefe poC^ 
Jan comprciidei fi dalla mente de* riguardanti . Dirò che 
S.Paolo fi acqiiidò rpecialmentc il nome di grande Appo- 
Agio. per Tammirabil zelo , che avea nella foUecitudine di 
itutte lepChiefe » pcegiandofi egli : Inftantia mta quotiti 
diana , foiicitudo.mniMm 'Ecc/efiaram , che fpiega S.AnM 
(g^) i).Bertt.dentiS, bvogio'; :Vrgeitin 'omwktmJSe^feJ^^ Onde pef» 

iib.%. Exi in mMM« accorrere pronumente ne sgravi èifognidi ciafchediutt 
t^^Si::fÉ:^fÓH. 4i ««r ad efietto di provvedervi cóngruainente ttiiti pàefi 
CitudhHt 9 & Solit i' viaggiò che per delcriverli una incera geografia vi bMb» 
^m1trr''jm% g«erebbc . Mi r^ftrmgferò atlirc , che»l Regnante Sommo 
fiactire tn MiatdHm Ponteiicetn Ciò Zelante imitatore del S«Appdllolo sic dato 
Srd5riwSi^<AwS* ^***^'^ • ConcioflÌBcofachè egli enmlatore della di' 
re perit ^ S'v^mtnih \vLÌ carità fenteiidofi internamente infìnuare da S. Ber- 
fìoviitemìM, nardo , ha invigilato come Capo vifibilc della Chie- 
^'^^Jiid^^bifSZum .<iuì ili Roma colU prefenza del corpo , e in tutta 
mtitm , é- cti^oditr la RepubWica Criftiaiia con la continua applicazione della 
tit,Z1lt1thu, mente e colila provvidenza de'fuoi configli , girando dap- 
tfnf vuytc bic rtj/j- .peritutto colli pafli montali aflai più laboriofì , e però pili 

» che i corporali , cioè oprando per mezzo d«f' 
^uoi Mioiftrt fecondo ideatami dèlio SpirìtolTantò efprelfi 
UHctm^tam PrP^c^a.:^ccati'a(*^ « EgM^thldiatii» idi dai^ 

^^V^X M\» QiMBiM\'Ì^^ Pàftnrf ji epiei^. di Sp»^. 

.A rito 
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fJlo Appaftoiico . Ha ufato cigni foprafliiii aèttAiàonc pe^ 

<aper€ che vita menino i Vcfcavi, Achi ^ifno.lecMwdcJl' 

anime, di chi fi fccvano a ^ fàtthéiDiot 

affinchè tutto il Mondo rriccMlIbCMD e b Mc lurpe» 

dito loUccitaiMM la tutu.k rcgipni» chfenc Iianno bifov 

£no docti»:c tati Miffioiitris Ha Umto dì aver didinu 

ÉtlHteiie come fieno tratutfi kcaiilè at'liigri Trìtoioij 

ÌpcrTederedii|llfifte ,chiOMÌiai t dii pronunzia congei 

aaofitl|Chi tice per rifpetlo, proccurando «jici ehi Tonof 

le porti il pefo , echi vive dell'Altare , ierva £edelmente 

oJrAlure S £d in fomma p|er efprimer tutto In poche parola 

dirò» che ha efeguito in ciò fedelmente quel chede/ìderava 

S.Bcrnardo C-^E'ncIla loia vigiJanzia univerfale ha egli fod*» ^^^.'^^^'*'f^%\ 

disfatto airobWigo di fovrano Priiuiipeedì Sommo Parto» nZtrft!^ Eeli!/s 

t€i E per accertarci di quella verità in quanto al primo t y?-»'»*» intrn^it 

ruopo por mente , che i favj Politici figurano Uicó^-^cùluuic^^^^^^^ 

del Principe nella parte pià fublime del Cieio della Re- ^f^fbttikut^^i^actrm 

pubblica coUocau . ove conun fclp fe*»*^p di leggieri ^r'ef'V;;^^^^^^^^^^ 
polikoflèrvare tutte le^operaetoiit» ed 1 movimetl delle afe- rnhieUijim /, inM*- 
•c^aMerfori .càeiwnpongono la graamacphioa del corpo l^iX;tJr'''Ì!m\ 
|iollti€6« cIk Sovrano come yitA - vivificante dt colafs& W|ffft ajnpHma ,jt 
fiMnmini&lil niotoe la vita a tutta le virtfi |iaiiiooiarj,che ^J^^^^Zrf^ 
aeVItveifi. órdini fparfe collitui(coao quelWoteia. armonia^ cujiajnea ^ttat^ji 
In cui la perfezione delloi^^o Monarchico conlìfte : ed in ^^ir MifmHHl 
httì la piefidcoza fi Ijpefimenta e vale come la forma del 
miftd j la quale! rintuzzando Tccccflo delie qualità coli, ■jj*^^^*"'*"'^» 
trarié mantiene in lega gli elementi per fc difcordì, cgl^n- wW^*^, 
duce a-concorrere in una medefima operazione . E per co. •hCarvtnttur , ^ 
teda univerfal foilecitudine ha egli anche aj debito di fu- T^^TÒ^an"^^ 
prono Rettoredella navicella delia Chìcfa pienamente /bd- ^ aut^audt 
disfatto ad imitazione deirefpertoNocchiero operando;,! dì^Té^J'^tVJéU 
cui ufficio in fofianZa è fioretto nei rin vigila re con dif/^^. ^«(T» tamiuam m 
M e guardo fuperiQre k ciafcheduno de'fuoi miiiiUri fubal. ^i:.m':^cl^f^!ZZ 
terni x]uel tanta €li*<gltofdint » e prelcrivono. le leggi 9Mm$4»^ifqi mi 
detf'arté namlcs puamlMoteetèguifca ad oggetto , che ; 
k.aavi||a2inoe « die dee ine il' vafixHo al daini govcmo 
(NnumA feltanentecie&a.* 

i vvjIq gyellft.inanier^diei circoli del^AOftta^coaMBofiSi' 
'^J 9 col 
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coi tn\)st(tit^ njltò^i'a da òmtkin buda? non fi tacch^nò» 
Ut fi fcrmjfiofiifinattainochè noii giiin^afioa riva ; :|o ze^ 
lo inilvt*rf»le dei uoflro EroCìComecchi* ftutWQhmtnlie io. 
tànte maniere implégatò Cv fia^non ritrova quietc,e^rìpofo» 
e fino al condurfi al lido delia Eccriiità beata a vantaggio 
de'fedeli iti'cdmiiiuo movimento oiTerveraiiìsE chefia co* 
tìamllilriaiikdlbtdUfòlleoitisilliit nei^ll j)trt Tuoi al^ti 
«-ce MricfédéMlo. &corgtamol»'n«ll«^^^ 
. tpr}vata,ck>è'siéirMiti>etit»giorQU(l4^^ 
tfi quél clièdk'IuoìMintftn fiopefi,eiÌMeiiM^ 
tgfì a tutto quel che occorre prodtaiBoiite da l'opportuna 
firowideiisa; Veggìtf molo ancora tuttod) efpoftò ad «fcol- 
; ' , «ire C]ualufique Inrnno e abjetto che fi iofCt^t faprcm» eh? 

. ' egli ode egualmente tutti con patepiM aftibilitè,e con tok 
\ " lerami orecchie gli ftelTì richrami intendendo ancorché cd- 
tro i Magiflrati di primo rango fi foffero ; Di fbrtechè il 
ì»)C'e.Epìf, AdQu. Romano Oratoie,e Seneca il moraleyrifcontrSdo in eflb U-. 
frA^aciiiivft tgt .1. più illuflre proprietà di Sovrano s) fattamente lo celebra^ 
^tt^mi^Strelh ' f^oggiugnendo Plinio per lodi lui cortefe modo d* 

niumjnmiiitu itufuà procedere a lodarlo con attribuirgli la lodedeirimpera-^ 
écfiditudini ttfm^ jJq, Trajano^uel che più rileva fi c,chc ognuno che a lui 
xfJTu. oc tribunaii.fti ncorre o ne r«pof a mvorcvoie il reicntto» o almeno dalls 
i»< 4»mt^ ^Hitn tua u fusi prefcn» fcontento nob fé ne dipìrte, la fidié'ii^tivs 
T'r^''li'rrn!:'7^^^ con gradimemoiiccogliendo:peicIiè con giasii e Civiltà da 
4</«/»/ adutrimm^ Principe (empremai etti h conditkf ti M coineirolère dC 
JÌS!!i!S!l^. Dio tutti ricevono 9 £ fa itiè'i|^Rmctte0e h lof proiMda 

2ry»r;:/ fj^ </,eMy» iDodellia avanzerei a dirc^cf^ 



^!l!«7»7to>rw^£^^'^^ per giuftt motivi nonpuòttinanetsmiaca^ lb» 

(ti/is f.ìcHiiMt p.iT ventemente accade , che con larga mano ifia dal noftra 



*f>Z'!iifi^'^^ ^^^^ ibccorlo t fe bilòsnola da lui chi la fKirge li 

fcci 

E quella facilità di acòeflb quella che foprammo^ 
fifHh ^'dem^SS do i Miniftri in foggezione mantiene , ed a bene operare 
mn..bHiT. efficacemente gli (limola* Tale e tanta è la di lui vigilanza^ 

^'/n^ argomentare,che un animo immortale che no sa fer» 

nuiu in refp,H tendo marfi egli polTegga , giacchc con un movimento che non 
XV diivJS^i* finifcc fo^o rcternità. Con attonito fopracciglio 

^«'«M. fi'fciaiini ogni di (éaasa alcniit inicrmiiGoiic per io.poWiltoq 

bene 
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»l ripofo.'nieritanieiue pcfcìò qt^cHo partic^j^^flcif^ 
.udienza fi fico no Tee cgrcg/p i ip^^fftartì dei graa >^rQiycÀ.^i- 
. vo di Milano S.AmhrogioMi (^ui nfi^rifcQ ilP^fire i/ct- 
tere Agoftiiio < '^il quale in ciò vero fcgiiacc (}i Ji|i appa/.e- et^, |. 

losiì^ome ce ne afficura PoiTidonio Scrittore d*;Wa ili^ vi - fll^"^^*^^^' 

^V;Clie pe4-ò il Reguaiite PqatafìcQ ben cpnCapcyolc di >tegoti9/trum , 

.iiibpT'^rffi^o^d^Mifft^iim'^C per qosl 4irie^rfi ftr^. Ì^^VàS7il'^cit 
: pafc ; ScQlar« degnt(Iìnio di J^jn deriur^ia * f 4i' San Crc- "^m 
gp no mettepiio ìapraill» di. cpptiwio i iwMn^W^^ 4%u}. t^v^^CS* 

, Nctpripìat quVItdi lur.^ y\Ki\m^^,' t7Zf:^^ 

che eziandio negli ^Itri eJfetti M dà a ved€re-,j^* « quniun- ^*^^'**^'f c.mjit 
que grave affare richiwxiato a guila di lucida e'veJociflìm* ^ x^T^n j,f r 
ftcila prontamente accorre, e coIJfl.Juce dc'fìjoj conigli i f|. ti ca. It qui adii j /i 
contanente vi provvetle.fgli tutto (ente, ti.'it'ofTerva, ve- fnZ/^fi'^ '^àl 
4 gliante Tempre € infetigaJbile fi divifii, noii^/ciando dietro pi[ àJZ Jm/^ 
. atmizìione <ed induffria , ajffinchc'jj W^^ndo cattolico aual ']'^'' S*» p^'wànm 
firtnip fùobìle pf^euamente governi 1 tAlmc4itechè può te »»nfUutr$ jìm ex 

dke jnil jntrtviglioib lift « die operji tAiito a prò deiJa /r4/vr/V»/C'* 
. CrìfiS«a»tà e della Sanu jS^e In età cosi amanita con Ci- '«[^'«"'/^ 
latecagUme^eda^doIorl g^ayc ?ÌJn.f«^::^ '''- 

mente liicotnodato .£m Icf^ppreando ooftanunicnce pIì ^ J^U'*^^t40t 
. fpi^mi del malora colle ^obi efprem ve clc'fatti fe OQi^ con SIÌI^Ì:^^^ 
, fe fMrple.dtec 

vcbemtMUr attritmfiim,fed <^fiJkmWcnv^ndo ai li- 

,9xAto, qutapuus fun$jio9fi j^Mamfiaat}lad9Ìwt$iìf^^ > t^^y iài^.:»//!», 

'èttsdsh^a purganms, ".. . w^. f«r« 

£ per ilpiegaimi coti inaggior proprietà e porre in mi- • 
glior lume la foUeciia attenzione e '1 vigila ntilfimo zelo- 
con cui bada al reggimento della ecclcfiaftica Gerarchia* '* . « 

JMrmi di' raflTomigliario a* Cieli purillìmi, lì qmU nelle loro 
varie operazioni ad un idenb modo ccilanti fi oflcrvano ; ./ 
JSpnciqjpfK^è^, npjfop JErpf .non mai JaOp i^/i mai (Unco, 
. " P « ' ■ noa 
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BOiriMi tfcbofe ì lìlt fempre indefelTo invlìta e iiivInc^P 
fedrniMrifi ."EVvi <Jt più.fc egli Ulora compenfar vuole le 
«avi fue occupa«ìoni,ftima quafi riftoro ,1 cambiar fatiga, 
t ettilk del Soìc operando,il quale allorché fi crede tramort- 
uto per ripofarfi fieguc il fiio corfo e neir^^ 
'"' ■ ' iurte de* fuoi fplendoriia i lami ^«1 ^ielo , e ratto pot4 
raceiare in Oriente ritorna . Tanto fa m vinh àiCol^ 

i-^ fcriveredel Pontefice SXéone, che fi ftmcipedcg^^ 
* portoli SPietro anche dal CWo mvigiU^Irtggiii^^ 
^5 > ^ iVCattolica Religione » 5 Koii dwrrà pertre ttòl^ ardi- 

•iSi^t^r^ P'f - provvida vofttt follecitudinei che S.RtetÉo d> quefto pe». 

^: t ^„ r<-ioltoesMvato»per dir così, attenda ad amar 
9*" Dio cdIàfifH ifclU Patria Wa , p^fto \oi m fuo cam- 
-^'^isV^Ti^^ gli dòmiili chè vWamenCe nella «antà ftc«o 

:;^'pSurA' ; t «eW. ftpiitì» n rapprefentate . non vi eflendo 
• ^.5ffc^^ glorào • chit toii utik della Chiefii e voftra lode aaa 

,-;/e />er 9««»»f il*', ^ , Oh « Volefle ik Ciclo c\it nott folo 1 Principi che Torto 
: ''>^'*^'^''^'^':.^diadirfegfeto operare deYu^ 

• • *• ' * ' tna «li Ottimi ancora come Voi fi prSdcjTero quello pefierb, 
. coine\edrefte per tutto ^diftupiredi^Vo, a godere e tr^ 
• . diarc. Udirefte in Roma,in Italia,in Europa tutta Cl»C6«l- 

■ xiui ragionamenti intorno all'ottima riufoudelyoftro^ 
■ verno fi fanno. Altri commendanolaCortdfebenignia 
. rM;HuDnlicantiaccoglicte»ediA>iio«hcVbrtwiciòlira«i- 

rofi»- i-t" teda pregUtiflinvi dou nottcpptenti di c.ò degno ViMrto 

■ rmim^.r'tffiV- ,„ di loro.«*e per Unformazi'one delle grazie eforbitanti 
,;^rBr^^"t S^SX «eUe comunità rantica quiete 
^2'-^ *a'i.2#eS(mcordÌt perfettamente ticliiamafte: e a mode- 

*j:SJtf^^* VivnJd il giufco eccedenti ne impegno ne r.rpetu 

„„,ni ,i h4n trattenuto , per voftra quella maflima rico- 
tf2?,1^g»^ nXno ; Che nel reggimento de^op^^^ conviene che U 
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iue operteìonì che Dìo e la ptiUfflci infamia \ Scorgereft^ 
ancora che il popolo Ropaoo j)er npiii'offeodere U voftrf 
iiimltà'« la: wioiui ouMteTtia d^f |« ^oftre delic4ci0«rae orec<r 
chic li ffatti0ae di farvi jix piMi;^ quegli appììufi «lic k 
TcnertKioiie cBe vi pcofcflTaAO/iclikderefaòec m« ^h.e^r>fe 
pareti domefcìclie vi acùlamaiio tuaogìomòicoki kViie ìii^ 
Umt Fontificem ^Mip9ffjl eompéti ii^r^^ìatHin nifirit « 
£ per verità hanno i lìiddixl gran ragione \m sX htxi 
fBifa di applauderlo^iè egJi impaftato di ««rilicOflifiafllo-r 
uà e s*intcrefla ueIJe umane debolezze (CQt^o^iclie per fcrU 
levar gliopprelTi da laboriofe occupazioni e rinvìgoririiatt' 
le nuove fatiche gU fpettaf:oIi pubblici, eToncrti diverti- 
menti permeue e raddoppia . E qui fon rapitodi ferraarini 
alquanti) par ammirare in ciò ia prudenza della tua con - 
vdotta ,c la v^ra politica rioonofciuta meritamente la fu- 
IHena di tutte l^v^rti^ .morali , crsciulo ell£ uno (iiklio 
del beacfManuCjiCh'^ il pi4 oobiledi tu^tÀ li Jbeni . Le 
lètte fnubbliclifr'iioa ad altro og^etip.'fono introdotjte « 
che fcr ftrviiè conc/di po^jl^o meeeo per tu €^ ' 
. cilifire al Principe remore «de'jsopoli i mputte ,ne i éi ìooh ^ 
animi l'affetto verfo il Sqvniqo daUf toéeNi éknM j^lva^ 
gli fpettacolt ma«(U e gemofitì per lor natura girando» * 
fimo efficacifluni a cagionare daUa4|uaie 
mpn invcrfo del Principe germoglia,piefCÌ^.e tempo e coU 
J[a dovuta moderazione i divertimenti peri&ctteiidofi « i 
Dominanti fi vagiiono della paflione de' fuddài pércon*>. 
vertirla in (bmmo utile della Repiibbljca; Laoflde non fo. 

10 è conforme alla politica , ma eziandio alla pietà il far ^ 
che i teatri piw fontuofi e piè dilettevoli ficn quelli dove 

11 Visio lì medica , non dovp si nutre ^ /^ndi paffiamoa 
rilevare U ^afioa zelo del noftro £f o€ per aver faputo 
cpn làgaoe ioduftrìa. ggdjri7.z«re a comune pro^tto , c per 
ufo delle crilliei|e:yirc& gli OftiTi hotti e rpstt^ooli^di vi fan- 
doli concai Hoollrp firoe. per vero Padie univerfale che 
amM0fyMeadJAÌfciati kMi6g\l^^ Il ^mo impor.- 
t^nte acquilo deiramore e iiraore riveteBBjjilede*popoli\ o* 
di ^lel dolce inficine e maeftofo modo che dirpojie i di lofo * 
eaimirC^ ibiviit4i maaieie a ricevere eoo tSttto, e .venera^ ' 
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ltfoticglte£tt(ftilu«irralWofl ^btehté<lelfaCfiif(b éppit" 
«f gnenti, voti •ver indotta i Mth tlU ptrfetvàofftrruvfim 

$§90 m IITetidogft ^m^MMtt» Mia fila eoiidotCi fSufci* 
fo Aititi) ék Itr ^eaitìà^^tOmtieti i mcdetimi gtUi* 
ghit jiriiimIa éi lui pr^eetiuu Mtorevofeasà { ftkM'if*»^ 
Jet olt « fergll ofveducr cl^gM'ft rkoi^Bce Afie af^ezze 
|N!r iKC<Atà di cofcienza , mn per acerbità ài itatttn « Hi 
ifMle oppIiùMtir feti che k rfgkiCBBa flBciié«ra%rì>t 

Ma come nel fervore del ragfoiMrc ii»fra fe magnani» 
Ihe azioni del Regnante Ponttfice paflava fotto fiJen^^io 
qiieHa con cui rOrtlinc O'^Tribimalì, nen'eftrci>.io de'Mì* 
iiiAri , e ncflo fteffo reggimento univerfak? dtl Crìftiane- 
frniQ fi c perfetramcnte rimeflTa . Ora mi av veggio , chtit 
Ciò trafcurava rafpettazionc àt i selanci Cattolici tra- 
dita avrete fe cofloroattetidev«n ^aAie theuitaf ttregire» 
min operazidfttf avdiè ptfrtlMieM dlvtfttn^ • Bd in ^ttl 9i 
égnì afflo pragi<^lifciÀt»ioliT^rjfift<lìetiek(^Ù^ 
tkmbita^itf ri^rliiè «ofitMrM ^ueftà Ma AaanféMildk» 
mlmlletorèHIil^ròfliafrilltift'ftotité di htmlnerfi i^itcndb* 
ri p f eltracciÀ i^ieìuvMiMe la verità del mie «iKrtito fi ^ 
rtb^ da me 4iMftrafo » giacché nel corptf 'poKtico Por- 
Àineiid Imon governo è di «alita '<^tiweflità, 
quanta ih noi fktàk fi ricwiofce di elFcre* . Llmiàiit irtente 
fparfa e fluttuante ne! pelago d'Jnfìnite pufVrom , egH t 
fiior di dubbio,che per lo folo ordine di nuovo TcrFo qiiel* 
la uniti fi ritrae , nella quale foJo la perfezione confide , 
sperando in maniera che le pafsiorti Ifiedefime , le quili 
difordinate , cconfufe la combatteam» m buoi» regofa 
fofcia ridotte facciano armonia » èfiafioi» Ici'^ftKdlii 
in vece di miferic cagione . E chi ignoi^ , iihé TmtnHk 
Aoftra farebbe certamence kì O^ fuà putééftttkm » 
Teftigioddia btatiXiidSiie ptimièrà i lie-twiipocoiiVRiOTii» 
IbmigliaDEainèlt rMMrffMedl queP Dio ad rnmiagine 
J^Iqwle è flatt creata, fé alfa^ifK) di confulkme-y iti «ui 
h colpa la |vedpi«^*t^inim^illfflett»fii i|atlclM parte md» 
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ordine ncil'uomo.iYcl cor|>p fmlUko «wggionneiite fi i|M« 
nifcfta: perocché noa coli foll# v^ggùmoi lUsni àà qiid- 
k> declinare che li nivvii«lllodiiliorti»di fttaggi » •ài fil- 
mine ìiemprcrfi , per modochè la Iblitudine ddl'ort ide fii- 
reftc fia meiM^che Mie difewlinttf Ci«à mifera ed inhìir 
ce.Laonde r6ggi poUUà gii frcgoUtilmpeij ad una nave 
«he fetiSA timone e reggimento alla difcrezioue decenti 
hrM^td «Ha indemenM del «Me é abbandonata, ed a fi- 
caro naufragio commclTa con giufto motivo la compara- 
ro»ìO . Qujnci addiviene, che il fupr«mo Paftore C LE- 
ME NTÉ X I I. facendo nella Chiefa quella perfc7;ra- 
ne di ordine ed armonia rimirare , che in tempo de' iav j, e 
zelanti Pontefici ofrervavafi è venuto a riporre tutte le co- 
le del Pontifizio governo in quello flato di perfezione che 
ebbero. nel primiero rtabilimento; coficchè la terreftrcGe* 
nifalemme al nrodello della Celefte apparifei loteiailicil- . , . . 
te formata, vale a dire fecoiKb HuWimi tlilègm del ^f.^^^^/^^^^^^ 
lo C^) . E la milrtaiite CWdi ctó pgò mettere in lite > cnc No/ha tmm Hùrar- 
alla t«o«fanit principalmeiite per bordine fi rtflb«i|kl.y te ti^X^lZu:!:/- 
Kbrdiatto re&oloMìbiYtd «dinota te ielkm, che nella firn- po//« unau auju^ 
«tttià e propor««ie dette parti confiAe ; Addita k tea- ^^fr^^^O. 
<ède( rcggìrncHia Ecclcfiaftico , e che con fovrana dilpo- rhm.jin.inv,EcciM 
Jteitne k. ««. fi.no te leggi ^p.«fcrilM W . E finalmente ^;:^^:ÌZi^ 
fiiimviillbniMti da4k dìviiie fcntture che lo Spintoffanto x^imtus^ niu»pb.tn' 
oonfofftte'tWfta là fi»ftafi7,a dell'abiffo nel difordine ^^%^l*;iig^'^;^J^ 
•chiude : Cosi tutta fa diffìnizìone dcircmp.reo in quefte t,mmv.ifn dffcevdj- 
*ai>ole rellri^ne: ^f^a/i caftrorMnt adet t^dinata . tem&c.à M^^ifi dum 
i Che perciò con gran ragione puote aflenrli , che la j^^,^^ txtmf/ar 
^vvidenza del Cielo aveHe donato alla Chicfa il mi ^a9r ^ m»firatù inm§rt^ 
itimofpirito del Regnante Pontefice per condurre a felt- "^j,^ 
cìfsimo efito cotefta nobile e malagevole imprefa, Ja quale qmamw «^/r trdì. 
j- zelanti Cattolici confiderandone fiMfOtunBa'e li JuM.ql'bt^a^m s 
colti , nella vacanaa della Sede Afpoflolica la rimiravaiid, s.Bmtar4,0rf$m9. 
.nzi cogli occhi dteldefidcrio , «he col gaanlD della fpe- ^^ZJ^lLttru 

• OH tb nafte HeHglwi cattollc* Mh In yj^'''^r'';S:;;::^aP.i. 
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ni In. iireotuarè' toh la celelirltà dd trionfici Cnnpìoni 
vtctonofi IO ^ria • o quanti / e quinti giuiUbtmi mo* 
Uviivi concorrerebbero , acciò dal Popolo Itoinano « o 
per meglio dire dairAuguftiTsinio Senato de^ Cardina- 
li in nome del Criftianefiino per il di feccimo di Apri* 
le giorno del nafcimento dei non fhaì abbadanza lo> 
dato CLEMENTE XII. cosi grato al Cielo, cesi fau* 
fto per l'Orbe cattolico per la (ìngolanfllma grazia che 
fece l'Ai tiflìmo al Criftianeiìmo in donarlo al Mondo , fi 
ftdtuifle.cfic il Regnante Pontefice da! Quirinale alla Bafi- 
lica del Principe degli Apposoli fi porta He ivi da trion- 
fante , pubblico ingrelfo facendo colla foJita maertcvoi 
<IecoraEk>n« d'infegue msgnilìche , le quali in material 
guifa e foggia vìfièìle delTero ad intendere Je illullri ri- 
portate vittorie contro f comuni nemici , le ploriofe con- 
quifte fatte da lui alla criAiana Repubblica 7 eAdditaflTe- 
ro le ammirabili Tue azioni aconune vantaggio operate • 
Chi mecojDon dirà che in quel fegnalato giorno fi ravvii*- 
ferebbe non già un trionfo carico dipjrovincieoppcefte^ 
ne di oro (Irappato da' Collegati , ne jdorno di fchitvi 
del proprio fallo , ma bensì un piò vago e piii leggiadre» 
fra quanti mai fatto Jianivo pompofa mofira su le pendi- 
ci del Campidoglio , fi ofTervarebbe JjJU a che fio 
io a logorare il te<mpo in quefte poetiche faotaiìe ; (eli 
ooflro Eroe fenzabifog-no della materialità di coteflet^e- 
riori onoranze ,agli fguardi del Mondo tutto in arnefì d* 
gala aflTai pih ragguardevoli-oggidl comparite ; di forte- 
che Roma moderna e fanta in fatti rimira con fuodupore 
tkel 4i lui per/onaggio «innovate le trio<ifali folennità 
della antica pagani Roma. tal ipotendo oggigiorno, 
«ialcuno vedete fe non cogli ocobi del oorpo 4lm«no«oii 
«quei della mente ain pi& gioir info, trionfo » jcol Àivìù^ 
te , die'l noftro£coe fi ftralbina appreffo Aggiogati « 
khitrc lo fcandalo, e gli altri vizj; che aveaao aflèdui» - 
ta e infeftau la ftelTa Città Reina del Mondo , Capo del 
Criflianefimo; Con ravvifare la fcel fera tozza e l'ingiufia* 
7<ia incatenate: fiaccata l'ambizione e fiatemper anza : 
ia.cupid^ift .e klif enziiireniMiluiènp :incqpjù; J^'ero^ 
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fiapec le molte fgnomi*mofe«Vtite fconfitte gucerfcne op- 
-prvflTa e dolente; OHervar ancora fi po ono di verfe iumU 
•noft: corone che gU cingon la fronte per varj fpecioìì ti- 
toli da lui meritati, vaie a dire , per la totale eOirpazionc 
de' per niz ioli abufi ; per ia totale riforma dello iUto ec- 
clcfiaftico; per io calro divino accrefciuto alle Chiere;pc5 
aver rimefìTa e manieauta la regolar djfciplina in più Re- 
«Jigioni colla vigilanza ufata e col fuo elempio anche in 
•tempo eh' era Cardinale ; per aver grandemente accre- 
sciuto l'Erario appoilolico ; £ in fomma per dir tutto in 
•una parola » per aver rtmefTo tutte ie cofe con fòmmft 
pruden» e.ispienBft iieUa Chiefii per rottimo- governo 
Yrèfcrttto oeu'4iitico.ftato di perlezione ch'ebbero nd 
priVMeraftibilinientèr ; -£ Ibrfe che mahctno gli archi , |a 
^Ibltit» elotJtreoiiprcvjorezze del trionfi» » fi» iiiv«c# 
imo ua treno più nobile iì puote ammirare , e Io com* 
*|MMigono i gloriofi elogj fatti in-Au Me d« una ìnom 
merabile moltitudine da lui eoa genecofa munificenza 
e pietà beneficata ; La cofli(i|ifcono le Mitre e i Pa(lo# 
'«ali decorofamente collocati 9 fanno le dieci Porpo^ 
Jtedifpenfate fibbene che formano il maravigliofo Deca* 
iogo dcll'elìmie perfezioni che richieggonfi neiPrincip 
'pi di SantaChiefa .E per fine fuccedono al Carro tri on* 
fale le ammirabili , e qiiaii divine virth , l'eroiche azio* 
ni della Santità di CLEMENTE XII. le quali gPinnal^ 
zano un maedofiflimo Trono che dalla terrena condii^ 
-aione follevandolo hmo infiem^.ìaliemefpiccare in lui 
*la éccelftf camtteriftica di degno Vicario dei.l|edeatOM 
^re s fid in verità la fplendìda iaìf^dézz^ » che tramane 
«dano livirtiioli luoipr^^ lafligitrandofi qual raggiA 
^della luce pura ed immacolata del Sole Eterno, argo^ 
. Imentar fa a ciafcuno ch'egli fia ibroito di ^lueiraltifti» 
■ma bontà e dottrina» che rapprsfenta tra gli' uomini 
'•^antO'è poffibile apratìcarfi la perfezione dì Grillo^ 
Concorrendo perfine a fole nneggia rio le pubbliche ac^ 
'Ciamazioni di ogni ordine di Cattolici, e rpezialmen- 
' te i'-cco • giulivo di %ìv« viva • che Jieila bocca, ^c' po* 

V- ' poi! 
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foli a fe foggettt tùttogiomo rlfucmC ' ^. 

Noi intanto umiiiflìnit Sudditi brameremmo di rime- 
fcolarci tri Pinnumerabife concorib delie pcrlone di ogni 
genere, che fanno fedivo piaufo all'eroiche tuea^Joni^ Jlu- 
pefatti ed attoniti levare a Te o Padre BeatiiTimo la noilra 
oiTcquiofa vocc;£ fe le turbe delle domate genti,da i Regni 
•conquillati cognominar folevano i vittorìoO Imperadori : 
-noi ci perfuadiamo di poter giuHamente daii'elìmic virt^ 
di cui ti fei impoHelfato chiamarti Padre uuiverfale, ze- 
la ntiflìmo , prudente, fa vio, giudo, provvidq , innocenCie 
caAiiTimo, ripieno di viva fede, e carità fervente, fpecchio 
e modello della vita iniarraculata,quari uomo celcAe excel* 
fior c(tlÌ5 faBiis,{c con la pruova de* veri effetti ti fci dato 
a vedere predclhnato dalCielo^* Vt sn *iita fua fn^uU 
ches domum , tit in ditbtti tuti corroborarci Timflura, Ut 
fahares geatem tuam^ó' liberares eam. Lafciamo in tanto 
che ogni ordine dc'fcdeli per contraflegnarc la gJUKitudinfC 
ad un tanto e tale Benefattore con voci di giubilo,i:on au* 
gurj di profperi fucceffì l'applauda con porgere ali'Aitiilì- 
DIO fervorofe fuppiichetpc^ la di lui felice confery azione 
per moltifTimi aiuii»ben difcernendo, che dalla di lui vita 
il proprio vaiitaggio,U maggior gloria di Dio e la efalta- 
Kìone delia Santa Madre Chìcfa dipende . Allo 'ncontrp 
noi Cafiitolari ci ayveggiamo,che febbene in qualche mo- 
do la noflra riconofcen» abbiam dimoftrata ; Nientedi- 
meno perchè larga vena di beo parlare a noi il Cielo noii^ 
diede in (orte non fi è renduto pago il noftrozdante de* 
fio 9 ne tampoco alle parti di facondo Oratore fi è foddìs- 
fatto . Impejciocchc ficcome ToccViio umano rimirando la 
faccia ederiore del firmamento Tintecne bellezze di lui 
fcoprir non jiotendo Jafcia folamentc nel Pim magi nazio* 
•ne uu imperfetto iìmuiacro di quel cia'^i non vede i Così 
appunto l' {ucceffo a noi, giacche fcorgi^nno che dal* 
ia iuperiìcial proffteltiva che del K(^naiite Fon te lìce fi «è 
•òivilata altro non fi polTa defigaarc iielTanimo , fuorché 
un rozzo e femplice adonybramento di quel che egli a 
vantaggio.della Chielà Cattolica ha operato. Nientcd ime* 

uo 
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